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ECONOMU 


Fuori dalle celebrazioni o dalle dispute artifìciose 
«pesiamo» il pentapartito sui problemi, dagli 
obiettivi dichiarati ai risultati effettivi: con 
questo articolo si apre un’inchiesta deir«Unità» 
Prima e dopo la manna petrolifera - Cala 
rinfìazione, ma su deficit pubblico e disoccupazione 
il tasso italiano è nettamente il più alto tra i «Sette» 


Con la spinta dello sceicco 

Ma l’azienda Italia non è risanata 


I mille giorni del governo Craxi e l'eco¬ 
nomia. D’accordo. Ma prima o dopo la 
manna? Va bene che — come ha detto Ro¬ 
miti — la stabilità politica tonifica il mon¬ 
do degli affari. Ma nemmeno tutti i deci¬ 
sionismi di Craxi, di Romiti e dell'Avvoca¬ 
to concentrati in un unico fascio di energia 
avrebbero potuto piegare lo sceicco Yama- 
nl e far cadere II prezzo del greggio sa udita 
o spingere Reagan a svalutare II superdol- 
laro. Gli effetti di questi repentini cambia¬ 
menti di scena si stanno facendo già senti¬ 
re (l prezzi all'ingrosso sono già sottozero) 
e a fine 1986porteranno l'economia italia¬ 
na a crescere del 3%, con una inflazione 
scesa al 5%; una bilancia con l'estero in 
pareggio; un aumento della domanda in¬ 
terna (per consumi e investimenti) che. 
combinandosi con quella estera dei paesi 
Industrializzati, dovrebbe avviare l'Italia 
verso un triennio di sviluppo senza reces¬ 
sione (sempre che la manna non si inter¬ 
rompa). Ma tutto ciò riguarda il futuro e 
nessuno sa chi lo gestirà e come. 

Per fare un bilancio serio della politica 
economica, dunque, è meglio analizzare il 
periodo 1983-1983 molto più omogeneo dal 
punto di vista delle condizioni esterne. Si 
potrebbero ripercorrere i tanti girl di val¬ 
zer che hanno portato palazzo Chigi con 
Agnelli contro la Cgil sulla scala mobile, 
con la Cgll contro Agnelli sui denari pub¬ 
blici affluiti alle imprese: i 60 mila miliardi 
l'anno di cui si parlò tanto nell'autunno 
scorso e (fragilità della memoria politica!) 
non si parla più adesso che bisogna fare la 
nuova legge finanziaria. O. ancora, le tante 
oscillazioni tra Coria, Visentini. De Miche- 
lls; i dissapori con la Banca d'Italia; le •zuf¬ 
fe» (teoriche per carità) tra formiche (i re¬ 
pubblicani) e cicale (i socialisti) sul futuro 
dell’economia. Ma, una volta tanto, racco¬ 
gliamo l'invito dell'Avvocato, abbando¬ 
nando i lidi di Bisanzio per varcare le Alpi. 
Siamo occidentali: guardiamo ai risultati. 

Quando nella torrida estate 1983 Bettino 
Craxi sali gli scalini di palazzo Chigi, varò 
un ponderoso documento programmatico 
nel quale si Indicava che «robiettlvo domi¬ 
nante immediato! era ridurre l’inflazione. 
Mentre «robiettivo dominante a medio ter¬ 
mine» era lo sviluppo e l'occupazione. Il 
1983 segnava uno sviluppo zero del reddito 
(anzi leggermente negativo: -0,2%) e veni¬ 
va dopo un biennio di recessione che aveva 
toccato tutti i maggiori paesi industrializ¬ 
zati. Rispetto agli altri — come mostra la 
tabella — noi ci siamo ripresi con un anno 
di ritardo, ma alla fine del 1985 abbiamo 
recuperato Io stesso passo. 

Se prendiamo l’inflazione, l'obiettivo 
immediato, scorgiamo che essa si riduce di 


cinque punti e mezzo in due anni e anche il 
differenziale con gli altri si accorcia in mo¬ 
do consistente. In mezzo c'era stato il ta¬ 
glio della scala mobile, ma anche l'inizio 
della discesa delle materie prime, anche la 
regolazione delle tariffe e il tentativo di 
frenare l'aumento dei margini di profitto. 
Lo si vede dal fatto che la forbice tra prezzi 
all'ingrosso e al con.sumo si stringe, men¬ 
tre torna ad aprirsi dall’anno scorso. 

La bilancia dei pagamenti resta in passi¬ 
vo; qui II confronto con la media è viziato 
dalla presenza degli Stati Uniti i quali in 
questo periodo hanno moltiplicato per 13 il 
loro disavanzo. Sul fronte opposto ci sono i 
fortissimi attivi della Germania e del 
Giappone, così noi stiamo nel •purgatorio’ 
dove stazionano anche Francia e Gran 
Bretagna. 

I risultati peggiori, invece, li otteniamo 
sul deficit pubblico (che continua ad au¬ 
mentare in rapporto al prodotto nazionale 
lordo) e sulla disoccupazione, il cui tasso 
italiano è nettamente superiore: tra i «sette 
grandi» peggio di noi ha fatto solo la signo¬ 
ra Thatcher. 

Questo è il quadro di sintesi. All’interno, 
però, spiccano altre cifre. L'indice di com¬ 
petitività delle merci italiane esportate è 
peggiorato tra l’83 e l’85. Lo si attribuisce a 
una politica del cambio rigida, allentata 
soltanto con la svalutazione del luglio 1985 
(quella del venerdì nero). C’è del vero. Tut¬ 
tavia la Germania ha sempre migliorato il 
suo indice nonostante il marco si sia riva¬ 
lutato passando da 594 lire nella media del 
1983 a 650 lire due anni dopo. II fatto è che 
le nostre esportazioni restano concentrate 
su prodotti la cui competitività è basata 
più sul prezzo che sulla qualità, a differen¬ 
za della Germania. Gli stilisti del made in 
Italy sono importanti, ma la massa della 
valuta ce la partanogli tscarpari» della co¬ 
sta adriatica o i •magliari» delle valli ap¬ 
penniniche e alpine. Non vogliamo sotto¬ 
valutare le novità che pure sono avvenute 
in questi anni 80, ma la realtà è che prevale 
la componente tradizionale. Quanto svi¬ 
luppo, dunque; ma anche quale sviluppo. 

Ma la stessa produzione industriale è ri¬ 
masta indietro: l'indice è salito di circa 4 
punti nel biennio preso in considerazione, 
ma stiamo ancora 4 punti al di sotto rispet¬ 
to al livello del 1980. Lo ha detto persino il 
governatore della Banca d’Italia: l’espan¬ 
sione non c’è stata, abbiamo attraversato 
(e con che fatica) solo la fase della ristrut¬ 
turazione. Se mettiamo questo dato insie¬ 
me a quello della disoccupazione, possia¬ 
mo concludere che gli •obiettivi a medio 
termine» non sono stati realizzati prima 
della manna. 



1982 

1983 

1985 


Italia 

1 sette 

Italia 

1 sette 

Italia 

1 sette 

Prodotto interno lordo 

- 0.5 

-0.6 

1 - 0.2 

+ 2.8 

+ 2.3 

+ 2.3 

Prezzi 

+ 16.5 

+ 7 

+ 14,7 

+ 4.5 

+ 9.2 

+ 3,8 

Disoccupazione 

Bilancia pagamenti cor- 

9.3 

7.8 

9.6 

8.3 

10,8 

7.5 

rente 

- 5.5 

- 6.3 

+ 0.8 

-18.9 

- 3.7 

—56,6 

Deficit pubblico {% Pii) 

-12.6 

- 3.9 

-11.7 

- 4.9 

-14 

- 3.5 


Abbiamo messo a confronto alcuni risultati economici deH'ltalia con quelli medi dei sette paesi 
industrializzati più grandi deiroccidente (a parte l'Italia, gli Stati Uniti, la Rfg, la Gran Bretagna, 
la Prancia, il Giappone, il Canada). Il dato sulla bilancia dei pagamenti ò influenzato soprattutto 
dal deficit Usa passato dagli 8 miliardi di dollari del 1982 ai 117,7 del 1985. 


Fonte: OCSE. 

Il peggioramento del disavanzo pubblico 
è la vera cartina di tornasole del risana¬ 
mento mancato. Rispondiamo subito ad 
una possibile obiezione: il deficit dello Sta¬ 
to è peggiorato per effetto della crisi e della 
stagnazione. Andiamo a depurare il dato 
dalle conseguenze del ciclo economico (per 
esempio il costo dei sussidi e della stessa 
disoccupazione) e anche da quelle delTin- 
flazione che — lo dice la parola stessa — 
gonfia tutte le cifre. L’operazione perla ve¬ 
rità l’ha fatta TOese, non siamo così bravi 
in economia. Ne deriva il disavanzo ’Strut- 
turale» calcolato in percentuale del prodot¬ 
to nazionale lordo. Ebbene nel 1983 era ad¬ 
dirittura in attivo di due punti; nel 1985 
andava in passivo dell’1,6%; nella media 
dei paesi Oese si è passati da un leggero 
deficit (-0,4%) al pareggio, nonostante il 
peso del disavanzo americano. 

Dunque, non bisogna cercare le cause 
nella congiuntura. E allora, dove? Nel fatto 
che il bilancio pubblico è stato — nono¬ 
stante tutte le annuali offerte votive sul¬ 
l’altare del rigore e del risanamento — la 
stanza di compensazione per i «cefi di so- 
stegno» — come li chiama Pizzorno. E qui 
per sostegno si intende quello dato alla 
coalizione di governo e alla maggioranza a 
cinque. Mai come con le elezioni del 1985 
ciò è diventato chiaro. Il Tesoro, che sem¬ 
brava il tempio del rigore, il governo nel 
suo insieme e il Parlamento hanno fatto a 
gara nello spendere. I sociologi americani 
lo chiamano ciclo politico-elettorale, ma in 
realtà l’ha inventato in Italia la De e tutti i 
suoi governi di coalizione, a partire dal 


Cronache della «campagna» siciliana del pentapartito tra ministri, cene e discoteche 

E per i big Gibellina è lontana... 

Anche il Pii sulla giostra dell’«altemanza». Programmi? Solo quello del Pei 

I leader della coalizione si schivano negli aeroporti e si mostrano i muscoli: ma sono tutti d’accordo nel dire di no ai sindaci della 
valle del terremoto che chiedono incontri • Un duetto in tv tra Mannino e Lauriceila • La strana sede dell’UsI di Ragusa 


Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — I sindaci del¬ 
la valle del Bellce colpita 
dal terremoto del *68 chie¬ 
dono al ministri in sbarco, 
ai leaders nazionali e ai 
candidati, incontri sui pro¬ 
blemi concreti, sempre 
aperti, di una ricostruzione 
che sembra non dover fini¬ 
re mai. Gibellina è lontana 
dallo spettacolo propagan¬ 
distico offerto nelle fila del 
pentapartito. 

I liberali ti suggeriscono 
dai muri che «la Sicilia non 
è un’isola»; invitano i gio¬ 
vani palermitani in disco¬ 
teca «per una serata dan¬ 
zante e una stretta di ma¬ 
no», dichiaratamente in 
concorrenza con «le cene 
pantagrueliche organizzate 
daceiTi altri»; e ribaltano la 
pretesa dei socialisti: spetta 
al Pii l’investitura per la 
•alternanza». Ma se ne ac¬ 
corgono i repubblicani, e 
COSI gli aspiranti alla guida 
di Palazzo d’Orleans oiven- 
tano tre. Presi In contropie¬ 
de si agitano 1 socialdemo¬ 
cratici: a caccia di titoli sul 
giornali locali, un loro mi¬ 
nistro riscopre opportuna¬ 
mente un grande amore 
per la squadra di pallone 


del capoluogo da tempo in 
brutte acque. 


Come reagisce la De? Ca¬ 
logero Mannino, il segreta¬ 
rio siciliano, va in giro fre¬ 
sco di nomina nella direzio¬ 
ne nazionale del partito. 
Durante una trasmissione 
a «Teleregione» gli tocca 
riascoltare le rivendicazio¬ 
ni dei Psi dalla voce di Sal¬ 
vatore Lauriceila, l’ex mi¬ 
nistro di centrosinistra, og¬ 
gi presidente del Parlamen¬ 
to di Palazzo dei Normanni, 
protagonista con De Mita 
di un recente scambio di 
colpi bassi. Dice che il Psi 
vuole spezzare «la spirale 
deU’immobilismo» prodot¬ 
ta anche dalle «egemonie» 
delia De. Mannino replica, 
smorza, diplomatizza, rin¬ 
tuzza, cerca di giocare 
d’anticipo. Il processo legi¬ 
slativo regionale? È vero, 
soffre di «totale inadegua¬ 
tezza». L’apparato burocra¬ 
tico? Forse era «buono ven- 
t’anni fa». Ma 1 D’Acquisto, 
1 Lo Giudice, 1 Niclta, 1 Sar¬ 
do, 1 Nicolosi. insomma 1 
cinque presidenti che si so¬ 
no avvicendati — dall’ago¬ 
sto 1981 al febbraio 198f»— 


in un intreccio di paralisi 
amministrativa, di lotte di 
corrente e di malgoverno, 
non avevano in tasca la tes¬ 
sera de? Dov’era il partito 
di maggioranza relativa in 
questa stagione terribile 
della Sicilia? 

Mannino e Lauriceila 
duettano imperterriti sten¬ 
dendo un velo sui passato. 
Li spiazza un po’ il gesto del 
segretario regionale comu¬ 
nista, Luigi Colajanni, il 
terzo incomodo della tra¬ 
smissione: «Ecco il pro¬ 
gramma per la Sicilia pre- 

E arato da tempo dal Pei. 

liscutiamolo assieme, 
smettiamola con le chiac¬ 
chiere sulle formule. Tene¬ 
te, questa copia è per Man¬ 
nino, questa per Lauricel- 
la>. In mezzo all’imbarazzo 
dei due i telespettatori ap¬ 
prendono che, per canta, 
anche il Psi e la De hanno 
un loro programma. «Noi lo 
stiamo stampando, sarà 
pronto tra pochi giorni», 
annuncia Mannino. Quan¬ 
do, a seggi ormai chiusi? 


Craxi arriva a Marsala 
per la posa della prima ple- 



Una veduta di Gibellina 


Alla direzione del PsI, l'on. 
Martelli è tornato sulle di¬ 
sfunzioni di un Parlamento 
•riunito — la sua è espressio¬ 
ne assai grave — in sessione 
corporativa continua». 

Non voglio qui insistere 
sul problemi istituzionali e 
di riforma sui quali del resto 
la posizione dei comunisti è 
ben nota. Noi siamo per un 
radicale snellimento della 
struttura del Parlamento 
che può essere ottenuto o 
con una soluzione monoca¬ 
merale, come chiediamo da 
tempo, o almeno con una 
forte differenziazione dei 
compiti della due Camere. 

Voglio piuttosto andare al¬ 
la sostanza politica delle 
questioni poste; proprio la 
stessa sostanza che ci spinge 
a reclamare (ed ora con an¬ 
cor maggior vigore) un con¬ 
fronto parlamentare sulla 
presunta •verifica»: perché 
gli accordi — se ci sono — 
escano dalle stanze delle se¬ 
greterie del partiti e vengano 
alla luce del sole nella sede 
istituzionale. Questo è il pri¬ 
mo modo per •difendere e va¬ 
lorizzare» il Parlamento. E 
veniamo al merito. 

^ Si sostiene che non è as¬ 
sicurata la •tempestiva 
approvazione dei decreti leg¬ 
ge». È vero il contrario. La 
Camera è intasata di decreti 
molto spesso di dubbia o pre¬ 
sunta costituzionalità. Qual¬ 
che cifra? Siamo a metà del¬ 
la legislatura e il governo ha 
già presentato 171 decreti. 
La Camera ne ha convcrtiti 
92, mentre 71 sono stati re¬ 
spinti o sono decaduti per 
decorrenza dei termini per 
volontà del governo. A tut- 
t’oggi 11 decreti sono ancora 
all’ordine del giorno. E vo¬ 
glio sottolineare che spesso 
gli stessi decreti vengono ri¬ 
proposti periodicamente 
(anche 23 volte: vedi la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali) 
perché governo e maggio¬ 
ranza non riescono a trovare 
l'accordo o non sono in gra- 


Rcplica a Martelli 

Camera 
«opaca»? 
No, mag¬ 
gioranza 
latitante 


do di affrontare la discussio¬ 
ne di leggi di riforma (dalle 
pensioni alla scuola secon¬ 
darla, dalla protezione civile 
alla giustizia) che il Paese at¬ 
tende e su cui lo scontro nel 
governo e nei partiti che te 
sostengono è continuo e acu¬ 
tissimo. 

^ Si accusa la Camera di 
non approvare •entro i 
termini previsti legge finan¬ 
ziaria e bilancio». In realtà la 
Camera, su proposta del Pel, 
si è dotata di procedure che 
assicurano tempi corti al¬ 
l’approvazione dei documen¬ 
ti finanziari. Se alla fine del¬ 
l’anno scorso si è dovuti ri¬ 
correre all'esercizio provvi¬ 
sorio è stato proprio solo per 
responsabilità del pentapar¬ 
tito: c’è stata, durante la ses¬ 
sione di bilancio, una crisi di 
governo (peraltro condotta 
con sconcertanti anomalìe) 
che ha interrotto e rinviato il 
dibattito. 

0 Si parla di »inefficienza e 
capacità» della Camera. 
Chiunque prenda in mano i 
calendari dei lavori (appro¬ 
vati dai capigruppo) potrà 
constatare che settimanal¬ 
mente, oltre all'ingombro 
dei decreti, più di un argo¬ 
mento non può essere defini¬ 
to per i contrasti nella mag¬ 
gioranza e nel governo, per 
l’atteggiamento (questo sì 
poco parlamentare) di non 


prendere atto degli emenda¬ 
menti che passano per l'as¬ 
senza dei deputati del penta¬ 
partito o per i contrasti tra 
loro, rinviando tutto In com¬ 
missione per nuove e fatico¬ 
se rielaborazioni. Valgano 
gli esempi del condono edili¬ 
zio, del riordino del sistema 
pensionistico, dell’equo ca¬ 
none e degli sfratti. E di chi è 
la responsabilità del fatto 
che alla Camera si è ben 
spesso costretti al rinvio del¬ 
le votazioni a causa dell’as¬ 
senza. della maggioranza, 
tanto in aula quanto nelle 
commissioni? 

^ Si dice che la Camera 
non ha affrontato «le 
modifiche regolamentari ne¬ 
cessarie ad assicurare priori¬ 
tà e urgenza ai disegni di leg¬ 
ge del governo». C'è un com¬ 
plesso di norme che punta ad 
una razionalizzazione del la¬ 
vori parlamentari abbre¬ 
viando i tempi e rendendo 
più stringente il confronto. 
Ebbene, quando slamo an¬ 
dati al loro esame in aula, le 
clamorose assenze del grup¬ 
po socialista e quelle cospi¬ 
cue del gruppo democristia¬ 
no hanno fatto sì che si supe¬ 
rasse solo di poco la maggio¬ 
ranza assoluta che è il quo¬ 
rum richiesto dalla Costitu¬ 
zione per le modifiche parla¬ 
mentari. Ciò che ha costretto 
il presidente lotti ad un rin¬ 
vio, non essendo immagina¬ 
bile che modifiche cosi rile¬ 
vanti, che riguardano i dirit¬ 
ti e le facoltà di tutti i parla¬ 
mentari, non vedessero pre¬ 
sente un adeguato numero 
di componenti i’assemblea. 

In conclusione, il Parla¬ 
mento è indubbiamente in 
difficoltà: ma questo deriva 
anzitutto dall'incapacità e 
dall'assenza di volontà della 
maggioranza di decidere. È 
una maggioranza inesisten¬ 
te, e il risultato si riflette ne¬ 
gativamente su tutta la vita 
nazionale, compresa la vita 
del Parlamento. 

Renato Zangheri 


centrosinistra. L’arcano di questo disa¬ 
vanzo record èqua. Certo, ha agito in senso 
negativo una politica dei tassi di interesse 
sul debito pubblico che li ha mantenuti a 
livelli ben più alti dell’inflazione, dovendo 
finanziare ogni anno una massa ingente di 
disavanzo con titoli sul mercato. Ma nel 
1985, l’anno delle elezioni e del referen¬ 
dum, è peggiorato anche il deficit al netto 
degli interessi. 

Se servisse un’ulteriore conferma di qua¬ 
le scelta di consenso è stata compiuta, si 
potrebbero guardare i dati sulla dinamica 
delle varie componenti dei redditi. Pren¬ 
diamo sempre il 1985. Le retribuzioni lorde 
interne sono cresciute del 10%. Quindi leg¬ 
germente sopra l’inflazione. Ma i redditi da 
capitale, impresa, lavoro autonomo, sono 
aumentati del 12,3% dopo aver compiuto 
un vero balzo nel 1984 (+16,3%). 

C’è di mezzo il boom della Borsa che ha 
distribuito ricchezza. Lo vogliamo dimen¬ 
ticare? No, per carità. Chi lo potrebbe. Ma 
leggiamoci l’analisi che ne ha fatto Visen¬ 
tini alla Camera: emerge una giungla che 
non tutela i risparmiatori (come stabilisce 
la Costituzione), ma prende per il collo gli 
sprovveduti; altro che capitalismo di mas¬ 
sa: è più simile a un casinò che a un moder¬ 
no mercato finanziario. Quando si fa un 
bilancio, anche di questo fenomeno, guai 
alla tentazione del ’codardo oltraggio». Ma 
di quanto «servo encomio» si sono riempiti 
la bocca consiglieri del Principe e gazzet¬ 
tieri. 

Stefano Cingolani 


L’«Osservatore» con la De 
e il Psi perde le staffe 

L’organo vaticano interviene nella disputa dando ragione a De 
Mita: «Nessuno può arrogarsi il ruolo di ago della bilancia politica» 


ROMA — L’»Osservalore 
Romano» si schiera a fianco 
della De nella disputa che la 
oppone al Psi, scatenando l’i¬ 
ra dell’^Avanti!». Citando il 
De Mita deirultimo congres¬ 
so, l’organo del Vaticano 
scrive che la «forza politica 
centrale di questa coalizione 
è il partito di maggioranza 
relativa» e quindi «nessuno 
può arrogarsi il ruolo di ago 
della bilancia politica». Non 
è questa la prima sentenza 
deir«Osservatore» sulle vi¬ 
cende politiche italiane. Ap¬ 
pena qualche giorno fa, ave¬ 
va sostenuto con assoluta 
perentorietà che il pentapar¬ 
tito non ha alternative. 

Il quotidiano del Psi repli¬ 
ca con un corsivo Irritato, 
che non rifugge dai colpi 
bassi. «Nel tentativo genera¬ 
le di ripresa del collaterali¬ 
smo si segnala forse un nuo¬ 
vo successo della De di De 


Mita. Quello cioè di essere 
riuscito a trasformare 
r"Osservatore Romano” in 
un organo sussidiario del 
“Popolo”», scrive r«Avantl!». 
E aggiunge: «Dipenderà for¬ 
se dal fatto che il nuovo di¬ 
rettore dell’organo vaticano 
— fratello del direttore gene¬ 
rale della Rai — è, come que¬ 
sti, compaesano dell’onore¬ 
vole De Mita?». 

Il vice segretario della De, 
Bodrato. commenta a sua 
volta polemicamente i di¬ 
scorsi pronunciati da Craxi e 
Martelli nella Direzione so¬ 
cialista dell’altro ieri. «Se 
non vale la regola di De Mita, 
non vale neppure quella di 
Craxi». sostiene Bodrato al¬ 
ludendo alla stucchevole 
«questione deH’alternanza» 
alia guida del governo. In- 
somma: se non e automatico 
che il partito più forte deU’al- 
leanza abbia Palazzo Chigi, 


tra del monumento ai mille 
garibaldini. Rinuncia inve¬ 
ce a Ragusa, dove va il se¬ 
gretario repubblicano Spa¬ 
dolini e scende di nuovo De 
Mita: un «meeting europeo» 
al Grand Hotel delle Palme 
di Palermo, poi un’uscita 
con i giovani de al Giardino 
Inglese. Schivandosi negli 
aeroporti, i leaders del pen¬ 
tapartito nei prossimi gior¬ 
ni si mostreranno ancora i 
muscoli: le elezioni sicilia¬ 
ne interpretate come pale¬ 
stra, come allenamento per 
la contesa su Palazzo Chigi. 
Ma diranno qualcosa sulla 
vita dell’isola, sulla batta¬ 
glia autonomistica fatta 
scadere, sulla legislatura 
■salvata» in zona Cesarini 
da un pacchetto di leggi e 
stanziamenti imposti dal¬ 
l’azione del Pei? Il dubbio è 
lecito, se persino i candidati 
locali adottano certi argo¬ 
menti: c’è un socialista, ’Tu- 
ri Lombardo, numero H 
della Usta a Palermo, che li¬ 
quida i settemilacinque- 
cento miliardi finalmente 
investiti dall’Assemblea 
Regionale negli ultimi cln- 

a ue mesi, come il prodotto 
egli «interessi clientelari 
di De e Pel»; e c’è un candi¬ 
dato de, l’assessore Angelo 
Capitummino, che per far 
breccia fra gli elettori e i 
galoppini, si fa riprendere 
in un filmato, in secondo 

e lano, compito, al fianco di 
te Mita, Mezzucci pubbli¬ 
citari. 

• • • 

Due anni orsono, si è fat¬ 
ta una legge — grazie an¬ 
che alle insistenze comuni¬ 
ste — per mettere ordine 
tra i finanziamenti ai con¬ 
sorzi delle aree industriali. 
Vengono coinvolti diretta¬ 


mente imprenditori e arti¬ 
giani. I fondi si ripartisco¬ 
no all’inizio di ogni anno: 
c’è l'acqua da portare a 
Termini Imerese, il Centro- 
servizi per Carini, e così via. 
Per 1*85 sono a disposizione 
centocinquanta miliardi: 
né troppi nè pochi. Ma i 
Consorzi dovranno aspet¬ 
tare molti mesi, fino a no¬ 
vembre: perché l’assessore 
perde tempo a voler conci¬ 
liare gli interessi dietro le 
quinte, rinvia, non convoca 
la commissione, tiene nel 
cassetto le erogazioni. I 
vecchi metodi? Certo. Ma, 
forse, scaduti al punto da 
ostacolare il funzionamen¬ 
to minimo della macchina 
amministrativa regionale. 
Si approva finalmente, è un 
altro esempio, nei febbraio 
scorso, la legge suU’artlgia- 
nato: una battaglia che ha 
visto i comunisti in prima 
fila. E nella circostanza, 
scivola in uno sgradevole 
incidente lo stesso presi¬ 
dente del governo siciliano. 
Nicolosi, uno dei vessilli del 
«rinnovamento dc>: per 
mettere la sua «firma» alla 
legge, a pioggia viene di¬ 
stribuito un opuscoletto 
con foto e dedica mano¬ 
scritta. L’atto dovuto dal¬ 
l’amministrazione al citta¬ 
dino finisce per sembrare 
un favore, una concessione. 


Leoluca Orlando Cascio, 
il sindaco di Palermo, è una 
trottola. La De, che ha av¬ 
viato la campagna elettora¬ 
le con le classiche riunioni 
delle correnti, ciascuna per 
sé, ora lo porta in giro come 
simbolo. Ma, tra una inau¬ 
gurazione e un’intervista. 
Orlando deve registrare le 
tre sedute a vuoto del Con¬ 
siglio comunale, chiamato 


non è nemmeno scritto da 
nessuna parte che questa 
poltrona spetti in eterno al 
Psi, o comunque fino air88 
come vuole Craxi. Un altro 
esponente democristiano. 
Angelo Sanza, uno del soste¬ 
nitori più fidati di De Mita, 
aggiunge l’invito ai socialisti 
a rispettare i patti: «Quanti 
alzano il polverone tentano 
soltanto di trasferire nel 
tempo c agli elettori impegni 
che pure avevano assunto 
nell’ultima verifica». 

La linea espressa da Craxi 
in Direzione e condivisa dai 
socialdemocratici (lo scrive 
«L’Umanità»), mentre il se¬ 
gretario repubblicano, Spa¬ 
dolini, mostra un certo fasti¬ 
dio per una contesa che si è 
aperta sullo sfondo delle ele¬ 
zioni siciliane, ma «per raf¬ 
forzare a Roma pretese o 
ambizioni di potere di questo 
o di quello». 


a varare il nuovo piano di 
fogne per la città. Una vi¬ 
cenda della preistoria, uno 
scandalo lungo ventiquat¬ 
tro anni, tra depuratori non 
costruiti, chilometri'di gal¬ 
lerie scavate di qua e di là, 
scarichi a mare, abusivi¬ 
smo edilizio, e speculazioni 
terriere. L’ultimo progetto, 
contestatissimo, lacera la 
stessa maggioranza: «Ecco 
la prova che quando l’am¬ 
ministrazione comunale 
deve affrontare un nodo po¬ 
litico reale, in cui si toccano 
interessi, dimostra la sua 
precarietà. Hanno appena 
rimediato a una crisi di 
giunta, ma è una tregua 
elettorale e si vede. La veri¬ 
tà è che il rinnovamento, se 
non consiste in una politica 
diversa per la città, va bene 
per una fase, poi si smonta 
come un giocattolo rotto», 
commenta Elio Sanfilippo 

del gruppo comunista. 

• • • 

Piccole cronache dalla 
De siciliana. Un giorno da 
Elice si apprende deH’arre- 
sto del sindaco e dell’ex sin¬ 
daco, per una vicenda di 
contributi elargiti con be¬ 
nevolenza in cambio di vo¬ 
ti. E il giorno dopo si scopre 
che a Ragusa un de del co¬ 
mitato di gestione, l’avvo¬ 
cato Raffaele Cosentini, ha 
fatto prendere in affìtto 
dalla Usi n.23 un apparta¬ 
mento di proprietà di sua 
moglie: 155 metri quadrati 
a otto milioni l’anno, lavori 
di adattamento dei locali a . 
carico della Usi, planlme- 
tria fasulla allegata al con¬ 
tratto valido sei anni. A 
metà prezzo, si poteva tro¬ 
vare una villa. 

Marco Sappino 
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Sul contratto della scuola 

Pizzinato: 
«Un referendum 
anche tra 
gli insegnanti» 



ROMA — Per Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil, è «possibile e giusto che 
anche nella scuola, nella fase conclusiva del 
negoziato per 11 contratto di lavoro, si usi 
quella forma di democrazia adottata dai me¬ 
talmeccanici. Il referendum non sarebbe il 
modo più concreto per conoscere veramente 
quale ropìnlone di migliala di insegnanti e 
lavoratori della scuola?». 

Pizzinato ha lanciato la sua proposta com¬ 
mentando le vicende del blocco degli scrutini 
e del contratto del lavoratori della scuola. A 
proposito della vertenza, Pizzinato ha soste¬ 
nuto che «alla ripresa del confronto con il 
governo piuttosto che porsi l’obiettivo di 
chiedere gli acconti, come sostengono gli au¬ 
tonomi, userei i prossimi incontri per una 
trattativa serrata e per andare a rinnovare 
tutto il contratto. Bisogna occupare tutto il 
tempo c le energie a disposizione per fare il 
contratto. L’acconto migliore che possiamo 
ottenere è il contratto nel suo insieme, frutto 


di un confronto che coinvolga tutti 1 rappre¬ 
sentanti di questi lavoratori». 

Si vedrà nei prossimi giorni come la pro¬ 
posta del segretario della Cgll verrà com¬ 
mentata dai protagonisti della trattativa. Ie¬ 
ri, intanto, si è saputo che non tutti gli scruti¬ 
ni saranno conclusi regolarmente entro oggi 
come aveva promesso il ministro Falcucci. 
In un centinaio di scuola milanesi e in alcuni 
istituti del nord (a Savona, a Torino e in altre 
province) gli insegnanti precari hannodeciso 
il blocco delle operazioni di scrutinio fino al 
giorno successivo all’inizio degli esami: sino 
al 17 giugno, quindi, per le medie inferiori e 
sino al 19 por le superiori. A Milano, dove la 
situazione si presenta più pe.sante, il provve¬ 
ditore agli studi Pietro Finocchiaro ha 
espresso l’intenzione (già comunicata al mi¬ 
nistro) di non permettere ai docenti milanesi 
nominati nelle commissioni di maturità al di 
fuori della provincia, di lasciare i propri isti¬ 
tuti sino a che non saranno conclusi gli scru¬ 
tini. Si verificherebbe cosi un «effetto casca¬ 



Antonio Pizzinato 


ta» su centinaia di commissioni d’esame in 
tutta Italia private del commissari e costret¬ 
te a rinviare la maturità. La seconda iniziati¬ 
va del provveditore milanese è stata un ap¬ 
pello al senso di responsabilità dei precari. 
Una risposta potrebbe venire questa mattina 
dall’assemblea nazionale indetta dal Comi¬ 
tato precari a Milano. 

Questi lavoratori della scuola, molto nu¬ 
merosi al Nord dove si è registrato un au¬ 
mento notevole delle iscrizioni alle superiori, 
si sono chiaramente dissociati nei giorni 
scorsi dal blocco proclamato dallo Snals. Il 
loro è un problema di garanzia del posto di 
lavoro e di modifica dei canali per l’immis¬ 
sione in ruolo. I sindacati confederali, nella 
loro piattaforma, hanno introdotto sia una 
proposta di modifica dei concorsi sia nuove 
norme per Timmissione in ruolo: norme che 
evitino a migliaia di docenti di ripetere più 
volte concorsi già superati. Il problema del 
precariato entrerà quindi in pieno nella trat¬ 


tativa in corso tra governo e sindacati. 

E proprio Cgil, Cisl e Uil ieri hanno voluto 
puntualizzare la loro posizione in merito alle 
trattative. «Il confronto contrattuale — dico¬ 
no i sindacati confederali in un loro comuni¬ 
cato congiunto — dovrà costituire una ve¬ 
rifica sul campo delle intenzioni e delle vo¬ 
lontà del governo e delle forze politiche per 
aprire concretamente una fase nuova di poli¬ 
tica scolastica». Cgil, Cisl e UH riprendono 
poi la polemica con il sindacato autonomo 
affermando che »A nessuno, tanto meno allo 
Snals, uscito sconfitto dal proprio velleitari¬ 
smo e dalla inesistenza di una proposta poli¬ 
tica organica, sarà consentito di svuotare un 
confronto così importante... con anticipi pos¬ 
sibili soltanto aH’interno di un coerente svi¬ 
luppo delle trattative per il comparto della 
scuola e dalla traduzione dell’accordo inter- 
comp.artimentale tra governo e sindacati per 
il pubblico impiego». 

Romeo Bassoli 


In Sudafrica con l’emergenza la stampa ridotta ad un silenzio quasi totale 



L’incontro Botha-Tutu non allenta la tensione 


Un’ora e mezzo di colloquio, alla fine del quale il vescovo anglicano ha detto: «Non mi sento più ottimista di quando sono entrato» - Rastrella¬ 
te dalla polizìa nelle edicole le copie dei giornali progressisti - L’unica fonte di informazione rimane il regime - Torna la calma a Crossroads 


JOHAN.N’ESDURG — L’av- 
venirncnto e storico' il presi¬ 
dente sudairicano Pieter \V. 
Botha ieri ha accettato di in¬ 
contrare Il vescono De- 
smond Tutu, c.ipo della 
Chie.sa alighe.in.a, premio 
Nobel per la pace 1981. ma 
soprattutto uno dei leader 
indiscu.ssi del movirnento di 
lotta all’apartheid L'incon¬ 
tro era stato sollecitato da 
Tutu all’indomani deU'im- 
posizione in tutto il paese 
dello stato d’emergenza per 
prevenire manifestazioni e 
disordini in vista del decimo 
anniversario della strage di 
Soweto che cadrà lunedi 
prossimo, il 16 giugno. Già in 
altre occasioni e sempre in 
momenti di particolare ten¬ 
sione. il premio Nobel per la 
pace aveva chiesto al presi¬ 
dente di discutere assieme 
sul clima da guerra civile 
che dilaga nel paese, ma ave¬ 
va sempre trovato una porta 
chiusa. Non dimentichiamo 
che Tutu, più di una volta ha 
riconosciuto legittima la lot¬ 
ta condotta dal Congresso 
nazionale africano (Anc) 
fuorilegge, si è detto favore¬ 
vole all’uso della violenza in 
questa f.asc storica attraver- 
satadal Sudafrica od è, in as¬ 
soluto, il fautore più acceso 
dello sanzioni contro il regi¬ 
me dell’apartheid, sanzioni 
che non si stanca di solleci¬ 
tare alla comunità interna¬ 
zionale intera. 

Ieri Pieter Botha ha invece 
ricevuto Tutu ed è rimasto a 
parlare con lui per un’ora e 
mezza nella sua residenza 
ufficiale di Città del Capo, 
Paustcro palazzo di Tuyn- 
huys. Cosa si son detti lo ha 
raccontato il vescovo alla 
stampa, anche se senza trop¬ 


pa dovizia di particolari. Tu¬ 
tu ha definito il colloquio 
• amichevole», precisando 
che questa «non è un’espres¬ 
sione semantica convenzio¬ 
nale». In questo clima diste¬ 
so ha parlato col presidente 
soprattutto della proibizione 
totale di organizzare riunio¬ 
ni e comizi per l’anniversario 
di Sovveto. -Abbiamo avuto 
punti di accordo... — ha ag¬ 
giunto — come ad esempio il 
fatto che siamo ambedue su¬ 
dafricani e questo è un ac¬ 
cordo importante; ci siamo 
anche detti d’accordo sul 
fatto di essere cristiani, anti¬ 
comunisti e antimar.xisti». 
Quanto all’ondata di arresti, 
quasi 2.000, seguita all’impo¬ 
sizione mercoledì sera dello 
stato d’emergenza in tutto il 
paese Tutu ha commentato: 
«Loro ritengono di aver mes¬ 
so dentro quelli che conside¬ 
rano piantagrane. Il mio 
punto di vista invece e ché se 
SI rinchiudono coloro che so¬ 
no considerati piantagrane, 
alla fine la comunità non 
avrà più leader e si trasfor¬ 
merà in una folla minaccio¬ 
sa». Ultimo argomento del 
suoi colloqui col presidente, 
la violenza. «Botha non mi 
ha parlato con durezza — ha 
concluso il Nobel per la pace 
—. Ho avuto la percezione di 
qualcuno che sia padrone del 
suo lavoro e che e certo della 
capacità del Sudafrica di 
contenere la situazione mili¬ 
tarmente. Alla fine dell'in¬ 
contro non mi sento più otti¬ 
mista di quando sono entra¬ 
to». 

Le affermazioni piene di 
delusioncdi Tutu non hanno 
fatto che rendere ancora più 
pessimistico il clima esa- 



CAPE TOWN — Il vescovo Desmond Tutu incontra i giornalisti dopo il colloquio col presidente Botha; in alto a sinistra, il 
presidente Pieter W. Botha 


WASHINGTON — L'imbarazzo nell’ammi¬ 
nistrazione americana dopo l’imposizione 
dello stato d'emergenza in Sudafrica è evi¬ 
dente. Ieri lo stesso Reagan ha ritenuto op¬ 
portuno chiedere al presidente Pieter W. Bo¬ 
tha di permettere le manifestazioni di prote¬ 
sta per il decennale della strage di Sovveto, 
lunedì prossimo, ed ha lanciato un appello a 
tutti i sudafricani — bianchi e neri — perché 
• facciano fronte alle loro responsabilità e 
trasformino l’anniversario di Sovveto in un 
momento autentico per esprimere pacifi¬ 
camente la loro opposizione aU’apartheid». 
•La violenza da parte di chi pratica l’apar¬ 
theid e di chi si oppone ad essa — ha aggiun¬ 
to — è diventata così comune che il Sudafri¬ 


ca rischia di diventare una tragedia senza 
fine». Belle parole, ma intanto Reagan non 
ha citato affatto lo stato d’emergenza e so¬ 
prattutto continua a rifiutare ostinatamente 
di applicare sanzioni contro Pretoria. Ram¬ 
marico è stato espresso dai portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes che si è sbilan¬ 
ciato in un «Stanno commettendo un serio 
errore con queste misure repressive». Dello 
stesso parere si è detto anche il segretario di 
Stato George Shultz che ha biasimato aper¬ 
tamente l’imposizione dello stato d’emergen¬ 
za ed altrettanto apertamente ha dichiarato 
che applicare sanzioni al Sudafrica sarebbe 
inutile. Da Londra gli ha fatto eco la Tha- 
tcher che in un'intervista televisiva ha riba¬ 
dito il suo rifiuto alle sanzioni. 

Più incisiva la reazione della Cee. Consul- 


Da Reagan 
biasimo 
ma ancora 
«no» alle 
sanzioni 


sporto daH’imposizione dello 
stato d’emergenza. A Johan¬ 
nesburg la polizia ha rastrel¬ 
lato in tutte le edicole le co¬ 
pie dei giornali progressisti: 
dal «The Sowetan» al «Wee- 
kly Mail» che criticavano pe¬ 
santemente l’operato del go¬ 
verno invitandolo a dimet¬ 
tersi. 11 bavaglio imposto al¬ 
la stampa è durissimo. Da 
mercoledì, per la prima volta 
nella pur poco democratica 
storia del paese, è giudicato 
reato pubblicare o trasmet¬ 
tere «dichiarazioni sovversi¬ 
ve» e questo vale tanto per i 
giornalisti locali che per 
quelli stranieri. Il che signi¬ 
fica che non si può dare noti¬ 
zia di appelli allo sciopero, di 
azioni di boicottaggio, di 
manifestazioni non consen¬ 
tite, di Inviti alla disobbe¬ 
dienza civile oltreché di di¬ 
sordini e scontri. Per dichia¬ 
razioni «sovversive» si inten¬ 
dono anche affermazioni a 
favore, o che incoraggino 
l’applicazione di sanzioni 


contro il regime dcll’apar- 
theid. Lo ha spiegato ieri il 
viceministro delle Informa¬ 
zioni Louis Nel che ha notifi¬ 
cata anche la facoltà del mi¬ 
nistero per il rispetto della 
legge e dell’ordine di chiude¬ 
re tutti i giornali e le pubbli¬ 
cazioni ritenute «sovversive». 
Nel dovrebbe incontrare og¬ 
gi tutti i direttori dei giorna¬ 
li. Sull’argomento è tornato 
in giornata anche il direttore 
del Dipartimento delle In¬ 
formazioni Dave Stewart 
che ha ritenuto bene ammo¬ 
nire: «Non scherziamo, fac¬ 
ciamo davvero sul serio». Il 
primo ad essere colpito da 
questa nuova ondata di pe¬ 
santissime restrizioni alla li¬ 
bertà di stampa e informa¬ 
zione è stato l’operatore tele¬ 
visivo della «Cbs» americana, 
A. De Vos, cui è stato intima¬ 
to di lasciare il Sudafrica. 

A questo punto l’unica 
fonte di notizie per quanto 
succede nel paese rimane il 
governo stesso attraverso il 
citato Dipartimento dell’In¬ 


formazione. Non è consenti¬ 
to più nemmeno alla polizia 
di notificare alla stampa il 
suo operato. E il governo ieri 
ha fatto sapere che l’applica¬ 
zione dello stato d’ernergen- 
za ha fatto diminuire il livel¬ 
lo generale di violenza nel 
paese. Nonostante questo 
però altre sette morti (dove, e 
in che circostanze, natural¬ 
mente non è specificato) si 
sono aggiunte all’elenco del¬ 
le vittime di questa settima¬ 
na. Sarebbe invece ritornata 
la calma nella baraccopoli di 
Cro.ssroads alla periferia di 
Città del Capo da lunedì 
nuovamente in preda agli 
scontri tra «conservatori» e 
•radicali». Sembra che a ri¬ 
portare la calma nella barac¬ 
copoli abbia contributo la 
mediazione tra le parti del 
vescovo Tutu. 

Ieri infine dal suo quartler 
generale di Lusaka, l’Anc ha 
condannato l’imposizione 
dello stato d’emergenza che 
potrebbe portare «allo spar¬ 
gimento di molto sangue». 


tazioni diplomatiche a Bru.xcllcs c le riunioni 
di ieri e giovedì all’Aja tra i direttori degli 
Affari politici dei ministeri degli Esteri dei 
Dodici hanno già deciso alcune iniziative di 
protesta simboliche e preannunciano la di¬ 
scussione Munedì a Lussemburgo tra i mini¬ 
stri degli Esteri) di misure di pressione con¬ 
crete, oltre a quelle già decise, contro il regi¬ 
me dell’apartheid. Tra le iniziative di prote¬ 
sta simboliche c’è la chiusura il 16 prossimo, 
anniversario della strage di Soweto, delle 
ambasciate dei 12 paesi Cee in Sudafrica. 

Condanna e biasimo all’imposizione dello 
stato d’emergenza da parte di Botha ieri sono 
arrivate da tutto il mondo: il segretario gene¬ 
rale dell’Onu Perez de Cuellar ha espresso 
tutto il suo rammarico all’ambasciatore su¬ 
dafricano Von Shirnding; la Francia si è det¬ 


ta profondamente «inquieta»; il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco federale Genscher si è fatto 
portavoce delle preoccupazioni di Bonn; 
ugualmente preoccupato e anche il governo 
giapponese mentre quello spagnolo condan¬ 
na apertamente Pretoria. Anche l’Italia ha 
espresso tutta la sua preoccupazione per gli 
sviluppi sudafricani in una nota della Farne¬ 
sina. 

11 solo Canada, per bocca del ministro de¬ 
gli Esteri Clark, ha annunciato sanzioni più 
dure contro Pretoria ed altre da concertare 
coi partner del Commonwealth nella riunio¬ 
ne di agosto. La presidenza della Conferenza 
episcopale italiana, infine, ha invitato le co¬ 
munità cattoliche del Sudafrica a celebrare 
la strage di Soweto. 


Si fa più aspro lo scontro tra i vertici della 


casa automobilistica torinese e Tiri in vista del confronto 


La Fiat: «Se passa alla Ford, TAIIà scompare» 


Corso Marconi 
gioca tutte 
le sue carte 

Ai sindacati la proposta Romiti non piace 
La Sinistra indipendente vuole unMndagine 

ROMA — L.i Fiat accetta la sfida con l’Iri c rilancia. Dice 
Cesare Romiti. «Se l’.Alfa finis.se nella Ford, sarebbe un nuo¬ 
vo caso Seat, che è stata comprata dalia Volkswagen ed è 
scomparsa». La polemica cresce e. purtroppo, si sta profilan¬ 
do Il rischio che anche la casa del biscione venga infilata in 
un vicolo cieco come la Smc. Gli ingredienti perché si ripeta 
quel poco glorioso capitolo della stona delle partecipazioni 
statali ’-engono aggiunti gì giorno in giorno. L’In, ovviamen¬ 
te. difende le sue scelte, fa quadrato intorno alla trattativa 
con la Ford e sfida il vertice Fiat ad un confronto aH’amen- 
cana con i parlamentar: m veste di arbitri. La Fiat non si tira 
indietro, anzi alza il tiro. e. dopo aver ostentalo in un primo 
tempo signorile distacco, ora getta nella mischia tutte le car¬ 
te a sua disposizione. Probabilmente tra gli uomini di .‘\gnelli 
in questi giorni è cambiato qualcosa; si sono accorti solo m 
seconda battuta che l'eventuale intesa Alfa-Ford avrebbe 
potuto avere riflessi pesanti anche sulla loro azienda? 

Lo scontro Iri-Fiat ieri è proseguito a distanza. Veicolo 
sono state te colonne dei due scttim.anah a maggiore diffu¬ 
sione. Proprio mcnt.'e «Panorama» diffondeva l'anticipazio- 
nedl un «pre-accordo» Alfa-Fiat da cui risulta la buona fede 
del vertice In che avrebbe tenuto costantemente informati 
del suoi contatti con la casa americana anche i dirigenti di 
Corso Marconi. -L’Espresso» lanciava il testo di un’intervista 
a Cesare Romiti 

Lo spauracchio agitato dairammmistratore delegato della 
Fiat è suggestivo Dice in sostanza Romiti: se va in porto 
quella trattativa tra l’Iri e la Ford, addio Alfa. In pratica il 
numero due della Fiat auto si rivolge direttamente al gover¬ 
no ponendogli brutalmente questo quesito: volete salvare 
l’Alfa? Bene, con il passaggio alla Ford non si salva P.^Vlfa, la 
si cancella. Volete questo? Dagli uffici di Corso Marconi spie¬ 
gano: conosciamo quali sono le clausole in discussione, sap¬ 
piamo che vengono stabilite garanzie, ma sappiamo anche 
che, una volta in mano agli americani la maggioranza del 
pacchetto azionarlo, può succedere di tutto: chi è padrone 
comanda. 

Non solo, ma in questo caso comanda e fa pesare una parte 


degli oneri sul partner debole, cioè l’Iri, cioè i soldi dei contri¬ 
buenti. Dice ancora Romiti: •Ritengo che la Ford tenderebbe 
ad avere la maggioranza minima indispensabile, diciamo il 
51 per cento, perché cosi la metà degli ingenti investimenti 
necessari per salvare l'Alfa verrebbero pagati comunque 
dairiri. La Ford, quindi, con un importo relativamente mo¬ 
desto, si prenderebbe un’azienda e un marchio che hanno un 
certo valore in Italia, anche se un po’ meno in Europa, e le 
quote di mercato dell’Alfa Romeo nel nostro paese». 

Come SI vede il contrattacco Fiat é a tutto campo. Ovvia¬ 
mente Romiti difende le sue proposte per l’Alfa con le quali la 
casa del biscione rimarrebbe -come società autonoma man¬ 
tenendo la sua identità». Ma al di là delle altisonanti afferma¬ 
zioni di principio, chi ha ascoltato Romiti e Ghidella alla 
Camera tre giorni fa è rimasto piuttosto perplesso. Il vicepre¬ 
sidente della Sinistra indipendente, Bassanini, ad esempio. 
Se gli obicttivi da privilegiare per l’Alfa sono quelli del risa¬ 
namento finanziano, dei rilancio produttivo, della difesa 
deU'occupazione e della capacità progettuale, dice Bassanini, 
allora •l'audizione di Romiti e Ghidella ha suscitato sene 
perplessità». Ma anche la Ford al momento non darebbe, a 
giudizio del parlamentare della Sinistra indipendente, tutte 
le disponibilità necessarie. Bassanini chiede un'indagine co¬ 
noscitiva della Camera. 

Le intenzioni concrete della Fiat per l’Alfa sono state anti¬ 
cipate ieri, sempre da «Panorama» che riporta un appunto 
redatto dai dirigenti della casa torinese e da quelli Iri. I capi¬ 
saldi sono quelli già circolati. Per Pomighano la Fiat vuole 
costituire una società apposita (50% Fiat e 50% Alfa); ognu¬ 
no fa le sue vetture e poi le vende con la propria rete. Metà e 
metà anche gii investimenti, ma non quelli di ristrutturazio¬ 
ne che andrebbero sulle spalle deiriri. La Fiat mette il •know- 
how», cioè le conoscenze. l’Alfa le •facilities». impianti e ma¬ 
nodopera. Si produrrebbero una nuova Alfa 33 e una nuova 
Prisma, entrambe su autotelaio Fiat, e un nuovo motore Fiat 
(200mila pezzi all’anno). Se l’Alfa — dicono a Corso Marconi 
— vuole invece montare ii suo «boxer» può farlo producendo 
fino ad un massimo di lOOmila unità aU'anno. 

Per Arese, invece, la Fiat vuole imbarcare un socio euro¬ 
peo; in lizza ci sono tre nomi prestigiosi: Bmw, Saab, Audi. 
L’obiettivo lungo è quello di privatizzare l’Alfa Romeo, cioè 
di far scendere la quota pubblica (che rimarrebbe maggiori¬ 
taria) sotto il 50%; il resto sarebbe una parte Fiat, una parte 
del SOCIO europeo e una parte andrebbe in vendita in Borsa. 
Gli investimenti sarebbero ripartiti a seconda delle quote, 
ma le perdite andrebbero tutte a carico dell’Iri. NeU’i^tesi 
Fiat. Arese dovrebbe diventare un nuovo polo europeo per 
vetture medio-alte (TOOmila all'anno). 

Ai sindacati questo progetto Fiat non piace granché, «Non 
va bene sul piano industriale, produttivo ed occupazionale», 
dice Angelo Airoìdi segretario nazionale Fiom-Cgil. «Non mi 
pare necessario, aggiunge, che la Fiat, tuttora nella fase in¬ 
termedia del processo di riorganizzazione, si assuma il com¬ 
pito di risanamento dell’Alfa. Una scelta non positiva; anche 
l suol esperti sostengono che sul mercato Italiano c’è un 
eccesso di presenza che va riequlllbrata». 

Daniele Martini 




Cesare Romiti 


Romano Prodi 


Deve decidere 
autonomamente 
il vertice Iri 


Il pesante scambio di ac¬ 
cuse fra la Fiat e Viri e la ri¬ 
chiesta, davvero inusitata, di 
un confronto alVamericana 
davanti alla Commissione 
Bilancio della Camera, ri¬ 
schiano di trasformare il ca¬ 
so Alfa In un nuovo caso 
Sme. Con II che. non solo si 
affosserebbe (e questa volta 


in modo definitivo) l’Alfa 
Romeo, ma si darebbe anche 
un nuovo micidiale colpo af 
principio della autonomia 
delle imprese a PpSs, sul 
quale (è bene non dimenti¬ 
carlo mal) si fonda in larga 
misura l'idea stessa di una 
programmazione non buro¬ 
cratica e dirigistica ma de¬ 


mocratica dell’economia. É 
bene perciò chiarire alcune 
essenziali questioni di meri¬ 
to e di metodo che le polemi¬ 
che di questi giorni hanno 
contribuito a porre in primo 
piano. 

Nel merito: non vanno in 
alcun modo messi fra paren¬ 
tesi i concreti problemi del¬ 
l’Alfa Romeo per risolvere i 
quali, in definitiva, si è av¬ 
viata la trattativa con la 
Ford. L'Alfa Romeo è una 
azienda prestigiosa, che è af¬ 
flitta però da una cronica in¬ 
capacità a saturare i propri 
impianti, ad articolare la 
propria gamma produttiva, 
a ridurre i costi e a conqui¬ 
stare nuovi mercati. È una 
azienda che proprio per que¬ 
sta ragione produce ogni an¬ 
no perdite per centinaia di 
miliardi e che ha accumula¬ 
to un debito pari a circa 2mi- 
la mid. Deve esere chiaro a 
tutti che se non rovescia que¬ 
sta tendenza l’Alfa Romeo è 
destinata a morire: e non la 
può salvare né il suo blasone, 
né il fatto di essere una 
azienda a partecipazioni sta¬ 
tali. 

È opinione comune (anche 
dei dirigenti della Fiat) che 
l’Alfa può risolvere i propri 
problemi soltanto se si inte¬ 
gra in un gruppo più grande: 
se trova cioè un partner che. 
salvaguardandone per il 
possibile l’integrità e il ca¬ 
rattere peculiare, ne favori¬ 
sca lo sforzo di risanamento 
finanziario e produttivo in¬ 
serendola in una più vasta 
economia di scala. Questo 
partner, allo stato del fatti, 
può essere chiunque: quello 
che conta davvero è II tipo di 
accordo che è disposto a fare. 
Non vi è dubbio che ognuno 
di noi preferirebbe che a fare 


l’accordo con l’Alfa fosse la 
Fiat anziché la Ford. E d’al¬ 
tronde c precisamente per 
questa ragione che da alme¬ 
no quattro anni è in corso fra 
le due case automobilistiche 
una trattativa permanente 
volta a definire i termini di 
una possibile intesa. Il fatto 
é, però, che sino ad ora que¬ 
sta lunga trattativa è appro¬ 
data soltanto a risultati par¬ 
ziali mentre l’Alfa, per risa¬ 
narsi davvero, ha bisogno di 
un accordo globale. 

Alla Commissione Bilan¬ 
cio della Camera l’ing. Ro¬ 
miti ha, per la verità, illu¬ 
strato una ipotesi di accordo 
che rappresenta certamente 
un notevole passo avanti in 
questa direzione. Ma a parte 
il fatto che non spetta ai de¬ 
putati esprimersi nel merito 
di questa questione, resta da 
vedere se davvero questa 
proposta è per l’Alfa più van¬ 
taggiosa di quella avanzata 
dalla Ford. 

La discussione, se proprio 
deve esserci, va spostata su 
queto terreno e, in ogni caso, 
non deve assumere il carat¬ 
tere di una indebita ingeren¬ 
za in una trattativa in corso 
fra due imprese, con lo scopo 
magari di farla fallire. Una 
simile ingerenza non ci fu 
quando a trattare con la 
Ford era la Fiat, non si capi¬ 
sce per quale ragione debba 
esserci oggi che a trattare 
con la Ford è l’Alfa. 

Ma, alla fine, a chi spetta 
decidere, se raccordo con la 
Ford deve essere sottoscritto 
ose ad esso si deve preferire 
quello con la Fiat? La nostra 
opinione in proposito è che 
questa decisione spetti al di¬ 
rigenti dell’Alfa, della Fin- 
meccanica e deirirl I quali, è 
ovvio, debbono poi assumer¬ 


si tutte le responsabilità di 
una simile decisione. 

È un principio questo al 
quale non si può venire me¬ 
no. In caso contrario è l’inte¬ 
ro sistema delle PpSs che è 
destinato ad entrare in crisi. 
Questo sistema si basa infat¬ 
ti sull’idea che mentre spetta 
al governo definire le grandi 
scelte, gli indirizzi e le politi¬ 
che di sviluppo, spetta però 
ai dirigenti delle imprese e 
degli enti (purché condivida¬ 
no quegli obiettivi) di realiz¬ 
zarli in piena autonomia e 
operando nel mercato al pari 
delle altre imprese. Abbiamo 
difeso questo principio nel 
caso della Sme, a maggior 
ragione Io dobbiamo difen¬ 
dere oggi nel caso dell’Alfa. 

Se, come sostiene qualcu¬ 
no e come noi stessi pensia¬ 
mo. si deve realizzare una 
politica industriale attiva 
per il settore automobilisti¬ 
co, allora gli strumenti da 
utilizzare sono altri: sono 
quelli del piano auto, dell’in¬ 
centivazione alla ricerca e al¬ 
la razionalizzazione della 
componentistica, sonp le po¬ 
litiche comunitarie. È utiliz¬ 
zando questi strumenti che 
si può governare II settore e 
orientarne lo sviluppo verso 
finalità di interesse naziona¬ 
le. Il fatto è che questi stru¬ 
menti il governo non ha vo¬ 
luto predisporli, né ha sapu¬ 
to utilizzare quelli di cui pu¬ 
re disponeva. Non si può, 
adesso, pretendere di colma¬ 
re questo vuoto mortifi¬ 
cando l’autonomia delle Im¬ 
prese o pensando di utilizza¬ 
re in modo scorretto II carat¬ 
tere pubblico di una azienda 
come l’Alfa. 

Gian Franco Borghini 
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Giornalisti 

Un mestiere 
dì isolati 
o dì conformisti? 


In questa pagina, Il 6 giugno 
scorso, due giornalisti, Giampiero 
Beltotto e Giuseppe GlullettI, han¬ 
no affrontato ancora una volta, e di 
questa temerarietà va dato loro at¬ 
to, Il tema della categoria, della cri¬ 
si di •Rinnovamento’, del suo pos¬ 
sibile rinnovamento. Il primo del 
due rinnovamenti, sla detto per I 
non Iniziati, era la corrente mag¬ 
gioritaria nella Federazione della 
stampa fino a pochi mesi fa. Erede 
non gaudente del contraddittori 
ma vivaci 'giornalisti democratici» 
del primi anni Settanta, ‘Rinnova¬ 
mento’ s'è trovato a cavalcare pri¬ 
ma la tigre del riflusso, poi quella 
della restaurazione che, all'Interno 
della categoria, sono coincisi con la 
formazione del giornalista-massa. 
Lo ha fatto non Indecorosamente, 
proponendo — Invano — al giorna¬ 
listi-massa di mantenere, almeno 
formalmente, una parvenza di 
orientamento critico, cioè di parte. 
In realtà, poiché dopo II 1970 non 
c’era giornalista che non si dicesse 
•democratico’, ‘Rinnovamento’ 


aveva II problema dentro di sé fin 
dal principio del ‘Che fare?*. 

Nel leggere l'Intervento del colle- 
ghi Beltotto e GlullettI, del resto, si 
avverte Impazienza, più che per 
quanto dicono, per quel che taccio¬ 
no, e per II linguaggio usato per ta¬ 
cerlo (che sarà, certamente, una di¬ 
mostrazione di ottimo mestiere). 
Sebbene ‘Rinnovamento’ venga 
definito ‘formazione parapolltica’, 
che a noi pare troppa grazia, si par¬ 
la In ‘politichese’ durante tutto 
l'Intervento e si suscita con chia¬ 
rezza almeno un’Impressione:quel¬ 
la che un vero discorso sull'Identità 
giornalistica sla ormai Inutile, so¬ 
prattutto se vuole avere velleità 
specifiche. Se Invece si tratta di di¬ 
re che II giornalista è, nell'ambito 
del lavoro, uno come tutti gli altri, 
allora ben venga. 

Definire qualcosa come ‘parapo- 
lltlco’ In senso negativo significa, è 
chiaro, avere un'idea della politica 
come mestiere che va lasciato fare 
a chi se ne Intende. Ma non è esat¬ 
tamente quello che I giornalisti 
hanno sempre fatto? E non è que¬ 


sto Il sistema che, con II giornali¬ 
sta-massa, si è generalizzato, ha 
prodotto un giornalismo unidi¬ 
mensionale e cieco, ha ripulito e via 
via cancellato tutti gli langollnh di 
stampa autonoma, se non etero¬ 
dossa? Nel primi anni Settanta si 
diceva, con spregiudicato gusto 
utopistico, che II giornalista deve 
fare politica, deve prendere parte e 
non solamente ordini. SI è visto che 
non era poi così facile. 

I colleghi Beltotto e GlullettI di¬ 
cono che II tempo della ‘parapolltl- 
ca* è finito e deve venire quello 
deir’lpotesi programmatica». Che 
formula graziosa. Ma vengono In 
mente alcune riflessioni di caratte¬ 
re empirico. 

Non si trova più un solo giornali¬ 
sta giovane disposto a dare una lira 
per ascoltare esortazioni, siano pa- 
rapolltlche siano programmatiche. 
Il giornalista giovane subisce oggi 
un processo di corrosione e spesso 
di corruzione accelerato rispetto ad 
altri tempi, quando magari I diret¬ 
tori erano più idi destra* ma la ca¬ 
tegoria era certamente più frasta¬ 
gliata, aveva quadri Intermedi si¬ 
gnificativi, e sono Intaccati dal bu¬ 
rocratismo sla redazionale sla par¬ 
titico. Il giornalista giovane ha una 
sola scelta da fare: o conformarsi 
subito o restare Isolato. Sono sem¬ 
pre meno quelli che accettano di 
far parte del comitati di redazione 
(gli organismi sindacali di testata) 
e II peso del comitati di redazione, I 
cui membri vengono spesso emar¬ 
ginati o guardati con sospetto pro¬ 
porzionale al loro rigore dagli stes¬ 
si colleghi, è diminuito di conse¬ 
guenza, anche qualitativamente. 

SI Intende che, se II comitato di 
redazione è, come va di moda, d'as¬ 
salto, chiede soldi, avalla la merito¬ 
crazia e s'infischla di tutto II resto. 


allora è maturo per un buon rap¬ 
porto d’intelligenza con le direzioni 
editoriale e amministrativa. Ma un 
giovane, al comitati di redazione, 
non chiede soltanto soldi, chiede 
qualcosa che da solo non può otte¬ 
nere: cioè chiede politica, piaccia o 
non piaccia la parola, ne sla più o 
meno consapevole egli sfesso. E 
poiché la prima cosa che un giova¬ 
ne giornalista Impara è l'opportu¬ 
nismo, si Intede bene che la que¬ 
stione meriterebbe qualche appro¬ 
fondimento. 

Seconda riflessione: non c'è dub¬ 
bio, un tempo la gerarchla era 
spaccata frontalmente, da qualsia¬ 
si ‘capo’ In su era ‘di destra». In giù 
era ‘di sinistra» o qualunquista o 
comunque Insoddisfatta. Adesso 
questo genere di spaccatura fronta¬ 
le non c’è più e si dovrebbe essere 
contenti. Ma non si può. Perché 
nessuno è migliorato, tutti sono 
stati livellati. In un suo grossolano 
modo. Il giornalismo di Ieri era an¬ 
che, non di rado, caratterizzante, 
meritocratico. Quello di oggi o è 
elitario oè un giornalismo vizzo di 
frustrati. Non si viene più •promos¬ 
si» perché si vale qualcosa, ma per¬ 
ché potrebbe essere promosso 
qualcuno che vale realmente qual¬ 
cosa; oppure perché qualcuno è In 
arrivo e bisogna creargli un posto; 
oppure perché chi occupa un dato 
posto crea qualche problema e bi¬ 
sogna tararlo. 

È un meccanismo di ottundi¬ 
mento e di levigatura tipicamente 
burocratico, che ha vanificato le 
funzionalità di un tempo senza 
crearne di nuove, al di là e al di 
fuori delle cerniere partitiche: per¬ 
ciò l giornali appaiono sempre più 
tutti uguali. Perciò la figura del di¬ 
rettore è scaduta a livelli Intellet¬ 
tuali di fronte al quali I personaggi 


di un tempo, neppur tanto lontano, 
di destra o di sinistra che fossero, 
erano picchi leonardeschi. E perciò 
s'è formata una 'élite» giornalisti¬ 
ca: ma bene, ma bene. Peccato che 
la sua principale caratteristica sla 
quella d'essere senza eredi. 

Intanto, poiché ogni mito ha II 
suo risvolto, la tragedia della un 
tempo mitica figura del direttore si 
consuma oggi nella sua ambiva¬ 
lenza: condizionata da una parte 
dal «management* con II quale 
sempre più spesso si confonde e al 
quale sempre più spesso si subordi¬ 
na (buon dio, I poteri del capitano 
di una nave In mano agli armato¬ 
ri!), dall'altra Illividisce di fronte al 
vago sorriso di Intellettuali e poeti 
al quali sono state affidate le rubri¬ 
che turistiche e di gastronomia o di 
qualche politico residuale parcheg¬ 
giato nel servizi tecnici. 

Intanto, è vero quel che dicono 
Beltotto e GlullettI, abbiamo di 
fronte le •pericolose concentrazioni 
editoriali’ e le ‘enormi spartizioni 
dell'etere’. Insomma, slamo pur 
sempre Importanti. Ma pericolose 
per chi? Per noi giornalisti o per II 
destinatario di quel che si pubblica 
In carta e video. Il lettore-spettato¬ 
re, strana bestia di cui si parla sem¬ 
pre meno perché lo si è Istupidito 
abbastanza, pubblico-massa per I 
giornalisti-massa? I quali diranno 
oggi che bisogna fare politica, do¬ 
mani che bisogna smetterla con I 
programmi. Ma la modestia di par¬ 
lare di sé, della realtà quotidiana 
del proprio lavoro, dell’imbroglio 
di se stessi e del lettori, questa rie¬ 
scono a non averla mal. E perché 
averla se, come direbbe Woody Al¬ 
ien, è tanto più facile e vantaggioso 
vendere la propria madre al bedui¬ 
ni? 

Gian Piero Dell'Acqua 


liiTillVfSTA / £mi7io 


Castro, segretario del Consiglio mondiale delle Chiese 



Qui accanto, 
un'immagine 
che risale agli 
scontri di 
Soweto, il 16 
giugno 1976: 
un poliziotto 
del governo 
razzista 
sudafricano 
punta il mitra 
contro un 
negro; a 
sinistra, il 
pastore Emilo 
Castro 


L’autorevole 
personalità religiosa 
auspica che dall’Incontro 
promosso dal Papa ad Assisi, nel 
prossimo ottobre, scaturisca un 
appello contro ogni forma di 
guerra, da quella nucleare a 
quella spaziale - Un invito a 
meditare sulla strage di Soweto 


Appuntamenti dì pace 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — Il pastore me¬ 
todista Emilio Castro, che 
ha accettato di rispondere 
ad alcune nostre domande 
sul preminenti problemi 
della pace e della giustizia, è 
dal primo gennaio 1985 se¬ 
gretario generale del Consi¬ 
glio mondiale delle Chiese, 
con sede a Ginevra, di cui 
sono membri oltre trecento 
Chiese cristiane. Uruguaya- 
no, 58 anni, teologo, è oggi 
una delle personalità reli¬ 
giose più eminenti e rappre¬ 
sentative. Prima di essere 
eletto all'attuale incarico, li 
dottor Castro è stato diret¬ 
tore della Commissione di 
evangelizzazione del Consi¬ 
glio mondiale delle Chiese e 
rettore dell’Istituto di studi 
teologici evangelici di Bue¬ 
nos Aires. 

— La situazione mondiale 
continua ad essere turbata 
da forti tensioni, da con¬ 
flitti locali, dalla corsa al 
riarmo nucleare e dall’in- 
quietante progetto di uno 
scudo spaziale, che non 
possono non avere come 
prospettiva che una guer¬ 
ra nucleare e, addirittura, 
una guerra stellare. Che 
cosa possono fare le Chie¬ 
se, che cosa sta facendo il 
Consilio mondiale delle 
Chiese, quali iniziative 



questa logica perversa e 
raffermazione nel mondo 


di una convivenza pacifica 

stabile? 

•Le Chiese devono collo¬ 
care la ricerca della pace al 
centro della vita di ogni 
gruppo cristiano senza 
esclusione. Non abbiamo 
più tempo da perdere. Tutta 
rumanltà si deve mobilita¬ 
re. I cristiani, poi, che credo¬ 
no in un Dio creatore della 
vita umana, devono consi¬ 
derare li lavoro per la pace 
una condizione essenziale. 
II piimo compito è di con¬ 
servare la dimensione uni¬ 
versale del dialogo fra 1 cri¬ 
stiani e, più In generale, fra 
tutti gli uomini di differente 
convinzione ideologica. Le 
Chiese cristiane sono uno 
tra 1 pochi strumenti privi¬ 


legiati che hanno la possibi¬ 
lità di avere la partecipazio¬ 
ne del popoli del Sud e del 
Nord, dell’Est e dell’Ovest e, 
quindi, devono affrontare, 
necessariamente, la que¬ 
stione della giustizia Inter¬ 
nazionale e della ricerca di 
un nuovo ordine Internazio¬ 
nale. In secondo luogo, han¬ 
no 11 compito di desacraliz¬ 
zare 11 dibattito Ideologico, 
eliminando il carattere di 
scontro tra differenti siste¬ 
mi e obbligandoli ad incon¬ 
trarsi e a discutere su pro¬ 
blemi e sfide comuni. Questi 
riguardano la miseria del 
paesi del Terzo mondo. Il lo¬ 
ro Inquietante Indebita¬ 
mento con l’estero e l’inac¬ 
cettabile corsa al riarmo*. 

— Proprio su quest’ultimo 
punto le chiedevo di chia¬ 
rire la sua posizione, non 
solo sul riarmo nucleare, 
ma anche sui progetti sta¬ 
tunitensi delle guerre stel¬ 
lari. 

•La posizione del Consi¬ 
glio mondiale delle Chiese è 
chiara: 11 disarmo deve esse¬ 
re promosso a tutti 1 livelli e, 
quindi, dobbiamo batterci 
per fermare lo sviluppo di 
nuove tecniche militari. 
L'urgenza fondamentale è. 
oggi, di far sì che le armi che 
già esistono siano controlla¬ 
te, ridotte e distratte. Natu¬ 
ralmente, noi non vogliamo 
che le due superpotenze svi¬ 
luppino altri sistemi di 
guerra, ma che sla data una 
risposta alle armi che ab¬ 
biamo oggi. Il pericolo esi¬ 
ste ora, e non c’è tempo per 
aspettare l’altro pericolo 
che porteranno le guerre 
stellari fra dieci o venti an¬ 
ni. Indubbiamente anche 
questo è un problema grave 
e va bloccato In tempo, ma 
ancora di più lo è quello at¬ 
tuale dopo la tragedia di 
Chernobyl. Noi abbiamo, 
ora, un precedente tragico. 
Se solo un Incidente ha 
creato difficoltà e sofferenze 
umane che già conosciamo, 
che cosa potrà accadere do¬ 
mani, nel caso In cui una so¬ 
la bomba atomica verrà uti¬ 
lizzata? Non cl sarà garan¬ 
zia per nessuno. Perciò, noi 
slamo contro tutti gli svi¬ 


luppi delle armi, nuove o 
vecchie. Il problema fonda- 
mentale è di creare una con¬ 
dizione di fiducia reciproca 
per facilitare 11 processo di 
disarmo. E, vorrei aggiun¬ 
gere, dobbiamo tenere pre¬ 
sente che mentre le popola¬ 
zioni europee hanno il timo¬ 
re delle prospettive di guer¬ 
re nucleari che Incombono, 
le popolazioni del Terzo 
mondo soffrono oggi la real¬ 
tà della guerra, alla cui base 
è sempre ringiustizla. I pro¬ 
blemi deH’America Latina, 
del paesi africani e del Golfo 
Persico, dove la guerra è 
una realtà, devono diventa¬ 
re una seria preoccupazione 
delle popolazioni europee 
perché sollecitino 1 rispetti¬ 
vi governi a farsene carico*. 

— Non pensa che la Chiese 


cristiane dovrebbero farsi 
promotrici di una dichia¬ 
razione teologica comune 
sulla pace e di convergen¬ 
ze etiche anche con altre 
forze su quella che è dive¬ 
nuta una sfida del nostro 
tempo? 

«Come Consiglio mondia¬ 
le delle Chiese stiamo lavo¬ 
rando per mobilitare le 
Chiese in vista di questa di¬ 
chiarazione teologica ed eti¬ 
ca sul problema della pace*. 
— Giovanni Paolo li, co¬ 
me lei sa, ha invitato gli 
esponenti di diverse con¬ 
fessioni religiose, fra le 
quali anche un rappresen¬ 
tante del Consìglio mon¬ 
diale delle Chiese, a ritro¬ 
varsi ad Assisi il 27 ottobre 
prossimo per una preghie¬ 
ra comune per la pace. Co¬ 


me valuta lei questa ini¬ 
ziativa, tanto più che ha 
avuto modo di parlarne in 
Vaticano con il Papa il 14 
aprile scorso? 

■Il Consiglio Mondiale 
delle Chiese, che lavora da 
tempo per rendere più forte 
nel mondo l’unità di quanti 
lavorano per la pace e la 
giustizia contro situazioni 
di razzismo e di discrimina¬ 
zione. ha aderito aH’lnlzlati- 
va di Giovanni Paolo li, con 
lì quale ho avuto modo di 
parlarne in Vaticano. Noi 
andremo all’incontro di As¬ 
sisi pieni di speranza perché 
esso possa significare un 
grande appello aU’umanltà 
intera per la mobilitazione 
delle coscienze attorno al 
grandi e urgenti temi della 
pace e della giustizia. L’in¬ 
contro di Assisi, dove con¬ 
verranno esponenti di reli¬ 
gioni cristiane e non cristia¬ 
ne, deve essere un’opportu¬ 
nità da non perdere, anche 
per aprirci ad una vocazione 
più ampia di collaborazione 
per la ricerca della pace e 
della giustizia. Noi abbiamo 
fatto un appello a tutte le 
Chiese affinché fra due 
giorni, 11 16 giugno, decimo 
anniversario degli episodi di 
Soweto, in Sudafrica, dove, 
in seguito aU’interno della 
polizia, vi furono settecento 
morti e quasi quattromila 
feriti, si mediti non soltanto 
sul problemi di giustizia e di 
pace in quella parte dell’A¬ 
frica, ma anche suli’incon- 
tro di Assisi del prossimo 27. 
ottobre*. 

— Non ritiene che rincon¬ 
tro di Assisi potrebbe esse¬ 
re anche l'occasione per ri¬ 
lanciare un dialogo co¬ 
struttivo tra le Chiese e al¬ 
tre forze, altri movimenti 
di diversa ispirazione ma 
ugualmente preoccupati 
per il futuro dell’umanità? 
•Certamente. Ho già detto 
che noi slamo molto conten¬ 
ti che papa Giovanni Paolo 
II abbia preso l'iniziativa di 
aver invitato 1 cristiani, ma 
anche le altre religioni, ad 
una giornata di meditazio¬ 
ne e di preghiera per la pace 
nel prossimo mese di otto¬ 
bre. Un incontro del genere 


sarà un contributo In più al¬ 
la ricerca della pace e alla 
creazione di uno spirito più 
globale In relazione a questi 
problemi. Noi, però, pensia¬ 
mo che In futuro debbano 
essere Invitate anche perso¬ 
ne che non si riconoscono 
nelle religioni, che hanno 
differenti filosofie di vita e 
che partecipano alle stesse 
preoccupazioni, avendo lo 
stesso desiderio di pace c di 
giustizia. Il problema della 
pace e della giustizia non 
può essere e non è monopo¬ 
lio di una persona o di una 
organizzazione. Le Chiese 
offrono 11 loro contributo, 
ma sappiamo benissimo che 
molte altre organizzazioni 
sentono la responsabilità e 
hanno la volontà di lavorare 
per gli ideali di pace e di giu¬ 
stizia sociale*. 

— Insomma, occorrono ri¬ 
sposte nuove, più corag¬ 
giose, anche se ciò obbliga 
a superare posizioni acqui¬ 
site ma vecchie... 

«Vede, tradizionalmente, 
le Chiese cristiane avevano 
posizioni paciflste. ma ac¬ 
cettavano l’idea della guer¬ 
ra giusta in una situazione 
di oppressione. Oggi, con gli 
armamenti tecnologici con¬ 
temporanei, la possibilità di 
una guerra in rapporto alla 
motivazione deve essere po¬ 
sta in seria considerazione. 
Dobbiamo dare una rispo¬ 
sta etica nuova di fronte al¬ 
lo sviluppo tecnologico. Du¬ 
bito che potremo dare que¬ 
sta risposta neH’incontro di 
Assisi, ma sono certo che 
non potremo sottrarci a 
questa sfida e noi, per quan¬ 
to ci riguarda, faremo la no¬ 
stra parte. Noi crediamo che 
c’è già una tradizione nel¬ 
l’insegnamento della dottri¬ 
na cattolica, come nel pen¬ 
siero delle Chiese del Consi¬ 
glio mondiale, che cl obbli¬ 
ga a lavorare insieme con 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà per 11 sui)eramento 
delle ingiustizie e per affer¬ 
mare la vita umana sulla 
terra. Ritengo che si debba 
andare avanti su questa 
strada con più coraggio, co¬ 
struendo Insieme una cul¬ 
tura di pace*. 

Alceste Santini 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


I Amarezza 
di genitori adottivi 

Cara Unità. 

tu non puoi immaginare quanta amarezza 
c quanta rabbia c’è in me nel vedere pubbli¬ 
cato sul mio giornale — che tutte le domeni¬ 
che e i giorni festivi vado a diffondere — un 
articolo scritto con tanta crudeltà verso dei 
genitori adottivi (quale sono io) come quello 
apparso il 4 giugno a proposito deH'adozione 
di bambini peruviani. 

Si mettono in dubbio le idoneità (testifica¬ 
te dai tribunali dei minori) di coppie che. 
come nel nostro caso, vogliono solamente (e 
lo stanno facendo con immensa gioia) alleva¬ 
re bambini i quali sono stati abbandonati. 

Dice che bisogna stare attenti: è vero! An¬ 
che da quelle persone che si assumono il ruolo 
di psicoioghi e che dislorcono dei semplici 

I desideri materni o paterni. 

Noi non abbiamo forzosamente strappato 
al Paese di origine la nostra bambina e non 
crediamo sia delittuoso avere la presunzione 
di offrire quello che il suo Paese le aveva 
negato; una famiglia. 

ANGELA BERTONCELLI 
(Nonaniola - Modena) 

«Sul decreto di idoneità 
sta scritto chiaro...» 

Gentilissimo direttore, 

abbiamo letto la storia del bambino brasi¬ 
liano allontanato dalla coppia che lo aveva 
preso. Abbiamo casualmente ascoltato una 
trasmissione radiofonica dove erano presenti 

I i signori Moretti; quello che ci ha maggior¬ 
mente colpito è stata la loro affermazione di 
avere fatto tutto in regola. 

Ora, se effettivamente tutto fosse stato in 
regola il bambino non sarebbe stato tolto lo¬ 
ro. Ammesso e non concesso che i signori 
Moretti non conoscano la legge italiana sulle 
adozioni, è quanto meno dubbio che non sap¬ 
piano leggere e fare di conto. Infatti sul de¬ 
creto di idoneità sta scritto a chiare lettere 
che la differenza di età tra adottante e adot¬ 
tando non può superare i quarant’anni. 

Hanno fatto richiesta della cittadinanza 
brasiliana e attraverso questo stratagemma 
pensano di rientrare in «possesso* di quello 
che essi considerano una loro proprietà, ossia 
il bambino. 

Quanta amarezza! Quanta tristezza! Per¬ 
sonalmente ci fanno molta pena. Non pensa¬ 
no i signori Moretti che forse c’è una sola 
vittima in questa brutta storia, e non sono 
certo gli adulti? 

I bambini pagano non solo le colpe dei loro 
genitori ma anche l’ignoranza e l’egoismo de¬ 
gli aspiranti genitori adottivi. Persone, queste 
ultime, che dovrebbero sanare le ferite del¬ 
l’abbandono e non mettere il bambino in con¬ 
dizione di finire in un orfanotrofio in Italia. 

Meglio sarebbe stato rinunciare a lui; ma 
questo sarebbe stato un autentico atto d’amo¬ 
re! È forse chiedere troppo? 

A. PINCIROLI 
(Milano) 


Ci vogliono enti 
autorizzati dal governo 

Gentile direttore, 

il quotidiano è certamente un mezzo inso¬ 
stituibile di informazione e di confronto; 
spesso ixrò è anche lo specchio di luoghi co¬ 
muni, di stereotipi e soprattutto in casi come 
quello dei coniugi Moretti e del supposto 
«trafneo» di bambini peruviani, offre un'in¬ 
formazione farcita di sentimentalismo o 
scandalistica. 

Apriamo invece un dibattito serio sull'ado¬ 
zione internazionale e chiariamo una volta 
per tutte che adottare è un’assunzione di re¬ 
sponsabilità non individuale ma sociale e per¬ 
tanto non può essere gestita privatamente o 
da associazioni più o meno «volontaristiche* 
il cui operato è spesso non professionalizzato 
c incontrollabile. 

Sollecitiamo dunque l’applicazione dell’ar¬ 
ticolo 38 della legge 184/85 che prevede che 
l’adozione internazionale sia gestita da enti 
autorizzati dal ministero degli Esteri, previo 
accertamento e controllo dei loro requisiti c 
finalità. È questa la strada da tempo percorsa 
da tutti gli Stati europei ed è l’unica che può 
garantirci dal ripetersi di questi fatti incre¬ 
sciosi che certo non giovano all’immagine 
dcH’italia come Stato civile. 

RENATA AGENO 
(Milano) 

«Discutiamo pure, ma attenti 
a non presentare 
il rovescio della verità» 

Caro direttore, 

mi consentirai di intervenire a proposito di 
due lettere apparse suM'Unità, quella di Pre- 
ger su) condono e quella di Vezio De Lucia: 
due questioni diverse, ma nelle quali appare 
egualmente una strana tendenza masochista 
che è in atto nel Pei, c dalla quale a mio 
avviso occorre liberarci al più presto. 

Preger critica l’emendamento comunista al 
condono edilizio, da) quale si desumerebbe 
che il Pei pensa più agli abusivi c a calcoli 
elettorali che al territorio. Ma le sue osserva¬ 
zioni, che intanto hanno il torto di ridurre 
stranamente la nostra posizione ad un solo 
emendamento e non aH’insieme delle propo¬ 
ste c degli emendamenti che da tre anni pre¬ 
sentiamo. non tengono conto della sostanza 
del disaccordo che oppone noi al governo. 

La nostra posizione, infatti, può essere ri¬ 
dotta ai seguenti punti: 

/ ) tutti i proventi del condono devono esse¬ 
re riservati a) recupero del territorio, o ver¬ 
sandoli direttamente ai Comuni o attraverso 
un fondo statale vincolato alle opere sul terri¬ 
torio nelle aree colpite dall’abusivismo; 

2) occorre, nel pagamento della sanatoria, 
distinguere tra gli abusi di necessità e gli altri 
tipi di abusivismo, fermo restando che nessu¬ 
no deve pagare meno di quello che. in quella 
stessa regione, hanno pagato i cittadini in 
regola con la legge; 

J) l’oblazione è incostituzionale e immora¬ 
le perchè è richiesta a fronte della sanatoria 
penale, che nel nostro ordinamento può esse¬ 
re realizzata solo con l’amnistia, mentre ciò 
che si deve pagare è la sanatoria amministra¬ 
tiva che deve poi nascere non da esigenze 
fiscali, ma dalla considerazione del territorio. 

Dell'oblazione noi chiediamo l’eliminazio¬ 
ne in ogni caso. 

Il governo, animato solo da una perversa 
logica fiscale e infischiandosene del territo¬ 
rio, ha messo da parte la legge-quadro che 
stava per essere votata in Parlamento (alla 
unanimità!) e ha inventato un condono che 
sottrae risorse al Mezzogiorno e al territorio 
per scopi oscuri, e che è un vero regalo per gli 
speculatori, mentre apre problemi drammati¬ 


ci alla gente più povera in Comuni del Sud 
densi di emigrazione di ritorno c dì disoccu¬ 
pazione, e nei quali lo Stato per decenni non 
è stato in grado di rispondere né al diritto alla 
casa né al diritto al lavoro. Qui c’è la sostanza 
della questione, e qui c'è da scegliere; c dav¬ 
vero sfido ogni difensore del territorio a con¬ 
dannare Pei e ad assolvere il governo. 

Preger può avere opinioni diverse dalle no¬ 
stre, e ha il diritto di averle; ma da lui mi sarei 
aspettato almeno una netta condanna della 
sciagurata legge sul condono, e una maggiore 
attenzione alla reale e completa posizione del 
Pei. 

Vezio De Lucia, invece, ha perfettamente 
ragione. Anche io ho letto con preoccupazio¬ 
ne l’imprudente articolo àcìl'Unilà sulla rico¬ 
struzione a Napoli. Io non sono tra coloro che 
mitizzano questa esperienza, ma vedo luci c 
ombre, pregi e limiti. E non credo neppure 
che lo sforzo nostro, di tanti compagni in 
queU’opera, debba vietare critiche o discus¬ 
sioni di merito. Ma comunque lo si metta, 
quel piano di ricostruzione, con i suoi limiti, è 
una delle poche pagine positive dell’urbani¬ 
stica nel Sud, si lega all'attività di una Giunta 
di sinistra, ha avuto i più qualificati ricono¬ 
scimenti in Italia e all'estero. Non possiamo 
(proprio noi) seppellirlo sotto uno scandalo 
inventato e che nasce da un modo evidente¬ 
mente errato di calcolare le cifre. 

Discutiamo di tutto, autocritichìamoci (lo 
facciamo da un anno, mentre i mass-media 
difendono in blocco le cose peggiori del go¬ 
verno) ma davvero stiamo attenti a non pre¬ 
sentare, sulla base di valutazioni assai sem¬ 
plicistiche e non fondate sui fatti, il Pei come 
un nemico del territorio e un sostegno alla 
speculazione. Perchè, davvero, questo è il ro¬ 
vescio della verità. 

sen. LUCIO LIBERTINI 
(Roma) 

Rimanendo in meno 
possono dividersi 
compensi più alti! 

Signor direttore, 

davanti alle Commissioni tributarie pendo¬ 
no quasi due milioni dì ricorsi che. se venisse¬ 
ro decisi, potrebbero assicurare allo Stato la 
riscossione dì molti miliardi dì lire; ma le 
commissioni tributarie procedono con molta 
lentezza e l’arretrato, invece di diminuire, 
tende ad aumentare. 

I ritardi delle Commissioni tributarie di¬ 
pendono anche, in larga misura, dalla manca¬ 
ta sostituzione di quei componenti che, per 
una qualsiasi causa, sono cessati dairufficio. 

Le nomine e le sostituzioni dei componenti 
delle Commissioni tributarie di primo e di 
secondo grado — anche se formalmente deb¬ 
bono essere adottate con provvedimenti del 
ministero delle Finanze — sono di competen¬ 
za dell’autorità giudiziaria ordinaria, rispet¬ 
tivamente del presidente del Tribunale e del 
presidente della Corte d’appello (Dpr n. 
636/1972). 

Desidero evidenziare che per i presidenti di 
Tribunale o di Corte d’appello la costituzione 
delle Commissioni tributarie e la sostituzione 
dei componenti cessati daH’ufficio non sono 
semplici facoltà ma precisi doveri giuridici. 

II comportamento omissivo dei presidenti 
di Tribunale o di Corte d’appello potrebbe 
quindi assumere rilevanza penale anche per¬ 
ché — c questo è l’aspetto più inquietante — 
dalla mancata sostituzione dei componenti 
cessati dall’ufficio, a causa di un assurdo si¬ 
stema retributivo (un certo compenso per 
ogni ricorso!), traggono vantaggio gli altri 
componenti di Commissione tributaria — tra 
i quali non pochi magistrati ordinari — che. 
rimanendo in minor numero, possono perce¬ 
pire maggiori compensi. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Davanti alla chiesa 
di San Marcellino 

Cara Unità, 

la nostra sezione si prodiga ormai da mesi, 
ogni domenica, a diffondere volantini sulla 
pace nei mondo. 

Domenica mattina, 8 giugno, diffondeva¬ 
mo volantini sulla pace anche davanti alia 
chiesa di San Marcellino; e chi lo faceva non 
era un gruppo di mangiabambini, distrutti 
dal vizio e dal peccato, ma due brave compa¬ 
gne. non più giovanissime, sensibili e disponi¬ 
bili verso il prossimo. 

Ma il parroco le affrontava accusandole di 
maleducazione c non si sa di quante c quali 
violazioni, minacciando infine di denunciar¬ 
le. 

Una compagna nel raccontare l’episodio ha 
detto testualmente: «Non vedevo l’ora di 
rientrare in sezione per piangere*. Quella 
compagna sulla carità umana avrebbe molto 
da insegnare. 

La nostra iniziativa non voleva certamente 
essere una provocazione, tanto meno una 
strumentalizzazione, ma il desiderio di avvi¬ 
cinarci ai cattolici per continuare un dialogo 
che deve vederci uniti c rendere più forti i 
valori di pace c di libertà, contro le ingiustizie 
c per un mondo migliore. 

GIULIO COLORNO 
per la segreteria della sezione Pci 
•Bianchìnì-OIivari* di Genova 

SuirAìkikai, il presidente 
internazionale d’Aikido 

Caro direttore. 

a proposito dcU’articoIo del 2 giugno sulla 
•galassia delle arti marziali*, vorrei fare alcu¬ 
ne considerazioni per rendere, se possibile, 
più chiara una situazione che. come Io stesso 
Musumeci sottolinea, è molto confusa. 

£ vero che il mondo delle arti marziali è 
troppo frammentato c che alcune cosiddette 
«federazioni* sono poco più di una palestra c 
di un gruppo di amici; ma è anche vero che, 
almeno in passato, il Coni e le federazioni 
«ufficiali* sono stati rispettosi solo del loro 
monopolio c della pretesa di monopolio. 

Per quanto riguarda l’Aikido. che mi inte¬ 
ressa da vicino, vorrei far notare che proprio 
per la specifica caratteristica di non avere 
gare, la nostra presenza nel Coni sarebbe 
quanto meno inutile. Proprio per questa ra¬ 
gione r«Aikikai d’Italia* ha chiesto, e ottenu¬ 
to. di essere riconosciuto dallo Stato come 
ente morale, soggetto a) controllo del mini¬ 
stero della Cultura. Siamo, come puoi vedere, 
un’associazione non sportiva con caratteristi¬ 
che particolari che possono sembrare strane, 
ma che sono universalmente riconosciute. 

Posso confermarti tutto ciò non solo in qua¬ 
lità di consigliere deir«Aikikai d'Italia*, uni¬ 
ca organizzazione italiana riconosciuta dalla 
«casa madre* di Tokyo, ma anche — consen¬ 
timi la citazione — come presidente della 
Federazione internazionale Aìkido. 

GIORGIO VENERI 
(Mantova) 
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l’Unità - CRONACHE 


La «buona 
entrata» 
non è reato 


CIFN'OVA — Assolti porche il 
fatto non costituisce reato; co¬ 
si SI e conclusa, clamanti al tri¬ 
bunale di Genova, una vicen¬ 
da relativa a -buone entrate- e 
-surplus- eijuo canone in cui il 
Kiudice istruttore, sulla base 
di una senten/a emessa dalla 
Cassazione nel l'ISO, aveva 
configurato il reato di estor¬ 
sione continuata ed aggrav ata 
nei confronti della proprieta¬ 
ria di numerosi appartamenti 
fla baronessa >Taria Teresa 
alalteucci. morta nel corso 
dellTstruttoria), di suo figlio 
(iianfranco Chimirri, suo rap¬ 
presentante. e degli ammini¬ 
stratori dei iM'ni della nobil- 
donna, (ira/ia ISadarrato e 
suo padre tiornenKO (anche 
nuesfultimo morto durante 
l’istruttoria). Secondo l’aicu- 
sa, I (|uattro avrebtiero jirete- 
SI), ed in alcuni casi ottenuto, 
somme di alcuni milioni al di 
fuori deH’equo canone per 
concludere contratti di Iwa- 
zione. o per rinnovare quelli 
in scadenza. f)er appartamen¬ 
ti m Genova. 


Jacquelìne 

sposerà 

Ranieri? 


KOM.\ ^ Il principato di .Mo¬ 
naco potrcblie avere fra poco 
una nuova -Kegina-. Jacque- 
line Houvier. vedova Kennedy 
ed Onassis, stareblK- per sposa¬ 
re il principe Itanieri, a sua 
volta vedovo di (irace Kelly. K 
quanto anticqia il settimanale 
-.Novella KOOO-. nel prossimo 
numero, aggiungendo che 
l’indiscrezione giunge da .Nevv 
^’ork — ov e risiede Jaci{uehne 
— ma circolerebbe già negli 
ambienti del jet-set eli .Monte¬ 
carlo e l’arigi. .Secondo il setti¬ 
manale. alcuni avvocati 
av reblK-ro già messo a punto i 
termini e le clausole del con¬ 
tratto di nozze che si jiresume 
mollo vantaggioso f>er la futu¬ 
ra j)rmci|K‘ssa di .Monaco. Jac- 
(jiielme non e infatti iiiiov a ad 
esjR-rienze del genere; nelle 
cronache rosa di alcuni anni 
fa SI ricorda ancora il favoloso 
contralto che i legali dell’allo- 
ra vedova Kennedv imposero 
come condizione jK'r le nozze 
con rarnialore greco Onassis. 



Joquelme Onassis 


U Papa: «Insegnare 
anche storia e scienze 
secondo la nostra fede» 


UO.MA — Per il Papa -rinipegno cristiano» a scuola non si 
può esaurire nell’ora di religione. «È necessario altresì una 
convergenza di attenzione c di cure perché l’iniziazione 
alla storia, alla letteratura, alle scienze, alla vita che ha 
luogo nella scuola avvenga in armonia con la ricerca di 
quella verità che Dio ha depositato nel grande campo della 
creazione, al cui centro sta l’uomo creato a sua immagi¬ 
ne». <.Sponsor» di questa interpretazione seccamente inte¬ 
gralistica dcH’istruzionc è, a parere del Papa, lo scienziato 
Galileo Galilei (che venne, com’é noto, condannato dal¬ 
l’inquisizione per le sue teorie scientifiche ed e stato solo in 
questi ultimi anni riabilitato dalla Chiesa). Secondo Gio¬ 
vanni Paolo li, che parlava ieri ai vescovi toscani, Galileo 
«se incontrò prevedibili difficolta neH’intorpretazione bi¬ 
blica, partì vigorosamente dalla chiara premessa che la 
vera scienza c Tautentica fede non possono essere in disac¬ 
cordo, partendo dal medesimo autore». .Ma proprio questa 
idea «pcrvasiva» della cultura cattolica nella scuola sara 
cancellata con l’entrata in vigore del nuovi programmi 
della scuola elementare, ai quali hanno contribuito note¬ 
volmente anche intellettuali cattolici. I programmi vec¬ 
chi, ma tuttora In vigore, affermano che la religione catto¬ 
lica c «fondamento c coronamento» dell’intero insegna¬ 
mento. 


A|)pello della moglie 
di Puzzo: «Fatemi 
sapere se è vivo» 

Dalla nostra redazione 

C.AT.ANZ.AItO — ratemi sapere se mio marito è vivo c non 
fategli del male: e il senso del disperato appello di Silv ana Giovi- 
nazzo, la moglie di Hocco l'uzzo, militante comunista di Gioia 
Tauro scomparso da tre giorni c del quale non si sa piu niente. 
«Vi chiedo in ginocchio — dice Silvana Giovinazzo neirappcllo 
da lei scritto e consegnato a l'I'nita — di comunicarmi se mio 
marito e v ivo. Datemi un segno, qualcosa di suo. Se mio marito 
c vivo non fategli del male. Chinque voi siate — prosegue l’ap¬ 
pello della moglie di Puzzo — sapete benissimo che Hocco ha un 
cuore d’oro e die e amico di tulli; lui ha sempre cercato la via 
della pace e della traniiuillita. \'i prego non fategli del male. 
Pensate che i suoi bambini piangono ogni notte, l.e loro urla 
possono arrivare ai vostri cuori perché so che ogni uomo nel 
cuore ha pietà degli altri. Pietà dei miei bambini. Vi prego non 
fateli piangere ancorai». L'appello disperato della moglie di Hoc¬ 
co Puzzo s’e inserito in una giornata dove le novità non si può 
dire che si sprechino. Sul fronte delle indagini di carabinieri e 
polizìa, sì brancola infatti nel buio piu assoluto. L col passare del 
giorni cresce l’angoscia per le sorti di questa scomparsa. Nel suo 
appello la signora Giovinazzo parla di «sequestro» del marito ma 
ì motivi dì questo sequestro appaiono sempre pili oscuri \ ista la 
personalità di Puzzo: «Le sue parole — dice ancora neH’appello 
la moglie — nei discorsi che si facevano, erano quelle dì evitare 
le discussioni, i pettegolezzi, gli odii». Piglio ili lavoratori, il 

f ladre e stato anche emigrato per quìndici anni in Germania, 
tocco Puzzo non può essere stato sequestrato per motivi di 
riscatto. Ma per il resto non si sa granché. E il giallo della sua 
scomparsa diventa sempre piu inestricabile. 


i 

In carcere per un reato 
amnistiato: il Csm | 
«ammonisce» 2 giudici 

HOMA — La sezione disciplinare del Consìglio superiore della 
magistratura ha inflitto ieri la sanzione dell’-ammonimento» al 
sostituto procuratore di Cagliari Enrico Altieri ed al giudioé 
istruttore della stessa citta Fernando Hova. Si tratta dei due 
magistrati che av ev ano condotto l’istruttoria sul «caso !Manuej|- 
la». Il procedimento disciplinare era relativo all’arresto di un 
impiegato cagliaritano, Mario Masella, accusato dì falsa testl- 
mcnianza. Masella era stato trattenuto in carcere per tre mesi 
— fino alla scadenza dei teminì di custodia cautelare — senzA 
che nessuno dei due magistrati (ma nemmeno il difensore) s’ai)- 
corgesse che il reato contestato rientrava nell’aninistia del 1981. 
La sanzione inflìtta ai giudici Altieri e Hova é la minore frà 
quelle previste. I due hanno annunciato comunque ricorso in 
Cassazione. Il «caso Manuella» s’era aperto nell’aprde ’8I con la 
scomparsa di un giovane av vocato cagliaritano, Gianfranco Mq- 
nuella, legato ad un giro di droga. L’inchiesta di .Altieri e Hova, 
basata sulle dichiarazioni di alcuni jientiti, avev a portato all’ar- 
resto di tre avvocati fra i piu noti di Cagliari (ed aU’incrìmina- 
zione dì altri due) con accuse che andavano dall’omicidio del 
loro collega allo spaccio di stufiefacenti. In dibattimento le incri¬ 
minazioni caddero, i legali furono pienamente prosciolti dopo)! 
anni di carcere preventivo. E recentemente il giudizio d’api>etlo 
(nel corso del quale uno dei pentiti originari, Marco ÌMarroccu, è 
morto in aula per i.nfarlo) ha confermalo le assoluzioni. L’iil- 
chìesta su .Altieri e Hova era nata dopo un esposto degli avvocati 
sardi. 


Carlo D’Alessio lamenta un andamento del processo troppo «favorevole» all’imputata 



vitti 




mio figiio 



chi lo ha ammazzato» 

Gentile, affettuoso, dolcissimo: così lo ricorda il padre 

Il vecchio avvocato ha reso una polemica deposizione: «Se avessi saputo delia droga lo avrei estromesso dalla 
famiglia» -• La sorella di Terry rinuncia a testimoniare - Lite tra il playboy e il «fidanzato» delPamericana? 



Una pistola sìmile a quella usata dal «mostro», é cercando 
quest'arma che si ò giunti all'arresto di Salvatore Vinci 


Tutti avevano creduto al suicìdio 


Uccise la moglie^ 
arrestato 
dopo 26 anni ; 

Salvatore Vinci, fratello di Francesco 
coinvolto nel caso dei «mostro» di Firenze 


MlLA.Nt) — Doj)o gl France- 
.sco D’Alc.s.sgo violento, insul¬ 
tante con le donne, attacca¬ 
brighe con gli uomini, de¬ 
scritto nei giorni .scor.si dai 
suoi compagni di nottate, ie¬ 
ri è stata la volta di un Fran- 
ce.sco D’Alc.ssio tutto rispet¬ 
to e amorevolezza. Quello di 
CUI parla l’avvocalo Carlo, 
padre di vecchio stampo. 

Carlo D’Ale.s.sio, -re del ga¬ 
loppo». ha aperto ieri la .sfila¬ 
ta dei tc.sti. E II .suo naturale 
dolore ha preso subito il tono 
dell’invettiva. «Mi sembrxi 
che qui si faccia il processo 
all’ucciso invece che a chi 
l’ha ucciso. Vengono qui a 
raccontare come passava le 
notti. Pensino a come passa¬ 
no le loro. A leggere i giorna¬ 
li. mi fa schifo». Il presidente 
Cusumano, saggio e com¬ 
prensivo, cerca di smorzare 
quei toni un po’ incongrui: 
• Lei ora e un po’ esasperalo», 
suggerisce. E riconduce il di¬ 
scorso su binari piu pacati. 

Il padre traccia un ritratto 
Icnenssimo del figlio; «Un 
uomo dolci.ssimo». -Si capi¬ 
sce, se lo [irovocavano si di¬ 
fendeva. M:i era gentile, af¬ 
fettuoso. «Vorrei farvi legge¬ 
re 1 SUOI biglietti-, Kaccont.'i 
dell’ultima volta che lo vide, 
a Londra, la sera prima del 
delitto. Era tutto contento 
perche aveva appena vinto 
alle corse dei cavalli. «Era di 
umore addirittura .serafico. 
Al ristorante io ero impa¬ 
ziente perché non .si decide¬ 
vano a portare da mangiare, 
a mio figlio, premuroso, an¬ 
dò a prendermelo P'u una 
.serata idilliaca». Delle sue 
molestie alle donne non ha 
mai saputo niente. -I suoi 
amici, che mi telefonavano 
per dirmi se aveva vinto o 
pcr.so alle scommesse, pote¬ 
vano avvertirmi se si com¬ 
porta-. a cosi, e IO gli avrei da* 
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MILANO — Terry Broome mentre entra in aula prima deirinìzio del processo 


lo una tirata d’orccchic-. Ma 
sapeva, chiede Cusumano, 
che prendeva cocaina? «Se lo 
avessi saputo, e chi mi cono¬ 
sce se lo può immaginare, 
l’avrfi estromesso dalla fa¬ 
miglia sicuramente*. Forse, 
vieti da pensare, se lo imma¬ 
ginavano anche gli amici di 
Francesco. 

Ce la stona dell'agendina 
spanta, quella sulla quale 
erano annotati i dati dell’ul¬ 
tima vincita. -L’ho cercata 
anch’io — dice l'avvocato 
D’Alessio — ma poteva scr- 
V ire solo a lui». Poteva essere 
utile per riscuotere quella 


vincita? •Assolutamente no». 
• A me serviva — precisa — 
perché dopo la morte dì 
Francesco c’era una quanti¬ 
tà di gente che mi telefonava 
per avanzare crediti. Ce ne 
fosse stato uno solo che do¬ 
veva a lui 500 lire. Se avessi 
avuto l’agendina dalla quale 
potevano risultare questi de¬ 
biti, per rispetto alla sua me¬ 
moria li avrei pagati. Invece, 
li ho mandati a quel paese». 

La deposizione di papà 
D'Alessio è finita. Si sfoghe¬ 
rà ancora nelle pause deU’u- 
dienza, parlando con i gior¬ 
nalisti: "Ma che uomini sono 


questi signori? Gli insulta¬ 
vano le donne e nessuno rea¬ 
giva. Sono delle merde». 

Al pretorio si succedono 
altri personaggi secondari; 
c’è chi ha visto la cocaina in 
casa Cabassi; c’è chi ha assi¬ 
stito al convulso andirivieni 
la mattina del delitto. E c’è 
anche chi ha assistilo a un 
violento diverbio. qucH’ulti- 
ma sera al night Nepentha, 
tra D’Alessio e Rotti, prodro¬ 
mo della tragedia. È Giorgio 
Santambrogio, l’accompa¬ 
gnatore della sorella di Ter¬ 
ry. Donna. «Ho visto Rotti 
che ha dato una forte pacca 


sulla spalla a D’Alessio, e ho 
sentito D’Alessio dire “Vieni 
fuori che ti spacco la faccia". 
E Rotti ha sentito perché s’è 
sbiancato. Ma non è succes¬ 
so niente perché D'Alessio 
era un pezzo d'uomo, un vero 
atleta, io non mi ci sarei 
messo», li giorno prima. Rot¬ 
ti aveva negato di aver avuto 
quel diverbio: se D’Alessio 
aveva detto qualcosa lui non 
l’aveva sentito. La musica al 
Nepentha è sempre fortissi¬ 
ma. 

Tra i testi in elenco figura 
anche Donna Broome, la so¬ 
rella fortunata della quale 
Terry sperava di seguire le 
orme e la carriera. Donna si 
presenta davanti al presi¬ 
dente, ma quando questi le 
ricorda che nella sua qualità 
di congiunta deU’imputata 
ha il diritto di non testimo¬ 
niare, rinuncia alla deposi¬ 
zione. L'udienza si conclude 
con una breve camera di 
consiglio per decidere sul¬ 
l’acquisizione di nuovi testi. 
AI rientro della Corte, si re¬ 
gistra un mini-incidente: la 
porta del settore riservato al 
pubblico era rimasta chiusa 
qualche minuto di più, viene 
riaperta un po’ in ritardo, e 
la piccola folla ansiosa ir¬ 
rompe con un fragore di 
mandria, costringendo il 
presidente a sospendere per 
un momento la lettura delle 
decisioni. Scuote la testa, 
mormorando qualcosa sulla 
curiosità morbosa. E rinvia 
tutti a lunedi mattina alle 
9,30. C’è da giurare che al¬ 
l’appuntamento non man¬ 
cheranno questi spettatori 
che tutte le mattine, prima 
dcU'apertura delle porte del¬ 
l’aula. sono li in fila, docili e 
pazienti come davanti a uno 
sportello Saub. 

Paola Boccardo 


Il Sismi faceva 
solo concorrenza 
alle spìe Sìsde 

Valigia bomba» caso Cirìiio: la sentenza d’as¬ 
soluzione ridimensiona due casi inauietanti 


I giudici di Corte d'Assise d'Appello che hanno assolto nel 
marzo scorso ufficiali piduisti e faccendieri per le deviazioni 
del Sismi non credono all’esistenza del «Superesse» e di con¬ 
seguenza aU’associazìone per delinquere. Ieri hanno deposi¬ 
tato le motivazioni della sentenza emessa tre mesi fa, e in 80 
pagine giustificano praticamente tutte le malefatte della 
banda guidata dal generale Pietro Musumeci, da Francesco 
Pazienza e dal colonnello Giuseppe Belmonte, unici imputati 
rimasti nel processo, dopo la morte del generale Santovito e 
l’assoluzione dei personaggi minori. 

L’episodio più grave, la collocazione sul treno Taranto- 
Milano di una valigia esplosiva, viene giudicato dalla Corte 
una specie di espediente per rubare 300 milioni allo Stato, e 
— arrivano a dire i magistrati — -per restituire al servizio 
segreto quel prestigio che si riteneva avesse perduto soprat¬ 
tutto nei confronti del Sisde, con il quale era in aperta con¬ 
correnza». 

Insomma, i giudici-non sembrano scandalìzzati di questa 
battaglia a colpi di «false piste» giudiziarie tra due organi 
dello Stato. Quegli organi che — secondo la motivazione 
della sentenza — nulla c’entrano con la superbanda di spie, 
«quasi sempre esaltata oltre le sue reali dimensioni da Fran¬ 
cesco Pazienza». 

Anche nella trattativa per la liberazione di Ciro Cirillo, 
altra vicenda inquietante, il Sismi intervenne — secondo i 
giudici — per prendersi una giusta rivincita sul Sisde. In 
poche parole il Sismi sarebbe stato maldestramente tenuto 
fuori dall’operazione per salvare Cirillo dalle Br. Non solo. II 
trasferimento da Ascoh Piceno dei detenuti camorristi che 
potevano aiutare la trattativa fu -legittimo ed attuato fuori 
dalle attribuzioni del Sismi», perché la responsabilità era del 
•ministro di Grazia e Giustizia» e dei «suoi organi periferici». 
Quindi tutto regolare. Una tesi che fa a pugni con le delicate 
ed ostacolate inchieste napoletane. La «superbanda» dunque 
ha soltanto rubato e truffato. Una tesi pericolosa che la Cas¬ 
sazione sarà sicuramente chiamata a giudicare di nuovo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’aveva soffo¬ 
cata con un cuscino e poi 
aveva accostato al cadavere 
una bombola di gas per far 
credere a un suicidio. E a un 
suicidio hanno creduto tutti 
— investigatori, periti, pa¬ 
renti — per 26 anni. Finché 
un magistrato ha ordinato 
un nuovo esame dell’antica 
perìzia, a conclusione del 
quale ha incriminato il ma¬ 
rito della vittima per «omici- 
[ dio premeditato». 

La vicenda, di per sé già 
clamorosa, diventa addirit¬ 
tura esplosiva per i nomi dei 
suol protagonisti. Il presun¬ 
to omicida è Salvatore Vinci, 
51 anni, di Villacidro, nel Ca¬ 
gliaritano, emigrato da circa 
25 anni in Toscana, c fratello 
di quel Francesco Vinci, ac¬ 
cusato (e poi scagionato) di 
alcuni dei primi delitti attri¬ 
buiti ai «mostro di Firenze». 
L’arresto è avvenuto proprio 
nel capoluogo toscano, su 
mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore del Tribunale 
di Cagliari, Luigi Lombardi- 
ni. Ma sul caso si è appunta¬ 
ta anche l’attenzione del giu¬ 
dice istruttore del Tribunale 
di Firenze, Mario Rotella, 
vale a dire del magistrato 
che da tempo indaga proprio 
sul mostro di Firenze. 

Dal giudice fiorentino so¬ 
no anzi partite le prime inda¬ 
gini su Salvatore Vinci, in 
occasione della trasferta sar¬ 
da dello scorso ottobre. Ro¬ 
tella era giunto a Villacidro, 
alla ricerca — così sì disse — 
della Beretta cal. 22 del mo¬ 
stro. Una perquisizione in un 
capanno isolato nelle cam¬ 
pagne di Serramanna non 
aveva dato il risultato spera¬ 
to: tra le armi ritrovate, solo 
fucili e carabine, nessuna pi¬ 
stola. Interrogato, Salvatore 
Vinci era stato subito rimes¬ 


so in libertà. i 

Intanto però erano .sorti 
sembra dalle testimonianzje 
di alcuni vicini di casa deU’è- 
poca — i primi sospetti sul 
•suicidio» della moglie, Bar- 
barina Steri, 22 enne, avve¬ 
nuto il 25 gennaio del I960. 
Le indagini successive, affi¬ 
date al giudice istruttore di 
Cagliari Lombardini, sono 
culminate nell’arresto dcH’é- 
migrato, accusato di «omici¬ 
dio premeditato». ' 

La svolta è avvenuta con il 
nuovo esame della perizia 
necroscopica, affidata al 
professor Mario Fallani, di 
Bologna. Le conclusioni 
hanno letteralmente capd- 
volto l’esito della perizia fir¬ 
mata, 26 anni fa, dal mcdic(D 
legale Raffaele Camba (da 
tempo deceduto); non sì trat¬ 
ta di suicidio, ma di omici¬ 
dio, compiuto quasi certa¬ 
mente con un cuscino, 
schiacciato sul viso della 
giovane donna. 

E ora, la domanda inevita¬ 
bile: c’è un rapporto tra qué¬ 
sto lontano omicidio e gli al¬ 
tri compiuti da! mostro? Gii 
investigatori non rispondo¬ 
no. A Cagliari, anzi, dove il 
presunto u.\oricida sarebbe 
già stalo trasferito, nel car¬ 
cere di Buon Cammino, di¬ 
cono di non saperne di più- 
Per ora, con i precedenti ar¬ 
resti legati alla vicenda del 
mostro, c’è una sola coinci¬ 
denza; anche Salvatore Viri¬ 
ci, come il fratello France¬ 
sco, e come i fratelli Stefano 
e Giovanni Mele (il primo ri¬ 
masto in carcere per 14 anni, 
per l’accusa, poi caduta, del¬ 
l’uccisione di Barbara Loccl, 
il primo della serie di omicidi 
firmati dalla Beretta cal. 22), 
è un emigrato sardo. Ma, per 
ora, è appunto solo una coin¬ 
cidenza. 

Paolo Branca 


A Perugia esplode un caso per la morte dell’industriale Spagnoli 


Divorziato? Niente funerali in Duomo 

L’arcivescovo Pagani ha vietato i funerali - Ma in città è scoppiata una vivace polemica - La reazione del sindaco 
socialista Gasoli • Una famiglia segnata da successi ma anche da morti misteriose - Scompaiono le dinastie 


Dal nostro inviato 

PERl'GI.A — Mo.nsignor Ce¬ 
sare Pagani, arcivescovo di 
Perugia, è stato irremovibile 
fino aM’uìtimo: no. la salma 
di Lino Spagnoli, il noto in¬ 
dustriale morto l’altro gior¬ 
no per ictus cerebrale a 59 
anni, amministratore unico 
deH’industria di confezioni 
«Luisa Spagnoli», in Catte¬ 
drale non poteva né doveva 
entrare. Personaggi di spicco 
della «società affluente» pe¬ 
rugina SI sono adoperati a 
lungo perché il prelato cam¬ 
biasse orientamento. Ma 
non c’è .stato nulla da fare e i 
funerali dell’imprenditore si 
sono svolti ieri mattina nella 
piccola cappella privata, at¬ 
tigua allo stabilimento, las¬ 
sù a Santa Lucia, collinetta 
del capoluogo umbro. Uffi¬ 
cialmente l’atteggiamento 
severo di monsignor Pagani 
sarebbe stato determinato 
dalla situazione coniugale 
deH’industnale. Lino Spa¬ 
gnoli, infatti, dopo aver di¬ 
vorziato si era risposato col 
rito civile a Monaco di Ba¬ 
viera. In realtà era da qual¬ 


che anno che tra i due — ar¬ 
civescovo e imprenditore — 
non correva buon sangue. E 
li capo della conferenza epi¬ 
scopale umbra non l'ha per¬ 
donato. Nemmeno post- 
mortem. Ma la città, almeno 
una certa città, quella dei 
circoli borghesi e laici, e m 
qualche modo massonici, si è 
ribellata a Pagani e alle ese¬ 
quie Cera molta gente. Ma 
non basta: il sindaco sociali¬ 
sta di Perugia, il giudice 
Giorgio Gasoli, nel suo di¬ 
scorso di addio a Lino Spa¬ 
gnoli. ha fatto espliciti riferi¬ 
menti al provvedimento cu¬ 
riale parlando d» «intolleran¬ 
za e di implacabilità». Né si 
può dire che Lino Spagnoli 
non fosse religioso. II rito in¬ 
fatti è stato celebrato da un 
sacerdote suo amico, anche 
se la salma non e stata bene¬ 
detta mentre facevano bello 
spicco i rappresentanti della 
comunità di Collevalenza, 
fondata da madre Speranza, 
la nota .suora santa», verso 
la quale Spagnoli nutriva 
profonda venerazione. 

E 11 .sor Lino», come Io 
chiamavano m città, se ne è 
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Lino Spagnoli 


andato cosi come aveva vis¬ 
suto questi ultimi quindici 
giorni: in completo isola¬ 
mento. Personaggio burbe¬ 
ro, di destra, in qualche mo¬ 
do intrattabile. Spagnoli era 
diventato l’erede dell’impero 
familiare. Ma in qualche an¬ 
no l’azrenda di moda si era 
ridotta da 1.400 a 400 dipen¬ 
denti e Lino Spagnoli in real¬ 
tà aveva operato per snatu¬ 


rare il tessuto produttivo 
dello stabilimento trasfor¬ 
mandolo in un grande labo¬ 
ratorio commerciale. E lui 
faceva tutto: teneva i conti 
aziendali.disegnavai model¬ 
li, faceva il capo del persona¬ 
le. Un vecchio pnncipe soli¬ 
tario e autoritario. Ed è mor¬ 
to probabilmente assieme al¬ 
la sua fabbrica. 

Del resto la .caduta» — 
piccola Buddenbrook locale. 
— era cominciata parecchi 
anni fa. Famiglia di succes¬ 
so, certo ma anche inseguita 
da una catena maledetta di 
lutti e di divisioni familiari. 

Pochi sanno che fu la non¬ 
na, la Luisa Spagnoli diven¬ 
tata poi famosa per la moda, 
a creare la fabbrica di ciocco¬ 
lata .Perugina», rilevata suc¬ 
cessivamente dai Buitoni. e 
deceduta a Parigi per un in¬ 
cidente stradale. Così come 
morirà la seconda moglie del 
padre. Nel settembre del 
1977 perirà in vai Gardena 
per un incidente-misterioso 
la sorella di Lino, Luisa, che 
si era tirata via da Perugia 
diventando una splendida 
mecenate di cultura e scrit¬ 


trice lei stessa. Grandi suc¬ 
cessi giovanili e mondani 
anche per Lino: era stato fra 
l’altro anche un grandecam- 
pione. Motonauta, ex azzur¬ 
ro. campione europeo e poi 
del mondo nel 1959. Due an¬ 
ni più tardi ebbe però un 
gravissimo incidente che Io 
paralizzò pier qualche tempo. 
Si riprese ma la brutta av¬ 
ventura lo aveva segnato nel 
fisico e soprattutto ne! mora¬ 
le. Talché accentuò il suo iso¬ 
lamento fino a far diventare 
una specie di eremitaggio la 
sua vita nella villa di Santa 
Lucia, abbandonando anche 
li Perugia-calcio dopo esser¬ 
ne stato presidente cd aver 
portato la squadra, sul finire 
degli anni sessanta, in sene 
B. 

Comunque un personag¬ 
gio. Con la sua morte scom¬ 
paiono per sempre da Peru¬ 
gia le grandi dinastie, di ter¬ 
za generazione, industriali. I 
Buitoni hanno venduto e si 
sono ritirati. Lino Spagnoli 
non l'hanno voluto, dopo 
morto. In Cattedrale. 

Mauro Montali 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 9 2 

Verona 13 2 

Trieste 18 2 

Venezia 15 2 

Milano 12 2 

Tonno 13 2 

Cuneo 14 2 

Genova 18 2 

Bologna 15 2 

Firenze 16 2 

Pisa 15 2 

Ancona 18 2 

Perugia 10 1 

Pescara 15 1 

L'Aquila 8 1 

RomaU. 14 2 

Roma F. 13 2 

Campob. 12 i 

Bari 15 2 

Napoli 15 2 

Potenza 11 i 

SML. 18 2 

Reggio C. 18 2 

Messina 20 2 

Palermo 20 2 

Catania 16 2 

Alghero 15 2 

Cagliari 16 2 


lì 
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SITUAZIONE — n tempo sull'Italia A sempre caratterizzato dalla pre¬ 
senza dt un vortice freddo localizzato sul Mediterraneo centrale. Que- 
ato vortice freddo mantiene condizioni di marcata instabilità suite 
ragioni italiana a in particolare tu quelle centreli e su quelle meridione- 

li. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sull'Italia centrale ciato 
generalmente nuvoloso con possibilità di piovaschi o temporali. Sulla 
ragioni meridionali cielo molto nuvoloco o coperto con piogge o tem¬ 
porali. Temperatura lenza notevoli variazioni al nord, in ulteriore dimi¬ 
nuzione al centro, al aud e aulla itole. 

smio 


Dopo la morte di due ricercatori 


All’Istituto Pasteur 
un altro malato di 
cancro: è il quarto 


PARIGI — Un altro ricerca¬ 
tore deiristituto Pasteur di 
Parigi è malato di cancro. La 
notizia, tenuta finora segre¬ 
ta, sembra per l’espressa vo¬ 
lontà deU’interessato, ha 
provocato nuovo malessere e 
riacceso le polemiche aU’in- 
terno delio stesso istituto, 
dove già tre ricercatori, negli 
ultimi mesi, sono stati colpi¬ 
ti dalla stessa malattia e due 
di loro sono morti. Una com¬ 
missione d’inchiesta sta cer¬ 
cando di stabilire la correla¬ 
zione tra l’insorgere del can¬ 
cro e il tipo di lavoro svolto 
aH’interno dello stesso labo¬ 
ratorio di biologia molecola¬ 
re e genetica dell’Istituto. 

A novembre scorso dopo il 
primo decesso, quello di 
Yves Malpìece, una prima 
inchiesta non aveva ^tuto 
stabilire un rapporto diretto 
di causa-effetto tra I prodotti 
usati nel laboratorio — e in 
particolare il fosforo 33 e lo 
zolfo 35 — e la malattia. Tut¬ 
tavia il cancro che aveva uc¬ 
ciso Yves Malpìece. un 


osteosarcoma, è stato defini¬ 
to ufficialmente «malattia 
professionale». Nel maggio 
scorso morì per un tumore, 
probabilmente viscerale la 
dottoressa Francoise Kelly e 
lei stessa, nel testamento, at¬ 
tribuendo la causa del suo 
male al lavoro, esortò 1 colle- 
ghl a far aprire un'inchieste 
•affinché la sua morte non 
fosse inutile». 

Ora la notizia del quarto 
ricercatore malato di canci;o 
riapre dubbi e interrogativi 
angosciosi. Il Pasteur è un 
istituto altamente qualifi¬ 
cato e conosciuto internaziiv 
nalmente, proprio per la ri¬ 
cerca su questa terribile ma¬ 
lattia. La direzione deli’Istj- 
luto ha detto che quest’uIU- 
ma notizia è stata tenuta nà- 
scosta «perché il ricercatole 
malato aveva fermamente 
vietato di avvertire la stam¬ 
pa», ma si ha l’impressione 
che si sta cercando di «gover¬ 
nare» la crescente impressi^ 
ne che questo fenomeno sfa 
suscitando In Francia e (n 
tutto il mondo. 
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Dol nostro Inviato 

MILAZ/.O — Una strana male* 
dizione sembra perseguitare 
raliscofo •Freccia di Messina* 
che nH’nlho di ieri, mentre i mi* 
litnri della Capitaneria si con¬ 
cedevano il lusso di un primo 
sonno dopo le fatiche di questi 
giorni, se n’è colato a picco sen¬ 
za un perché. A rimetterlo sulle 
proprie gambe, cioè sui suoi 
alettoni, hanno provveduto i 
vigili del fuoco con Tausilio di 
una robusta gru. E sul molo 
Marullo del porto di Milazzo 
ora gli scongiuri sono diventati 
la regola, mentre nel suo lettino 
d'ospeilale il capitano del bat¬ 
tello, che in due giorni ha avuto 
il tcm [)0 prima di incendiarsi e 
1)01 di affondare, si sta final¬ 
mente chiedendo se il suo corno 
d'avorio, un inseparabile amu¬ 
leto. sia d’avorio autentico op¬ 
pure fatto a Napoli. 

Ma i fantasmi alimentati 
dalla superstiziosa fantasia de¬ 
gli uomini di mare sono desti¬ 
nati a vivere ancora per noco 
dal momento che già ieri gli in¬ 
terrogatori dei passeggeri han¬ 
no iniziato a illuminare gli 
oscuri risvolti di questa siccn- 
dn. Anche se per gli ufficiali 
della ('apitanena di porto che 
conducono le indagini il compi¬ 
to non si presento focile Sono 
gin venti le deposizioni raccol¬ 
te: di quindici passeggeri, di 
cinque membri dell'equipag- 
gio; su un totale di 63 naufra¬ 
ghi. Le testimonianze non sono 
concordi, a volte risultano ad¬ 
dirittura antitetiche, inconci¬ 
liabili Secondo alcuni la con¬ 
dotta deirequinnggio. lo spinto 
di sacrificio del comandante, la 
tempestività dei soccorsi meri- 
terenliero un otto pieno. 

Macché — si lamentano altri 
superstiti col tenente di vascel¬ 
lo Antonino fanghi e un capita¬ 
no di Messina venuto qui per 
gli interrogatori — andrebbero 
Ixicciati tutti senza pietà. 
..Stanno fornendo versioni net¬ 
tamente contrastanti — am¬ 
mette il comandante Antonino 
Znnghi, che finalmente fa capo¬ 
lino dalla stanza dove avvengo¬ 
no 1 colloqui — ciò creo difficol- 
t.à nciracccrtamento di even¬ 
tuali responsabilità. Ma non 
siamo disorientati, anche se 
non posso dirle di più*. 

A tre giorni di distanza da 
quel mercoledì nero per la gen¬ 
te delle Eolie, finalmente è pos¬ 
sibile ricostruire con buona ap- 
pros.simazione la dinamica dei- 
raccoduto. Ieri era corsa voce 


È sicuro: un 
cortocircuito 
ha provocato 
l’incendio 
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Sui soccorsi versioni diverse negli inter- . 

rogatori - Ieri e colato a picco il relitto MILAZZO - L'aliscafo «Freccia di Messina» in fiamma al largo di Capo Milazzo 


di una «rivendicazione, terrori¬ 
stica, ma non vi sono state con¬ 
ferme ufficiali. La stessa Snav 
ha precisato di non saperne 
nulla. Comunque sembra pro¬ 
prio che SI sia trattato di un 
cono circuito elettrico. Prima 
sarebbe apparso il fumo, salen¬ 
do dalla sala macchine, solo in 
un secondo tempo le fiamme. I 
marmai deH’cquipoggio — è 
un’ipotesi che trova molto cre¬ 
dito — messi in allarme dalla 
puzza di bruciato, hanno azio¬ 
nato il dispositivo automatico 
ami incendio. Ma in un mo- 
mento in cui la sala macchine 
ancora, forse, non aveva preso 
fuoco. Qualche minuto piu tar¬ 
di il dispositivo era già otilizza- 
to, proprio allora ce n’era un 
gran bisogno. 

(ìli aliscafi della Snav di¬ 
spongono infatti di tre sistemi 
enti incendio. N’e spiega il fun¬ 
zionamento il direttore mac¬ 
china di un aliscafo copio con¬ 
forme di quello incendiato. A 
destra del quadro comandi c'è 
una spia luminosa che si accen¬ 
de segnalando gli innalzamenti 
improvvisi di temperatura. En¬ 
tra contemporaneamente in 
funzione un dispositivo acusti¬ 
co. una specie di sirena. Alle 
spalle del comandante, tre spo¬ 
lette numerate sono collegate 
con altrettante bombole che 
contengono un gas di congela¬ 
mento piazzate due in sala 
macchine, una nel serbatoio 
carburante. Le spolette sono 
protette da un coperchio in ve¬ 
tro che va sfondato solo in caso 
di emergenza. E ciò che accad¬ 
de mercoledì pomeriggio. La 


controprova sta nel fatto che il 
recipiente che contiene il car¬ 
burante è rimasto mlatto, è so¬ 
pravvissuto allo scempio dell’a- 
liscafo. Ciò avvalora la tesi del 
guasto di natura elettrica — as¬ 
sicurano gli esperti, qui a Mi¬ 
lazzo — insomma, nrima il fu¬ 
mo, poi l'incendio. Ma quando 
è scoppiato era troppo tordi. 

L’impressione che in paese 
hanno tutti è che la società de- 
glialiscafi, non voglia correre 
alcun rischio. Negli uffici Snav 
circolava ieri copia di una di¬ 
sposizione scritta dalla Capita¬ 
neria, sottolineata in più parti, 
una disposizione che vieta a 
certe condizioni di mare la na¬ 
vigazione degli aliscafi. Col ri¬ 
sultato che ieri la .Freccia di 
Sicilia., l'aliscafo che per primo 
prestò soccorso, sì è spìnto re¬ 
golarmente in mare verso le Eo¬ 
lie. ma dopo una ventina di mi¬ 
nuti ha preferito tornare alla 
base. Spiegazione ufficiale: c'e¬ 
ra un mare forza sette. Ma la 
psicosi, alimentata da un dato 
innegabile, questi aliscafi han¬ 
no ormai quasi trenfanni, ha 
avuto buon gioco: anche il 
•Freccia di Sicilia, hanno affer¬ 
mato in molti, ha avuto noie ai 
motori. Anzi un guasto vero e 
proprio. Gli ufficiali della Capi¬ 
taneria, per legge ricevono co¬ 
pia del diario di bordo, sosten¬ 
gono, e in questa loro afferma¬ 
zione non c'è nulla di ufficioso, 
che il maltempo, niente altro, è 
la vera spiegazione di quanto è 
accaduto ieri. La Snav, ha con¬ 
fermato. 

Saverio Lodato 


SU quei 

«gioielli» 
della Snav,., 

Nati da un cantiere di alto livello, molti 
sono ormai i mezzi vecchi di 30 anni 


Sono belli. Bianchi, eleganti uccelli che sfiorano il mare, suppor¬ 
ti sottili come fenicotteri, grandi ali spiegate, sagome rilucenti che 
tagliano velocemente il mare blu sulla scia spumeggiante. Per le 
Eolie gli aliscafi sono ancora, dopo tanti anni di servizio, gli alati 
me.ssaggeri che scandiscono il tempo e miracolosamente accorcia¬ 
no le «istanze; dal molo, dalle terrazze degli alberghi, dei fioriti 
•bisuoli. delle case, l'arrivo di queste macchine meravigliose (dai 
nomi suggestivi. Alijumbo, Freccia del sole) è «spiato, ancora oggi, 
appunto, come un orologio e un barometro collettivo. 

Portano anche l.óO persone per volta, dalla Sicilia, ma anche da 
Napoli, un percorso «lungo, che dura quasi 5 ore; portano pn.sta, 
giornali, medicinali, merce varia. I marinai con la scritta Snav 
sulla maglietta bianca sono volti noti e familiari, e i comandanti 
dalle spalline dorate, sempre gentili e disponibili, una specie di 
sicuro punto di riferimento. A bordo, dove non mancano aria 
condizionata, televisore, bar, filodiffusione c buone poltrone im¬ 
bottite, non tralasciano di preoccuparsi del comfort (anche perché 
il biglietto, per esempio, «a Napoli non è basso; 78mila lire, più 
4mila per ogni unità di bagaglioL 

Vanto dcìraliscnfo coliano, oltre che la sua velocità e la celebra¬ 
ta .tenuta, del more sino airaltro, funesto giorno era la orgogliosa 
affermazione «non si sono mai verificati incidenti., quasi una pa- 


Giornata di lotta sul tema «Ultalia che cammina» 


Sui diritti dei malato 
oggi 400 manifestazioni 

«Oltre le denunce sullo stato della sanità, c*è un nuovo impegno 
— dice Francesco Caroleo — sulle maggiori questioni sociali» 



ROMA — A Roma cl sarà 
una .festa* alla Mole Adria¬ 
na. n Milano si svolgerà una 
tribuna sul .servizi sanitari di 
zona, a Napoli la manifesta¬ 
zione coinvolgerà 4 ospedali. 
Ogfji, sesta giornata per 1 di¬ 
ritti del malato, verranno 
approvate altre 20 .carte, cit¬ 
tadine, ovunque In Italia cl 
.saranno incontri, dibattiti, 
momenti di lotta per 11 rico¬ 
noscimento di diruti .sem¬ 
plici. por chi sta male, come 
il cibo caldo ed orari di vita 
migliori o più complessi, co¬ 
me l'informazione, l'orga¬ 
nizzazione stessa dell'ospe¬ 
dale. Complessivamente so¬ 
no 400 lo manifestazioni In 
programma. Ma questo ap¬ 
puntamento però registra 
una novità: il -Tribunale, ed 
il Movimento federativo de¬ 
mocratico hanno deciso di 
•sconfinare, dalla semplice 
ripronosizione di una tema¬ 
tica di denuncia sul terreno 
delia sanità (ricordiamo che 
da mesi hanno elaborato 
una legge quadro, oggi al- 
l’attcnzionc delle forze poli¬ 
tiche) per .invadere, il cam¬ 
po più vasto delle grandi 
questioni sociali. A France¬ 
sco Caroleo, segretario na¬ 


zionale del movimento fede¬ 
rativo, chiediamo di spiegare 
la logica di questo salto In 
avanti. Per esemplo, lo slo¬ 
gan della giornata di oggi è 
•L'Italia che cammina*. 

Che vuol dire? 

•È una definizione che ha 
soprattutto significato poli¬ 
tico. L'Italia che cammina, 
che va avanti, portatrice di 
progresso, è ritalia che vive 
In condizioni di emergenza, 
quel pezzo del nostro paese 
che ha Interesse a far funzio¬ 
nare la società. SI tratta so¬ 
prattutto delle classi subal¬ 
terne, le cui aspirazioni e l 
cui bisogni sono oggi porta¬ 
tori di valori per tutti, di va¬ 
lori non corporativi.. 

In che rapporto si pone il 
Movimento federativo con 
questa .Italia che cammi¬ 
na.? 

•Noi cerchiamo, per quan¬ 
to è possibile, di rendere visi¬ 
bile questa forza che spesso 
agisce In situazioni locali od 
in realtà parziali, com’è quel¬ 
la dell'ospedale: si tratta, 
cioè, di testimoniare una 
mobilitazione che esiste. Noi 
crediamo di avere un ruolo 
in questa situazione, special¬ 
mente oggi, di fronte al neo- 
Itberismo borghese che con¬ 


sidera r“Italla che cammi¬ 
na" come una zavorra Inuti¬ 
le di cui liberarsi. Zavorra, 
solo perche si tratta di ceti 
sociali che non rientrano 
nello schema della produtti¬ 
vità*. 

In quale prospettiva si 
muovono queste forzo? 

•In una prospettiva di svi¬ 
luppo globale, che non tiene 
conto solo dello sviluppo 
economico. Sfrattati, cassin¬ 
tegrati, disoccupati; oggi 
chiedono di andare avanti, 
non di tornare Indietro ri¬ 
spetto a quanto si c conqui¬ 
stato negli anni passati. F^or- 
sc è solo una piccola cosa, 
vorrei un attimo tornare al 
lavoro svolto dal Tribunale 
del diritti del malato sugli 
sprechi della sanità. Prendi 
solo questa tabella, ecco, 
quella della Calabria. Ci so¬ 
no quattro ospedali nuovi, fi¬ 
niti, per un totale di 580 posti 
Ietto. Ma non vengono utiliz¬ 
zati. Che significa questo? 
Spesso, dietro questo spreco, 
e parlo di miliardi e miliardi 
buttati solo per le strutture, 
cl sono magari lotte Ira 1 par¬ 
titi, gli stessi che poi tagliano 
le spese per l’assistenza dalla 
legge di bilancio In nome del 


neollberlsmo. E la nostra 
piccola Indagine, fatta su 20 
ospedali soltanto, ha finora 
totalizzato uno spreco di 342 
miliardi. Di quale sviluppo 
dobbiamo parlare allora? 

Il movimento federativo si 
è Impegnato nella difesa del¬ 
lo Stato sociale cosi com’è? 

•Non è questo II punto. Noi 
non siamo por rasslstenzla- 
lismo. Ma non si possono 
gettare al vento 40 anni di 
conquiste. Oggi tutto sem¬ 
bra essere diventato un lus¬ 
so. anche l diritti più ele¬ 
mentari, del resto, sanciti 
dalla costituzione. L’ottica 
non può essere questa. Ed è 
por questo che la giornata di 
oggi non tocca solo la sanità 
ma propone il grande tema 
della questione sociale nel 
suo complesso. Non voglia¬ 
mo che quei diritti vengano 
cancellali d’un colpo». 

Quali sono l vostri rappor¬ 
ti con 1 partiti? Avete degli 
Interlocutori .privilegiati.? 

•Il movimento federativo 
democratico si muove nel 
solco dei grandi movimenti 
popolari: quello cattolico, so¬ 
cialista c comunista. Non ci 
siamo Inventati niente di 
nuovo da questo punto di vi¬ 
sta. Perciò i nostri rapporti 


sono soprattutto con I partiti 
che rappresentano quel mo¬ 
vimenti, anche se in misura 
diversa naturalmente. Però 
ti basterà guardare le ade¬ 
sioni alia giornata di oggi 
per vedere quali consensi 
raccogliamo: ecco, cl sono 
ministri, naturalmente De¬ 
gan. che per la prima volta 
sembra che Interverrà ad 
una nostra manifestazione, e 
Zamberlctll; cl sono l sinda¬ 
cati, luminari della medicina 
come Veronesi, senatori co¬ 
me la Tcde.sco ed Ossicini e 
poi interi ordini religiosi, co¬ 
me quello del Camlllianl. Per 
quanto riguarda 1 nostri rap¬ 
porti con il Pel, lo l’ho detto 
già al congresso: I comunisti 
non hanno abbandonato l’e¬ 
redità di Berlinguer, non 
hanno — come molti chiede¬ 
vano — rinunciato alla loro 
diversità. Hanno affermalo 
la volontà di costruire l’al- 
tcrnatlva al modello neobor¬ 
ghese, hanno espresso la vo¬ 
lontà di legarsi ai movimenti 
nuovi. La mia, come vedi, è 
una valutazione positiva». 

Nanni Riccobono 

NELLA POTO; Francesco Ca¬ 
roleo 


Agnes spavaldo al convegno di Rossano: ecco la mia Rai 

In arrivo il telegiornale del mattino 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti — dopo aver abbando¬ 
nato i lavori della commis.sione 
di vigilanze, paralizzata dai ve- 
ti incrociati di Dt e P.si — pren¬ 
deranno iniziative perché a 
Montecitorio si discutano al 
più presto due precetti di legge 
del rei e della hinisira indipen¬ 
dente. .Chiederemo — co.nfer- 
ma Fon. Bernardi, capogruppo 
Pei in commissione — che si 
mettano elFordine de! giorno la 
regolamentazione delle tv pri¬ 
vate e le proposte di modifica 
dei mecc.anismi elettorali che 
regolano la nomina del con«i- 
elio d'amministrazione deFa 
Rai; meccanismi studiati dalla 
maggioranza per garantirsi re¬ 
ciprocamente contro imbosca¬ 
te, ma proprio per questo dive- 
nuli fonte di ricatti incrociati.. 

D’altra parte, anche da que¬ 
sto versante c'è poco da atten¬ 
dersi dalla maggioranza. Anzi 
la De. per ricambiare i violenti 
attacchi socialisti dopo la ri¬ 
nuncia di Manca alla presiden¬ 
za motivata con gli esiti desta¬ 
bilizzanti del congresso scudo- 


crociato. ha messo immediata¬ 
mente il freno a una cosa che 
sia molto a cuore al Psi: la legge 
stralcio per le private, che — 
come da recente verifica — 
avrebbe dovuto dare presto a 
Berlusconi il diritto di trasmet¬ 
tere in diretta e fare telegiorna¬ 
li. 

Paralisi, dunque. «ul fronte 
istituzionale e processi degene¬ 
rativi che risentano di esten¬ 
dersi in Rai e di contagiare an¬ 
che le aziende consociate, dete¬ 
riorando situazioni, rapporti. 
Ne è riprova l'episodio tuti'al- 
tro che esaltante avvenuto 
giorni fa alla Sacis — società 
che commercializza i prodotti 
Rai ~ il CUI presidente, il socia¬ 
lista Nino Neri, ha aperto un 
violento conflitto con il consi¬ 
glio — e non si riesce davvero a 
capire la sproporzione tra fatto 
e reazione — per via delle aste 
con le quali si assegnano le par¬ 
tite delia Roma alle emittenti 
locali laziali che avanzano l'of¬ 
ferta migliore. 

Sembra, tuttavia, una situa¬ 
zione che sta benissimo alia Uc, 


meno bene al Psi. peraltro coin¬ 
volto nei giochi e costretto a su¬ 
birne regole e con-seguenze. Per 
ura conferma, si legga in con¬ 
troluce il testo di un discorso 
ampiamente diffuso ieri dalle 
agenzie di stampa, pronunciato 
a un convegno in Calabria da 
Biagio Agnes. Il direttore gene¬ 
rale di viale Mazzini ha, in pra¬ 
tica, illustrato la «sua «Rai. di 
oggi e domani, ha dispensato ri¬ 
conoscimenti. critiche, elogi, 
ammonimenti; ha decantato 
piani e programmi dell'azienda 
per il Sud; ha lamentato ritardi 
e impacci (le leggi che non arri¬ 
vano) che danneggiano la Rai; 
ha rivendicato meriti: insomma 
un discorso di chi si sente anco¬ 
ra più forte e padrone di ieri, e 
non tanto e non solo per i poteri 
che gli riconosce la legge. Agne» 
ha annunciato la prossima na¬ 
scite di un tg del mattino (ma 
se ne parla da tempo, il Pei ha 
lanciato l'idea circa due anni 
ìfa); ha rassicurato le piccole 
emittenti, soffocate dal grande 
network, confermando che da 
settembre potranno comprare 


dalla Rai — tramite la Sacis — 
pacchetti di 14 ore di program¬ 
mi settimanali; ha accennato a 
un rinnovamento dei tg non li¬ 
mitato al solo rifacimento delle 
sigle e si è eretto a difesa dei 
giornalisti Rai .contro le accuse 
infondate. la dietrologia, i non 
pochi pettegolezzi.- balvo av¬ 
vertire — subito dopo — gli 
Stessi giornalisti ai quali, in 
quanto operatori del servizio 
pubblico, compete tanta, molta 
prudenza: e si sa che in Rai. a 
furia di inseguire la prudenza, 
può capitare di inciampare nel¬ 
la censura o, peggio ancora, 
nell’autocensura. 

Eppure da Agnes — che ha 
trovato il modo di elogiare il 
ministro Gava e il consiglio di 
amministrazione, di difendere 
e istruire i giornalisti — seiinri 
consistenti deH’nzienda e molte 
redazioni attendono ben altre 
risposte che rassicurazioni ispi¬ 
rate a paternalismo o patriotti¬ 
smo aziendale. Ad esempio: do¬ 
po oltre tre anni di attesa, si 
deriderà Agnes a proporre il 
nome del direttore de! Grl? E 
con quoli mirri sceglierà il 


candidato al Ori e alla altre di¬ 
rezioni vacanti o in procinto di 
diventarlo? Ancora ieri l'esecu¬ 
tivo del sindacalo giornalisti 
Rai. dopo un incontro con il co¬ 
mitato di redazione del Grl. ha 
sollecitato Zavoli ed Agnes a 
muoversi, a decidere. Mentre è 
di due giorni fa la severa de¬ 
nuncia dei redattori del Grl sul 
crado di impoverimento cui 
1 attuale conduzione ha portato 
una testata distintasi ~ in anni 
recenti — anche per il gusto di 
sperimentare il nuovo, di fare 
radio in modo originale. Per 
quanto sgradevole sia io stesso 
parlarne, non si può tacere che 
propria ieri manina, invece, 
dop<» la denuncia dei giornalisti 
il Grl è stato costretto — nella 
sua edizione principale: quella 
delle 8 — a ulteriori e umilianti 
servigi verso il suo direttore fa¬ 
cente funzioni (Salvatore D’A¬ 
gata), che siamo cosi reni ormai 
a seguire per tutta l'Italia nelle 
sue prestazioni di convegnista, 
giurato, premiato, scrittore e 
chissà quani'aliro. 


tonte di invulnerabilitò e una laurea ad honorem per una tecnolo¬ 
gia portentosa. 

E davvero cosi? Le macchine che volano a pelo d’acqua dei 
cantieri Snav (gruppo Rodriguez) sono note in tutto il mondo per 
efficienza, modernità, competitività; venduti in Giappone, negli 
Usa. in America Lniina, questi aliscafi possono certo vantare una 
antica tradizione c un gruppo imprenditoriale tra i più importanti 
non solo su scala siciliana. 

Eppure, chi — come noi — è utente abituale del grande bus del 
mare, aveva accumulato quolche dubbio, formulato alcuni interro¬ 
gativi. La nostra vuole essere una testimonianza di utente, e come 
tale va presa. 

Né una volto, né due: bensì sono state svariate le volte in cui non 
abbiamo viaggiato .comodamente, e col massimo della sicurezza 
sulle macchine Snav; e parliamo del percorso «lungo, che parte da 
Nonoli. 

E capitato (non raramente) che l'oria condizionata sia saltata, 
trasformando il bus del more in una specie di soffocante vagone 
piombato; è capitato che gli alettoni si afflosciassero, cambiando il 
volo del grande uccello in un penoso cammino da carretta; è capi¬ 
tolo che i motori improvvisamente si .arenassero,, lasciando il 
lieve battello in balia della ocque; in quolche occasione, abbiamo 
visto il motoristo con muta da sommozzatore calarsi in mare per 
riparare guasti improvvisi; in qualche nitro, obbinmo toccato 
Stromboli dopo 9 ore di viaggio invece di 4 e mezzo; una volta 
l'Qliscafo ha fatto dietro front o faticosamente .camminato, sotto 
costo, per ovvi motivi cautelari. 

_ Certo, a parto il dis.agio. la comprensibile inquietudine, i disgra¬ 
ziati ritardi, incidenti veri e propri non ne abbiamo mai subiti. 

Allora, In contraddizione vistosa tra una produzione di alto 
tecnologia e questi viaggi non sempre ni meglio da dove nasce? 
Nasce in primo luogo, secondo gli esperti, tini fatto che od una 
linea di aliscafi nuovi e modernissimi, nei cantieri Snnv se ne 
affianca un'altra ormai vecchia c forse non in perfetta forma, 
macchine con trent’anni di usura sulle spalle. Soprattutto al cul¬ 
mine della stagione — quando le corse per le Eolie raddoppiano a 
pienissimo carico — prendono il more mezzi non certo fiommanti, 
se non piuttosto scassati. 

E la contraddizione nasce dal fatto che la Regione siciliana, la 
quale pur eroga fior di finanziamenti alla Snav, non ha nemmeno 
sulla corta un Piano Regionale Trasporti e quindi nemmeno sulla 
carta è in grado di approntare quei sacrosanti controlli che le 
competono istituzionalmente. 

C è poi la Marina mercantile, che ha l'obbligo di esercitare una 
rigorosa vigilanza sulla vetustà «elle imbarcazioni, le quali dovreb¬ 
bero essere dichiarate agibili di volta in volta in base al Registro 
navale italiano. Ebbene, che si so di preciso su questi già tperfetti» 
aliscafi Snav? 

Maria R. Calderoni 


Si è dimessa 
in Pugiia 
la giunta 
regionale 


Nostro servizio 

BARI — Da ieri pomeriggio 
la Puglia è senza Giunta re¬ 
gionale: dopo un vertice del¬ 
la maggioranza di pentapar¬ 
tito 1! presidente, il de Salva¬ 
tore Fitto, ha formalizzato le 
dimissioni sue e dell’intera 
Giunta. .Si tratta — hanno 
specificato — di una crisi 
tecnica relativa al "caso 
Convertlno”». Cosimo Con- 
vertlno, assessore alla sani¬ 
tà, della sinistra socialista, 
nella seduta del Consiglio re¬ 
gionale del 19 maggio scorso 
aveva violentemente attac¬ 
cato la Giunta — di cui lui 
stesso faceva parte — accu¬ 
sandola di Immobilismo e, 
addirittura, di aver «manipo¬ 
lato le carte» relative agli In¬ 
sediamenti nucleari In Pu¬ 
glia (Convertlno è molto Im¬ 
pegnato nel movimento an¬ 
tinucleare). Spinti probabil¬ 
mente dalle accuse mosse da 
Convertlno al vicepresidente 
socialista della Giunta. Bor¬ 
gia, la direzione regionale 
del Psi, il 6 giugno scorso, in 
una tumultuosa riunione 


decise che Convertlno doves¬ 
se dimettersi. La sinistra so¬ 
cialista ha continuato a spal¬ 
leggiare l’assessore alla Sa¬ 
nila che, a sua volta, ha ripe¬ 
tuto che non se ne sarebbe 
mai andato. Malgrado le in¬ 
certezze democristiane, la 
componente riformista del 
Psi ha Insistito per una «crisi 
tecnica» che permettesse la 
sostituzione del riottoso as¬ 
sessore. E cosi è stato. Le 
preoccupazioni In casa De 
non erano, però, infondate: 
la crisi da tecnica minaccia 
di diventare politica. È molto 
dubbio, infatti, che la dire¬ 
zione regionale socialista, 
riunita per lunedì mattina, 
sia In grado di esprimere una 
candidatura unificante (la 
sinistra conta tre consiglieri 
regionali). Il Consiglio regio¬ 
nale, fissato per il pomerig¬ 
gio, potrebbe trovarsi cosi di 
fronte ad un nodo politico 
difficilmente scloglibile. E 
potrebbe essere il colpo di 
grazia per una maggioranza 
che già fa acqua da tutte le 
parti. 


Finanza locale: grave 
situazione dei Comuni 


ROMA — I comunisti hanno denunciato con forza. Ieri 
alla Camera, la grave e paradossale situazione in cui 
vengono a trovarsi i comuni italiani in forza del decreto 
sulla finanza locale reiterato ben tre volte dal governo ed 
alia fine approvato dal Senato (ed ora appunto alPesame 
dell’assemblea di Montecitorio) stralciando dal provve¬ 
dimento ogni traccia deH'impopolare balzello, la Tasco, 
che gli enti locali avrebbero dovuto istituire. 

Ha rilevato Rubes Triva aprendo il dibattito — che 
subisce ora una forzata interruzione per la sospensione 
dei lavori parlamentari In vista delle elezioni siciliane —: 
il decreto è stato lasciato dal governo come se compren¬ 
desse ancora la normativa sulla tassa comunale; ma sen¬ 
za che sia prevista anche In minima misura la copertura 
delle spese che si pretendeva fossero coperte dal gettito 
delia Tasco. che non esiste più. 

Conseguenze principali, e più gravi: è senza copertura 
la differenza tra I contributi su mutui per Investimento 
ed il loro oggettivo costo (cl si riferisce al mutui ’84 e ’85); 
sono pregiudicati l mutui per coprire un terzo del disa¬ 
vanzo delle aziende di trasporto (dair82 air85): impossi¬ 
bile pagare il personale Ipab trasferito ai comuni, ed 
impossibile pagare 11 personale di cui il governo ha auto¬ 
rizzato l'assunzione In deroga nei comuni sardi, in quello 
di Palermo, nel comuni terremotati e nel Mezzogiorno; 
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Voto del Parlamento europeo 
contro la violenza sessuale 

ROMA — La settimana successiva alle elezioni siciliane rauln del 
Senato voterà la legge contro la violenza sessuale. Le votazioni 
inizieranno nel pomeriggio di mercoledì 25: il testo varato dalla 
commissione Giustizia — dopo 18 mesi di lavoro e una votozione a 
stragrande maggioranza — è ora contestato, in alcuni punti fonda¬ 
mentali. da una parte della De. Insomma, si annuncia battaglia in 
aula. E, a proposito di violenza contro le donne, due notizie giun¬ 
gono da Strasburgo. Il Parlamento europeo ha approvato un’am¬ 
pia risoluzione in materia. Inoltre, una trentina ai eurodeputate 
dei gruppi di sinistra hanno inviato un messaggio alla presidenza 
del Senato italiano c oi gruppi democratici chiedendo che la legge 
in discussione a Palozzo Niadamn sia approvata rapidamente. E 
necessario — si legge ncH’appcllo — che il testo in votazione ni 
Senato includa: 1) il superamento della distinzione giuridica fra 
stupro e atti di libidine; 2) il riconoscimento dello stupro nH’inter- 
no della famiglia, del matrimonio e della coppia; 3) Io procedibilità 
d’ufficio per tutti i cosi di violenza (anche quelli che si verificano 
nH'intcrno della coppia di coniugi o di conviventi - n.d.r.); 4) la 
tutela deU'intcgritn fisica e psichica dei minori contro ogni violen¬ 
za, attraverso In severità delle pene, E allo stesso tempo. In salva¬ 
guardia dello relazioni affettive e sessuali tra minori; 5) In costitu¬ 
zione di parte per le associazioni e movimenti che obbiiino tra i 
loro scopi la difesa della libertà sessuale. 

Tutti i medici dal ministro 
ma divisi ai «tavoli» 

ROMA — .Primo round, ieri n Roma al ministero della Funzione 
Pubblica tra governo c sindacati autonomi c confederali dei medi¬ 
ci dipendenti dal servizio sanitario nazionale per il rinnovo del 
contratto scaduto da oltre un anno. Si è trattato di un primo 
scambio di idee in attesa che sul tavolo delle trattative arrivino le 
piattaforme contrattuali. Il ministro Gnspnri aveva dato npfiuntn- 
mento alle 10 sia ai confederali che ogli autonomi i quali, però, non 
si sono voluti sedere intorno allo stesso tavolo con i confederali. Si 
è cominciato dunque male, e si dovrà aspettare i primi di luglio per 
vedere come finirà. 

Francesco De Martino: esordio 
in toga contro la camorra 

NAPOLI — Per la prima volta nella sua vita, oncho se è da decen¬ 
ni iscritto all’nlbo «egli avvocati, il senatore socialista Francesco 
De Martino indosserà la toga in un’aula di tribunale. Patrocinerà, 
insieme al suo collego Giovanni Bisogni, la famiglia del consigliere 
comunale socialista di Ottaviono, Pasquale Coppuccio (ucciso dai 
killer dello camorra In sera del 13 settembre 197.4 nel paese di 
Cutolo) che si è costituita ieri mattina parte civile. Per quel delit¬ 
to, il giudice istruttore Bruno D'Urso (29* sezione istruttoria del 
Tribunale di Napoli) ho emesso nove mandati di cattura nei con¬ 
fronti di Cutolo e altri camorristi. Una comunicazione giudiziaria 
c stata inviata nnebo nll'e.x consigliere provinciale, c all epoca sin¬ 
daco socialdemocratico di Ottaviano, halvniore Ln Marco. 

Primo voto alla Camera per la 
legge sulle servitù militari 

ROMA — La commissione Difesa della Camera hn approvato in 
sede referente la nuova disciplina delle servitù militari, che mi¬ 
gliora sensibilmente la vigente legge 898 del '76. Il testo votato in 
questi giorni è frutto dell’unificazione delle proposte presentate 
dal Pei ^rimo firmatario Barncetti) e dai gruppi di maggioranza 
(primo firmatario il de Santuz). Il nuovo provvedimento dà |)iù 
spazio olle esigenze di ordine civile, che Tamministrazione della 
Difesa dovrà tenere in conto per armonizzarle con quelle deU'ad- 
destramento militare. Nei comitati misti paritetici regionoli si 
dovranno avere consultazioni semestrali, e non più solo annuali, 
sui programmi delle esercitazioni a fuoco. Per la costituzione di 
poligoni permanenti si dovronno consultare gli enti locali intcre.s- 
sati. Si prevede un piano decennale per chiudere i poligoni a cielo 
aperto per addestramento con armi leggere. Saranno raddoppiati 
gli attuali rimborsi ai privati e ai comuni sottoposti n servitù; ai 
comuni delle regioni maggiormente coinvolte (Friuli-Venezia Giu¬ 
lio, Sardegna, Veneto) verranno assegnati annualmente 100 mi¬ 
liardi di lire da destinare ad opere pubbliche e sociali. 

Si è aperta all’Elba 
la Festa dell’Unità al mare 

RIO MARINA — Si è aperta la Festa nazionale dell’Unità al mare. 
I primi turisti sono giunti nella cittadina elbana con i battelli 
provenienti da Piombino. Altri arriveranno per questo week end 
che si preannuncia denso di avvenimenti. Ieri sera s’è tenuto il 
primo dibattito sul «dopo Chernobvl» al quale hanno preso pane 
Antonio Bassolino, Gianni Baget Bozzo, Marco D’Eramo e Paolo 
Volponi. Oggi alle ore 18 si parla di turismo, alle ore 22 spettacolo 


della Cooperativa soci dell'Unità. AH'iniziativa prendono parte 
Armando Sarti, Paolo Volponi, Maurizio Uoldrini e Clauaio Fron- 
tera. In serata sono di scena .Quelli di Tango». 


■Jb’-partìtp-v^ T, : 


Manifestazioni 

OGGI: G. Agnius, Trento; P. Bufalini. Sambuca (Ag); G. Chiarente. 
Venezia; M. D'Alema, ILIilazzo (Ma): P. Fassino. Trapani; P. Ingrao, 
Catania; L. Lama, Pisa; E. Macsiuso. Favara e Ravanusa (Ag); G. Polli- 
cani. Catania: A. Tortorella, Comiso (Rg): L. Turco. Tigullio (Ge); G. 
Tedesco. Siracusa; N. Canetti. Alessandria; L. Castellina, Catania; L. 
Libertini, Palermo: P. Folena, Enna e Callanìssetta: R. Scheda, Enna: 
G. Schettini, Mirto (Me); M. Stefanini. Vittoria (Rgl; U. Vetere. Som- 
matino e Riesi (Cl); L. Violante, Palermo; A. Serti, Udine e Zola Predo¬ 
sa (Boi. 

DOMANI: G. Agnius. Trento: G.F. Borghìni. Niscemi (CO; M. D'Alema, 
Spaialora (Me): P. Fassino, Trapani: G. Pellicani. Ragusa; G. Quercini, 
Trapani; A. Reichlin. Napoli; G. Tedesco. Milazzo (Me); A. Tortorel.a. 
Siracusa; M. Ventura. Catania; Anatrini. Sommatino (CO; S. Caccia- 
puoti. Napoli; A. Cossutta. Milano (Zona 15); L. Castellina, Catania; P. 
Folena, Agrigento; G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciotta, Santa Cro. 
ce (Rg); L. Libertini. Ragusa; G. Schettini. Palermo; R. Scheda, Barcel¬ 
lona (Me); U. Vetere. Enna; A. Sarti. Isola d'Elba. 

Congressi 

Oggi 14 e domani 15 i seguenti congressi regionali: Trentino (G. 
Angìus): Molise (R. Ledda). 

Lucarini segretario (iella Federazione 
Pesaro e Urbino 

Il Comitato federale e la Commissione federale dì controllo del Pei di 
Pesaro e Urbino hanno eletto segretario provinciale il compagno Giu¬ 
liano Lucarini. Lucarini succede ad Aldo Amati nominato di recente 
segretario regionale del Pei della Marche. 


Impeccabile il recupero delle entrate Invim ridotte In 
seguito alla nuova disciplina deH’imposta sul registro. 

Com’è possibile ai comuni — si è chiesto Triva — im¬ 
boccare e percorrere la strada del pareggio dei bilanci? E 
quale coerenza c’è tra l'esaltazione del poteri locali appe¬ 
na fatta da Cossiga in occasione del 2 giugno ed il concre¬ 
to comportamento del governo che taglia di almeno 1,500 
miliardi le competenze comunali? Da qui l’annuncic che 
il Pei si batterà, in sede di discussione delle singole nor¬ 
me del decreto, per l’approvazione di un numero di 
emendamenti assai limitato ma finalizzato proprio ad 
eliminare le conseguenze più macroscopiche dei tagli al¬ 
la finanza locale. 

Essi prevedono in particolare l’esclusione per I comuni 
più piccoli della riduzione del 6,93% del trasferimenti ’85; 
la copertura necessaria per l’assunzione del personale 
autorizzato; la copertura del mutui ’84 e ’85; norme per 
evidenziare il debito sommerso e le spese fuori bilancio; 
garantire la continuità dei finanziamenti per impianti 
connessi all’uso di fonti energetiche alternative; l’auto¬ 
rizzazione dei mutui per pagamento d’indennizzi per 
espropri derivanti da sentenze definitive della magistra¬ 
tura; garanzia di un adeguato gettito ex Invim. Non sono 
ml.sure risolutive — ha concluso Triva — ma per fron¬ 
teggiare 1 punti di crisi più grave. C’è il tempo (seppur 
ristretto) per introdurle: la Camera può approvarle subi¬ 
to, alla ripresa del lavori; ed il Senato .avrebbe tempo sino 
alla fine del mese per la definitiva ratifica della nuova 
versione del decreto che scade il 1* luglio. 

g. f. p. 
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ARMAMENTI La Casa Bianca insiste, ma as sicura di volere un nuovo accordo con TUrss 

pressioni su Reagan 

Dalla Camera Usa 


no alla violazione 

Contrasti neiramministrazione - «Il Salt 2 non esiste più», dice 
Larry Speaks - «Non è morto, è obsoleto», corregge Shuitz 



Georgo Shuitz 


Ronald Reagon 



WASHINGTON — La com¬ 
missione esteri della Camera 
del rappresentanti america¬ 
na ha a{)provnto giovedì se¬ 
ra, con 20 voti contro 11, una 
rlsolu/.lone che chiede al pre- 
.sidente Honald Hcagan di 
continuare a rispettare l'ac¬ 
cordo Salt 2 sulla limitazione 
degli armamenti nucleari. 
Quattro del 17 membri re¬ 
pubblicani della commissio¬ 
ne hanno otato Insieme al 
democratici a favore della ri¬ 
soluzione. che tuttavia non è 
vincolante f'er Reagan, ma 
esprime pretx'cupazionl e In¬ 
quietudini dell'opinione 
pubblica americana su que¬ 
sto problema 

L'.Amministrazione conti¬ 
nua tuttavia a ribadire la de¬ 
cisione di violare II Salt. pur 
affermando la volontà di 
trovare un nuovo tipo di ac¬ 
cordo con 1 sovietici sulla li¬ 
mitazione degli armamenti. 
• Il Sali 2 non esiste più» ha 
detto seccamente 11 portavo¬ 
ce della Casa Bianca Larry 
S{>cak.s 

Il segretario di stato Geor¬ 
ge Shuitz e parso voler atte¬ 
nuare 11 tono drastico di cer¬ 
te affermazioni. »I1 presiden¬ 
te Reagan — ha detto Ieri, 
correggendo Implicitamente 
la dicnlurazlone di Larry 
Sfx-ak.s — non ha mal detto 
che li Salt 2 è morto, non ha 
mal usato tale parola». «Il 


Salt 2 — ha aggiunto 11 se¬ 
gretario di stato — è obsole- 
do» perché limita le rampe di 
lancio ma non le testate. 

Su questa stessa linea. Il 
consigliere della Casa Bian¬ 
ca Edward Djerejian ha con¬ 
fermato che l'abbandono del 
Salt 2 non Impedirà agli Sta¬ 
ti Uniti di cercare altre stra¬ 
de per bloccare la corsa al 
riarmo. Ma che cosa può .so¬ 
stituire Il Salt? E perche 
prendere ora la decisione di 
liquidarlo? La domanda, po¬ 
sta a Reagan durante la con¬ 
ferenza stampa di mercoledì, 
ha ottenuto questa risposta; 
• Non è una decisione che ab¬ 
biamo preso ora. Sono mesi 
che cerchiamo di coinvolge¬ 
re l'Unione Sovietica nelle 
stesse cose di cui essi parla¬ 
no, c cioè In un programma 
definitivo di riduzione delle 
armi». Da parte sua, Larry 
Speaks ha aggiunto: «(Jual- 
siasi decisione sul da farsi si 
Ispirerà a quanto 1 sovietici 
faranno, e non sull'accordo 
Salt». 

Il tentativo di scaricare 
suirUnione Sovietica la re¬ 
sponsabilità non solo della 
violazione del Salt, ma di 
quanto potrà succedere, nel 
delicatissimo campo degli 
armamenti, una volta che 11 
trattato sarà stato definiti¬ 
vamente accantonato, è 
chiaro. In un Incontro avuto 


con un gruppo di studenti, 
Reagan ha detto che gli Usa 
• faranno di tutto per coin¬ 
volgere rUnionc Sovietica In 
un accordo per la riduzione 
degli armamenti... È giunto 
però il momento di sostituire 
un trattato che non è stato 
mal ratificato e che ormai ha 
fatto il suo tempo: un tratta¬ 
to che essi (i sovietici) non 
hanno mal rispettato, e che è 
stalo violato fin dall’inizio. È 
giunto 11 momento di sosti¬ 
tuirlo con un trattato che le¬ 
gittimi la riduzione delle ar¬ 
mi...». 

Da parte loro, i sovietici 
polemizzano duramente 
contro la decisione dell’Am- 
ministrazione americana nel 


confronti del Salt 2. «Se gli 
Stati Uniti denunceranno II 
trattato Salt 2. comlncerà 
una corsa sfrenata agli ar¬ 
mamenti soprattutto In dire¬ 
zione di uno sviluppo Incon¬ 
trollabile delle armi strategi¬ 
che offensive», ha dichiarato 
II capo di stato maggiore del¬ 
ie forze armate sovietiche, 
generalo Nlkolal Chcrvov, In 
un Intervista al settimanale 
televisivo ungherese •Pano¬ 
rama». •La violazione del 
Salt 2 distruggerebbe In pra¬ 
tica l’intero sistema di trat¬ 
tati sulla limitazione c ridu¬ 
zione degli armamenti nu¬ 
cleari», ha detto Chervov. 

Da parte loro, l sovietici 


sono tornati all'offensiva 
sulla questione degli arma¬ 
menti, rilanciando, in una 
lettera del primo ministro 
Nlkolal Ryzhkov al segreta¬ 
rio generale dell’Onu Perez 
de Cuellar, la loro proposta 
di »Pacc stellare». La propo¬ 
sta prevede la messa al ban¬ 
do delle armi spaziali c la fi¬ 
ne degli esperimenti atomici 
militari. Al posto del «folli 
plani americani di guerre 
stellari» — scrive Ryzhkov 
— occorre una organizzazio¬ 
ne spaziale mondiale che 
metta insieme le risorse In¬ 
ternazionali nella pacifica 
esplorazione del cosmo, a be¬ 
neficio di tutte le nazioni. 


CINA 

Il Pcc sarà 
osservatore 
al Congresso 
dell’Internazio¬ 
nale socialista 


PECHINO — Il Partito comunista cinese parteciperà per la 
prima volta come osservatore a un Congresso deirinterna- 
zionale socialista, li diciassettesimo, che si terrà in Perù dal 
20 al 23 giugno. Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa un portavoce del dipartimento per i collegamenti 
Internazionali del Comitato centrale del Partito comunista 
cinese. La decisione rientra nella linea di attenzione nel con¬ 
fronti delle forze socialiste e e.x socialdemocratiche, afferma¬ 
ta recentemente dalla leadership della Repubblica popolare 
cinese. 

Il primo osservatore cinese al Congresso dell'Internazio¬ 
nale socialista sarà la signora LI Shuzhcng, vicedirettore del 
dipartimento per 1 collegamenti Internazionali del Pcc. e 
membro supplente del Comitato centrale. Lo scorso anno, 
Zhu Llang, direttore del dipartimento per l collegamenti In¬ 
ternazionali, ha rappresentato la Cina alla Conferenza sul 
disarmo organizzata daU’Internazionale socialista e già quel¬ 
la decisione non mancò di destare lntcrcs.se. 


AUSTRIA Risolta la crisi apertasi dopo le elezioni per il capo dello Stato 


Wranitzky presenta il nuovo governo 

Il cancelliere designato ha annunciato ieri i nomi dei nuovi ministri - Peter Jankowitsch guiderà il dicastero 
degii Esteri * Continua intanto la polemica sul passato di Kurt Waldheim - Le accuse del Tribunale Russell 


LIBIA 


Gheddafi: «Cari 





? 



dell'America» 


Videocassetta del colonnello lìbico consegnata a Capanna - La Rai ha creato pro¬ 
blemi alla sua diffusione - La chiedono Tv private e anche la rete americana Abc 


ROMA — Un Intervento, re¬ 
gistrato su videocassetta, del 
leader libico Gheddafi è sta¬ 
to diffuso ieri dall'ufficio 
stampa di Democrazia prole¬ 
taria, che accusa la Rai per il 
ritardo con cui l'opinione 
pubblica Italiana viene a co¬ 
noscenza di questo messag¬ 
gio ad essa Indirizzato dal 
colonnello di Tripoli. I! mes¬ 
saggio è stato consegnato il 7 
giugno al segretario di Dp 
Mano Capanna, che ha visi¬ 
tato la Libia e incontrato 
Gheddafi. Secondo Dp «Il ri¬ 
tardo è dovuto al tempo per¬ 
so con la Ral-Tv». «La dire¬ 
zione generale della Rai — 
prosegue la precisazione di 
Dp — cl ha detto che la collo¬ 
cazione Idonea sarebbe stata 
nella trasmissione "Mixer”, 
proponendo come spazio 
orario 20 minuti, di cui 8 as¬ 
sorbiti dal messaggio. La Rai 
cl ha poi detto che sarebbe 
stato presentato un sondag¬ 
gio effettuato su una do¬ 
manda In cui si chiedeva se, 
dopo il lancio del missili su 
Lampedusa c dopo gli atti di 
terrorismo. Gheddafi fosse 
ancora un Interlocutore affi¬ 


dabile». «Posta così la que- 
.stione — continua il comu¬ 
nicalo di Dp — la risposta è 
Immaginabile». 

Rifiutato dunque dalla 
Rai nei termini indicali da 
Dp. il vidcomessaggio di 
Gheddafi agli italiani è stato 
richiesto da televisioni pri¬ 
vate del nostro paese c anche 
dalla stazione americana 
Abc. 

Il suo testo pone In termi¬ 
ni diversi un’altra dichiara¬ 
zione di Gheddafi diffusa 
l’altro Ieri dalla Tv libica, se¬ 
condo cui alcuni del bom¬ 
bardieri americani che han¬ 
no colpito due mesi fa la Li¬ 
bia sarebbero partiti da basi 
Italiane. Dice Infatti Ghed¬ 
dafi; «Il Mediterraneo appar¬ 
tiene al popoli che vivono In 
questo mare. Noi slamo stati 
costretti a bombardare l’iso¬ 
la di Lampedusa perché co¬ 
stituiva la base che la Sesta 
flotta americana utilizzava 
nell’attacco al nostro paese... 
Gli aerei sono partiti dalle 
basi Inglesi: per questo noi 
consideriamo l’Inghilterra 
partecipe di questa azione 
criminosa ed e per ciò che 


questo paese dovrebbe e.sscre 
isolato c condannato da lut¬ 
to il mondo». 

Sempre nel mc.ssaggio 
Gheddafi si dice •felice di ri¬ 
volgersi all'amico popolo ita¬ 
liano in questo momento dif¬ 
ficile per l’arca mediterra¬ 
nea, caratterizzato da un cli¬ 
ma di paura a causa dcH'lr- 
rcsponsabililà politica degli 
Usa, condotti dalla follia di 
Reagan, che vorrebbe tra¬ 
sformare il mondo In una re¬ 
cita da palcoscenico con t 
missili c le armi come faceva 
sullo .schermo di Holly¬ 
wood». Gheddafi avverte poi 
Reagan che «sta giocando 
col fuoco». Per questo — con¬ 
tinua — •vorrei dire all’ami¬ 
co popolo italiano che noi In¬ 
sieme a voi siamo di fronte a 
questa critica situazione e 
affrontiamo questa potenza 
internazionale che pratica 11 
terrorismo di stato contro l 
piccoli popoli, distruggendo 
tutti 1 legami che abbiamo 
costruito negli anni con la 
coopcrazione commerciale, 
turistica, culturale e altri In¬ 
teressi comuni». Gheddafi 
sollecita poi il ritiro dal Me¬ 


diterraneo delle flotte di Usa 
e Urss c .si dice estraneo al- 
l'atteiUato di Berlino. 

Intanto la Libia chiede —- 

10 ha fatto ieri l’agen/ia di 
stampa governativa «Jana» 
— a! jiopolo giord.ino di ro- 
ve.sclare re nu.s.sein c di chiu¬ 
dere raeroixirto di Ainrnan 
per impedire al re •prezzola¬ 
to dall’inq>eriali.smo» di tor¬ 
nare dagli U.sa. In un mes¬ 
saggio del •Congrc.sso del po¬ 
polo» di Tripoli si afferma: 

• Hussein ha fatto visita a 
quel cane rahblo.so di Rea¬ 
gan». La stampa americana 
fornisce rivelazioni su altri 
temi: secondo II «Washin¬ 
gton Post» l libici stanno in¬ 
stallando altre rampe di 
missili antiaerei sovietiche e 

11 «New York Times» afferma 
che ritalia sta pensando a ri¬ 
durre le Importazioni petro¬ 
lifere libiche. 

Notizie anche sulle portae¬ 
rei che parteciparono alle 
operazioni anlillblchc: la 
•America» ha attraccato al 
porto di Maiorca, scortata da 
un caccia lanc’aml.ssni. VI 
resterà fino a! 19 giugno. 


VIENNA — La crisi In seno 
al governo è ormai risolta. Il 
cancelliere designato Franz 
Vranltzky ha annunciato Ie¬ 
ri lo composizione del nuovo 
governo. L'elezione di Kurt 
Woldhclm. 11 discusso ex se¬ 
gretario delle Nazioni Unite, 
a capo delio Stato aveva, co¬ 
me SI ricorderà, provocalo 
un vero c proprio terremoto 
nel partito socialista che 
aveva portalo alle dimissioni 
del cancelliere Sinowalz e di 
alcuni ministri. 

Il nuovo governo presterà 
giuramento lunedi prossimo 
nelle mani del presidente 
uscente Rudolf Klrchschlae- 
gcr. Waldheim, Invece, assu¬ 
merà la carica presidenziale 
l’B luglio. Alcuni sostenitori 
del nuovo presidente della 
Repubblica vedono nella 
fretta con cui è stato varato 
il nuovo gabinetto (meno di 
una settimana) un delibera¬ 
to affronto a Waldheim. Cioè 
I socialisti avrebbero accele¬ 
rato al massimo 1 tempi delia 
crisi per non dover giurare 
nelle man! deH’cx segretario 
generale delle Nazioni Unite 
— eletto domenica scorsa 
come candidato del Partito 
popolare col 53.9 per cento 
dei voti, contro 11 46.1 per 
cento de! voti andati al can¬ 
didato socialista Kurt Stey- 


rer — sul cui passato di uffi¬ 
ciale nazista Infuriano anco¬ 
ra le polemiche In Austria e 
all’estero. 

Mercoledì prossimo, co¬ 
munque. 11 governo rinnova¬ 
to si presenterà alla Camera. 
Nessun mutamento è tutta¬ 
via avvenuto nelle cariche 
ministeriali occupate dai li¬ 
berali che con 1 socialisti for¬ 
mano li governo di coalizio¬ 
ne. 1 nuovi ministri sono: Pe¬ 
ter Jankowitsch. Esteri; Fer¬ 
dinand Laclna, Finanze; Ru¬ 
dolf Strelchcr, Industria e 
Trasporti; Erich Schldt, 
Agricoltura; Johannes 
Bauer: sottosegretario ai 
Commercio. 

Risolta la crisi governati¬ 
va resta aperta, come dice¬ 
vamo, la polemica su Wal- 
dhclm. Il presidente del Tri¬ 
bunale Russel. Vladimir De- 
dljer, ha annunciato che 
questo Istituto ha intenzione 
di tenere un processo a Vien¬ 
na contro il neo presidente 
austriaco. In una Intervista 
al settimanale italiano «Pa¬ 
norama». Dcdijer ha dichia¬ 
rato. fra l'altro, che dal docu¬ 
menti In suo possesso «risul¬ 
ta che Waldheim partecipò 
al massacro sulla montagna 
di Kozara nel luglio del '42: 
oltre tremila partigiani ucci¬ 
si». 



Agitazione studentesca in Cile 

SANTIAGO DEL Cile — Proseguono nec« capitate c.tena te agtazioni stucten- 
tescne cfie aivr.® govedl hanno moO.i.tato la polizia m dure azioni repressive, 
cara!!» zzate tJa noT-a-osi mcitJenti o corKiuse con oltre duecento arresti 

Dissidente condannata in Cecoslovacchia 

LOhrDPA — La ctss-ctente cecoslovacca Maria Kotnsova 6 stata condannata 
* 10 9 ugno scorso da un tr*ooate cV Bratislava a dteci mesi di prigone per 
«aver awregoiata gh interessi statali tU estero» ne ha dato notizia Keston 
ccitege «vgtesé 

Oetegazione di donne cilene a Roma 

ROMA — Ll"8 detegazione O donna citer.a si è meorìtrata ieri a Montecitoro 
cor. é vTcaoresKJente detij Camera Azzaro ii Q^ate ha espresso loro I epportu- 
r..tJ che ur.s detegaziore * parlamentari ita' ^ru sj rechi ci de per ch.edere a 
wue* gover.no é r,prist no dei dritti Civ-J" 

Nuovi scontri nella Rfg 

AWSURGO — NeCs tarda sereta O giovedì nuovi scontri hanno avuto luogo 
nel centro d Amtn/go. tt term ne di un corteo di protesta per te brutalità 
commesse dada ponzia 1» seti-mana scorsa a Brokdorf. dove è m costruzione 
ma centrate nucteara 

Sciopero generale in Argentina 

BUENOS A'fiES — Strade del centro vuote, banche, scuote, cantieri ed.li. 
ristoranti • bar chrusi. ospedali, stazioru d serv-zio. centrali elettriche e gas 
poeta e fasporti a snghiozzo Questi gh aspetti pnj r tevanti dette scupero 
generate prociamato Ih Argentina dalla confederazione generate del lavoro 
con.yo é governo 

Nuovo massacro nello Sri Lanka 

COLOMBO — Un nuovo massacro è stato commesso ieri nello Sri Lanka le 
vitt.—• sono 21 at>i'v.ti d khilampatti. un vifaggo a 35 chAp.m.etri a sud di 
Tfiicomaiee L attacco i stato comp.uto da uomini dea esercito m d.-visa 

Usa: auto-bomba vicino a base militare 

WASHINGTON — Un'automc<>ite con esplosivo 6 stala individuata ed isolata 
non lonitario da una basa militare del esercito americano ne» pressi d Fort 
P.Aey. 

Aggressioni fra Sikh e Indù nel Punjab 

AMRITSAB — Coprifuoco da len nella otti d Baiala, nel Pun;ab, m seguito 
l< hnciaggo di un cittadnc skh e al ferimento T'ave d aitri dj* 


URSS 

Cambiato 
Il direttore 
della centrale 
nucleare 
di Chernobyl 


MOSCA — Il direttore della centrale nucleare di Chernobyl è 
stato cambiato. L'informazione è venuta Ieri Indirettamente 
da un articolo apparso su «Ukrainy Pravda», un giornale 
locale. Il testo non precisa chi ricoprisse prima tale incarico, 
né la motivazione ufficiale deU’avvIcendamento. In un servi¬ 
zio da Pripyat, la città più vicina all’Impianto in cui è avve¬ 
nuto lo spaventoso Incidente del 26 aprile scorso, dal titolo 
«Turno di notte alla centrale nucleare», vengono riportate 
alcune dichiarazioni di E. Pozdyshev, definito appunto nuo¬ 
vo direttore della centrale. Nelf'articolo si spiega che In au¬ 
tunno verranno riattivati soltanto due reattori non danneg¬ 
giati dall’incidente. 

La relazione completa sull’incidente sarà consegnata al¬ 
l’Agenzia Internazionale per rcnergia atomica 11 25 agosto 
prossimo. Lo ha annunciato 11 rappresentante sovietico pres¬ 
so l’agenzia Boris Semenov, Il quale ha espresso la speranza 
che la decontaminazione alla centrale e nella zona circostan¬ 
te possa essere completata entro l'anno. Semenov non ha 
fornito particolari nc sul tipo di radiazione né sui possibili 
effetti a lunga scadenza. 


SUDAFRICA 

Conferenza 
sulla Namibia 
Oggi a Roma 
la giornata 
conclusiva 


ROMA — Si conclude oggi a Roma la Conferenza sulla «Na¬ 
mibia; il contributo dclPEuropa occidentale per la sua indi- 
pendenza» in corso da giovedì scorso, organizzata dalla Awe- 
paa. Associazione dei parlamentari deU'Europa occidentale 
per un programma d'azione contro l'aparthela. La Conferen¬ 
za ha discusso della situazione interna della Namibia, il terri¬ 
torio dell’Africa del Sud-Ovest occupato illegalmente dal Su- 
dafrica, dello sfruttamento illegale delle sue risorse da parte 
di Pretoria e della repressione con cui l'esercito sudafricano 
tenta di soffocare la lotta di liberazione condotta in primo 
luogo dalla Swapo. Hanno preso la parola, a nome della Swa- 
po, un suo rappresentante, Hamutenya; per il Consiglio na- 
miblano delle (Chiese il vescovo Bonlfacius Maushiku c i par¬ 
lamentari del principali partiti politici italiani ed europei. 
Per il Pel, ieri è intervenuto Antonio Rubbl che tra l'altro ha 
condannato l'imposizione dello stato d’emergenza in Suda- 
frica ed ha sollecitato il governo italiano ad applicare sanzio¬ 
ni più dure a Pretoria. 


_ LIBANO 

Furiosi scontri 
tra filosiriani 
e «hezbollah» 


BEIRUT — Circa 1.300 mili¬ 
ziani libanesi del Partito na¬ 
zionalista sociale siriano 
(Nssp) hanno posto In asse¬ 
dio la località di Mashghara, 
nella Valle della Bckaa (a 48 
km da Beirut), dove si trova¬ 
no forze filo-iraniane degli 
•hezbollah». Le due parti sì 
sono sanguinosamente af¬ 
frontate, anche con l’artl- 
glleria, negli scorsi cinque 
giorni e la situazione è tale 
che, secondo quanto riferi¬ 
scono 1 giornali locali, unità 
della prima brigata dell’eser¬ 
cito sono state ritirate dall’a- 
rea. Vengono segnalati fu¬ 
riosi «corpo a corpo». Decine 
di morti e feriti si trovereb¬ 
bero nelle strade. 

L’assedio dei filo-slrianl è 
cominciato la scorsa notte, 
poche ore dopo che due loro 
dirigenti che erano stati ra¬ 
piti dagli «hezbollah». Geor¬ 
ge Abu Murad e Camilie Ba- 
rakeh, sono stati ritrovati 
uccisi. Il bilancio degli scon¬ 
tri tra le due parti (che fino a 
giovedì era stato di cinque 
morti e una ventina dì feriti) 
pare adesso assai più grave. 
Inoltre, si sono registrati 
complessivamente una 
quindicina di rapimenti. 

Per porre fine all’assedio 
della località, in prevalenza 
abitata da cristiani, i filo-si- 


riani esigono di poter torna¬ 
re a Mashghara e Inoltre 
chiedono che siano conse¬ 
gnati loro gli uccisori di Mu¬ 
rad e di Barakeh, e che siano 
chiuse le sezioni locali degli 
«hezbollah», il •Partilo di 
Dio», di ispirazione khomei- 
nista. 

Quanto sta avvenendo è 
rultìmodi una catena di epi¬ 
sodi di conflitto registrati 
nella Bekaa tra forze vicine 
alla Siria e all'Iran, due paesi 
ufficialmente alleati le cui 
relazioni appaiono tuttavia 
in crisi. Il numero odierno 
del settimanale locale «Nou- 
veau Magazine» afferma 
proprio In copertina che «si 
gioca in Libano» la partita 
tra Damasco e Teheran, inu- 


guratasl con li clamoroso 
•avvicinamento» del siriani 
all’Irak, che è In guerra con 
l’Iran. Voci diffuso non 
escludono la possibilità che 
futuri scontri tra forze legate 
alle due parti avvengano an¬ 
che a Bclrut-Ovest, dove la 
situazione è già esplosiva. 

Per esaminare il vitale te¬ 
ma della sicurezza nel setto¬ 
re occidentale della capitale 
libanese e in particolare per 
discutere su come porre fine 
alla «guerra del campi» tra 
palestinesi e sciiti di «Amai» 
sono In corso da giovedì riu¬ 
nioni a Damasco tra dirigen¬ 
ti siriani e loro alleati libane¬ 
si non-crisliani. 

Secondo la stampa, si sa¬ 
rebbe orientati a rafforzare il 


ruolo dell’esercito a Bclrut- 
Ovest. Anche negli ultimi 
giorni il settore a maggio¬ 
ranza musulmano della ca¬ 
pitale è stato teatro di san¬ 
guinosi combattimenti. Nel¬ 
la periferia Sud, la «guerra 
del campi» ha fatto registra¬ 
re cinque morti e 29 feriti tra 
l miliziani di •Amai» mentre 
non si è conosciuto l’even¬ 
tuale bilancio delle vittime 
palestinesi. Anche Ieri si so¬ 
no udite cannonate nella zo¬ 
na. Zone della stessa arca so¬ 
no state colpite dairartiglie- 
ria di Bclrut-Est c una qua¬ 
rantina di sciiti sono rimasti 
feriti, secondo quanto riferi¬ 
sce 11 quotidiano .As Safir». 

Intanto missili «Grad» so¬ 
vietici sono stati lanciati ieri 
dal Sud del Libano contro il 
villaggio Israeliano di Klriai 
Shmona e 11 «Movimento del 
rivoluzionari cristiani» ha ri¬ 
vendicato l’attacco. 

Sempre nei Sud, un solda¬ 
to Israeliano è rimasto ferito 
a una gamba, colpito «per 
sbaglio» da un compagno 
mentre puliva 11 fucile, l/in- 
cldentc e avvenuto aU'lnter- 
no della caserma del milizia¬ 
ni fllolsraelianl dcU’esercito 
del Libano del Sud (LAls») a 
Bini Giball. Un elicottero 
Israeliano ha portato via il 
soldato ferito. 


URSS È toccato ad un articolo pubblicato e poi ritirato da un giornale locale 

Censurato, se lo ritrovano sulla Pravda 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — »Pokasukha» vuol dire 
esibizione, montatura. Era il titolo di 
un articolo che avrebbe dovuto ap¬ 
parire sul giornale zonale di Strughl- 
Krasnye. regione di Pskov, e che è 
invece finito sulla prima pagina del¬ 
la Pravda di ieri. L’evento è unico nel 
suo genere perché la prima pagina 
della Pravda è riservata agli edito¬ 
riali di grande politica, alle appari¬ 
zioni pubbliche e ai messaggi dei 
massimi dirigenti del partito, ai suc¬ 
cessi economici e sociali del paese. 
Invece, questa volta, il fogllettone a 
fondo pagina lo firma ti veterano di 
guerra e del lavoro A. Dubkov,sotto 
un titolo a cinque colonne: «SI sono 
accaniti contro la critica». Clamo.'o- 
so di per sé. Ma si stenta quasi a cre¬ 
dere al propri occhi aprendo la se¬ 
conda pagina. 

Due grandi foto mostrano la stes¬ 
sa pagina del giornale di Strughi- 
Krasnye, «Per il comuniSmo», .prima 
e dopo» la cura censoria cui è stato 
sottoposto da parte del locali diri¬ 
genti del partito. Sotto, In bella evi¬ 
denza, in modo che tutti possano fa¬ 
re i necessari confronti, l’organo del 
Pcus pubblica Integralmente sla il 
testo dell’articolo che ha provocato 11 
caso, sla il testo censurato, cui è sta¬ 
to Imposto un titoletto insignificante 
(•Seminario panrusso»). Al posto del¬ 


le decine e decine di righe scomode, 
campeggia ora. nella pagina del 
giornale di Strughi-Krasnye, una 
bella foto di due rubiconde kolkosia- 
ne sorridenti. 

La vicenda in sé non è eccezionale. 
È accaduto che nella cittadina si è 
tenuto un seminario di studio della 
coof>crazione di consumo per miglio¬ 
rare 1 sistemi di distribuzione e l'ap¬ 
provvigionamento alimentare. Vi 
seno convenuti esperti e operatori da 
numerose regioni della Repubblica 
federativa russa e se ne sono andati 
contenti pier quello che hanno visto 
in città: ottimo il servizio, buono 
l’approvvigionamento, i negozi della 
cittadina ben riforniti di salame e al¬ 
tre merci rare, gelati nel chioschi e il 
tradizionale «kvas» in vendita dap¬ 
pertutto a dissetare la gente in que¬ 
sta accaldata estate russa. 

Discreta la messinscena. Ma T. 
Mikhallov, redattore di «Per il comu¬ 
niSmo», arriva a guastare la festa e 
scrive. Stanno davvero cosi le cose, 
come le hanno viste gli ignari dele¬ 
gati delle cooperative? NienPaffatto, 
ovviamente. E allora perché questa 
commedia che offende I cittadini? E 
aggiunge i nomi del dirigenti re¬ 
sponsabili, chiamandoli in causa: il 
compagno Egorov responsabile del 
partito per l'approvvigonamento e la 
compagna Scebetova che dirige tutti 


gli esercizi alimentari. L'articolo pla¬ 
ce al direttore Fiodorov. Entrambi 
hanno ietto gli Inviti di Gorbaclov e 
Llgaciov alla franchezza critica. SI 
sentono nel loro buon diritto. Pub¬ 
blicano. Ma qualcuno telefona al 
partito, avvisa I funzionari locali. Ed 
ecco scattare la macchina di •com¬ 
pressione della critica». Si intreccia¬ 
no telefonate concitale: eliminare 
l'articolo. Ma il giornale è già stam¬ 
pato quando U primo segretario zo¬ 
nale, Rumlanzev.riesce a convocare 
la riunione dei suoi collaboratori. 
Niente paura. Alle 10 di sera decido¬ 
no che l’intera tiratura del giornale 
deve venir distrutta. 

La storia sarebbe finita a quel 
punto e seppellita per sempre se Du- 
bkov non avesse preso In mano la 
penna e scritto alla Pravda, accom¬ 
pagnando la sua lettera con due co¬ 
pie del giornale «Per il comuniSmo», 
con e senza l’articolo di Mikhallov. E 
la Pravda ha deciso di raccontare 
tutto, mettendo a nudo un meccani¬ 
smo che non agisce di certo soltanto 
nella lontana cittadina di Strughi- 
Krasnye. E un altro segnale di prima 
grandezza dopo quel famoso articolo 
intitolato •Purlficazlcne» che suscitò 
scandalo (e anche vivaci reazioni di 
scontento) apparendo, qualche setti¬ 
mana prima ael congresso, sulle pa¬ 
gine della Pravda. Vi si faceva espli¬ 


cito riferimento a quegli strati di 
partito che assistono •inerti» e re¬ 
frattari al cambiamento quando non 
nemici, dichiarati o silenziosi, della 
•necessaria riconversione di stile e 
psicologica». 

Gorbaclov. dopo qualche settima¬ 
na dalla conclusione del 27’ Con¬ 
gresso, disse — e fece pubblicare dal¬ 
la Pravda — che «bisognala battersi, 
letteralmente battersi, per ogni riga 
delle decisioni assunte». Il suo appel¬ 
lo è arrivato già fino a Strughi-Kra¬ 
snye e ha trovato le orecchie sensibi¬ 
li del Mikhallov e del Fiodorov. Che 
succederebbe se tutti i redattori de¬ 
gli oltre ottomila giornali locali che 
si stampano in Urss cominciassero a 
fare come loro? Ecco, forse, perché si 
moltiplicano le riunioni al (Comitato 
Centrale dedicate proprio alla fun¬ 
zione della stampa e del mass-media 
nella lotta per la riforma. Lunedi 
scorso Ligaciov e Razumovsklj ne 
hanno tenuta una. Venerdì Paltro è 
stato Jakovlev, capo della propagan¬ 
da, a riunire appositamente i parte¬ 
cipanti del Plenum dell’Unione gior¬ 
nalisti sul tema: come applicare le 
decisioni del congresso. Visto che le 
riforme hanno nemici, delle riforme 
occorrono alleali. 

Giulietto Chiesa 


avvisi economici 
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- ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
14 GIUGNO 1986 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di' Stato 


La Borsa chiude in rialzo ecommki 

m. ■- A stagnanti 

una travagliata settimana ^ u doiiam 

L’indice ha segnato ieri un guadagno di oltre il 2 % - Un’altalena che dimostra il /ff c/zy/i///? 

persistente squilibrio del mercato - Le banche chiedono di agire senza intermediari 


MILANO — Parziale recupe¬ 
ro delle quotazioni in Borsa, 
neirultima seduta di una 
settimana tra le più agitate. 
L'indice Mib segna un rialzo 
del 2,2%. Il saldo del cinque 
giorni di affari, caratterizza¬ 
ti da fortissime oscillazioni, 
resta tuttavia decisamente 
negativo, con una perdita di 
quasi il -IOq rispetto all'altro 
venerdì. 

La caduta dei prezzi ha pe¬ 
santemente condizionato la 
risposta premi in program¬ 
ma per Ieri mattina; essendo 
quello dei premi un mercato 
nel quale l'acquirente scom¬ 
mette su un rialzo del valore 
del titolo, è successo che il 
95”ó dei contratti in scaden¬ 
za non è stato perfezionato e 
i valori sono stati abbando¬ 
nati. 

In buona evidenza tra gli 
altri nel corso della seduta i 
valori Montedison ( + 5,4%, 
con un ulteriore rialzo nel 
dopollstino) e Iniziativa Me¬ 
ta ( + 7.8). Le Fiat hanno re¬ 
cuperato un altro l,6“ó (non 
ancora sufficiente per ripor¬ 
tare in attivo il bilancio setti¬ 


manale). Le Gir (+4,5) hanno 
chiuso al rialzo una settima¬ 
na nel corso della quale han¬ 
no subito oscillazioni note¬ 
volissime. In ripresa, infine, 
anche i titoli assicurativi (i 
quali restano ugualmente in 
negativo rispetto a sette 
giorni fa): le Italia recupera¬ 
no il 3.7%, le Generali i) 3, le 
Ras li 2,7. Fanno eccezione i 
nuovi cedimenti delle Toro 
(-3.1) delle Latina (-2.4) e 
delle Milano (-1,3). Oscilla¬ 
zioni anche piu vistose, come 
sempre in questi casi, hanno 
subito i valori con minor 
flottante, alcuni dei quali so¬ 
no stati ancora oggetto di at¬ 
tenzioni ribassiste (Tecno- 
masio -4%. Recordati -3, 
Pierre! -4.8) 

L'altalena dei Corsi denota 
che il mercato non ha ancora 
trovato un proprio equilibrio 
dopo 1 tremenui scossoni dei 
giorni scorsi. E non si è sopi¬ 
ta la polemica sulle respon¬ 
sabilità di questa situazione 
che espone oggettivamente 
una massa enorme di rispar¬ 
miatori alle variazioni di un 
mercato le cui regole troppo 


spesso non sono le più tra¬ 
sparenti. 

Lucio Rondelli, ammini¬ 
stratore delegato del Credito 
Italiano, è intervenuto in 
questo dibattito con una se¬ 
rie di dichiarazioni anche po¬ 
lemiche. Nota intanto Ron- 
delli che il mercato azionario 
nel nostro paese rimane ca¬ 
ratterizzato da «una doman¬ 
da esagerata» che si scontra 
con una lofferta Inadegua¬ 
ta». Basta pensare che opera¬ 
no oltre 50 fondi comuni di 
investimento in un mercato 
fatto dai titoli di circa 150 so¬ 
cietà. 

Le forti oscillazioni di que¬ 
sti giorni a giudizio dell’am¬ 
ministratore delegato del 
Credito Italiano possono 
avere anche una funzione 
positiva, quella di -spurgare» 
il mercato e di •eliminare le 
piccole speculazioni». 

Rondelli ha quindi rilan¬ 
ciato la propria proposta di 
una modifica delrattuale di¬ 
sciplina che regola l'attività 
della Borsa (la quale risale, 
nel suo impianto essenziale, 
al 1913). Tale proposta si in¬ 


centra suH’abollzlone delle 
•posizioni di monopolio» e 
nel varo di «società di Borsa 
anche miste tra banche c 
agenti, ma che abbiano un 
loro seggio». Ma su questo 
punto, ha ammesso Rondel¬ 
li, «abbiamo sempre avuto 
l’opposizione degli agenti di 
cambio». 

Le banche, che attraverso 
l borsini sono in questo pe¬ 
riodo uno dei canali privile¬ 
giati della canalizzazione del 
risparmio privato verso il 
mercato azionario, vorreb¬ 
bero in sostanza poter agire 
dirottamente in Borsa, sal¬ 
tando la Intermediazione de¬ 
gli agenti. 

Infine, un accenno alle po¬ 
lemiche sulla tassazione dei 
capitai gains. E innanzitutto 
un problema di perequazio¬ 
ne, dice Rondelli, ed è assur¬ 
do che questi redditi siano 
del tutto esentasse. Per risol¬ 
vere il problema si potrebbe 
procedere con «un piccolo 
prelievo fiscale sullo stock». 
Basterebbe volerlo, ovvia¬ 
mente. 

Dario Venegoni 


Gli statali scioperano ii 30 
IVattano i chimici e i grafici 

Nella pubblica amministrazione anche una settimana di blocco dei turni e degli stra¬ 
ordinari - 1 primi negoziati per i rinnovi contrattuali - L’equivoco delle compatibilità 


ROMA — Il tavolo è quello dove si sono consumate rotture a 
catena tra imprenditori e sindacati, fino aH’B maggio quando 
è stato siglato raccordo (di ripiego) sui decimali. Adesso li, 
nella sala d'angolo al primo piano della Confindustria, si 
discute del rinnovi contrattuali dei chimici e dei grafici. Il 
tempo dei convenevoli è già stato consumato e si è ormai al 
nocciolo duro dello vertenze; come contrattare l'innovazione; 
quale riduzione d’orario realizzare e a fronte di quali flessibi¬ 
lità: in che modo valorizzare le professionalità e differenziare 
gli aumenti salariali. Le ste.sse questioni, appunto, che la 
Confindustria volle sul tavolo dì trattativa aH’inizio dell'an¬ 
no, forte della disdetta della scala mobile, per ingabbiare I 
contratti. Il ricatto non riuscì, anzi gli imprenditori furono 
costretti a subire una nuova scala mobile contrattata a un 
altro tavolo, quello del pubblico impiego. Lucchini ha dovuto 
prendere atto della lezione, rimediare l'S maggio e dare via 
libera ai negoziati contrattuali. 

E il governo? Coerenza vorrebbe che dimostrasse la stessa 
coerenza, ora che deve misurarsi con il rinnovo degli statali. 
Invece, il ministro della Funzione pubblica, Gaspari, sembra 
aver Innestato la retromarcia. Tanto da costringere il sinda¬ 
cato a scendere subito in lotta: dal 23 al 28 giugno con il 
blocco dei turni e degli straordinari che provocherà disagi 
alle frontiere, negli aeroporti, nei tribunali e la chiusura detìi 
uffici (musei compresi) ai pomeriggio; il 30 giugno, poi, con lo 
sciopero generale della categoria. 

Il ministro non ha che da applicare il nuovo ordinamento 
pro(c.ssionalc contrattato, addirittura, sei anni fa. Gaspari, 
però, continua a tenere in piedi un sistema borbonico, quello 
delle -carriere* compresse dentro gli .schemi delle mansioni 
-di concetto» o -direttive». Un meccanismo talmente arruggi¬ 
nito da bloccare tanto la mobilità quanto i concorsi pubblici. 
E da costituire una vera e propria palla al piede del rinnovo: 
come si fa. infatti, a fare un contratto moderno quando la 
macchina è antiquata? 


Nell'industria, viceversa, l’innovazione è all'ordine del 
giorno. E il sindacato vuole finalizzarne gli effetti, con una 
riduzione dell’orario di lavoro che sostenga l’occupazione. 
Nessuna pregiudiziale è stata sollevata al tavolo di trattati¬ 
va, c ciò è stato sottolineato positivamente sia dal chimici sia 
dai grafici. Ma non per questo la strada del rinnovi può dirsi 
spianata. Le compatibilità, costantemente richiamate dagli 
imprenditori, pendono sulle trattative come una spada di 
Damocle. Che c’entrano con la prima parte del contralto? 
Centrano nella misura in cui — è questo l’equivoco confin¬ 
dustriale — condizionano il complesso della trattativa. An¬ 
che perché ci sono poche argomentazioni per negare la vali¬ 
dità di rivendicazioni come quelle del grafici per nuovi stru¬ 
menti di analisi delle tendenze del settore e confronto pre¬ 
ventivo sui piani produttivi e industriali. 

Nelle aziende in cui novità dello stesso segno sono già state 
realizzate, del resto, è stato possibile un positivo governo del 
processi di trasformazione con la valorizzazione del ruoli 
collettivi delle parti. Nel caso dei chimici, anzi, sono state così 
guidate ristrutturazioni altrimenti laceranti. Come si fa, al¬ 
lora, a dire — come ha fatto la Federchlmica — che tali 
esperienze non possono essere «contrattualizzate»? E come 
dire che il rapporto con il sindacato va bene nella crisi, ma 
quando si deve gestire lo sviluppo gli industriali vogliono 
riavere mano libera. 

I grafici hanno chiesto, ieri, che il confronto proceda «sen¬ 
za perdita di tempo o dilazioni». Altrettanto hanno fatto l 
chimici. Non è proprio il dilemma tra i costi delleplattaforme 
e le compatibiità a preoccupare il sindacato. Ha spiegato 
Cazzola, dei chimici; -Se è vero che esiste un problema di 
rapporto con i dati economici generali, è altrettanto vero che 
siamo in presenza di aumenti di produttività consistenti». La 
verifica tra 10 giorni. 
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Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti 

dei 5 giugno 1986 

Iella STET. presieduta da Michele Principe. In sede straordinaria; 


L'Assemblea della STET. presieduta da Michele Principe. 

Si è tenuta a Tonno li 5 giugno 1986 presenti o rappresentati 

94 azionisti portatori di 7l8 991 862 azioni ordinane pari al 

67.29’/c delle azioni con diritto di voto 

L'Assemblea in sede ordinaria 

• ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministra¬ 
zione ed II bilancio al 31-12-1935 certificato dalla Price 
Waterhouse S a S di Renzo Latini & Co Le risultanze 
dell’esercizio presentano un utile di 335.2 miliardi che 
consente - dopo aver assegnato 17 miliardi alla riserva 
legale. 15 miliardi al fondo per reinvesiimenio utili nel 
Mezzogiorno. 14.2 miliardi al fondo plusvalenze di nuova 
costituzione e 6.3 miliardi aitonaoconguagiioòividenai ■ 
la distribuzione di un dividendo del 10^': alle azioni di ri¬ 
sparmio e dell'B'.'e alle azioni ordinane. 

• ha integrato il Collegio Sindacale, m seguito alla scom¬ 
parsa del Presidente Dr Vincenzo Milazzo. nominando il 
Or Piero Gnudi sindaco effettivo della società ed il Or. 
Luciano Pistoiesi sindaco supplente 

Presidente del Collegio Sindacate é stato nominato d 
Prof. Pielro Adonnmo; 

• ha approvatoti Consuntivo dei costi di certificazione del 
biianciodeiiaSTET S.p A.edei Bilancio Consoiidatodei 
Gruppo. 


• ha deliberato di aumentare il capitale sociale da 3.250 a 
3 680 miliardi e quindi per 430miliardi di CUI 130 miliardi m li¬ 
nea gratula assegnando. per ogni 25 azioni ordinane odi ri¬ 
sparmio. 1 nuova azione di eguale categoria e per 300 mi¬ 
liardi a pagamento offrendo m opzione al prezzo di L. 3 000 
ciascuna, di cui L 1.000 a titolo di sovrapprezzo. 6 nuove 
azioni ordinane ogni 65 ordinane e/o di risparmio possedu¬ 
te; 

• ha dato mandato ai Presidente, ai Vice Presidenti ed 
aii Amministratore Delegalo affinché, anche disgiunta¬ 
mente fra loro, stabiliscano l'epoca e le modalità di esecu¬ 
zione dell'operazione di aumento del capitale nonché it go- 
dimenio delle azioni di nuova emissione. 

• ha deliberato di prorogare la durala della società dai 3i di¬ 
cembre 2000 al 31 dicembre 2050; 

• ba deliberato di sopprimere fadicoio dello statuto relativo 
aii obbiigo per gli amministratori di prestare cauzione. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi ai termine deH’As- 
sembiea. ha confermato Residente il Or. Michele Principe e Vi¬ 
ce Presidenti il Prof Cario Luigi Scognamiglio ed il Prof. Pier 
Giusto Jaeger. Amministratore Delegato é il Or. Giuliano Gra¬ 
ziosi 

Il Consiglio ha inoltre nominato Direttore Generale della So¬ 
cietà il Or Paolo Pierri che sostituisce il Or. Umberto Silvestri 
passato ad altro importante incarico nel Gruppo. 


MILANO - L’Assider, che 
raccoglie la stragrande mag¬ 
gioranza dei produttori di 
acciaio sia pubblici che pri¬ 
vali, ha chiesto la proroga 
dei prepensionamenti che 
permettono di affrontare •In 
modo indolore’ l'ultima fase 
della ristrutturazione. Lo ha 
detto il presidente Adamo 
Adani aprendo l’assemblea 
annuale dell’associazione 
dei siderurgici alla presenza 
di un centinaio di imprendi¬ 
tori. Per risanare il settore 
«occare effettuare una ulte- 
riore riduzione della mano- 
dopocra, circa 15-20 mila 
unità, e agire in profondità 
sull’innovazione tccnoiogi- 
ca-. In tema di aiuti, ormai 
ridotti al lumicino dalla Co¬ 
munità europea, si è scate¬ 
nata fra l produttori privati 
quasi una gara fra chi li vuo¬ 
le a qualsiasi costo e chi li 
vuole ma preferisce non dir¬ 
lo. L’Assider ha commissio¬ 
nato uno studio sulla side¬ 
rurgia nazionale al Sitea, che 
si conclude ribadendo la ne¬ 
cessità di un periodo di tran- 


Vertenza Standa^ 
il ministero 
chiede altro tempo 


li Gruppo STET in cifr* 


Fatturato 

Invaslimenli tecnici 
Personale 

Immobilizzazioni tecniche 
Risultalo lordo imposte 
Risultato netto 
Cesh-Flow (utile -f ammort.) 

Dell consolMati In mllianfl di lira 


7.616 

3.407 

132.400 

15.051 

270 

125 

1.368 


9.230 11.237 

4.080 4.765 

133.100 136.000 

* 23.852 26.383 

630 928 

479 446 

1.991 2.766 

* comprato aliene rhraluiazione 


12.697 

4.991 

133.200 

28.576 

993 

509 

3.355 


ROMA — Ieri pomeriggio, al 
ministero de) Lavoro. Stessa 
scena che si ripete, ormai spes¬ 
sissimo, da almeno tre mesi. In 
una stanza al secondo piano si 
sono di nuovo incontrati il sot¬ 
tosegretario Borruso e una de¬ 
legazione di sindacalisti. In 
strada, davanti a! portone del 
ministero, il solito gruppetto di 
lavoratori che vuole seguire da 
vicino Tevolversi della vertenza 
Standa. Ttitto uguale, come al¬ 
tre volte. Compreso il risultato 
dell'incontro. Ancora ieri, per 
Fennesima volta ii sottosegre¬ 
tario ha dovuto lamentare le 
enormi difficoltà che incontra 
nel trovare una soluzione al 
problema. Borruso ai dirigenti 
di Cgil-Cisl-Ui! ha chiesto un 
altro po' di tempio (diciamo 
quattro, cinque giorni) per 
«sondare» le reali dispmnibilità 
della società del gruppio Mon- 
tedison. Ma neanche stavolta ci 
si fa molte illusioni. E dire che, 
appena qualche giorno fa, si era 
in dirittura d'arrivo. L'accordo 
sembrava fatto. L'azienda ave¬ 
va dichiarato la piena dispioni- 
bìlità a revocare i duemilanove- 
cento licenziamenti e a varare 
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Tendenze 


l'indice Mediobsnea del mercato anonano ha fatto legisti are ieri quota 292.13 con una 
variaiiona positiva del 2 24 per cento 

L'indice globa'e Comi 119723 lOO) ha raggirato quota 708.36 con una sanazione m 
rialzo del 2.04 per cento rispetto a ieri 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca. 6 stato pan a 
9 916 por cento 19.668 per cento) 
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ROMA — La stasi delle vendite al dettaglio (meno 0,1%) e di 
altri indicatori economici negli Stati Uniti, ha causato un 
fine settimana agitato al dollaro, sceso attorno le 1.515 lire 
giovedì a New York, ieri in leggera ripresa ma sempre in un 
clima di incertezza circa le reazioni dell’Amministrazione 
americana. Il titolare del Tesoro James Baker torna a ripete¬ 
re che Giappone e Germania devono guidare la ripresa, adot¬ 
tando misure espansive, tali da favorire le esportazioni degli 
Stati Uniti. Le reazioni di Tokio e Bonn restando negative, si 
attende qualche iniziativa alternativa. 

La situazione valutaria Internazionale è stata trattata ieri 
dal direttore della Banca d’Italia, Lamberto Dini in un inter¬ 
vento aU’assemblca degli operatori in titoli esteri. Dini ha 
ricordato che la «innovazione ha per certi versi accresciuto il 
potenziale di Instabilità c di volatilità del sistema finanziario 
Internazionale mentre ha ridotto in certa misura l’efficacia 
del tradizionali strumenti di intervento e regolazione». Par¬ 
lando dei regolatori nazionali Din! ha Invitato alla prudenza: 
•Il processo di liberalizzazione dovrà essere differenziato nei 
tempi di realizzazione, nella portata applicativa c nel sogget¬ 
ti destinatari». Questa sembra una risposta a quanti hanno 
reagito negativamente al voto della nuova legge valutaria di 
giovedì alla Camera del deputati. Si dcllnea, infatti, il tenta¬ 
tivo di mutarne nuovamente il testo al Senato, col pretesto di 
imperfezioni sanabili con una buona gestione ma col propo¬ 
sito di rendere impossibile l’approvazione definitiva in tempi 
rapidissimi. Lo stesso ministro per il Commercio estero, pre- 
scntatoredel testo-base della legge, è sembrato poco sollecito 
della definitiva approvazione. 


«Nella siderurgia 
crescono ancora 
15-20mila posti» 
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slzione durante il quale sia¬ 
no concessi aiuti pubblici 
nazionali finalizzaati al mi¬ 
glioramento della competiti¬ 
vità. Fonti Finsider avvisano 
però che l’Assider non chiede 
quattrini allo Stato e confer¬ 
mano che il piano del gruppo 
pubblico prevede il ricquili- 
brio tra un anno e mezzo. 
Giorgio Falck ha ripreso la 
polemica sui finanziamenti 
sproporzionati alle aziende 
pubbliche «che dovrebbero 
chiudere’ e dice: «G/i aiuti 
fanno marcire il cervello. 
L’unico aiuto di cui abbiamo 
bisogno riguarda il marco, 
ma i politici non ne vogliono 
sapere’. Intanto, Barattieri, 
in rappresentanza del mini¬ 
stro deU’industria, ha avvi¬ 
sato che ha pronti 100 mi¬ 
liardi per i produttori di tubi 
e ghisa e ha bocciato la pro¬ 
posta di formare una com¬ 
missione di saggi per mette¬ 
re d’accordo pubblici e pri¬ 
vati. Niente di nuovo sul 
fronte dei grandi laminatoi, 
sulle offerte alla Finsider per 
lo stabilimento di Marghera 
ed ex Breda siderurgica di 
Sesto, e neppure sulFIm- 
pianto di Cornigliano. 


un piano di sviluppo dell’attivi¬ 
tà commerciale. 11 sindacato 
proprio in virtù di quest’intesa 
che si stava per firmare, con 
grandissimo senso di responsa¬ 
bilità, aveva accettato l’ipotesi 
che alcune filiali Standa. vec¬ 
chie, antieconomiche, potesse¬ 
ro essere ridimensionate. Si 
stava già discutendo di un 
eventuale ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione — che subordinata 
aefun piano di sviluppopoteva 
anche essere accettata (fai sin¬ 
dacato — quando la Standa ha 
fatto marcia indietro, e ha pre¬ 
teso di scrivere da sola, unilate¬ 
ralmente. le liste dei lavoratori 
da sospendere. «La Standa evi¬ 
dentemente — dice Pascussi, 
segretario Filcams-Cgil — non 
vuole negoziare. Preferisce su¬ 
bire le sentenze dei pretori che 
la obbligano a riassumere i la¬ 
voratori. Noi siamo soddisfatti 
di quelle sentenze, ma dobbia¬ 
mo sapere che la Standa può 
reintegrare il lavoratore, come 
la obbligano le sentenze, ma poi 
licenziarlo di nuovo. In ogni ca¬ 
so insomma c’è bisogno di un 
accordo sindacale. Lo deve ca¬ 
pire anche la Standa; è antisto¬ 
rica una contrapposizione ad 
oltranza». 
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S-O 68 Cv 7% 


So* 60 Cv 7% 


M#<9ob 69 Cv 1«% 


M4» 82 Cv 14% 


S^'Ti Meta 10% 
Mi;*>?e3.s-y> 84 iCv_lA%_ 
Alorred-soni 6-i 2Cv l3% 
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201 

3Q3 
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33 


3 


CAPìTALGEST (91 _ 
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PtSPARM O ITALIA RSDptTO 'Qi 


FENS-FiT tot _ 
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9 L UNITÀ / SABATO 
14 GIUGNO 1986 




lacliu 




i»i?riTT; 

Bb^^dBhsì^h 

n Raìuno 


10.00 

10.30 
11.00 
12.15 
13.00 

13.66 
14.00 
14.40- 

18.30 

19.66 

20.30 


19.40 
21.60 
23.00 
23.10 

23.40 
0.36 
0.46 


PRONTO EMERGENZA - Teìafilm fEswcita/iono a fuoco» 

IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - Di Federico Faziuoli 
TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P Valenti e Mana G Elmi 
DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
-17.15-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
90* MINUTO 
CHE TEMPO FA - TGl 

CASSANDRA CROSSING - Film con Sophia Lrxen, Richard Harris. 

Ava Gardner O But Lancaster 

LA DOMENICA SPORTIVA 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 

TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

OMAGGIO A FRANZ LISZT NEL CENTENARIO DELLA MORTE 

- Musiche di Lisit. Schuberl. Beethoven. Tenore Luciano Pavarotti 

BODY BODY - Appuntamento per essere in forma 

GIALLO SU GIALLO - tCharlie Chan a Reno», film con Sidney Toler 

TG2 ORE TREDICI - I CONSIGLI DEL MEDICO 

PICCOLI FANS - Conduco Sandra Milo 

NESSUN UOMO LE APPARTIENE - Film con Clark Gahle 

TG2 - DIRETTA SPORT - Imola: automobilismo F3. Ciclismo: Giro 

d'Italia dilettanti; Mundial '86: commenti di E. Beartot 

METEO 2 - TG2 

MIXER - Il piacere di saperne di più 
TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
DA BUSSOLA DOMANI: DIONNE WARWICK IN CONCERTO 
TG2.STANOTTE 
OSE: MONOGRAFIE 

Raitre 


O Raiuno 


10.30 
11.20 
12.00 
12.06 
13.00 

13.30 
14.00 
16.20 
16.20 

16.30 
17.00 
17.06 
18.00 

18.30 

19.46 

20.30 
22.16 

23.46 
0.46 


CHE TEMPO FA 


18.40 

19.46 

21.60 

22.00 

23.00 

23.30 

24.00 


IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm ili professore imprudente» 
DA UN'ESTATE ALL'ALTRA - Un anno di musica 
TGl - FLASH 

AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggiato (!• puntata) 

VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Lis/t. Chopin Prokofiev 

TELEGIORNALE - TGl - 90* MUNDIAL 

SABRINA - Film di Billy V/ilder con Humphrey Bogart 

SPECIALE PARLAMENTO 

FAVOLE EUROPEE - Cartoni animati 

LUNEDI SPORT - TGl - FLASH 

TGl - FLASH 

BENJI, SAX E IL PRINCIPE ALIENO - TeleMm 

L'OTTAVO GIORNO 

ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

UNA GIORNATA PARTICOLARE - Film di Ettore Scola 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - OTTAVI DI FINALE 
TGl NOTTE 

Raidue 

rG2 - TG2 C'É DA VEDERE 

SARANNO FAMOSI - Telefilm tMetamorfosi» con Debbie Alien 
TG2 - FLASH 

L'AVVENTURA - Va'ietà con Alessandro Canale 

DIRITTO D'OFFESA - Film con Danny Kaye 

CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI - Regoeìlo Livorno 

SUPER MUNDIAL. SERVIZI DAL MESSICO - Commenti di E. 

Bearzot 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm tOcchio naso, gola. 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - OTTAVI DI FINALE 

TG2 - STASERA 

CAPITOL - Telefilm 

PROTESTANTESIMO - Rubrica religiosa 

TG2- STANOTTE 

CINEMA DI NOTTE - eSATURN 3» - Film con Kirk Douglas e 
Farrah Faivcott 

Raitre 

DA SAtUZZO: ATLETICA LEGGERA 

LA Cineteca e la memoria - Documenti cAHittasi apparta* 

merito» 

DELTA - Documentario 


Q Raiuno 


19.40 

20.30 

21.16 

22.26 

23.46 

0.46 


IL RITORNO DEL SANTO - TeleM.m cOuel'o a Vene/ia» 

DA UN’ESTATE ALL'ALTRA - Un an.no di muso 
CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggiato con Orso Maria 
Guernm 12* puntata) 

VOGLIA DI MUSICA - Musiche d» Bach. Cherubmi. Schubert 
TELEGIORNALE - TGl - Tre minuti di . 

GIANNI E PINOTTO FRA EDUCANDE - Film con B Abbott e L 
Cosiefo 

SULL'EVEREST SENZA OSSIGENO - Documentarlo 
LE AVVENTURE DI PETEY - Cartoni 
TGl - FLASH 

BENJI. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm »Un campione di 
biliardo» 

L'ISPETTORE GADGET - Cartone an m.ato 
SPAZIOLIBERO - I pro^ammi dell'accesso 
ITALIA SERA - Conduce Piero Bada'cn» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGl 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di fmaie 

Il FESTIVAL NAZIONALE DELLE ORCHESTRE - Co.n Eleooora 

Brigliadori e Massimo Cstaiano 

TGl - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE: OSPEDALE SICURO - Le strutture 

Raidue 

TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
SARANNO FAMOSI • Telefilm lUN passo aranti» 

TG2 FLASH 

L’AVVENTURA - Var.etè eoo Alessandra Canale 

L'ORA DELLA VERITÀ - Fri.m con Michela .Morgan e Jean Cabin 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

SUPER MUNDIAL - Servili dal Messico. Commenti di E. Bear^ot 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO • Te'efilm cL'occhio più lumgo dell'o- 
recchio» 

METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

TRAPEZIO - Film con Buri Lancaster, Gina Lblogna da Tony CurtiS 

TG2 - STASERA 

TG2 - DOSSIER 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO . Ottavi Oi finale 
TG2 STANOTTE 



Massimo Catalano sarà il conduttore di tre serate su Raiuno 
per tuffarci nel clima anni Sessanta della musica da night 

Prove di orchestre 


Mossimo Catolano tra «Quelli della notte» 


Massimo Catalano, indiscusso eroe 
dell’ovvio, si è messo a fare il «plppo- 
baudo»: ire sere tutte per lui su Raiuno, 
ii 17, il 18 e il 19 alte 2Ì.30 (nell'interval¬ 
lo tra una partita e l'altra), per dimo¬ 
strare come se la cava ad applicare li 
suo «piccolo buon senso» al mestiere di 
conduttore. Professione che di per sé è 
tutta affidata ad un altro genere di •ov¬ 
vio», quello televisivo («Signori, ecco a 
voi...»). Catalano, che è persona seria, 
ha preso comunque delle precauzioni. 
Non si lancia all'avventura su un palco¬ 
scenico qualsiasi, ma per entrare nel 
mondo degli applausi a comando, delle 
risate su commissione e delle «claque» 
ha scelto un suo vecchio amore: l’orche¬ 
stra. Sarà infatti il 2° Festival delle or¬ 
chestre di Trento (la prima edizione era 
stata condotta da Gianni Mina, ora in 
Messico) II suo banco di prova. E gli 
•ecco a voi», se riesce. Catalano li affide¬ 
rà tutti alla sua compagna sulla scena, 
Eleonora Briglladori. 

Il Festival, nato da un'idea di Ghe¬ 
rardo Guidi (ovvero il proprietario della 
Bussola di Focette, della Capannina di 
Forte del Marmi e del Tlffany di Fircn- 
. zc). è stato creato per restituire spazio 
al protagonisti delgi anni Sessanta, gli 
orchestrali, ormai dimenticati dai pub¬ 


blico delle discoteche e del night. «Negli 
anni Quaranta, si diceva: ecco a voi l'or¬ 
chestra Tal del Tali. E poi, come ag¬ 
giunta: canta Tizio. Adesso si pensa so¬ 
lo al cantanti...» osserva Catalano. La 
nostalgia è quella di un suonatore di 
tromba che negli anni 60 si esibiva alla 
Bussola: per quella tromba Catalano ha 
fatto persino un film, andato in onda in 
tv, dal titolo — ovvio — La vita è una 
tromba e a cui aveva partecipato tutta 
la banda di •Quelli della notte». Le ra¬ 
gioni che hanno spinto Guidi a creare 
questo Festival sono le stesse che han¬ 
no convinto Catalano ad esserne il pre¬ 
sentatore: «Ho Iniziato a gestire locali 
negli anni 60 — dice Guidi — ma sono 
soprattutto un ex batterista. In Italia ci 
sono oltre mille tra orchestre e com¬ 
plessi che si danno un gran da fare, ma 
da alcuni lustri non hanno più spazio: 
gliel’ho voluto dare lo!». 

Il pubblico, nella scorsa edizione, ha 
risposto numeroso: oltre a quello in sala 
ci sono stati quasi cinque milioni di te¬ 
lespettatori per la serata finale in diret¬ 
ta tv. Quest'anno si esibiranno l .big» e 
le «nuove proposte»: l’orcbestra di Bru¬ 
no Martino, quella di Wess, Rita Pavo¬ 
ne che ritorna come vent’annl fa col suo 
□quintetto, Roberto Fontanili, Jullano 
Cavicchi (è l’orchestra che ha vinto la 


passata edizione), anche Rocky Ro- 
berts. E poi gli Homo Sapiens che han¬ 
no vinto Sanremo nel '77, le orchestre 
Cherubino, Valerio Bono, Piergiorgio 
Farina, Zeta e Riccardo Azzurri. 1 «gio¬ 
vani» sono quelli della Nuova Genera¬ 
zione, gli Skiantos, 1 Tandem, l Garage, 
1 Supernova e la Sunri.se Orchestra. 
Poiché per far suonare un’orchestra cl 
vogliono alcuni minuti di preparazione 
(questa è la motivazione ufficiale) sfile¬ 
ranno nelle pause anche alcuni ospiti 
famosi, da Gianni Morandi a Sciaipi, 
Amll Stewart, Ivan Oraziani, Lena 
BiolcatI, Red Canzian. 

Il «ritorno» di Catalano In tv, nelle 
vesti di presentatore, ha colto d! sorpre¬ 
sa quanto .sapevano che aveva appena 
liquidato un’altra proposta Rai (lare il 
conduttore di Sotto le stelle) con un sec¬ 
co «no». «Ma era una cosa diversa — 
spiega. Tra me e Sotto le stelle c’è stato 
un divorzio, non mi sentivo di fare solo 
il presentatore dell'‘‘ccco a voi”, non mi 
va. Qui Invece è diverso: con alle spalle 
anni di professione da musicista, mi di¬ 
verte molto poter stare In mezzo alle 
orchestre. Anche se non .so come me la 
caverò sul palcoscenico. Insomma, per 
dire una banalità, cl sarà 11 tragico della 
diretta». 

s. gar. 



«Cassondro Crossing» su Raiuno alle ore 20,30 




àìììì/jM 


9.00 PESCARA; PALLANUOTO 

9.20 TUTTO COVI - La vita dal 1928 al 1930 (4* puntala) 

11.50 TG3 DIRETTA SPORTIVA 

13.15 TENGO '05 - Can/om d'autoro a Sanremo 

13.00 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Poloma-Portogallo (repli 

ta) 

14.10 TG3 - DIRETTA SPORT 
17,65 BAEDEKER- «Le grandi mostre» 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 SPORT-REGIONE 

19.40 I NOMADI IN CONCERTO 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 OSE; IL CINEMA COS E 
22,05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE 8 

23.15 JAZZ CLUB - Musica bianca e nera «Milas Oavis» 

CU Canale 5 

8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 




LI. 


là..! 



i .V:. • k;:' ; . 

: .. ■ 



«Easy Rider» su Italia 1 alle ore 23.05 ' 

12.45 CANTO. MA SOTTOVOCE - Film con Francesco Albanese 

14.15 BAEDEKER - Documentano 

15.15 CAPilPIONATO ITALIANO 01 CALCIO SERIE B 

16.45 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO - Ottavi di finale (replica) 

18.30 DADAUMPA SPECIAL 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.00 L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO. PRESENTE E FUTU¬ 
RO - Documentano 

20.30 TV STORY - Crneila Vanom 

21.30 TG3 

21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO 

22.20 PROCESSO Al MONDIALI - A cura di Aldo Biscardi 
23.50 TG3 

CU Canale 5 

8.55 FLÒ - con Geoffrey Le-^is (seconda parte) 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE * Quiz con Iva Zanicchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Qui/ con Cl3udto Lrppi 
12.00 8IS - Qu.z con M:Ve Bongiomo 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.20 cosi Gira il mondo ^ Sceneggiato 

16.15 ALICE ' TeMilm con Linda Lavin 
16.45 HAZ2ARO • Telefilm tll sosta» 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrack) Tede$c^l 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - TeleMm 

18-30 C’EST LA VIE - Gu^z con Marco Ct^umbro 




Ti,:— 

«Cotoradov su Canale 5 alle ore 20«30 

Q Raitre 


13.15 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Documentino 
13,55 DELTA - Dtx:umer.taro 

14.25 CASA LONTANA - Fcm con Hitde Horeber 

15.45 BAEDEKER - Documentario 

16.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Onavi d. finale (replica) 
18.30DADAUMPA - Varietà 19 00 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 20.00 

L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO, PRESENTE E FUTURO - Oo- 

cumentar.-o 20 30 

C ERA UNA VOLTA UN RE... E IL SUO POPOLO 21.25 
ALICE NELLA CITTA - Fi'.m con RucLger Vogler 23.15 
TG3 

D Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefitm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - TeieM.-n 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a Qu>7 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Goco a cuir 
12.00 BIS - Q-iir. Ccn M.ke Bong<irr>o 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a Qui 

13.30 SENTIER; - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneg^ato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO . Sceneggiato 

16.15 alice - Telefilm con Linda Lavin 

16.45 HAZZARD - TeleMm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY . Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Quii. Con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON-Te'eMm 


11.30 
12.20 

13.30 
15.20 
18.00 

18.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicalo 
PUNTO 7 - Attualità 

PIOMBO ROVENTE - Film con Burt Lancaster e Tony Curtis 

IL FIGLIO OI GIUDA - Film con Burt LarKaster 

SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con Bill Bixby 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavìn Mac Leod 

DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Nathalie Wood 

MONITOR - Attualità. A cura di Guglielmo Zucconi 

PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

GLI INAFFERRABILI - Telefilm con David Niven 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

9.00 PAPA PER UNA NOTTE — Film con C. Natania 

10.20 IL PIRATA E L APRINCIPESSA - Film con Vkginia Mayo 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 

13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 

15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassai jr. 

16.15 I RAGAZZI DI PADRE MUflPHY - Telefilm, con Merlin Olsan 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Qualò mia madre» 

18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Oicicinson 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyno Daly 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippì 

23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

24.00 IRONSlOE - Telefilm con Raymond Burr 

1.40 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

(U Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET-Sport 

12-00 MANIMAL - Telefilm «Illusione» 

12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 


8.30 
9.00 

10.00 

11.30 
12.45 
14.15 
15.00 

15.30 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.30 
23.20 

0.10 

0.40 

1.30 


8.30 

8.55 

9.20 

10-10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
21.25 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm, con Larry Hagman 
MARINA - Telenovela 

SALVERÒ IL MIO AMORE - Film con Shirley McLaine 
SWITCH - Telefilm «Avventura a Las Vegas» 

CIAO CIAO - Varietà 
MARINA - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 

I FILIBUSTIERI DELLA FINANZA - Film con Robert Taylor 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilio Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Sirauss 

A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 

MAI DIRE SI - Telefilm 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

IRONSIDE - Telefilm «Il ritorno del guerriero» 

MOD SQUAD - Telefilm «La via della droga» 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORO & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GALACTICA - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 

MEMOLE, DOLCE MEMOLE - C^^toni 

MAGNUM P.l. - Telefilm 

SIMON & SIMON - Telefilm 


ZIG ZAG - Quiz. Conduce Raimondo Vianello 
COLORADO - Sceneggiato con Barbera Carrara 
NONSOLOMODA • Varietà 
SPORT D'ÉLITE - Golf 
GLI INAFFERRABILI - Telefilm 


Retequattro 


22.30 

23.00 

23.50 

0.20 

1.10 


9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

0.50 


NON MANGIATE LE MARGHERITE - Film con Dtxis Day 

SWITCH • Telef.lm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Vaierà 

MARINA - Telenoveia 

AGUA VIVA - Telenovela 

RODAGGIO MATRIMONIALE - FHm con Jane Fond« 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE O'AMORE • Sceneggiato 

IL FURTO £ L'ANIMA DEL COMMERCIO — F4m con Efvico 

Montesaro 

I ROPERS - Telefilm con Norman Fea 

ARABESQUE - TeleLim 

M.A.S.H. - Telefilm «Dissolvenze mcrooate» 

IRONSIDE - Teietilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GALACTICA - Telefilm elefilm 
LA DONNA BIONICA - TefefJm 
QUINCY - Telefilm 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELPI - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo mustcile 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM - V^ietà 

STAR TREK - Telef.lm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. 

LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA • (1* pwli) 

Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - (2* pvte) 

VENTO OI TERRE LONTANE • Film con Glenn Ford 
CANNON • Telef.lm con Willism Conrad 


19.00 MUPPET BABIES - Cartoni 

19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni 

20.30 DRIVE IN - Varietà cori Enrico Beruschi 

22.15 IL DITO PIÙ VELOCE DEL WEST - Film con James Garnar 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 
0.50 CANNON - Telefilm 


[U Telemontecarlo 


I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Quiz 
I ROBINSON - Telefilm 

IL PROF. DOTT. TERSILLI PRIMARIO DELLA CUNICA VILLA 
CELESTE CONVENZIONATA CON LE MUTUE - Film eoo Alberto 

Sordi e Pupella Maggio 
SPORT 5 - Pugilato pesi massimi 
PREMIÈRE - cinema 
GLI INAFFERRABILI - Telefilm 


11.30 LA CORSA DEL GHEPARDO - Documentario 

12.15 SNACK - Cartoni animati 
13.00 MES 

13.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati del mondo 
15.00 MOTOCICLISMO - Gran Premio di Jugoslavia 

19.60 MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di finale 
22.00 DONNA D’ESTATE - Film con J. Wood Ward 

23.60 MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di finale 


n Euro TV 


WEEK-END 

COMMERCIO E TURISMO - Attualità 

ROMA SETTE - Attualità 

NON DISTURBATE - Film con Doris Day 

IL MINESTRONE - Film con Roberto Benigni 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 

SPORT BILLY - BLACK STAR - Cartoni animati 

JANE E MICCI - Cartoni animati 

LA DONNA GIUSTA • Film con Virna Usi 

BRET MAVERICH - Telefilm 

TUTTOCINEMA 

NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

LAC-VENDITA 

WANNA MARCHI • Rubrica dì estetica 

SUPERPROPOSTE 

SPECIALE NATALIE - Telenovela 

IL SEGRETO - Telenovela 

SUPERPROPOSTE 


CONTROCORRENTE - Settimanale sui latti 
EASY RIDER - Film con Jack Nicholson 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 


Telemontecarlo 


12.00 

12.35 

12.50 
13.00 
15.00 

15.50 
17.30 
18.15 

18.25 
18.40 

19.25 

19.50 
22.00 

23.50 


14.00 

14.30 
15.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.50 
22.00 
23.15 


SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
SPORT NEWS 
MONDIALI 01 CALCIO 
VITE RUBATE - Telenovela 

L'AMORE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Film con Ann Sberidan 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - Rubrica 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS / TMC SPORT 

MONDIALI DI CALCIO - OTTAVI DI FINALE 

ORE DISPERATE - Film con Humphrey Bogart 

MONDIALI DI CALCIO - OTTAVI DI FINALE 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Graves 
VOLTRON - MASK - Cartoni animati 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
O COME DONNA - Telenovela 
LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
L'INCENDIO DI CHICAGO - Film con Tyrone Power 
NERO WOLFE - Telefilm con William (^onrad 
TUTTOCINEMA - Attualità 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

felicita DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
FEUCITA... dove SEI - Telenovela 
K. SEGRETO - Telenovela 
Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovefa 
L'IDOLO - Telenovela 
WANNA MARCHI - Proposte 


1.40 STRIKE FORCE - Telefilm 

L] Telemontecarlo 

12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEVJS 

15.00 SVEGUAMi QUANDO £ FINITO - Fdm con Ernie Kovaca 

15.50 IL CASO LINOBERGH - Fdm (2* p»te) 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.15 TELEMENÙ 

IB.25 SILENZIO... SI RIDE 

18.40 HAPPY END - Telenovela 
19.25 TMC NEWS 

19.50 MESSICO'86 - Ottavi di fmaie 

22.00 PAZZO D'AMORE - Film con Angel Topkms 

23.50 MESSICO '88 • Onafi di fmaie 

□ Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Teiefrim 
13.00 VOLTRON-MASK - Catoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telertovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 
17.00 LA GANG DEGÙ ORSI • Teiefdm 

19.15 QUATTRO IN AMORE - TeleMm 
20.00 MADEMOISELLE ANNE - Catoni ammali 

20.30 LA TERZA FOSSA • Film con GerakJme Page e Ruth Gordon 

22.20 IL MINESTRONE - Sceneggiato 

23.30 IL LEONARDO - Rubrica scientifica 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

I] Rete A 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TelenoveU 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 

16.00 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
17.00 FEUCITA DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY • Catoni animati 

19.30 MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUaTA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 IL SEGRETO • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Sceneggiato 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9: Radio anch'io; 11.10 
Pronto quiz: 14.03 Masta city: 
15.03 Ticket; 17.30 II jazz; 20.30 
Inquietudine e premonizioni: 21.33: 
La Fonit Cetra presenta: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 13.30, 16.30; 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.41 Anck'ea: 9.10 Taglio di 
laza; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomaig- 
gio?: 18.32. 20.02 Le ore della mu¬ 
sica: 19.55 II Gr2 al mondiale di cal¬ 
cio: 21.(X> Radiodue sera jazz: 
21-30 Radiodue 3131 notte: 23.20 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45, 15 15. 18.45,20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.00-8.30-11 
Concaio del mattino: 12.00 Pome¬ 
riggio musicale; 15.30 Un cato d»- 
scaso; 17.30-19.00 Spazio Tre; 
21.10 Oed«;ato a Nono; 23.00 II 
jazz: 23.40 li racconto di mezzarrat- 
te. 


P:l8ll8l 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6 57, 7.57, 9.57, 11.57, 

12.57, 14.57. 16.57. 18.57, 

20.57. 22.50. 9 Radio anch'io '86: 
11.37 II demone Meschino; 12.03 
Via Asiago tenda; 14.03 Masta à- 
ty: 15.03 «Oblò»: 17.30 Radioimo 
jazz; 18.30 Musica saa; 20 do, Mo- 
bère»; 22 Stanotte la tua voce: 
23.28 Notttxno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30. 6 I 
gkxm: 8.48 Antfe-ea: 9.10 Tagho (t 
terza: 10.30Radmdue313l; 12.45 
Discogame: 15-18.30 Scusi, ha vi¬ 
sto 4 pomeriggio?; 18.32-19.55 Le 
are desa mwsma: 19.50 II Gr2 N 
mondiale c6 calcio: 21.00 Radndue 
saa jazz: 21.30 RadkxJue 31-31 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOia 6.45. 7.25. 

8.45. 9.45, 11.45, 13.45. 15.15, 

18.45. 20.10. 23.53. 6 Prakxto; 
7.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tre; 19.55 Una stagione alla 
scala; 23.40 n racconto di mezza¬ 
notte; 23.58 Notturno itahano. 




□ RADIO I 

GIORNALI RADIO; 8. 10.16. 13. 
15, 19, 23. Onda vada: 6.57. 
7.57. 10.13. 10.57. 12.56. 16.56. 
18.58. 21.50. 23.00. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Massa; 10.19 Va¬ 
rietà Varietà; 13.50 Sotto tiro; 

14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.30 Carta bianca staeo: 
20.00 Ciaikowskj; 20.30 Stagiona 
lirica. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16 20, 18.25. 19.30, 

22.30. 6 Flik-Flok: 8.48 Musica 
proibita; 9.35 La strana casa della 
(amica mata: 11.08 L'uomo della 
domenica; 12.45 Hit Parada 2; 

14.30- 17.20-19.15: Staeospat; 

16.30- 18.30 Domenica spai; 

21.30 Lo specchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Nettano 
italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.35-8.30-10.30 Cioncato 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
9.48 Domenica Tre: 12.30 Quintetti 
di Bocchwini; 13.15 Viaggio di rita- 
no; 14 Antologia di Radiotre: 18 Or¬ 
chestre giovanile italiana; 20.10 
Corcato Baocco; 21.10 I concati 
di Milano: 23 II jazz: 23.58 Nottano 
italiano. 
















D Raiuno 


IL RITORNO DEL SANTO - ToIeMm 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

AVVENTURA DEL GRANDE NORD * Sceneggiato con Ufso Mafia 
Guerrini 

VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Molari. Paganini 
TELEGIORNALE - TGl - 90 MUNDIAL 

GIANNI E PINOTTO CONTRO L'UOMO INVISIBILE • Film con 
OUd Abbott 

KWICKY KOALA SHOW - Cartoni ammali 

LA GRANDE PIRAMIDE — Documentano 

LE AVVENTURE DI PETY - Documentano 

OGGI AL PARLAMENTO • TGl FLASH 

BENJ. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 

L'ISPETTORE GADOT - Cartoni ammalo 

ITALIA SERA - Conduco Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Ottavi di linaio 

Il FESTIVAL NAZIONALE DELLE ORCHESTRE • Con Eleonora 

Bngliadon o Massimo Catalano 

TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

SARANNO FAMOSI - Una ragione per alzarsi 

L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 

HARLEM - Film con Massimo Gironi o Amedeo Narzan 

CICLISMO - Giro d ital a d.lottanti 

SUPER MUNDIAI '66 - Commenti di Enzo Bearzot 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

ALTA SOCIETÀ - Film con Bmg Crosby e Grace Kelly 

TG2 - STANOTTE 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Ottavi di finale 

Raitrc 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Documentano 
DELTA - Documentano 
SOLO PER TE - Film con Beniamino Gigli 
BAEDEKER - Documentano 



Radio 


«Ok il prezzo ò giusto» su Italia 1 olle ore 20,30 


CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di finale 
OSE: 1047: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO. PRESENTE É FUTU- 

RO - Documentano 

IL COLORE DELMELOGRANO • Film 

TG3 

IL SANTO - Sceneggiato con Lorenza Guerneri ■ (1‘ parte) 

Canale 5 

FLO • Telefilm con Gooffroy Lewis 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

FACCIAMO UN AFFARE - Quiz 

TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 

BIS - Quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 

SENTIERI • Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

HAZZARD - Telctilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 

WEBSTER - Tclelitm con Emmanuel Lewis 

C'EST LA VIE - Quiz 

I JEFFERSON - Telelilm 

ZIG ZAG - Quiz con Raimondo Vianotio 

ANGELA, IL SUO UNICO PECCATO ERA L'AMORE... IL SUO 
AMORE ERA IL FIGLIO - Film con Sofia Loren e John Huslon 
BIG BANG - Documenti 

DALLA SCALA DI MILANO - Concerto dell Orchestra Filarmonica 


0.35 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

D Retequattro 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA FEBBRE DEL POSSESSO - Film con Henri (Mal 

11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO • Varietà 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 MENTRE PARIGI DORME - Film con Pierre Brasseur 

17.50 LUCY SHOW - Telelilm «Un cliente d'eccezione* 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

18.50 I RYAN • Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.30 IO CONFESSO - Film con Montgomery CliH 
0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.10 MOO SQUAD - Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANFOHD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999 - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telolitm 

12.40 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
IG.OO BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS • Telefilm 
20,00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 

20.30 OK. IL PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabam 

22.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23 05 I CACCIATORI DEI COBRA D'ORO • Film con David Warbecà 
O 40 CANNON - lelutilm 

1.35 Gl I INVINCIBILI - Telelilm 

O 'rdeiiiontccarlo 


SNACK - ' I • -1 ■ • i.jii 
SILENZIO ,1 .iiDÉ 
SPORT NEWS 
MESSICO '86 • (replica) 

NARCISO NERO - Film con Deborah Korr 
NON PIANGERÒ PIU - Film 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
TELEMENU - Rubrica 
SILENZIO... SI RIDE 
HAPPY AND - Telenovela 
TMC NEWS / SPORT NEWS 
MESSICO '86 - Ottavi di finale 
GLI SPRECHI - Con Kitty Wynn 
MESSICO '86 • Ottavi di finale 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

VOLTRON - MASK - Cartoni 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

TELEFILM 

LA BUONA TAVOLA 

LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

CANDY CANDY - Cartoni ammali 

QUATTRO IN AMORE - Telefilm 

SPECIALE SPETTACOLO 

MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 

LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Cross 0 Claire Higgins 

APPUNTAMENTO A ISCHIA - Film con Domenico Modogno 

NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

IL SEGRETO - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
IL SEGRETO - Telenovela 
Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
L'IDOLO - Telenovela 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8, 10, 12. 
13, 14. 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57, 9.57. 1 1.57, 

14.57. 16.57. 18.57. 20 57. 

22.57. 9 00 Radio anch'io; IO 30 
Canzoni del tempo. 11.20 II demone 
Meschino. 12.03 Via Asiago Tonda; 
14.03 Master City, 15.03 Habitat. 
16 II Pagmono: 17.30 Radio uno 
jazz; 18 Obiettivo Europa; 20 Opera¬ 
zione radio: 21.30 Musica o musici¬ 
sti d'oggi: 23 05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7 30. 

8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14 30. 16.30, 17.30. 18 55. 

19.30. 22 35. 6 I giorni; B.45 An 
drea; 10 30 Radioduo 3131: 12.45 
Discogame. 15-18.30 Scusi, ha vi¬ 
sto il pomeriggio?; 18.32 Lo ore del¬ 
la musica; 19 55Capitol; 20.50 Ra- , 
dioduo sera jazz: 21.30 Hadioduo 
3131 notte. 23.28 Notturno italia¬ 
no 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7,25, 

9 45, 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludio. 

6.55-8 30-10 Concerto del matti¬ 
no. 7 30 Puma pagina, 12 Pomerig¬ 
gio musicalo. 17-19 Spazio Tre, 

21 10 Franz Liszl nel centenario del 
la morto. 23 00 II lazz 23.58 Not¬ 
turno Italiano 








ED Raiuno 

10.16 212' ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL CORPO DEL¬ 
LA GUARDIA 01 FINANZA 
I 11.65 TGl FLASH - CHE TEMPO FA 

12.05 AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggiato con Andrea 
Chtcchi (4' puntata) 

13.30 TELEGIORNALE. TGl MUNDIAL 

14.00 GIANNI E PINOTTO ALLA LEGIONE STRANIERA - Film con Bud 

Abbott 

16.15 OSE. RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 
15.46 CANADA; SFIDA ALLE MONTAGNE ROCCIOSE - Documentano 

16.40 LE AVVENTURE DI PETEY - Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO • TGl FLASH 
17.05 BENJl. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 

17.40 TUTTOLIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18. IO SPAZIOLIBERO * I programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGl 

20.30 AVALANCHE EXPRESS - Film Linda Evans e Lee Marvin 
22.00 2* FESTIVAL NAZIONALE DELLE ORCHESTRE - Con Eleonora 

Brigliadori o Massimo Catalano 

24.00 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Solo nella folla. 

14.35 L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 

16.30 FANCIULLE DI LUSSO - Film con Susan Stephen 
18.00 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

18 IO DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

18.20 SUPER MUNDIAL - Servizi dal f.lessico. commenti di E. Bearzot 

18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Vedo doppio» 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 WASTERN 01 COSE NOSTRE - Film con Domenico Modugno 
21.65 ABOCCAPERTA - ideato o condotto da Gianfranco Funan 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE - Atletica leggera Pugilato, titolo italiano pesi 
massimi 


Raitre 










y'' 

M 

''i 



LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Documentano 
DELTA - Documentano 

RITORNO (MELODIE 01 SOGNO) • Film con Rossano Brazzi 


«Italia sera» su Raiuno alle ore 18,30 

15.40 BAEDEKER - Documentano 

16.45 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO - OTTAVI DI FINALE 

18.30 SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE - Documentano 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 

20.00 L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO. PRESENTE E FUTU¬ 
RO - Documentano 

20.30 CONCERTO FINALE DEL CONCORSO EUROPEO DI COMPOSI¬ 
ZIONE PIANISTICA - Fogli d Album 

21.30 PIANOFORTE IERI, PIANOFORTE OGGI 
21.50 TG3 

22.15 CHI MI AIUTA? - Film con Manlù Prati 

CD Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zanicchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Oppi 
12.00 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO È SERVITO - Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm 
16.45 HAZZARO - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Quiz 


9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.15 


I Ji rn iisoN - ll■l•■blm 

/!(• /All (liiiz ciin it Vianello e S Mondami 

n SI IVALilAII - Musicale con Claudio Cecchetto 

CANNONI A (lATASI - Film con Richard Attariborough e Mia 

I .tIfttW 


Relequaltro 


MARINA - It-leiiovela 

t IICY SHOW - li'lelilm con Lucilie Bell 

MAIII11 SU MISURA - Film con Jeanne Crain 

SWI1CH - Teli-hlrii con Robert Wagrver 

CIAO CIAO - Vanelà 

MARINA - Icleiiovel.i 

AGUA VIVA - Telenovela 

CAROSELLO MATRIMONIALE - Film con Sussn Hayward 

LUCY StlOW - Tclehlm con Lucilla Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Joei Croihars 

I RYAN • Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Telefilm «Doppio gioco» 

MATT HOUSTON - Telefilm 
DEVLIN & DEVLIN - Telefilm con Rock Hudson 
M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
IRONSfOE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GALACTICA - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO - Telefilm con Jack K Khjgman 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BfM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qu« 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

OCCHI 01 GATTO - Cartoni animati 

I DUE MARESCIALLI - Film con Totò e Vittorio De Srea 

PANE AMORE E GELOSIA • Film con Vittorio De Sica e Gina 

Lollobrigida 

PREMIERE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm 


1.25 CANNON - Telolilm 

CD Tcicmontccarlo 

12.00 SNACK - Cartoni ammali 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 

15.00 VITE RUBATE - Telenovela 

15.50 PATTINI D'ARGENTO • film 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savala 
18.15 TELEMENU - Rubrica 

18.25 SILENZIO... SI RIDE 

18.40 HAPPY END - Telenovela con José Wilker 

19.25 TMC NEWS 

19.50 MESSICO ‘86 - PROGRAMMA SPECIALE 

21.00 IL BRACCIO DELLA VENDETTA - Film di B A. Suarez 

22.30 VUOTO DI MEMORIA - Sceneggiato con Carolo André 

23.50 MESSICO ‘86 - OTTAVI DI FINALE 


Euro TV 


RADIO 1 


TUTTOCINEMA - Attualità 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
TELEFILM 

LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
CANDY CANDY - Cartoni animati 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 

LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL'ALBA - Film con Richyd 
Liberty 

LO SGUARDO CHE UCCIDE - Film con Christopher Lee 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
IL SEGRETO - Telenovela con Lucia Mendez 
L'IDOLO - Sceneggiato 
Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetenovela 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. CasUo 
IL SEGRETO — Telenovela con Lucia Mendez 
Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
L'IDOLO - Telenovela 


GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19, 21. 23 Onda ver¬ 
de; 6 57. 7 57. 9 57. 1 1.57. 

12 57. 14 57, 16 57. 18 57. 

22.57 9.00 Radio anch'io. 10,30 
Canzoni nel tempo. 1 1 00 Tribuna 
politica - Dibattito tra Pci-Pri-Psdi- 
Svp, 12 03 Via Asiago Tenda. 

15 03 Fantasia di motivi; 16 II Pagi- 
nono; 17.30 Radiouno jazz '86; 201 
congiurati del Sud. 22 Stanotte la 
tua voce; 23 05 La telefonata. 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30, 12 30, 13 30. 14.30. 

16 30. 17 30. 18 55. 19 30. 

22.35. 6 I Q.orni. 8 45 Andrea; 

10.30 Radiodue 3131. 15-18 30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?. 
18.32-20.10 Lo oro della musica: 

21.30 Radioduo 3131 notte: 22.28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. ? 25. 

9.45, 1 1.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6,55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17.30-19.00 Spazio Tre: 21.10 
Appuntamento con la scienza; 

23.58 Notturno italiano. 



O Raiuno 


IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm «Circolo vizioso» 

DA UN'ESTATE ALL'ALTRA - Un anno di musica 
CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggiato con Orso Maria 
Guorrini 

TELEGIORNALE - TGl • MUNDIAL 

PISTA - Con Maurizio Nichetti Nel programma «Il cervello», film 

TGl FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 

PISTA - Con I cartoni animati di W Disney 

ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Germania Ovest-Oammar- 

ca 

LA NOTTE DELLA MUSICA NEL SOLSTIZIO D'ESTATE - Con¬ 
duce Pippo Baudo 

TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


Raidue 


TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE— 

SARANNO FAMOSI - Telefilm «Sp-ccare il volo senza paura» 

TG2 FLASH 

L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 
VIVI CON RABBIA - Film con Frank Gorshin 
CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
DAL PARLAMENTO - TG2 - FLASH 

SUPER MONDIALE - Servizi dal Messico Commenti di E. Bearzot 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Te>efilm «Vedo doppio» 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
LO SPORT 

IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «L'enciclopedia». con Sie¬ 
gfried Lowitz e Michael Ande 

FACCE F*1ENE DI PUGNI - Documenti «Storie di campioni e sconfitti 
del rirìg» 

TG2 STASERA 

SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Una famiglia in coperti¬ 
na» 

TG2 STANOTTE 

HONOO - Film con Ralph Taeger 


Raitre 





«Anello gli angeli mangiano fagioli» su Italia 1 alle ore 20.30 

14.10 VENTO DI PRIMAVERA - Film con Lauretta Masiero 

15.45 COCKTAIL ITALIANO 

16.35 DADAUMPA 

17.25 BAEDEKER - Documenti 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 VISITORS - Attua'ità 

20.00 L'ELETTRON'.CA E MARCONI; PASSATO. PRESENTE E FUTU¬ 
RO - Documentano 

20.30 CHI E PIU FELICE DI ME - Commedia m 3 atti di Edoardo De Filippo 
22.00 TG3 

22.25 CONCERTONE - Musicale 

23.15 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA - Documentano 


Canale 5 


12.60 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Documentano 

13,10 DELTA - Documentano 


FLO - Te’f f m «Cantare oh. oh» 

UNA FAMIGLIA AMERICANA 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

FACCIAMO U,N AFFARE - Gioco a quiz 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qu'f 

BIS > G oco a Qu'Z con M.kc Bongiorno 

IL FRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

SENTIERI - Te'erc.manzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL 7.10ND0 - Tel-arcmanzo 

ALICE - Tt-;ef .m con Linda Lav n 

HAZZARD - Te'afi'.m con Cather.ne Bech 

DOPPIO SLALOM - G oco a quiz con Corrado Tedeschi 

ZERO IN CONDOTTA - Te'eli'm con Amy Lir.ker 


18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemstoy 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viarteflo e S. Mondaini 

20.30 TUTTA UNA VITA - Film con Lesly Ann Warren 

22.30 DIETRO LE QUINTE - Interviste di Maurizio (>)stanzo 
0.30 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO - Film 


Retequattro 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaU 

ANIME SPORCHE - Film con Jane Fonda 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

INFERNO A MADISON AVENUE - Film con Jeanne Crain 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaU 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato, con Joel Dothers 

i RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 

CASSIE & COMPANY - Telefilm 

M.A.S.H. - Telefilir, con Alan Alda 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOO SQUAD - Telefilm con Micheal Cole 

Italia 1 

GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
SANFORD & SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GALACTICA - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
HELP - Gioco a rjuiz 
DEEJAY TELEVISION 
RALPH SUPERMAXIEROE - TelefUm 
BIM BUM BAM • Varietà 
STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 
ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FA(iKXl • Film con Bud Spen¬ 
cer e Giuliano Gemma 
SQUADRA ANTICRIMINE - Telefilm 


23.40 CANNON - Telefilm 
0.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 - Replica 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 

15.50 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO - Film con Janel Julian 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.15 TELEMENU - Rubrica 

18.25 SILENZIO— SI RIDE 

18.40 HAPPY END - Telenovela 

19.25 TMC NEWS 

19.50 MESSICO '86 • OTTAVI DI FINALE 

21.00 AL DI la di OGNI DUBBIO - Film con David Hemmings 

23.50 MESSICO '86 - Una partita m replica 

□ Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

13.00 VOLTRON - Cartoni animati 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

15.20 TELEFILM 

17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

17.30 CANDY CANDY - Carto.ni animati 

19.15 QUATTRO IN AMORE - Telefil- 

19.55 SPECIALE SPETTACOLO 

20.00 MADEMOISELLE ANNE • Catoni animati 

20.30 IO ZOMBO. TU ZOMBI. LEI ZOMBA - Film con Renzo Montagnani 

22.20 PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA - Film con Bette Oavts 
0.30 FILM A SORPRESA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

IL SEGRETO - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

Ai GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

FELICITA— DOVE SEI - Telenovela 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

IL SEGRETO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 8.30 
Mondiali di calcio minuto per minu¬ 
to; 11.00 Tribuna pololica - Oibattto 
tra: Psi-Msi-Pli-Dp; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 14.03 Master City; 15.03 
Transatlantico; 16 II Pagmone; 

17.30 Jazz; 20.(X} Dolca dormve; 

21.30 Concerto sinfonico: 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11 30. 12.30, 13.30, 

14.30. 16 30. 17.30. 18.55, 

19 30, 22 35. 6 I giorni. 8.45 An¬ 
drea: 9 32 Tra Scilla e Canddi; 
10 30 Radiodua 3131; 15-18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio?: 
18.30-20.02 Le ore della musica: 
21 Radiodue sera lazz; 21.30 Radio 
3131 notte: 23 28 Notlurrro Italia- 
no 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-B 30-11 Corìcetto del mattino; 10 
Se ne parla oggi; 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale. 15 30 Un certo discorso; 17 
Spazio Tre. 21.10 Concerto da ca¬ 
mera. 23 OOII lazz; 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte. 23.58 Notlixno 
Italiano 




O Raiuno 

10.00 IL ROMAN 


11.45 

12.15 

12.30 
13.25 
14.00 

14.50 
16.00 
16.10 

17.30 

18.15 
18.20 

18.40 

19.40 

20.45 

21.50 
23.60 


IL ROMANZO DI CARLO E DIANA - Sceneggiato con Catherine 

Orent-erg 

IL TRIO DRAC • Cartoni animati 
CHE TEMPO FA - TGl FLASH 
i GRANDI FIUMI - Oocumentario tLcua» 

VOGLIA DI MUSICA — Musiche di Franz Liszt 
telegiornale. TGl - MUNDIAL 
SFIDA INFERNALE - Film con Henry Fo 
SABATO SPORT - G»o d itala diettanti 
SPECIALE PARLAMENTO - TGl FLASH 
BENJl. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
L'ISPETTORE GADGET - Disegno animato 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Atiuainà 
PROSSIMAMENTE - Attualità 
TRAPPER - Telef.lm «Solo I amore» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TGl 

SOGNO DI PRIGIONIERO - Film con Gary Cooper 

TGl 

I>RISMA - Settimanale di spettacolo 

UN TOCCO 01 GENIO - Telefilm 

CAMPIONATO MONDIALE 01 CALCIO • Ottavi di fmaie 

Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Documentario 

PROSSIMAMENTE 

TG2 - START - ORE TREDICI 

TG2 CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

SARANNO FAMOSI - Telefilm «Musica sottocosto» 

TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 
L'USSARO FANTASMA - Film con Jean Pierre Aumom 
BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere m forma 
TG2 FLASH 

SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico. Commenti di E Bearzot 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Ckrydv^e dan aito» 
METEO DUE 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO • Quvti di fmaie 
UN UOMO OGGI • Film con Paul Newman e Jeanne Woodward 
TG2 STANOTTE 



Radio 


«Spionaggio» su Retequattro. ore 20.30 
24,00 UN VECCHIO AMICO - Te'ehlm 

CU Raitre 

12.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Oocumentar.o 

13.15 L'ALTRO SUONO - Musca e 

13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - Oocumeniano 

14.40 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE - Film con Robert De Uro 

16.15 COCTAIL ITALIANO - Musica'e 

17.15 BAEDEKER - Docurr.enti 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 

20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» - Con P-ero Ottone 
21.05 SHIRIEY VERRET - Con Placido Oornmgo 

22.30 IL POLLINO; UN PARCO PER L'EUROPA - Documentano 
23.00 IL SANTO - Scer-eqg ato con Lorenza Guernren 12' puntata) 

CD Canale 5 

8.55 FLO - Te’efilm co.-, Geoffey Lewis 

9.15 PROMESSE DI MARINAIO - FHm con Antonio C.far^Uo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gmeo a qu"Z con Iva Zantcchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gkxo a qmz con Claudm Oppi 
12.00 BIS - Gioco a qmz con Mke Bongiorno 

12.40 a PRANZO £ SERVITO - Gioco a owz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

14.10 GASTONE - Film con AS>erio Sordi 

16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Unck 

17.15 BIG BANG - Documentario 
16.00 NOVE IN FAMIGLIA • Telefilm 


CONDO - Telefilm 
I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viancao e S. Mondaini 
TUTTA UNA VIT.A - Film con Roben VaugBn 
PREMIERE - Settimanale di cmema 
PARLAMENTO IN - Attualità 
IL GRANDE ATTACCO - Film con Helmut Berger 

Retequattro 

STREGA PER AMORE - TeteHm con Larry Hagmao 

MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

BILL SEI GRANDE - FILM CON DAN OAIIEY 

SWITCH - TeicMm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenov^ 

AGUA VIVA - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI - I proyemm» dela semmana 

LA SBORNIA DI DAVID- Film con Elisabeth Taylor 

LUCY SHOW - Telefilm con LucAe Bai 

Al CONFINI DELIA NOTTE - Sceneggilo 

I RYAN - Sceneggiato con Reo Hate 

FEBBRE D'AMORE • Sceneg?alo 

SPIONAGGIO — Film con (itenn Ford e Rita Hayaruitli 

RETEQUATTRO PER VOI - Programmi deia settimana 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Btrr 

MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cote 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 

SANDFORO ANO SON - TeleMm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GALACTICA - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Kkjgmon 

AGENZIA ROCKFORO • TeteNm 

HELP - Gioco a quiz 

AMERICANBALI - Sport 

BIM BUM BAM • Vanelà 

MUSICA E... - fle^ di Pmo Caià 

GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a qua con M. Predoin 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jonee 

OCCHI DI GATTO • Canoni animati 


20.30 SUPERCAR - Telefilm 

22.20 HORDECASTLE ANO MC CARMICK - Telefilm eUne paura 
matta» 23.15 

GRAND PRIX — Settimanale sportivo 0.30 
DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 


n Telemontecarlo 


SMACK - Cartoni animati 
SILENZIO SI RIDE 
SPORT NEWS 

MESSICO '86 - Marocco-lnghilterra 
TMC SPORT - Avvenimenti spcrinn 
MAMMA VITTORIA 
SILENZIO SI RIDE 
HAPPY END - Telenovela 
MESSICO '66 - Quarti di finale 

UNO SPORCO CONTRATTO - Firn con James Cabum 
MESSICO '86 - Quarti di fmati 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

LA BUONA TAVOLA 

ROMA SINDACALE 

CARTONI - Voltron - Mask 

ROMBO TV - SPORT 

FILM A SORPRESA 

LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI - Candy Candy 

L'AFFITTA CAMERE - Film con Kim Novak e Jack Lemmon 
UN TOCCO DI SESSO - Film con Perry Kmg 
FILM A SORPRESA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA IL DIRITTO DI NASCERE - Tetenovela 

VENDITE - Picco*i elettrodomestici 

LAC NICE PRICE 

PICCOLA FIRENZE 

IL SEGRETO • Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI • Tetenovela 

L'IDOLO • Telenovela 

IN UNEA - Sport 

WANNA MARCHI 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9 57, 11.57 

12.57. 16 57. 18.57. 22.57. 8.30 
Monckaft di calcio minuto per maiu- 
lo; 10.15 Black out. 11.45 Lanterna 
magica: 12 30 I personaggi della 
Stona' «Casanova»; 14.35 La musi¬ 
ca; 15.03 Fantasia di motivi: 17.30 
Autorarto. 19.55 Biak out; 20.35 O 
siamo anche noi; 21.30 (nailo sera: 
22 27 Teatrino: «La pelle dei'Ameri¬ 
ca»: 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 11.30. 12.30, 13.30, 14.30. 

16.30. 17.30. 18.55. 19 30, 

22.35. 6 Fa. - Fiok: 9 32 Stona dei 
giornali: 11 Long Ptaying Hit; 14 
Programmi regionali; 15 Racconti di 
Svevo: 15 30 Hit Parade; 17.32 
Teatro; «Scherzare con il fuoco»; 
19 55-22.50 Ecceteriacetra: 21.00 
(kxicerto smfoivco: 23.28 NottvKno 
itskano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio: 7-8.30 
Conceno del mattino; 10 Se ne parta 
oggi; 12 Una stagione aOa Scala; 
15.30 FoAconceno; 17-19.1SSpa- 
zio Tre: 21.10 Biennate musica 
1985; 22.00 La musica; 23 n iszz; 
23.58 Notturno italiano. 












n UUNITÀ / SABATO 
14 GIUGNO 1986 



D.W. GriHith 
(in primo piano) 
sul set di 
«Nascita di 
una nazione» 


Dal nostro inviato 

TIRRENI A — Paolo c Vitto¬ 
rio Tavlanl, quando avete 
scoperto 11 cinema di D.W. 
Grlfflth? «Era domenica 
mattina, nel '48, for.se, o nel 
MO. Quello che è certo è che 
eravamo due liceali di Pisa 
che cercavano 11 modo mi¬ 
gliore di spendere la matti¬ 
nata di vacanza; Il cinema 
Orleon esibiva le locandine 
delle Due orfanellc. Il titolo, 
a dire 11 vero, cl aveva dato 
solo l’Idea di qualcosa di In¬ 
genuo. rudimentale. En¬ 
trammo. In sala cl sentimmo 
subito trasportati da quella 
vicenda forte e fiabesca, in¬ 
tensa. che si sprigionava dal¬ 
lo schermo. Alla fine cl ren¬ 
demmo conto, però, che per 
tutta la proiezione non si era 
sentito né un suono né una 
parola: era un’opera degli al¬ 
bori, un film muto...». 

A quasi 40 anni di distanza 
è successo 11 •miracolo»; 11 
produttore Pressmann ha 
fornito l’Idea per Good mor~ 
ning Babilonia, un film, co¬ 
me si sa. dedicato appunto a 
D.W. Grlfflth. Che vede per 
la prima volta l fratelli-regi¬ 
sti, così amanti di una cultu¬ 
ra nostra, artigianale, impe¬ 
gnati In una coproduzione 
kolossal, in cui c’e lo zampi¬ 
no degli americani. Giuliani 
G. De Negri, con Raluno e 
con la partecipazione di 
americani e francesi, produ¬ 
ce Good mornlng Babilonia 
a costi che, spiega, «sarebbe¬ 
ro medi per un film di Holly¬ 
wood. ma sono decisamente 
superiori a quelli di un film 
italiano». 

SI parla di Hollywood c 
della macchina del cinema. 
Però 1 Tavlanl non si smenti¬ 
scono. hanno scelto due pro¬ 
tagonisti che avrebbero po¬ 
tuto benissimo far parte an¬ 
che di un film come La notte 
di San Lorenzo: Nicola e An¬ 
drea Bonanno. Interpretati 
da Joaquin de Almelda e 
Vincent Spano, due fratelli, 
stuccatori toscani, che lavo¬ 
rarono con Grlfflth alle co¬ 
struzioni scenografiche di 
Intolerancc. Stavolta l Ta¬ 
vlanl non potevano affidarsi 
solo alla memoria. SI sono 
documentati a fondo. Dai 
costumi orientali copiati da 
Grlfflth su quelli dannunzia¬ 
ni della Cabiria di Pastrone, 
agli usi della Hollywood da 
pionieri. Studi apriblll come 
case giapponesi per acchiap¬ 
pare ogni raggio di sole, pa¬ 
norami vergini, aspri, adatti 
a un romanzo di Caldwell o a 
un film di Ford. Dagli Stati 
Uniti è In arrivo 11 prezioso 
documentarlo sull'Expò di 
San Francisco del ’14, si 
ospietta l’unica registrazione 
delle musiche suonate In sa¬ 
la per Intolerancc, perché 
Nicola Piovani, compositore, 
possa Isplrarvlsl. 

Quanto Inciderà allora nel 
film 11 gusto della ricostru¬ 
zione filologica? «Era un 
passo necessario aH’lnlzlo. 
Ma abbiamo In mente so¬ 
prattutto un grande atto d’a¬ 
more per quel cinema al qua¬ 
le come spettatori e come re¬ 
gisti cl sentiamo più legati. 
Nel Medio Evo si costruiva¬ 
no cattedrali di pietra e nel 


D. W. Griffith 
e Hollywood 
agli albori 
protagonisti 
del nuovo film 
dei Taviani: 

«Un omaggio ad 
artigiani che 
nel ’900 hanno 
fatto film 
come nel ’200 
si erigevano 

lek r»Q fiorirò liw ** mercato delle mogli a Babilonia in «Intolerance» e, sotto. Spano e De Almeida in «Good 
le morning Babilonia» 

Cera una volta 




Novecento, con lo stesso spi¬ 
rito, c’è gente che ha costrui¬ 
to, e continua a farlo, catte¬ 
drali di celluloide. Si tratta 
di ritrovare il gusto di comu¬ 
nità della Hollywood degli 
anni Dieci, un mondo che 
stava scoprendo senza rivali¬ 
tà una nuova forma di lin¬ 
guaggio. Se Grlfflth e la sua 
troupe scoprivano un nuovo 
tipo d’obiettivo, la sera era 
normale che convocassero le 
troupes degli altri studi, per 
renderle partecipi della sco¬ 
perta. 

I Tavlanl hanno ceduto al 
gusto del «cinema nel cine¬ 
ma» che Wenders ha reso di 
moda? «Per carità, odiamo i 
film In cui la macchina da 
presa è la protagonista sullo 
schermo. L’unico modello è 
quel capolavoro assoluto che 


è Otto c mezzo. Nel film di 
Fellinl la macchina da presa 
appare appena..-». Ribattono 
anche all’accusa di «nostal¬ 
gia»; la chiamano «una me¬ 
moria che serva a capire il 
presente». 

Guardiamoci Intorno. In¬ 
segne come «Georgc's came¬ 
ra shop», «Southern Ice fa¬ 
ctory», «Me Coy lager beer» 
sono inalberate da un pugno 
di botteghe, sotto tende a pa¬ 
goda azzurre e verdi, al mar¬ 
gini di una strada candida e 
assolata. Una villa in stile co¬ 
loniale, un cottage. La tran¬ 
quilla «mean Street» di un vii- 
laggetto della provincia 
americana, questo boule¬ 
vard della Hollywood anni 
Dicci, non fosse per la Rolls 
Royce e la Bentley lussuose 
parcheggiate a fianco di un 


-La caduta di Babilonia-, -La passione 
di Cristo-, -La notte di San Bartolomeo-, 
-La madre c la legge-: ecco i quattro film 
riuniti sotto un solo titolo, -Intolerancc», 
che gli spettatori del Libertj Theatre di 
,\ew York si trovarono di fronte la sera 
della prima dell’opera di D-tV. Griffith. il 
5 settembre 1916. Un film che aveva uno 
scopo ambizioso: denunciare l’intolleran¬ 
za daU’ctà piu antica ai primi del No\e- 
ccnto. E soprattutto un capolavoro del 
montaggio, che affascinò Eisenslein. Per 
realizzare -Intolerancc- Griffith, partito 
come sempre con i finanziamenti della 
liiograph, sborsò alla fine soldi di lasca 
propria e spinse gli attori impegnati nel- 
ropera, da Lillian Gish a >Iac^1arsh, a 
fare altrettanto. 

Perché s’impegnò personalmente in 
quest’impresa coslala due milioni di dol¬ 
lari deU’cpoca e centomila metri di pelli¬ 
cola. nonché il lavoro di migliaia di conr- 


parse e di settecento carpentieri che fati¬ 
carono per un anno? I guadagni ottenuti 
con -Nascita di una nazione-, certo, face¬ 
vano sperare ì) meglio. Soprattutto, però, 
Griffith fu spinto dai desiderio di supera¬ 
re i kolossal italiani di quell’cpwa. Nel 
1914 aveva visto «Cabiria- di Giovanni 
Pastrone. il film corredato da didascalie 
di D’.Annunzio, che faceva parte di quel 
pacchetto di titoli italiani acquistati e di¬ 
stribuiti da George Kleinc che colpirono 
l'immaginazione delle platee americane. 
.Anche la sua fantasia, dunque, fu colpita 
da quella spettacolarità, e insieme dall'u¬ 
so impervio della macchina da presa. Su¬ 
bito decise di estendere il soggetto di «The 
mother and thè lave- e di farne un gran¬ 
dioso film a flashback. Ultimo passo, se¬ 
guire il -metodo Pastrone- assumendo tre 
artigiani italiani che. con altri, avevano 
collaborato alla costruzione di una Torre 
dei gioielli per l’Expò dì San Francisco e 


furono ritrovati per lui dalPaiuto-regista 
Joseph Ilcrnabv. La torre di Babele c le 
altre -mostruosità- destinate a superare il 
Moloch di Cabiria furono costruite quasi 
senza scenografo. 

Risultato, alla fine, un film di otto ore. 
ridotto a (re ore e quindici per volontà 
degli esercenti, che sgomentò l’autrice 
delle didascalìe. .Anita Loos, per l’arditez¬ 
za del montaggio a taglio incrociato. Per 
ventidue settimane nelle sale -Intoleran- 
cc- ebbe grande successo. Poi crollò e, a 
carico dell’opera più costosa della storia 
del cinema, restarono 485.000 dollari di 
debiti. Rari Brown, uno degli operatori, 
osservò: -Griffith nel ’14 voleva fare un 
film sulla pace. Impiegò diciotto mesi a 
farlo e nel frattempo i .America, da anti- 
interveniìsta, era aiventata un paese as¬ 
setato di guerra. Griffith aveva vinto 
molte difficolta ma, come altri registi o 
scrittori, non era riuscito a vincere l’ele¬ 
mento “tempo”-. 


recinto, c per le costruzioni 
più sfuggenti, mi.steriose e 
sfolgoranti d’oro, che svetta¬ 
no nella luce In mezzo al 
campi; sono le scale e la por¬ 
ta di Babilonia di Intoleran~ 
ce, ornate dagli elefanti 
bianchi creati dal fratelli Bo¬ 
nanno. Paolo e Vittorio han¬ 
no ricostruito la Mecca del 
cinema 1915 in un pezzo di 
campagna toscana verde e 
aperta, in questo gran silen¬ 
zio circondato di pioppi e di 
eucalipti. Una terra amica 
per due, come loro, che sono 
nati a 30 chilometri di di¬ 
stanza, a San Miniato. 

Hollywood di famiglia; Li- 
via Nerli, costumista, è mo¬ 
glie di Paolo, Carla, segreta¬ 
ria d’edizione, è moglie di 
Vittorio, e poi cognati, nipoti 
d’acquisto, nuovi mariti del¬ 
le ex cognate che si occupa¬ 
no di tutto, dalle architettu¬ 
re al trovarobato. Hollywood 
che, proprio come ai tempi di 
Griffith, lavora per dedizio¬ 
ne; «Era un’ossessione per 
me l'idea dì recitare con 1 Ta¬ 
viani. Padre padrone mi ave¬ 
va colpito in modo strano, 
quando ho visto La notte di 
San Lorenzo ho capito final¬ 
mente cos’era quella guerra 
di cui avevo solo sentito par¬ 
lare dal mìei parenti italia¬ 
ni». Lo racconta Greta Scac¬ 
chi. l’attrice nata in Austra¬ 
lia di Calore e polvere e Coca 
Cola Kid, mentre si riposa 
fra due prove, avvolta nel ve¬ 
li della brava ragazza ameri¬ 
cana che aspira a diventare 
odalisca nel film dì Griffith. 
In questo film, si capisce, 
non poteva trovare posto un 
attore come James Woods, 
scelto per il ruolo del mae¬ 
stro del muto e rimpiazzato 
aH’ultlmo momento da 
Charles Dance perché ha de¬ 
ciso che l’Europa gli odorava 
troppo di terrorismo: «Non 
tutti possono essere del 
Rambo», è il commento del 
registi. 

Con la Scacchi e l’altra 
protagonista, Deslrée Be¬ 
cker, un gruppo di comparse 
danza a ritmo swing sulle 
coreografie di Gino Landi, In 
una scena che viene provata 
dieci volte, fino a raggiunge¬ 
re quel rigore che chiedono 
Paolo e Vittorio. Corpi lucidi 
come bronzo e parrucche da 
assiri, gonne da amazzone e 
camicette belle epoque a ri¬ 
ghe, ghette e bombette dei 
dandy da saloon mescolati a 
veli porpora, blu di prussia, 
carminio. A corone, monili, 
chador. Un momento di re¬ 
lax sul set del film di Grif¬ 
fith. La scena successiva 
mostra i corpi serpentini di 
una decina di ragazze nelle 
prove di un balletto sul rit¬ 
mo deH’Aida. Cinema in pro¬ 
va- «Resuscitare Intolerancc 
non avrebbe senso, si può ve¬ 
derlo al cinema — spiegano i 
Taviani. È uno spettacolo al¬ 
trettanto bello, però, quello 
dì un cinema che, con gioia e 
fatica, sta nascendo», Good 
morning Babilonia agli 
americani dell’epoca degli 
effetti speciali ricorderà que¬ 
sto: la Hollywood artigianale 
e d’oro delle origini, lo sforzo 
di un gruppo di uomini agli 
inizi del Novecento. 

Maria Serena Palieri 



Che cosa signìfìca fare teatro 
in un carcere? A Rebibbìa 
i detenuti recitano Beckett 


Un sipario 
aperto 
dietro 
le sbarre 


ROMA — In alto ci sono del¬ 
le grate di ferro dalle quali 
escono 1 profili di facce un 
po’ dure. In basso cl sono 
abiti eleganti, cravatte, scar¬ 
pe da sera, mani che si salu¬ 
tano e sedie di legno. Si sta 
per assistere, dentro li carce¬ 
re di Rebibbla, ad uno spet¬ 
tacolo pensato e recitato da 
un gruppo di detenuti, coor¬ 
dinati da una giovane regi¬ 
sta, Marisa Patulli. Li In alto 
quel profili cercano tra le 
cravatte e le scarpe da sera 
tracce di una vita che hanno 
dovuto abbandonare, che 
sperano di incontrare di 
nuovo, ma che per il momen¬ 
to li ha esclusi. Sotto, intan¬ 
to, le due piccole platee con¬ 
trapposte si riempiono; una 
luce rischiara quello che sa¬ 
rà un palcoscenico per due 
sere, e che poi ritornerà ad 
essere un corridoio d’accesso 
ai bracci superiori. Sembra 
un film. Anzi, sembra quella 
scena di Salvatore Giuliano 
di Rosi, con le voci di detenu¬ 
ti e secondini che si rincorro¬ 
no dietro le sbarre e le porte 
di ferro scandendo il nome di 
Pisciotta, avvelenato in cel¬ 
la. 

Eppure qui non siamo in 
un film. Siamo piuttosto di 
fronte a un gruppo di dete¬ 
nuti che attraverso II teatro 
vorrebbero riconquistare un 
po’ di vita. Un contatto, in¬ 
somma, con un pubblico di 


tinvltaUi, ai quali far cono¬ 
scere qualcosa di sé. E anche 
una liberazione profonda, 
proprio attraverso quel «far 
finta» di essere altri, ma con¬ 
tinuando ad essere se stessi. 
Ero già entrato a Rebibbla 
per parlare con questi stessi 
detenuti qualche mese fa. Mi 
chiedevano e mi chiedevo a 
che cosa servisse II teatro; al¬ 
meno in certe occasioni. Il 
progetto iniziale era quello 
di rappresentare un testo 
tutto scritto da loro stessi: 
un collage di fatti di vita 
quotidiana dentro un carce¬ 
re. Un atto di presenza, di 
autorappresentazione più 
che una denuncia vera e pro¬ 
pria. Non è questo il proble¬ 
ma. Ha forse più senso alle¬ 
stire dentro un carcere un 
qualunque testo teatrale. 
Ogni cosa esterna prende un 
altro significato dietro quel¬ 
le sbarre: anche Amleto — 
magari — recitato a Rebib¬ 
bla diventerebbe una testi¬ 
monianza sociale fortissima. 
Per II semplice fatto che con 
Amieto fra i carcerati entra¬ 
no un frammento di vita, 
uno strumento di comunica¬ 
zione e un mezzo di cono¬ 
scenza. 

Avevo saputo — poi — che 
il loro spettacolo sarebbe 
stato composto da una vi¬ 
cenda originale con l’innesto 
del primo atto di Aspettando 
Godot di Beckett. Appunto: 


li teatro può servire anche a 
conoscere il mondo, cono¬ 
scerlo cosi com ’è e così come 
l’hanno Immaginato o de¬ 
scritto altri. Aspettando Go¬ 
dot, poi, ha una lunga storia 
dietro le sbarre; Il suo inter¬ 
prete più Illustre e celebrato 

— RIck Ciuchey — è un ex 
ergastolano, prima recluso a 
San Quintln, oggi attore e 
autore di testi di forte Impe¬ 
gno sociale (nonché grande 
interprete beckettlano) che 
vive In Florida con la moglie 
e i figli. Ecco, appunto, tl tea¬ 
tro per riconquistare una vi¬ 
ta. 

Con questo lavoro a Re- 
blbbia, inoltre, i protagonisti 
volevano anche riappro¬ 
priarsi di una certa memoria 
collettiva: scene di violenza, 
di degradazione metropoli¬ 
tana, di costrizioni sociali. Il 
significato di Nivapà (questo 
il titolo dello spettacolo, da 
una canzone di Edith Piaf) 
sta soprattutto nell’autorap- 
prescntazlone di un mondo: 
l’immagine di un percorso 
oscuro che dalla disperazio¬ 
ne porta alla violenza, al car¬ 
cere. Un’immagine di se 
stessi; quindi, ancora una 
volta. Il teatro come cono¬ 
scenza e coscienza della vita 
che sì è fatta per arrivare lì 
dentro, dietro quelle grandi 
porte di metallo, in contatto 
con tl mondo solo in una 
giornata piena di cravatte e 
sca rpe da sera. 

È importante, tutto ciò, 
per un motivo soprattutto. 
Perché forse proprio attra¬ 
verso la preparazione di uno 
spettacolo teatrale effimero 

— che vive solo due sere e 
rosta poi nella memoria di 
poche persone — questi dete¬ 
nuti hanno saputo ripercor¬ 
rere all’indlctro il loro tragit¬ 
to di vita. Probabilmente 
hanno riconosciuto 11 punto 
di partenza c ricordato /a 
strada fatta. Sempre così: 
por immagini, attraverso le 
suggestioni, I semplici colori. 
E infilandoci dentro anche 
Beckett. Vladimiro, Estrago¬ 
ne, Pozzo, Lucky. Due dl~ 
sgraziati che aspettano; un 
poveraccio che balla e pensa 
a comando; un folle che gira 
il mondo ripassando i suol 
discorsi poetici, aggregando 
ossi di pollo c fumando la pi¬ 
pa. 

Che cosa c'entra tuttoque¬ 
sto? Centrano l’attesa e la 
simbologia della necessità di 
un contatto con il mondo 
esterno. Ma — mi sembra — 
la lettura che questi detenuti 
teatranti hanno dato di 
Aspettando Godot ribalta un 
po’ l’Idea più consumata di 
un Beckett dietro le sbarre. 
Su q uella scena scarna e 
chiusa davanti e dietro da 
una simbolica rete di corde, 
deu uomini aspettavano un 
contatto dalla vita. La pri¬ 
gione è di tutti, non soltanto 
dei carcerati. Essi, se voglia¬ 
mo, hanno il magro privile¬ 
gio di accorgersene meglio; 
magari di conoscere II prima 
e il dopo, il mondo di la dalle 
sbarre e II mondo di qua. An¬ 
che In tal senso, insomma, 
questi strani attori volevano 
rappresentare se stessi; e 
non semplicemente come dei 
carcerati in attesa di un con¬ 
tatto con il mondo esterno. 
Anche prima di entrare ti 
dentro, di fare qualcosa che 
Il costringesse ad entrare lì 
dentro, essi — come tutti noi 

— aspettavano la vita. Anzi, 
forse proprio II mancato in¬ 
contro con Godot il ha spinti 
oltre le sbarre. 

Sotto una luce gelida, la 
scena finale dello spettacolo 
ritraeva un mondo degrada¬ 
to, ai confini della società. 
Capannelli di uomini, oc¬ 
chiate, allusioni, gesti. Noi 
abbiamo scelto questa vita 

— sem bra vano dire gii a t tori 
alia platea — e abbiamo ca¬ 
pito perché: adesso sta a voi 
capire quella scelta e fare 
qualcosa, insieme a noi, per 
andare oltre, per ricongiun¬ 
gere i due mondi dentro e 
fuori le sbarre. Appunto: 
quelli che stanno dentro te 
sbarre hanno fatto teatro, 
che cosa faranno quelli che 
stanno fuori? 


Nicola Fano 


Si racconta che una volta un 
gruppo di economisti dell’ 
università inglese di Oxford 
furono Invitati a studiare la 
realtà economica di Prato e a 
fornire eventuali indicazioni 
per una riorganizzazione su 
basi scientifiche del piu 
grande mercato europeo de¬ 
gli stracci Gli inviati di 
Oxford, dopo aver preso vi¬ 
sione di questo arcipielago 
industriale, formato da mi¬ 
gliata di isolette, declinaro¬ 
no, pare, l’incarico dicendo 
che c’era il rischio che la ri¬ 
cetta oxfordlana finisse per 
incrinare il miracolo econo¬ 
mico pratese. 

L’aneddoto, vero o falso 
che sla, è comunque una ul¬ 
teriore conferma deH’alone 
mitologico che da sempre 
circonda la vocazione e la 
pratica industriale di Prato. 
Una vocazione che è il con¬ 
notato fondamentale dell’i¬ 
dentità della città toscana e 
che emerge, come motivo 
conduttore, delia stona di 
Prato, la colossale Impresa 
scientifica e Intellettuale che 
ebbe Inizio sette anni fa, sot¬ 
to la guida di un maestro co¬ 
me Fernand Braudel, e che 
ora. questo pomeriggio per 
essere esatti, ha il suo batte¬ 
simo ufficiale con la presen¬ 
tazione del primo dei quattro 
volumi che comporranno 
l’opera, «Un microcosmo In 
movimento (1494-1815)» cu¬ 
rato da Elena Fasano Guari- 
ni e pubblicato da Le Mon- 
nler. Anche se è il primo a 
uscire. Il libro coordinato 
dalia Fasano è In realtà 11 se¬ 
condo dei volumi previsti dal 
piano generale: preceduto da 


Viene presentato oggi il primo dei 14 volumi che cento studiosi 
coordinati da Braudel hanno dedicato alla «città degli stracci» 

Les Annales di Prato 
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-I chierici e mercanti» che a 
cura di Elio Conti (recente¬ 
mente scomparso così come 
Braudel) e Raoul Manselli 
copre il periodo che va dalle 
origini al 1494; e seguito da 
•Il tempo deH’industria 
(1815-1943)» e da «Il modello 
pratese (dal 1943 a oggi)», che 
saranno pubblicati, sotto la 
supervisione di Alberto Te¬ 
nenti, entro il 1989. 

La mastodontica impresa 
risulta originale per molli 
versi. Non capita spesso che 
quasi cento storici (tanti so¬ 
no 1 collaboratori dell’opera) 
lavorino per molti anni a un 
progetto che pur nella sua 
complessità resta ancorato a 
un’idea di fondo comune e 
non raccoglie banalmente 
una sene di saggi estempo¬ 
ranei. Cosi come non capita 
spesso che una impresa del 
genere sia concepita da un 
sindaco (che nel *79 agli al¬ 
bori dell’iniziativa era Gof¬ 
fredo Lohengnn Landini) e 
sia finanziata da un comune. 
Ber sette anni cento storici 
hanno setacciato archivi ita¬ 
liani e stranieri, hanno os¬ 
servato quadri e fotografie, 
hanno interrogato, quando 
era possibile, testimoni di¬ 
retti di eventi, non trascu¬ 
rando quindi le sempre di¬ 
scusse fonti orali, E ancora, 
tra le caratteristiche genera¬ 
li, va detto che l’opera af¬ 
fronta quello che storica¬ 
mente appare un enigma: la 
fedeltà nei secoli di Prato a 
una attività industriale spe¬ 
cifica. al suo destino di città 
degli stracci. «Sembra che 
Prato, in queirincessante al¬ 
ternarsi di vittoria e sconfit¬ 


ta. rivolta e sottomissione 
che ha caratterizzato la sua 
storia, abbia trovato stimoli 
a perseverare e a superare 
tutti gli ostacoli. E’ la forza 
che deriva da quanto di me¬ 
glio c’è stato nel suo passato 
che alimenta ancora oggi il 
successo di Prato e la sua ca¬ 
pacità di resistere. Invero 
pare un miracolo che Prato, 
una collettività umana pre¬ 
senta caparbiamente nei se¬ 
coli passati, continui a riaf¬ 
fermare - oggi come ieri e ie¬ 
ri come nei secoli passati - la 
sua volontà di vivere. la sua 
vocazione a sopravvivere, 
quando sembra che tutto 
complotti contro di lei. Non 
sono molti gli esempi di città 
che. fin dalle origini, siano 
state capaci di mantenere la 
stessa attività industriale, a 
dispetto di tutte le tempeste 
e i rovesci della storia» come 
senve sempre Braudel nella 
presentazione dell’opera. 
Una ossessione che ha qual¬ 
cosa di folle come capita 
spesso nelle migliori imprese 
umane. 

Il libro che oggi sarà pre¬ 
sentato a Prato racconta In 
più di novecento pagine le 
vicende della comunità pra¬ 
tese tra la fine del XV secolo 
e gli inizi del diciannovesi¬ 
mo. dai Medici a Napoleone. 
Ambiente e economia, istitu¬ 
zioni e società, cultura e do¬ 
minazione straniera sono i 
capitoli che scandiscono una 
narrazione che affronta que¬ 
stioni demografiche e di or¬ 
ganizzazione territoriale, 
tradizione religiosa e vita po¬ 
litica, coscienza artistica e 
regimi amministrativi e fi¬ 


nanziari. 

Si comincia dalla descri¬ 
zione geografica dei territo¬ 
rio di Prato. Qui, già nel Cin¬ 
quecento, era un fiorire di 
mulini e opifici azionati dal¬ 
le acque del Bisenzio e vi si 
contavano, tra il 1590 e il 
1595, «conce da coiame n. 7, 
tinte da panni n. 11, spurghi 
da panni n. 3«. come si legge 
in un censimento. Ma questo 
territorio, «quasi in forma 
d’uovo, lungo venti miglia e 
largo sette», ancora nel Cin¬ 
quecento appariva agli occhi 
deH’immancabile viaggiato¬ 
re inglese come un giardino 
all’italiana: «la terra nuda e 
il fogliame verde delle viti of¬ 
frivano insieme una grade¬ 
volissima e piacevole visione 
molto simile a quella di una 
scacchiera». Sempre in quel 
periodo Giovanni Miniati, 
prezioso cronista locale, ce¬ 
lebra i fasti edilizi della città, 
che conta «almeno 200 case 
comode» e altre 50 «che piut¬ 
tosto a palazzotti, che a ca¬ 
sotti o casoni si possono as¬ 
somigliare perché hanno 
cantonate spiccate, facciate 
grandissime, alte, lunghe e 
dipinte, prospettive di fene¬ 
strati, d’avanzall, finestre 
ordinarie e inginocchiate, 
scale di pietra, consci, sale, 
camere, loggic, terrazzi, an¬ 
diti. cortili, e giardini». E 
Piazza Mercatale, ancora og¬ 
gi uno dei punti urbanistica- 
mente più rilevanti della cit¬ 
tà, appariva un mercato vi¬ 
vacissimo di «tutte le sorti di 
bestie», di «panni e pannine, 
line e lane, sacca, balle, ce¬ 
ste, stoviglie di terra». Ma ac¬ 
canto a tanta vivacità, ac¬ 


canto alla storia della ric¬ 
chezza c’è la storia della po¬ 
vertà. Una storia che si può 
leggere attraverso i secoli 
esaminando le monete o me¬ 
dagliette spezzate, le Imma¬ 
gini votive e le reliquie, i ro¬ 
manzeschi oggetti di ricono¬ 
scimento, che sono una vera 
e propria scoperta della ri¬ 
cerca compiuta in questi an¬ 
ni a Prato e che è quanto cl 
resta dei trovatelli, o «bastar- 
delli», che venivano lasciati, 
all’alba o ai tramonto, presso 
ospedali o monasteri. Una 
parte della storia di Prato, 
questa, che come era nello 
stile di Braudel consente di 
accedere a vicende e a situa¬ 
zioni di solito ignorate dalla 
storiografia dei grandi avve¬ 
nimenti, dei grandi perso¬ 
naggi (a prato tanto per fare 
un nome, Francesco Datini). 
E molti esempi ancora si po¬ 
trebbero fare in questo sen¬ 
so. narrando la storia di Giu¬ 
seppe Campani, il mezzadro 
protagonista di un processo 
nell’estate del 1763, la cui vi¬ 
cenda, per così dire privata, 
illumina un complesso sfon¬ 
do di arroganza del potere e 
di industriosità contadina. 
Oppure il dilagare nel ’7(X) 
delrindustria della paglia, 
che vede vecchi, fanciulli, e 
ragazze in fiore intrecciare 
febbrilmente cappelli da 
esportare in tutto il mondo. 
La storia, dunque, di una 
manualità che è voglia di so¬ 
pravvivenza, come scriveva 
Braudel, e che è la storia del¬ 
la volontà di vivere «a dispet¬ 
to di tutte le tempeste e I ro¬ 
vesci delia storia». 

Antonio D'Orrico 









































Scegli 
il tuo film 


Nominata la 
commissione 
per «Tango» 


ROMA — Il giudice Colella 
che conduce l’inchiesta su «Ul* 
timo tango a Parigi», ha nomi* 
nato una commissione forma¬ 
ta da tre esperti che entro 
tempi brcii dovranno espri¬ 
mere un parere sui contenuti 
e sugli eventuali valori artisti¬ 
ci della pellicola. Si tratta di 
iMaurizio Grande, Fausto Gia¬ 
ni e Claudio Trionferà che so¬ 
no stati convocati per il 24 giu¬ 
gno prossimo allorché preste¬ 
ranno giuramento e riceve¬ 
ranno formalmente l'incarico 
con i quesiti ai quali risponde¬ 
re. 


Loren contesa 
fra Rai e 
Berlusconi 


RO.MA — Il pretore Domenico 
Uonaccorsi deciderà oggi per 
il ricorso di Berlusconi contro 
la Rai, per due film con Sofia 
Loren («Cassandra Crossing- 
e «Una giornata particolare-) 
programmati da Raiuno do¬ 
menica e lunedi prossimi. I le¬ 
gali della Fininvest, infatti, 
sostengono che i diritti dei due 
film sono stati ceduti a Rete 
Italia (la società che gestisce 
Canale 5, Retequattro e Italia 
1) dalla società di produzione 
«Champion». l.a Rai li ha ac¬ 
quistati fino airS? dalla «Gold 
film-. 



If^Vidèoguìda 


Raiuno, ore 20.30 


Uno show 
con le 
star del 
Mundial 


Una giornata senza partite rischia di creare panico, crisi, pruni 
sintomi di a.stinenza’’ Ci pensa Gianni .Mina. K in iMe.sSico apposta 
per evitare che l'Italia, imbandierata a festa, dimentichi anche per 
un sol giorno che il collegamento via satellite con l’Atnerica Latina 
continua a restare acceso. E neanche (piesta sera perderemo la 
compagnia di Michel Platini, Diego .Marndonn, Zico, F'alcao, So- 
crate.s. iJunior, Hugo Sanchez, gli azzurri di Uearzot: sono tutti 
ospiti di Nlinà per Afundialissima !>h(ìU . due ore in diretta a parti¬ 
re dalle 20.30 su Ramno. (Quello di stasera è il primo appuntamen¬ 
to del programma di .Mina (che tornerà anche sabato prossimo), 
dedicato ai mondiali di calcio ed al jiaese ospitante. Quattro ingre- 
j dienti per fare spettacolo; il .Me.s-iico con la sua stona, la sua 
I cultura, gli aspetti folkloristici e di vita quotidiana, il ..Mundial. 
i sero e proprio ma visto dietro le quinte, attraverso episodi, emo- 
' rioni e storie individuali, la partecipazione di star messicane come 
Luis Miguel e Silvia Pinal. Pedro Arniendanz Junior e il balletto 
di Ciudad del Messico; infine la pre.senza di artisti internazionali, 
•in rappresentanza, delle diverse squadre, come Elton .John, Mi- 
reille Nlathieu, Riccardo Cocciante. ()uesta sera inizia il viaggio 
dentro al Messico, organizzato dalla Rai insieme a Televi.^a (uno 
dei più potenti net-work dell’America Latina); collegamenti con le 
■capitali, del calcio, Guanajuato dove c’e Platini. Guadalajara per 
le .stelle, brasiliane Zico, Falcao, Socrates e Junior; Puehia dove 
sono in ritiro gli azzurri, e Città del iMessico, nei cui studi in.sieme 
a Minè ci sono Maradona e Sanchez. Tra gli o.->piti Astor Piazzolla, 
il più famoso autore di tengo moderno, che .tifa, per i suoi argenti¬ 
ni. George Bem che farà samba per i brasiliani, oltre a Sylvie 
Vartan, Gianni Morandi e Gino Paoli. 

Raiuno: mercato chiuso per ferie 

Ultimo appuntamento per II mercato del sabato di Luisa Rivelli 
(su Raiuno alle 11) con una puntata tutta dedicata alle vacanze e 
al turismo. Come trarre profitto da questo periodo per una dieta 
disintossicante? Il prof. Giovanni Ballarini illustrerà vantaggi e 
svantaggi dell’alimentazione estiva. Quindi collegamento con un 
circolo nautico per mostrare le attrezzature per lo sport subacqueo 
e spiegare le misure cautelative per le diverse apparecchiature. Il 
•signor Rossii oggi è arrabbiato per le inadempienze di alcune 
orgianizzazioni turistiche: servizi promessi e pagati in anticipo dal 
cliente. Ancora in tema di vacanze si parlerà degli anziani; è in 
questo periodo, infatti, che spesso vengono .abbandonati., per lo 
più in una corsia d'ospedale. Saranno illustrate alcune iniziative 
per la loro assistenza in questo periodo. 

Raitre: i giochi del «Corriere» 

Per Le regole del gioco, il talk show di Piero Ottone in onda su 
Raitre alle 20..30, è di scena questa sera Angelo Rizzoli. Protagonj- 
sta delle movimentate vicende del .Corriere della Sera, (il lalli- 
mento, la detenzione, l’arresto sono però ricordi che preferisce non 
rievocare) parlerà della sua famiglia e dei rovesci della loro fortu¬ 
na. .'Testimoni, della trasmissione sono Paolo Occhipinti, diretto¬ 
re di «Òggi, e Mario Spagnol, direttore generale della casa editrice 
L^nganesi- 

Canale 5: ciak d’oro per ì divi 

Presentatore d'eccezione: Alberto Sordi. Ma solo per pochi minuti, 
fierché poi passerà a Milly Cariucci il compito di annunciare la 
passerella di star che hanno partecipato a Ciak d'oro, la manife¬ 
stazione organizzata dalla rivista di cinema .Ciak, e ripresa da 
Canale 5 (ore 20.30). Sfilano sul palcoscenico per essere premiati, 
Francesco Nuti, Giuliana De Sio. Nanni Nioreith Klaus Maria 
Brandauer. Albina Cenci. Franco Fabrizi. Ospiti Carlo Verdone, 
Carlo Vanzina. L’rsula Andress, Alberto Moravia. Aldo Fabrizi. 
Monica Guerritor^ Franca Valeri, Suso Cecchi D'Amico. Loreda¬ 
na Berte. Alberto Lattuada. Dario Argento, Manna Suma. Mario 
Ceroli, Massimo Boldi. Christian De Sica. Ezio Greggio. Musica 
con Tepper. Bronski Beat. Fred Bongusto e Eight Wonder. 

(a cura di Sihia Garambois) 


In piena tradizione 
il Regio di Torino ha chiuso 
la stagione con il melodramma 
di Puccini. Raina Kabaivanska 
valida protagonista, di 
Grossi le curate scene ’700 



Una scena di «Manon Lescaut» al Regio di Torino 


Manon non commuove 


Nostro servìzio 

TORINO — Ultima opera in cartel¬ 
lone, è andata In scena al Teatro Re¬ 
gio la Manon Lescaut, rovente 
dramma lineo di Giacomo Puccini, 
In un allestimento ripreso dalla sta¬ 
gione scorsa. Sarebbe più esatto scri¬ 
vere ‘è tornata in scena la Manon 
Lescaut», giacché la sua prima ese¬ 
cuzione assoluta ebbe luogo proprio 
qui, nel 1883, al vecchio Teatro Regio 
di Torino, sulle cui ceneri è stato co¬ 
struito Il nuovo. Il quale, sebbene po¬ 
co più che decenne, ha già cementi, 
moquettes e palchi impregnati degli 
avvinti fantasmi di Manon e Des 
Grieu.v, tante volte vi si è data que¬ 
st’opera. 

Beninteso: non è un protesta, per¬ 
ché la Manon Lescaut piace, turba, 
fa piangere c non lascia indifferente 
neppure II più accanito nemico di 
Puccini, che, se non altro, ne esce in¬ 
fastidito dall'alitante sensualità del¬ 
la sua poetica. La vicenda di Manon 
è quella di un giovane che non riesce 
a dominare cristianamente la pro¬ 
pria passione per una civettuola e ir¬ 
riflessiva coetanea. Cose che capita¬ 
no. Le strade della felicità, purtrop¬ 
po, sono tortuose e impraticabili per 
chi Identifica il piacere con qualcosa 


d'impuro. E a questo mondo di per- 
.secutori ce ne sono sempre troppi. 
Cosi i teneri amanti con la loro fuga 
romantica imboccano un pendio da 
cui scivoleranno verso II baratro del¬ 
la perdizione terrena: l’emarginazio¬ 
ne. E qui s’innesta Puccini, che nel¬ 
l’amore di Manon e Des Grieu.v, av¬ 
velenato in partenza da senso del 
peccato e quindi segnato da un desti¬ 
no ineluttabile, vide un Tristano al¬ 
l’italiana, con meno rovelli spirituali 
e più profumo. Negli occhi della fan¬ 
ciulla, profondi e malati d’amore, 
Puccini intravedeva sin dall’inizio 
dell’opera un'aura di morte. E anche 
i particolari da commedia della vi¬ 
cenda si striavano progressivamente 
di venature del piu puro decadenti¬ 
smo. I quattro atti che un esercito di 
librettisti mise insieme per l’incon¬ 
tentabile musicista paiono quattro 
stampe falsamente moraleggianti: 
una tvia crucis» dell'avida ed avve¬ 
nente fanciulla. Nella prima si ritrae 
il suo rapimento. Nella seconda — 
stadio iniziale della progressiva de¬ 
gradazione — ella è una mantenuta 
di lusso. Nella terza è già una depor¬ 
tata. Nell’ultima la morte (fortemen¬ 
te volgarizzata, come tutta la storia, 
rispetto alla fonte letteraria origina¬ 


si dice che nella vita di ogni tossi¬ 
codipendente vi sia almeno una vol¬ 
ta il rito della distruzione della dro¬ 
ga. Manon Lescaut, come Lulu, è II 
melodramma della femminino-di¬ 
pendenza vissuto come sacrificio 
dell’oggetto di schiavitù. Ma di que¬ 
sta schiavitù la musica s’incarica di 
descricere senza pudori gli aspetti 
schiavizzanti: è il dizionario comple¬ 
to delle onomatopee erotiche in cui si 
fanno melodia e armonia i sospiri, i 
languori, gli spasimi e le intermit¬ 
tenze del cuore. 

Del presente allestimento sono 
bellissimi le scene e i costumi di Pa¬ 
squale Grossi, un artista che avvince 
spesso per la sua rara capacità di 
fondere realismo, cultura ed espres¬ 
sione. E il Settecento seducente della 
pittura di Francois Boucher, tutto 
morbidi panneggi e sinuosità allusi¬ 
ve. Non un -punto di colore» si allon¬ 
tana da una ricercatezza sottile, re¬ 
frattaria al banale e all’ovvio. 

La regia di Carlo Maestrini è ri¬ 
spettosa del libretto, il che è già mol¬ 
to. Grande attesa fra gli appassiona¬ 
ti delle grandi voci per l’esibizione di 
Raina Kabaivanska nel ruolo della 
protagonista. Il soprano bulgaro. 


che recita anche molto bene, ha cer¬ 
cato di infondere nel personaggio in¬ 
genuità infantile, lasciando lampeg¬ 
giare a tratti una ruggente passiona¬ 
lità. Più monocorde e meno interes¬ 
sante il Des Grieux del tenore Nicola 
Martlnucci, ben dotato tuttavia di 
buona forza vocale. Riuscito il Ge- 
ronte del basso Alfredo Mariottl. An¬ 
gelo Romero(Lescaut), Mario Ferra¬ 
ra (studente), Ivan Del Manto (oste), 
Lucia Rizzi (musico). Fiorindo An- 
dreolll (maestro di ballo, lampio¬ 
naio), Alberto Carusi (sergente). 
Franco Boscolo (comandante di ma¬ 
rina) hanno cantato le loro parti, chi 
più chi meno, con buona professio¬ 
nalità. Coro decoroso, preparato da 
Fulvio Fogliazza, e diretto insieme 
all’orchestra da Angelo Campori, 
che è arrivato in fondo senza inci¬ 
denti, ma anche senza pathos. 

Successo discreto, disturbato da 
una claque invadente, da parte di un 
pubblico non folto. Prima protesta¬ 
no che è difficile trovare i biglietti 
per l’opera. Poi, quando fanno l’ope¬ 
ra popolare a prezzi popolari, con 
cantanti celebri e fuori abbonamen¬ 
to, se ne stanno a casa a guardare il 
Mundial. 

Franco Pulcini 


rassegna 


Budget ridotti, incassi non esaltanti, ma qualche titolo di sicuro 
interesse: i film greci degli anni Ottanta in scena a Roma e (dal 17) a Bologna 

Un cinema da poche dracme 


Si potrà discutere a lungo 
sulle sue qualità artistiche, 
certamente non sul suo -pre¬ 
senzialismo* internazionale. 
Ci riferiamo al -neo ellenikò 
kinematografo. (nuovo cine¬ 
ma ellenico), per usare la de¬ 
finizione coniata dalla criti¬ 
ca greca, dove per «neo» si de¬ 
ve intendere tutto il cinema 
d’autore nato dopo la caduta 
dei colonnelli nel 1974, e di 
cui è in corso una ampia ras¬ 
segna a Roma, al Labirinto 
(fino al 18 giugno). Rassegna 
che sarà replicata al Lumiè¬ 
re di Bologna, dal 17 al 24 
giugno. 

Vedremo quattordici film 
che abbracciano una produ¬ 
zione che va dai 1981 al 1984. 
Tutti sono stati coprodotti 
dai registi stessi e dal Centro 


Cinematografico Ellenico 
(E.K.K.) una «succursale» del 
ministero della Cultura, il 
quale in pratica stabilisce, 
attraverso i finanziamenti, 
la linea culturale del cinema 
ellenico. Il centro dispone 
ogni anno di circa 500 milio¬ 
ni di dracme (una dracma 
vale circa dieci lire) che ven¬ 
gono poi distribuiti, nell’or¬ 
dine di una trentina di milio¬ 
ni di dracme per ogni singola 
produzione, con criteri di cui 
non si è mai capita la logica. 
Secondo Thanassis Rentzis, 
autore di Angelo elettrico, 
•la politica dei Centro ha 
bloccato la crescita del cine¬ 
ma ellenico in quanto è li 
Centro stesso a stabilire i cri¬ 
teri di produzione». Theo An- 
ghelopoulos, oltre a sottoli¬ 


neare che la crisi del cinema 
ellenico è simile a quella che 
sta attraversando il cinema 
europeo In generale, sostiene 
che «il Centro Cinematogra¬ 
fico Ellenico è l'unico pro¬ 
duttore che esista in Grecia: 
in pratica una produzione 
statale». Di diverso parere è 
invece Stavros Tornes, auto¬ 
re di Karkalou, che è poi l’u¬ 
nica pellicola, presente in 
questa rassegna, degna di un 
certo Interesse, ma che è an¬ 
che Tunica pellicola che il 
Centro abbia prodotto con 
una spesa di soli due milioni 
di dracme. Secondo Tornes, 
•li Centro manca nella distri¬ 
buzione dei film da lui stesso 
prodotti, mentre la sua poli¬ 
tica di voler aprire le ^rte 
anche a nomi nuovi può por¬ 


tare a risultati futuri». 

Se si prendono comunque 
i dati del box-office, in media 
i titoli presenti in questa ras¬ 
segna italiana non hanno 
superato i ventimila biglietti 
venduti; francamente pochi, 
alla luce degli sforzi prodotti 
dai responsabili del Centro. 
Lo spettatore ellenico esige 
altro, disertando le sale che 
proiettano film che vengono 
definiti •culturali». Kostas 
Ferris, autore di Rebetiko, 
afferma che •!! Centro ha an¬ 
cora una lunga strada da 
percorrere. Ha bisogno in¬ 
fatti di persone che capisca¬ 
no le regole dell’industria ci¬ 
nematografica, e non solo di 
intellettuali». 

Tuttavia, nonostante que¬ 
ste critiche, la crisi non im- 



Un personaggio del film «Om¬ 
bre e meteore» 



Programmi Tv 


O Raiuno 


Il festival 


Sesta edizione 

Pistoia: 
luglio 
blues con 
Metheny, 
Mayall e 
tanti big 


Nostro servizio 

PISTOIA — •Bluesin» è un no¬ 
me relativamente nuovo: risole 
aU’nnno scorso, quando fu 
inaugurato il innovo corso, del 
Pi.stoia Blues Festival, Tunica 
manifestazione italiana a occu¬ 
parsi in modo ^ecifico di que¬ 
sta musica. Da Pistoia in sei an¬ 
ni sono passati i più famosi 
bluesmen, da Muddy Waters a 
B.B. King, da Fats Domino ad 
Alexis Corner. Talvolta le varie 
edizioni sono state bersagliate 
da accese polemiche e qualcuna 
è anche finita prima del previ¬ 
sto. Adesso, dopo un jwriodo di 
alti e bassi, «Bluesin» è in netta 
ripresa, e lo dimostra anche il 
programma della prossima edi¬ 
zione, prevista dal 3 al 5 luglio 
nel consueto scenario di Piazza 
del Duomo. 

Il cartellone appare diverso, 
maggiormente movimentato ri¬ 
spetto al passato, con una note¬ 
vole estensione dell’area musi¬ 
cale coperta. Il blues non è più 
il solo protagonista, ma un filo 
conduttore che lega la maggior 
parte dei gruppi partecipanti. 
Il vero filo conuuttore è invece 
la chitarra, vista attraverso un 
percorso che dal blues arriva a 
certe espressioni del jazz con¬ 
temporaneo. Con il patrocinio 
del Comune, TArci di Pistoia 
offre Topportunità di riascolta¬ 
re vecchie glorie e personalità 
emergenti, nel corso di tre sera¬ 
te fitte di musica: ci sono star 
del calibro di John Me Lau- 
ghlin, Pat Metheny, dorma 
Kaukonen, John Mayall, Lu¬ 
ther Allison, Buddy Guy, Ju¬ 
nior Wells e altri ancora. 

Un confronto particolar¬ 
mente interessante è quello tra 
Me Laughiin e Metheny, en¬ 
trambi di formazione jazzistica 
con notevoli passati fusioni 
adesso, riposte nell’armadio 
quelle esperienze (e per Me 
Laughiin anche molte altre), si 
presentano il primo con una ri- 


penslerisce Melina Mercouri 
la quale al cinema ha delega¬ 
to l’immagine all’estero del 
suo paese. Ma non è suffi¬ 
ciente. Lo prova il fatto che 
da circa un anno le varie 
commissioni dei festival ri¬ 
fiutano 1 titoli proposti dal 
Centro. L’ultimo esempio è 
venuto dal recente festival di 
Cannes: è la prima volta in¬ 
fatti che la Grecia non era 
presente in alcuna sezione 
della mostra. 

Soltanto ai prossimo Fe¬ 
stival del Cinema ellenico di 
Thessaloniki sapremo il de¬ 
stino prossimo venturo del 
cinema ateniese. In quella 
arena infatti negli anni pas¬ 
sati sono state fatte oelle 
scelte perlomeno azzardate. 
Si sono premiati film di scar¬ 
sissimo valore artistico (in 
questa rassegna, ben undici 
titoli si quattordici hanno 
collezionato diversi premi 
durante le varie edizioni del 
Festival), mentre se ne sono 
bocciati altri soltanto per 
•motivi politici». L'esempio 
più evidente ci viene fornito 
da Karkalou di Stavros Tor¬ 
nes che due anni fa venne 
escluso dalla sezione ufficia¬ 
le per motivi che nessuno 


PIOGGI.A (Retequattro. ore 20.30) 

Già Gloria Swanson e Joan Crawford avevano portato sullo scher¬ 
mo la protagonista del racconto di Somerset Maugham Nel 19ó3 
fu il turno di Rita Hayworth, nei panni di una donna dall'oscuro 
passato che arriva su un’isola del Sud e fa innamorare di sé un 
ufficiale. Un predicatore tenta di redimerla, ma chi si avvicina al 
fuoco prima o poi si brucia... La regia e di Curtis Bernhard!, gli 
uomini del film sono José Ferree e Charles Bronson. 

L'N.A V.ALIGI.A PIEN.\ DI DOLL.ARI (Telemontecarlo. ore 21,(K)) 
Un detective con la faccia dì Michael Carne vale da solo la visione 
di un film. In questa pellicola diretta dal bravo Peter Hyams 
(«Atmosfera zero». •201(). Caprieorn One»: è un piccolo .autore» del 
cinema di fantascienza) al fianco di Carne c’e la bella Natalie 
Wood un'attrice attesa — purtroppo — da una triste fine. 

IL VIGILE (Canale 5. ore 14,10) 

Alberto Sordi scatenato in questo film del 1960 diretto da Luigi 
Zampa. Il vigile che si picca di imparare il francese e che, troppo 
zelante, finisce per multare addirittura ii sindaco è una delle più 
crudeli e felici caratterizzazioni della camera di Albertone. Accan¬ 
to a lui anche una «spalla» extralu.sso- Vittorio De Sica. 

BILL SEI GR.ANDE (Retequattro. ore 16.10) 

Se è John Ford, comprate a scatola chiusa. Non è uno dei suoi film 
migliori, ma la sua descnzione della vita militare (attraverso le 
vicende di Bill, volontario in Francia durante la guerra) è insieme 
rude e tenerissima. Nel cast Dan Dailev e Connne Calvet (1950). 
LO STRANGOL.ATORE DI BOSTON (Canale à, ore 0.15) 

Una storia vera; quella di Albert Di Salvo, accusato di avere cru¬ 
delmente assassinato dodici donne fra il '62 e il '64. D: Salvo, in 
apparenza, era un uomo tranquillo tutto casa e lavoro. Il film di 
Richard Fleischer rievoca il tutto con l’apporto di Henry Fonda e 
Tony Curtis (1968). 

LA STELLA DEL SL’D (Euro Tv, ore 20,30) 

In una miniera del Sudafrica viene rubato un preziosissimo dia- 
inante. ^ figlia del proprietario, il suo fidanzato e un poco affida¬ 
bile poliziotto partono alla ricerca. Nessuno garantisce sulla loro 
onestà... Normale film avventuroso diretto nel 1969 dal poco noto 
Sidnev Hayers. Con George Segai e Ursula .Andress. 

IL TRIONFO OF.LL.A CASTA SUSANNA (Euro Tv. ore 22:20i 
Abbiate pazienza, ma anche questo è cinema... È un film di Franz 
Antel con Margaret Lee. Edwige Fenech e Landò Buzzanca. Su¬ 
sanna è una regazzotta girovaga che. trovato un neonato abbando¬ 
nato, lo fa passare per un figlio avuto nientemeno che da Napoleo¬ 
ne... 
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I GRANDI FIUMI - Documentano «Il Volga» 

II. MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Rivelii (1* parte) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
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PROSSIMAMENTE 

MATTINATA AL TEATRO - Anonimo veneziano Reg>a di Ugo 
Pagliai 

TG2 - START - ORE TREDICI 
TG2 CHIP • TG2 BELLA ITALIA 
OSE: SCUOLA APERTA • Di Alessandro MeliC>aru 
TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
tandem - Super G. attua'ità. giochi dettrorvci 
DORAEMON - Cartoni arnmati 

PANE E MARMELLATA • In siudK> Rita Oaila Chiesa 
TG2 FLASH 

BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere m forma 
SUPER MUNDIAL - Sermri dal Massico Commenti di E. Bearzoi 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Guadare dal) alto» 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

CALCIO: ROMA-SAMPDORIA - V lampo con esclusione zona di 
Roma 

TG2 - Telegiornaie 

CALCIO: ROMA-SAMPOORIA - 2- tempo 
ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
NOTTE SPORT 

Raitre 

OSE: VITA DEGLI ANIMALI 
PROSSIMAMENTE 

LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentano 
L'ALTRO SUONO 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 

20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» - Con Piero Ottone (4’ puntata) 

21.00 RAITRE TUTTO IN DIRETTA - Duadnennale di Roma: s< riapre. 

con Achille Bonito Oliva 

22.15 TG3 - IL CIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 
22.50 DANCE MANIA - (6* puntata) 

O Canale 5 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffey Lewis 
9.15 PROMESSE Di MARfNAIO - Fifm con AnionN) Cifvieno 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qv»z con Iva Zanicchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Oaudo Uppt 
12.00 BIS - Gioco a qmz con MAe Bongiorno 

12.40 IL PRANZO é SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sella sere 
14.10 GASTONE - Film con Alberto Sordi 

16.15 GAVILAN • Telefilm con Robert Urick 

17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 NOVE IN FAMIGLIA - Telefilm 

18.30 CONOO - Telefilm 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianetio e S. Mondane 

20.30 CIAK D ORO - Galà con Atierio Sordi 
23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Boitesm» 

23.45 PREMIERE - Settimanale di cmema 

0.15 LO STRANGOLATORE DI BOSTON - Film con Hery Forvia e Tony 
Curtis 


11.50 OUINCY - Tetefilm con Jack Ktugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA É... • Regia di Pmo Cailà 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. PredoEn 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefdm con Carolyn Jorres 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoru animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 

22.20 SPORT: BOXE 23.30 

GRAND PRIX — Settimanale sportivo 0.45 
DEEJAY TELEVISION - Di Ciaudv) Cecchetto 


Q Telemontecarlo 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefiim con Larry Hagman 
9.00 MARINA - Telenovefa 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 COME SVALIGIARE UNA BANCA - Film con Tom EweO 

11.45 SWITCH - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I pro^ammi della settimana 
16.00 BILL SEI GRANDE - Film con D. 0»l«y 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Luede Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 PIOGGIA - fUm cor Rita Haywonh e José Ferrer 

23.10 RETEQUAT TRO PER VOI - Programmi della settimana 

23.30 M.A.S.H. - Telefilm con Alon Alda 
24.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Biar 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Grane 
8.55 SANDFORO ANO SON - Telefrim 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999 • Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 


12.00 SMACK - Cartoni ani-maii 
12.35 SILENZIO SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 

13.00 MESSICO '86 - Marocco-InghJterra 
15.00 TENNIS - Internazionab di Franoa (da Parigi) 

17.30 MAMMA VITTORIA 
18.25 SILENZIO SI RIDE 

18.40 HAPPY END - Telenovela 

19.50 MESSICO ‘86 - Speciale 

21.00 UNA VALIGIA PIENA DI DOLLARI — Film con Nathabe Wood 
23.00 MALATTIA DI VIVERE - Sceneggiato 

CU Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.40 ROMA SINDACALE 
13.00 CARTONI • Voltron - Mask 
14.00 WEEK-END - Attualità 
14.05 ROMBO TV - A tutto motore 
15.00 FILM 

16.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

17.30 CARTONI ANIMATI • Candy (>ìdy 

20.30 LA STELLA DEL SUD - Film con Ursula AnAess 

22.20 IL TRIONFO DELLA CASTA SUSANNA - Film con Margaret Lea 
e Landò Buzzanca 
0.30 TUTTOCINEMA 
0.35 FILM A SORPRESA 


Rete A 


8.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

VENDITE • Piccoh elettrodomestict 

LAC N1CE PRICE 

PICCOLA FIRENZE 

IL SEGRETO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - TelenovaU 

L’IDOLO - Teleriovela 

WANNA MARCHI 

LAC NICE PRICE 



John Mayall sarà a Pistoia 

nata Mahavisnu Orchc.stra e il 
secondo (dopo una fresca colla¬ 
borazione con Omette Cole- 
nian) alla testa di un trio com- 

f irendcnte Charlic 1 laden e Bil- 
y Higgins, ritmica da favola 
che ha segnato alcuni dei capi¬ 
toli più luminosi del jazz mo¬ 
derno. 

Già protagonista di passate 
edizioni del festival, ritorna 
John Mayall, padre del rock- 
blues britannico degli anni 60, 
adesso forse un po' appannato 
dal tempo c dal camtiiamento 
di stili. Dopo i Bluesbrcakcrs 
Mayall ha perso gran parte del¬ 
lo smalto, passando da collalxi- 
razioni sparse aU’autocelehra- 
zione. Anche Jorma Kaukonen 
ha celebri trascorsi: Jefferson 
Airplane e Hot 'lima, princi¬ 
palmente, capisaldi del periotlo 
«acido» californiano e deU’/ica- 
ey metal. Adesso, jias.sati quei 
rnomcnti ribollenti, Kaukonen 
ha optato per un recupero della 
dimensione acustica, un coun- 
try-blues eseguito con convin¬ 
zione e maestria strumentale. 

Il duo Buddy Guy-Junior 
Wells è invece tipico rappre¬ 
sentante dello stile di Chicago, 
chitarra e ormonica, classico 
accoppiamento strumentale 
per un sound nero, quello del 
ghetto del South Side della 
«città ventosa». Insieme da ve* 
nt’anni propongono ancora con 
immutato vigore il repertorio 
di brani che li ha resi celebri. £ 
sempre da Chicago proviene 
Luther Allison, una delle mag¬ 
giori chitarre blues e grande 
cantante. Completa la «rappre¬ 
sentanza» statunitense Jorinny 
Copeland, texano in costante 
ascesa nel •borsino» del blues 
americano. 

Il programma di iBIuesin 
’86» prevede inoltre l’esibizione 
di tre formazioni italiane; la 
Mojo Blues Band. Model T 
Boogie e Joe Galullo And The 
Blues Messengers. 

Dino Giannasi 


riuscì ad appurare. La stessa 
sorte era capitata anche al 
suo film precedente, Bala- 
mos. Entrambi vennero piol 
presentati in Italia con note¬ 
vole successo di critica. E 
tutto sommato, se si esclu¬ 
dono registi quali Koundou- 
ros, oramai abbandonato al¬ 
la sua vena poetica, e Anghe- 
lopoulos, il terzo grande re¬ 
gista ellenico è il «giovane 
vecchio» Stavros Tornes, at¬ 
tore in Italia dei fratelli Ta- 
viani e di Rosi, ritornato in 
patria su consiglio dell’allo- 
ra direttore della televisione 
Vasilis Vasillkòs. 

Ancora un titolo da segna¬ 
lare: il già citato Rebetiko di 
Kostas Ferris, vincitore a 
Berlino nel 1984 di un Orso 
d’argento. Film interessante 
non tanto per motivi squisi¬ 
tamente cinematografici, in 
quanto è stato girato in ma¬ 
niera troppo sentimentale e 
a volte rozza, ma per la sua 
colonna sonora basata inte¬ 
ramente sulle vecchie canzo¬ 
ni di rebetika le quali, secon¬ 
do alcuni studiosi, «sono l’u¬ 
nica espressione culturale 
veramente ellenica che è na¬ 
ta negli ultimi quaranta an¬ 
ni in Grecia». 


Sergio Coggiola 


] Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7, 8, 10, 12. 

13. 14. 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.57, 7.57. 9.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57. 25.57. 8.30 
Mondiali di calcio minuto per minu¬ 
to; 10.15 Black out; 11.45 Lanterna 
magK:a: 12.10 I personaggi dena 
Stona. «Casanova»; 14.35 La musi¬ 
ca; 15,03 Varietà varietà: 17.30 
Autoradio: 20.35 Ci siamo anche 
rxx: 21.30 Giallo sera: 22.27 Teatri¬ 
no: «La pelle de'rAmericai; 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 11.30. 12.30, 13.30. 14.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30. 6 Ffafc - Fk*: 9.32 Stona dei 
giornali: 11 Long Plsying Hit; 14 
Pro^'ammi regionali; 15 Racconti di 
Svevo: 15.50 Hit Parade: 17.32 
Teatro: «Cosi teneri legami»; 20 
Long Playmg Hit: 20.54 Concerto 
sinfonico; 23 28 Nottixno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADKJ: 6.45. 7.25, 
9 45. 11.45, 13 45. 15.15. 18.45, 
20 45. 23.53. 6 Prehxko: 

7-8.30-10.30 Corteerto del matti¬ 
no, 10 Se ne parla oggi. 12 Una 
staggine alla Scala; 15.30 Folkcon- 
certo; 17*19.15 Spazio Tre; 21.10 
Dedicato a Nono: 22.15 Concerto 
da camera. 23 n jazz: 23.58 Nottur¬ 
no itahano. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14, 18. C.45 Almanacco: 7.45 «La 
macctrma del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», e 
ct»a di Sifvro Torre: 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura di Roberto Biasiol: 13.45 
«Dietro fl set», cinema: 15 Hit para¬ 
de, le 70 caruoru; 18 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventura, ecologia, nativa, 
viaggi; 19.15 «Domani è domeni¬ 
ca». a cura di padre Aluffi. 
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Gen« Wilder 
in «Haunted Honeymoon» 




À.r -' 

MYSTFEST ^ : 


Presentato 
il MystFest. 
Tanti fìim, 
convegni e 
un omaggio 
a Woolrich 



Invito al mare con... delitto 


ROMA — MystFest anno settimo: cambia 11 
regista (la giornalista Irene Bignardl ha pre- 
so il p>osto di Felice Laudadio, impegnato a 
tempo pieno col festival di Rlmlnl), ma la 
suspense dovrebbe essere garantita egual 
mente. Anzi, Incuriosita e stimolata dal nuo¬ 
vo Incarico, la neodlrettrice è riuscita a met¬ 
tere a fuoco un programma che, almeno sul¬ 
la carta, si preannuncla gustoso. Ce n’è. In¬ 
fatti, per tutti 1 palati: dal palar francese di 
Chabrol (Jspecteur Lavardln) al giallo comi¬ 
co di Gene Wilder (Haunted Honeymoon). 
dal thriller carnale di Bigas Luna (Lola) al 
vecchio conoscente Norman Bates — Antho¬ 
ny Perklns (Psycho III); per non parlare del 
film di mezzanotte, rigorosamente all'Inse¬ 
gna della paura, della sezione dedicata al 
gialli tratti dal romanzi di Cornell Woolrich 
(è un po' il divo di questa edizione), del perti¬ 
nente convegno sul tema .Diritto di cronaca 
— Se un giornalista diventa detective», degli 
Incontri con Kaminsky e Chabrol e del vari 
premi letterari patrocinati dalla Mondadori. 
Il tutto ~ ha annunciato Irene Bignardl Ieri 
mattina, affiancata da Laudadio e da Gior¬ 
gio GosettI — per un budget di 400 milioni: 
né pochi, né molti, anche se, al solito. Il mini¬ 
stero dello Spettacolo, così prodigo In genere 
nell'elarglre sovvenzioni, ha contribuito con 
l'esigua cifra di 40 milioni (gli altri vengono 
dal Comune di Cattolica, dalla Regione e dai 
nuovi sponsor Krizia e Rete Italia, ovvero 
l'onnipresente Berlusconi). 


L'appuntamento è fissato — in ossequio al 
Mundial e agli altri festival cinematografici 
— per II 1“ luglio: saranno — promettono gli 
organizzatori — nove giorni di casi polizie¬ 
schi rompicapo e di indagini spruzzate di hu¬ 
mour, con l'aggiunta di quell'orrore quoti¬ 
diano che al cinema, come nella vita, non 
guasta mal. Insomma, fatti l doverosi ritoc¬ 
chi, la formula del MystFest non cambia: Il 
cinema del mistero come occasione per par¬ 
lare d'altro, di letteratura, di psicologia, di 
mass-medla e magari di cronaca giudiziaria. 
Del resto: perché mal variare rotta vista l’at¬ 
tenzione affettuosa del giornali e il non di- 
sprezzabile successo di pubblico più o meno 
balneare che 11 festival continua a riscuote¬ 
re? Ma entriamo nel dettaglio. 

LA SELEZIONE UFFICIALE — Il giallo, so¬ 
prattutto se comico, si porta bene quest'an¬ 
no, almeno a dar retta agli incassi che Signo~ 
ri. Il delitto è servito ha riscosso negli ultimi 
tempi. Ecco, sulla scia del garbato film di 
Jonathan Lynn, 1 selezionatori del MystFest 
hanno optalo per un menù ricco di spunti 
umoristici e rigorosamente nolr. Ecco, allo¬ 
ra, l'austriaco Muller’s Euro di Niki List (si 
parte da un tipico Intreccio hard bolied per 
riderci sopra), il britannico The MacGuifin 
di Colin Bucksey (evidente omaggio al mar¬ 
chingegni narrativi hltchcocklam), lo statu¬ 
nitense Haunted Honeymoon di e con Gene 
Wilder (slamo nel pressi di Mei Brooks). Ma, 
per non buttarla solo sul ridere, cl saranno 
anche film più «seri» e drammatici come 11 
francese Le quatrième pouvolrdì Serge Le¬ 


roy e 11 britannico The Defence of thè Realm 
di David Drury (in entrambi i casi sono di 
scena due giornalisti che indagano su vicen¬ 
de oscure e spinose, uno scandalo parigino e 
una fuga radioattiva in Inghilterra). 

PAURA A MEZZANOTTE — E tradizional¬ 
mente la sezione più amata dal pubblico gio¬ 
vanile notturno. L’anno scorso la palma de¬ 
gl! applausi andò a Re-Anlmator. due anni fa 
a La casa (entrambi del filone gastro-macel¬ 
laio); quest’anno ha buone possibilità di piaz¬ 
zarsi Transylvanla 6-5000(il gioco di parole è 
col celebre motivo di Glenn Miller), nel quale 
rivedremo Jeff Goldblum. il giornalista del 
Grande freddo, cercare di fare luce su una 
strana storia di vampiri. 

GIORNALISTA o DETECTIVE? — Ancora 
cronisti curiosi (che gusto c'è, sennò, a fare 
questo mestiere?) nell’impegnativo conve¬ 
gno sul tema «Diritto di cronaca» che sarà 

E iiotato da Giovanni Cesareo e Giorgio Galli. 

a prima giornata sarà coordinala da Carlo 
Lizzani, la seconda da Lietta Tornabuonl. 
Per la gioia del filone «Il giornalista, carne da 
giallo», anche una selezione di film, da Al di 
là di ogni ragionevole dubbio di Fritz Lane a 
Le lene del quarto potere d\ Jean-Pierre Mel¬ 
ville. 

NERO SU NERO — Così viene definito il 
mondo di Cornell Woolrich, lo scrittore ame¬ 
ricano morto nel 1968 nella più desolante so¬ 
litudine (era alcolizzato e gli dovettero pure 
amputare una gamba per una infezione mal¬ 
trattata). La sua scrittura, definita da Doro- 
thy Salisbury Davis «lacerante come un urlo 


nella notte», sarà discussa, sezionata c argo¬ 
mentata in un convegno curato da Oreste 
Del Buono c Laura Grimaldi. Particolare cu¬ 
rioso: anche Woolrich, nella sua lunga car¬ 
riera, offrì materiale in abbondanza per il 
cinema: sono 361 film tratti dai suol racconti, 
dodici del quali saranno presentati a Cattoli¬ 
ca. Qualche titolo? Due ^r tutti: La finestra 
sul cortile dì Hitchcock e La sposa In nero dì 
Truffaut. 

LA GIURIA — Prestigiosa quest'anno. A pre¬ 
siederla cl sarà quel birbante del giallo cine¬ 
matografico che risponde al nome di Claude 
Chabrol. Gli sono accanto lo scrittore e sag¬ 
gista Stuart Kaminsky, il giornalista David 
Robinson (uno dei massimi esperti del cine¬ 
ma di Charllc Chaplin). Frank Junck, Anto¬ 
nio Tabucchl e Silvia D'Amico. 

IL GRAN FINALE — Come d’obbllgo è previ¬ 
sta una diretta tv (Raltre) alla quale parteci¬ 
peranno Leopoldo Mastcllonl (con una libera 
c misteriosa rielaborazione della pièce di 
Tardlou Delitto al castello) e 11 simpatico trio 
Lopez-Marchesinl-Solenghl, ormai esperti In 
«siparietti gialli». Ah, dimenticavamo; finita 
la diretta tv, il pubblico di Cattolica potrà 
gustarsi In anteprima per l’Italia 11 bel giallo 
di Nell Jordan Afonna Lisa, apparso in con¬ 
corso al festival di Cannes (il protagonista 
Bob Hoskins è un miracolo di bravura, tanto 
che l'hanno premiato con la Palma d’oro). E 
per oggi può bastare. 

Michele Anseimi 


Il festival 


Sei nuovi testi 


per la rassegna piemontese 

Asti Teatro 
il piacere 
del rischio 



MILANO — Asti Teatro ci ri¬ 
prova- con un bilancio di soli 
570 milioni (Regione. Comune. 
Ministero), veramente esiguo 
di fronte a certi festival miliar¬ 
dari, prosegue nella sua scelta 
di una drammaturgia contem¬ 
poranea, coproducendo ben sei 
spettacoli di prosa (di cui cin¬ 
que in prima nazionale) e uno 
sulla nuove danza. L'idea è di 
vedere dove «va» la nuova scrit¬ 
tura in Europa e anche di get¬ 
tare un occhio verso quelle for¬ 
me di spettacolo che cercano 
strade alternative rispetto alla 
tradizione: e in questo senso si 
può dire che un nuovo teatro di 
parole corrisponde a una nuova 
coreografia. 

Siciliano. Duras, Gelas, 
Kroetz. Maugham (e Pinter). 
Simon: questi sono gli autori 
contemporanei su cui Asti Tea¬ 
tro 8 punta le sue carte, privile¬ 
giando anche registi ancora 
•giovani, o del tutto debuttanti 
(anche se di lusso): perché nella 


drammaturgia d'oggi i proble¬ 
mi della regia, della scrittura 
scenica sono fondamentali. 

A inaugurare Asti Teatro 8 
sarà Enzo Siciliano (1-2 luglio) 
unico autore italiano in cartel¬ 
lone con La vittima (coprodu¬ 
zione con Teat roggi Bruno Ci¬ 
rino) messa in scena dall'autore 
con Anna Bonaiuto. Giorgio 
Crisafi, Fabrizio Pucci e la par¬ 
tecipazione di Angela Pagano. 
Un testo sulla sopravvivenza, 
che ruota attorno al possesso di 
una casa legata, fier i due pro¬ 
tagonisti, e memorie familiari e 
affettive. Ma sopravvivere e 
anche sapere amare è difficile... 

La belva nella giungla (2-3 
luglio) di Marguerite Duras ci 
pone di fronte a un orizzonte 
fuori da qualsiasi connotazione 
realistica anche se legato alla 
nostra quotidianità. Messo in 
scena da Angela Bandini e in¬ 
terpretato da Leda Negroni e 
Osvaldo Roggeri (copri^uzio- 
ne con lo Stabile deU'Aquila) è 


la storia di un’attesa, consuma¬ 
ta nel corso del tempo, di qual¬ 
cosa che non si conosce ma che 
si aspetta con paura. Rispetto 
alla stagione che ora si conclu¬ 
de, che ha segnato la «glorifi¬ 
cazione» della Duras come 
drammaturga. La belva nella 
giungla è l'ultimo degli allesti¬ 
menti a lei dedicati: un dram¬ 
ma che è del tempo, della vita, e 
deU'amore, tutti temi cari a 
questa scrittrice. 

•Il giorno in cui ho visto Io 
scandalo del pubblico quando 
una mia protagonista, sporca di 
fango, entrava in un letto can¬ 
dido, ho capito che Dash era 
più forte di Gesù Cristo». A 
esprimersi così paradossalmen¬ 
te è un autore bavarese di qua- 
rant'anni, Franz Xaver Kroetz, 
presente a Asti con un testo 
(8-9 luglio). Chi co per le fron¬ 
de, messo in scena da Flavio 
Ambrosini e interpretato da 
Graziella Galvani e Remo Giro¬ 
ne (coproduzione con il Beat 
72). che potrebbe essere la rive¬ 


lazione di questo festival. Co¬ 
munista e «scandaloso» autore 
di un teatro violento, con per¬ 
sonaggi che sovente parlano in 
dialetto, per qualche tempo 
collaboratore di Fassbinder (il 
soggetto di Selvaggina di passo 
è suo). Kroetz mette in scena 
protagonisti le cui caratteristi¬ 
che fondamentali sono la cru¬ 
deltà, l'anarchia, l'avidità, l'ot¬ 
tusità. talvolta il delitto. Chi co 
per le fronde, titolo bucolico 
per un testo che bucolico non è. 
ruota attorno a un uomo e una 
donna non giovani, non belli, 
volgari, che sono amanti, in un 
crescendo che raggiunge livelli 
di quasi insopportabile tensio¬ 
ne. 

«Ho deciso, dopo aver fatto 
cinema, di tentare con il tea¬ 
tro»: così, lapidariamente, sì 
esprime Markus Imhoof. cinea¬ 
sta svizzero dì vaglia (La barca 
é piena e II viaggio, appena gi¬ 
rato a Berlino). Lo ha convinto 
li Teatro dell'EIfo e per il grup¬ 
po milanese Imhoof firmerà la 


po milanese Imhoof firmerà la I Festa Mobile. Foolsz un Nei 


regia di uno spettacolo tratto 
dal racconto di Robin Mau¬ 
gham. al quale si ispirò Pinter 
per sceneggiare il famosissimo 
Servo di Joseph Losey con Dirk 
Bogarde. E il servo si intitola 
anche questo spettacolo (15-16 
luglio) interpretato da Elio De 
Capitani nel ruolo del titolo, da 
Ferdinando Brunì, Ida Mari¬ 
nelli e Cristina Grippa. 

Con La barca dì Gérad Gelsa 
(7-8 luglio) autore-regista fran¬ 
cese e la partecipazione straor¬ 
dinaria di Alessandro Haber. il 
gruppo astigiano dei Mago Po¬ 
vero avTà invece la possibilità 
di compiere un importante sal¬ 
to professionale, di crescita, 
che avrà come filo conduttore 
un testo-thrilling, centrato sul 
tema della solitudine, che si 
svolge su di una barca lungo un 
fiume. Infine, unico spettacolo 
a non essere dato ad Asti in pri¬ 
ma assoluta (debutterà infatti 
alla Versiliana) ecco il 14 e 15 
luglio, presentato dal gruppo 
Festa Mobile. Fools: un Neil Si¬ 


li 

gruppo 

«Festa mobilea 

che 

sarà 

al 

festival 
di Asti 


mon inaspettato che racconta 
la storia di un professore man¬ 
dato a insegnare in un paese 
dell'Ucraina del Nord, dove, 
per un’antica maledizione, gli 
abitanti sono tutti fools, pazzi 
evitati. 

Ma accanto al Cartellone 
•maggiore» Asti Teatro 8 pro¬ 
pone una serie di incontri con i 
protagonisti (scrittori, attori, 
registi); una mostra sul lavoro 
dello scenc^rafo Eugenio Gu- 
glielminetti; Barmoon di e con 




glio); tutta una serie di inter¬ 
venti urbani, con. fra gli altri. 
Remondi e Caporossi, il Piccolo 
Teatro di Pontedera, il gruppo 
polacco Osmego Dnia, Marcel¬ 
lo Bartoli; una rassegna cine¬ 
matografica dedicata a Duras, 
Imhoof, Pinter, Simon; una let¬ 
tura dei testi rappresentati per 
sensibilizzare il pubblico, con 
gli allievi della Scuola d’Aite 
drammatrica di Milano. 

Maria Grazia Gregori 


La rassegna 


A settembre 

Torino 
una città 
in musica. 
Apre la 
London 
Symphony 


Nostro servizio 
TORINO — L'orchestra da ca- 
mera di Torino, distribuita pre¬ 
cariamente sullo scalone del 
Municipio di Torino, ha accolto 
con Mozart chi si dirigeva a 
sentire la conferenza stampa di 
presentazione del «Settembre 
musica 1986», presenti l'asses¬ 
sore alia cultura Marziano 
Marzano e i direttori artistici 
Roman Vlad ed Enzo Resta¬ 
gno. 

Il festival riprende sostan¬ 
zialmente i filoni già iniziati e 
consolidatisi nelle otto edizioni 
precedenti, per esempio le 
grandi orchestre; e anche se la 
chiusura delle sale del Teatro 
Regio e deirAuditorium Rai ha 
un po* penalizzato queste pre¬ 
senze, l'inaugurazione è affida¬ 
ta alla London Symphony Or¬ 
chestra diretta da Maxime 
Sciostakovic, figlio del compo¬ 
sitore russo, con la partecipa¬ 
zione del grande violoncellista 
russo Rostropovic, che torna 
aH'archetto abbandonando la 
bacchetta. 

La musica da camera con¬ 
quista spazio con presenze di 
estremo interesse: la Chamber 
Orchestra of Europe, diretta da 
Salvatore Accardo, L’Orchestra 
da Camera di Padova e del Ve¬ 
neto con direttore Uto Ughi, il 
gruppo Musica d’Oggi che pro¬ 
pone un’Histoire du soldat di 
Stravinski con voce recitante di 
Piera Degli Esposti, l’eccellen¬ 
te quartetto Arditi! e altri. 

Le composizioni sinfonico- 
corali, visto che verranno molto 
utilizzate le belle chiese di To¬ 
rino, trovano la loro naturale 
collocazione; ci sarà, per esem¬ 
pio, una Passione secondo Gio¬ 
vanni di Bach interpretata dal 
Motetten Chor di Monaco. Ma 
ciò che. a detta dei direttori ar¬ 
tistici. è il punto forte della 
programmazione di quest'an¬ 
no, e l'aver dato spazio a quelle 
esecuzioni che escono dal trac¬ 
ciato usuale delle normali sta¬ 
gioni di concerti, anche quelle 
ai lusso, facendo quindi di que¬ 
sto un vero festival. Un autore 
italiano che da tempo Roman 
Vlad segnala come indegna¬ 
mente negletto è Benedetto 
Marcello, di cui verranno ese¬ 
guite Sonate, una Cantata e 
una Messa a quattro voci; poi 
molta musica del Cinquecento 
e la ripresa dei lavori meno noti 
di Liszt, per esempio la Messa 
o gli Années de Pélérinage, in 
CUI l’importama del testo poe¬ 
tico ha fatto decidere di af¬ 
fiancare al pianista, l’america¬ 
no Jeff ry Swann, l'attore Gior¬ 
gio AÌbertazzi. 

Un’altra iniziativa, diciamo 
parallela olla musica, è lo spa¬ 
zio dato a Garda Lorca per cui 
saranno eseguite canzoni po¬ 
polari nelle sue armonizzazio¬ 
ni, l’opera El rey de Horlem 
musicata da Henze, oltre ad un 
omaggio alla sua nazionalità, 
con una Nache de flamenco y 
folklore. 

E vero che tutto nasce piut¬ 
tosto da Hans Werner Henze. 
musicista contemporaneo che. 
come ormai succede da alcune 
edizioni, avrà uno spazio mono¬ 
grafico in questo Settembre; ol¬ 
tre al El rey de Harlem su testo 
di Lorca. sarà allestita La Gat¬ 
ta inglese neirallestimento 
dell’Opera di Francoforte e la 
impegnativa Zattera della me¬ 
dusa. 

Abbiamo chiesto a Roman 
Vlad anche qualche parere sul 
programma. Ci ha nsposto di 
essere particolarmente soddi¬ 
sfatto della Messa per coro e 
doppio quintetto di fiati di 
Stravinski, scrìtta dal composi¬ 
tore per intimo bisogno senza 
commissione, pensata espres¬ 
samente per la celebrazione, 
per cui sì e ottenuto il permesso 
dalla Curia vescovile nonostan¬ 
te la Messa sia in latino. 

NeU’87 il compositore con¬ 
temporaneo sarà Luigi Nono, 
torneranno numerose Te grandi 
orchestre; poi il Festival si 
spingerà oltre i confini naziona¬ 
li. nelle collaborazioni con il 
Festival d'Autqmne dì Parigi, 
la Festwoche di Berlino, o an¬ 
cora come già quest’anno il Fe¬ 
stival di Granada e di FraiKO- 
forte. 

Luciana Galliano 




Michail S. Gorbaòév 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVlt Congresso del Pcus o 
altri documenti. 

Con una prelazione-intervista inedita 
dell'autore. 

La svolta sovietica, ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 

Lire 14 000 


Editori Riuniti 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di appalto concorso 

Questo Istituto bandisce Appalto Concorso por (a progettaziono 
e realizzazione di un Asilo Nido o Scuola Materne • una Scuole 
Materna - sistemazione della Piazza del Quartiere - Palasport, 
nel Comune di Pozzuoli-Montorusciello, finanziati con leggi: n. 
475 del 19-7-1971, n. 261 del 10-5-1976, n. 166 del 
27-5-1975 e n. 492 del 16-10-1975, per l'importo comples¬ 
sivo di L. 16.050.000.000. Termine ultimazione 18 mesi dal- 
l'inizio. 

Le opere saranno aggiudicate ai sensi dell'art. 24 lett. b) della 
legge n. 584 dell'8-8-1977 con lo modificazioni di cui all'art. 2 
della legge n. 687 deir8-10-19B4. 

Saranno ammesse a partecipare Imprese singole o riunite in 
Consorzio o in Associazione temporanea ai sensi degli arti. 20 
eseguenti della legge n. 584 deir8-8-1977 e successive modi¬ 
fiche. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
inviando entro il 9 luglio 1986 apposita istanza in bollo da L. 
3.000 a questo Istituto, via D. Morelli 75 • 80121 Napoli - 
redatta in lingua italiana, allegando: 1) certificato d'iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costruttori per la Categ. 2 per importo 
illimitsto. con l'annotazione che i requisiti tecnici ed economici 
sono accertati ai sensi degli arti. 17 e 18 della leggo n. 
584/1977. 

In mancanza di tate annotazione dovranno allegare la documen- 
taziona prevista dai suddetti artt. 17 e 18 della legge n. 
584/1977: 2) una dichiarazione dalla quale risulti che il fattura¬ 
to globale dell'ultimo triennio non sia inferiore a 50 miliardi: per 
le Associazioni di impirese e per i Concorsi, ciascuna Impresa 
dovrà avere avuto nell'ultimo triennio, un fatturato di almeno 6 
miliardi. Le Ditte straniere dovranno allegare documentazione 
equipollente rilasciata dalla Autorità competenti dello Stato in 
cui risiedono: 3) assegno circolare per l'importo di L. 250.000. 
intestato airLA.C.P. di Napoli, via D. Morelli 75, Napoli, per 
rimborso spese della documentazione cartografica, dello sche¬ 
ma di Capitolato Speciale di Appalto e delle scheda tecniche 
delle opere. 

il presente avviso ò stato inviato aH'Ufficio della pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee in data odierna. 

Napoli, 9 giugno 1986 

IL COMMISSARIO REGIONALE: aw. Domenico di Siena 


Consorzio Nazionale 
per il Credito Agrario di 
Miglioramento « Meliorconsorzio 

Il bilancio defl'esercizio 1985 si ò chiuso con un utile netto di 
16.2 miliardi di lire (a fronte di un capitale di 24 miliardi), dopo 
accantonamenti e ammortamenti per oltre 27 miliardi di lire. 
Questo il risultato eccezionale annunciato all'Assemblea ordina¬ 
ria e straordinaria dei partecipanti al capitale del Consorzio 
Nazionale per il Oedito Agrario di Miglioramento dal Presidente 
dell'Istituto prof. Giovanni Coda Nunziante. 

Nello scorso anno sono stati accordati mutui per 161.2 miliardi 
efi lire e sono siate perfezionate operazioni per 151.5 miliardi. 
contro, rispettivamente, 140 e 140,6 miliardi di lire nel 1984. 
il capitale vigente a mutuo ha superato i 941 miliardi (al netto 
delle estinzioni), riguardanti n. 12.540 mutui in essere. 

L’azione svolte dal Meliorconsorzio a favore degli agricoltori non 
si tradotia soltanto in una più elevata assistenza aeditizia ma. 
soprattutto, mediante contenimento dei tassì di interesse e del 
costo complessivo delle singole operazioni. Inoltre, allo scopo di 
abbassare il più possìbile il costo del denaro per gli operatori, il 
22 maggio 1985 il Meliorconsonio ha stipulato a Londra quat¬ 
tro contratti di prestito in un paniere dì valute con circa 30 
barKhe e stituzioni deH'estero, per un controvalore totale di 
oltre 3(X) miliardi di lire. 

I contratti sono stati poi ristrutturati con novazione soggettiva e 
firmati il 1* agosto 1985 da tutti gli altri Istituti esercenti il 
aadito agrario di miglioramento, dei quali il Meliorconsorzio 
aveva assunto il compito di capofila. Il ricavato dell'operazione 
sull'estero ha consentito a ciascun Istituto di effettuare eroga¬ 
zioni al settore agricolo al tasso globale del 12%. 

In sede straordinaria l'Assemblea ha approvato la proposta di 
aumento gratuito del capitala del Consorzio (le cui quote di 
partecipazione sono passate da nominali 500 mila a 1 milione di 
lire) mediante utilizzo dei saldi attivi di rivalutazione per congua¬ 
glio monetario per complessivi 22.3 mìliarcS di lire, e mediante 
prefievo di 1.7 miliarcS dalla riserva straordnarìa, isaitta in 
bilancio per 45,4 miliardi di Ire. 

Dopo l'assegnazione ai partecipanti di un efividendo del 9% 
(limite massimo consentito dallo statuto) e l'assegnazione alle 
riserve ordinaria e straordinaria, il patrimonio del (kmsorzio 
(capitalo * riserve) è passato da 136.4 a 157.9 miliardi di lire. 
L'Assemblea si 4 assodata al ringraziamento rivolto dal Consi¬ 
glio di Amministrazione ai Direttore Generale, dr. Maurizio Para- 
sassi. ai due vice Dranore Genarale. ai drigenti ed al personale 
nino deQ'lstituto. 
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FINO A L 5.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 18 MESI 


ojjusfe rate 


orjusi r RATA 

AL 15 SEHEMBRE 

Per bsufru re di queste speciali proposte*, basta un mimmo anticipo 
oppure la tua vecchia auto 


* Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT RNANZIARIA 
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SEI£ZI0NI SPIETATE 

11 meglio deli’usjto di ogni marca» selezionato con grande severità dai nostri 
esperti professionisti. 

CONTROLLI FEROCI 

S4 esami severissimi: prima di diventare 'Occasioni del Leone', le nostre auto 
devono superarli tutti! 

GARANZIE RUGGENTI 

12 mesi dì gamuia e un'assistenza ette, m caso di guasto, ti offre gratis: spese di alber¬ 
go. tramo veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo riparato, auto m sostituzione. 

Witriari iafatmaziaai M Caactuiaaari Ptagaat Tibet. 


. X V 'i' > *. * "-vip N- "'x'- 


I CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
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ALIMENTAZIONE CONSUMI 


Il supermercato 
più conveniente 



Col 30 per cento delle ven¬ 
dite del prodotti confezionati 
di largo consumo, le grandi 
catene distributive — i .su¬ 
permercati, per intenderci — 
dimo.stranodi .sapere rispon¬ 
dere alle esigenze del consu¬ 
matore moderno. Il prezzo è 
stato senz’altro il fattore de¬ 
terminante di questo succes¬ 
so. anche se la recente intro¬ 
duzione in molti supermer¬ 
cati di servizi tradizionali, 
come il banco di gastrono¬ 
mia e piatti pronti, o il pane 
fresco, è stato un fattore di 
affezione importante. Tutta¬ 
via non è dello che fare la 
spesa al supermercato rap¬ 
presenti di per sé un fattore 
assolutodi economicità. Con 
una spe.sa media annua di 
circa quattro milioni per fa¬ 
miglia per beni di largo con¬ 
sumo confezionati, quelli ti¬ 
pici che SI comprano in su¬ 
permercato, SI comprende 
facilmente che |■osclllazlonc 
di un 5 per cento tra i'una e 
l’altra catena rappre.senti 
una sommeita che alla fin fir 
ne e meglio cercare di rispar¬ 
miare. 

Queste differenze esisto¬ 
no, e la ricerca compiuta dal 
Comitato difesa consumato¬ 
ri, con 11 contributo della di¬ 
rezione 11 della Commissio¬ 
ne della Comunità Europea, 
I le dimostra ampiamente. 


Questa ricerca infatti, com¬ 
piuta su 97 supermercati in 
quattro città italiane — Mi¬ 
lano, Tonno, Genova e Ro¬ 
ma — ed elaborata secondo 
parametri statistici alta¬ 
mente affidabili fornisce lo 
spunto por alcuno riflessioni 
utili al consumatore. La pri¬ 
ma distinzione, che si deve 
operare in base alla classifi¬ 
ca uscita dalla ricerca, e che 


le città con una .struttura di¬ 
stributiva avanzata pre.scn- 
tano maggiore convenienza 
in termini generali: la stessa 
spesa, su ba.se annua, costa a 
Milano 3.960.000 lire, a Ton¬ 
no 3.976.000, a Genova 
4.000.000 c a Roma 4.076.000. 
Il motivo è da ricercarsi nel¬ 
la struttura distributiva del¬ 
le diverse città: a Milano le 
catene di supermercati .sono 


presenti tutte c con parecchi 
negozi, il che induce a una 
maggiore concorrenza reci¬ 
proca. con conseguenze van- 
taggio.se per il consumatore; 
a Roma, al contrario, la mi¬ 
noro incidenza della grande 
distribuzione e la pre.senza di 
ditte esclusivamente locali 
nel settore supermercati 
producono prezzi più alti. 

Secondo elemento impor- 


Un'indagine compiuta 
dal Comitato difesa 
dei consumatori 
nelle grandi catene 
distributive di Milano, 
Torino, Genova e Roma 


tante: le differenze di politi¬ 
ca commerciale tra le diver¬ 
se catene. La Coop di piazza¬ 
le San Benigno a Genova è 
risultata il supermercato più 
economico in a.s.soluto, tut¬ 
tavia la catena E.s.seiunga ha 
il più ba.sso indice di econo¬ 
micità tra le diverse aziende 
con.siderate (.sono 17 in tut¬ 
to). Questa differenza è do¬ 
vuta alla prc.sen 2 a. alla E.s.se- 
lunga, di maggiori o.scilla- 
zioni di prezzo tra sopra e 
sotto la media, per cui, su un 
paniere comple.s.sivo. il ri¬ 
sparmio si fa maggiore. Per 
que.sto II Comitato dife.sa 
consumatori consiglia di ap¬ 
profondire la conoscenza 
della politica di prezzo dei di¬ 
versi supermercati; se è vero 
che alla Coop si risparmia 
nel segmento detersivi, è ve¬ 
ro anche che alla E.s.seiunga i 
prezzi nel .settore alimentari 
sono più convenienti. 

Una terza considerazione 
da fare e la di.stinzione tra 
gruppi commerciali e super- 
mercati indipendenti, jire- 
.senti, quc.sti ultimi, soprat¬ 
tutto a Roma. Infatti, nel 
gruppo delle grandi catene, 
si riscontrano differenze 
deH'ordine massimo del 4 
per cento (non è in ogni caso 
poco, .sono circa 150 mila lire 
all’anno) mentre i supermer¬ 
cati indipendenti arrivano al 
9.4 percento di differenza ri¬ 


spetto al primo classificato. 
Ultima considerazione, sug¬ 
gerita dal Comitato difesa 
consumatori, e quella relati¬ 
va alle oscillazioni di prezzo 
sul singolo prodotto, consta¬ 
tabili in qualunque super¬ 
mercato considerato (anche 
.se, a rigore, la Coop da que¬ 
sto punto di vista è quella 
che si comporta con maggio¬ 
re .serietà). Per fare un esem¬ 
pio fra quelli rilevati, l’aperi¬ 
tivo San Pellegrino costa al¬ 
la Coop San Benigno a Ge¬ 
nova 2.240 lire, mentre al 
Viola di via Flaminia a Ro¬ 
ma ne costa 4.000... 

In effetti la media delle 
differenze percentuali tra I 
prezzi ma.ssimì e quelli mini¬ 
mi conferma una volta di più 
il dato iniziale: a Milano la 
differenza è del 16,6 per cen¬ 
to. a Roma del 32,1 por cento: 
la maggiore concorrenza co¬ 
stringe a una maggiore one¬ 
stà. Che fare, dunque, per ri¬ 
sparmiare? Impegnarsi per 
.spingere una politica com¬ 
merciale a più ampio respiro 
e utilizzare le leggi stesse del 
mercato a favore dei consu¬ 
matori. Quanti più saranno i 
grandi gruppi commerciali a 
farsi concorrenza, tanto più i 
prezzi al consumo resteran¬ 
no più bassi, a parità di qua¬ 
lità. 

Patrizia Romagnoli 



La •Enciclopedia della nu¬ 
trizione! (D S.E.. pp. 1250, li¬ 
re 160.000), forse la più im¬ 
portante opera italiana di di¬ 
vulgazione alimentare, .sta 
predisponendo la sua u.scita 
In seconda edizione con gli 
aggiornamenti al 1986. Per 
l’occasione ha effettuato una 
ricognizione *501 comporta¬ 
menti alimentari in Italia*, 
basata anche su una .serie di 
interviste in profondità con 
•testimoni privilegiati* del 
settore (industriali, scienzia¬ 
ti, studiosi). Di particolare 
interesse, in tale contesto, c 
stata la conversazione che 
ho intrattenuto con Luigi 
Crcmonini sul tema della 
nuova nsiorariono. L’inten¬ 
zione di darne succintamen¬ 
te conto, in sede giornalisti¬ 
ca é scaturita anche dalla 
considerazione che Cremo- 
nini è il fondatore deH'Ina)- 
ca, un colosso che ha sede a 
Castelvetro. ai piedi dell’ap- 
pcnnino modenese, operante 
nel settore delle carni e del 
fast-food c che a.s.sicmc alle 
consociale ha fatturalo nel 
1985 l.lOO miliardi. 

•Sul fast-food si .sono dette 
e SI dicono un .sacco di ine- 
sattezze, per non dire di peg¬ 
gio. Ultime in ordine di tem¬ 
po quelle di chi ha .so.slcnuto 
la non Igienicitàdcl mangiar 
veloce. 

Si spieghi meglio. 

• Le norme igieniche che 
vengono osservate nei fa.st- 
food -sono le migliori oggi 
esistenti nel campo della ri¬ 
storazione pubblica. A parti¬ 
re dal continuo ricambio 
dell’aria nei locali, dagli ele¬ 
vati standard.s dei .servizi 


igienici sino ai controlli qua¬ 
lità sul cibo. Por non dire poi 
del fatto che il personale che 
cucina c .serve gli alimenti 
non tocca mai 1 soldi (cosa 
que.st'ultima invece u.suale 
in tanti ristoranti c panino- 
teche). Non ultimo vi è inol¬ 
tre da considerare ra.ssolula 
convenienza del rapporto 
qualità del cibo e prezzo. 
Qual c quel ri.slorantc o irat- 
loriu dove -si può mangiare 
in modo razionale, standose¬ 
ne seduti e spendendo 5.000 
lire?-. 

Ilo subito un'obiezione da 
farle: tutto quell'unto delle 
palate intto... 

• Diciamo piuttosto che il 
fritto in .sé è forse il mangiar 
meno .salutare che esista. 
Subito dopo consideriamo 
che tutti I ristoranti utilizza¬ 


no lo ste.sso olio per friggere 
più volte. Nei fast-food per¬ 
lomeno c’è la certezza che 
l’olio u.sato (fra Taltro della 
migliore qualità vegetale) 
viene cambiato ogniqualvol¬ 
ta e ben prima che si possano 
raggiungere soglie di tossici¬ 
tà-. 

E veniamo ora .iH’h.im- 
burger. Anche in questo caso 
è assai dillusa la eonvni/.iO’ 
ne che la qualità della carne 
non sia delle migliori. 

■Io parlerei di pregiudizi, 
na.ssumibili nell’rquazioiu' 
hamburger uguale "polpet¬ 
ta". cioè avanzi, carne di ri¬ 
sulta. Consideriamo due pa¬ 
rametri; Igiene e qualità. Re¬ 
lativamente al jinmosi deve 
.saliere che il bovino dal mo¬ 
mento in CUI \ iene macellato 
e in ogni fa.sc di lavorazione. 


Sino al confezionamento, 
non e.sce mai dalla catena 
del treddo. Dal punto di vista 
qualitativo l’hamburgcr non 
è una polpetta ma una bi¬ 
stecca. O meglio: una ’’bi- 
.stccca ricomposta". Le parli 
anteriori del bovino utilizza¬ 
te vengono dapprima disos¬ 
sale. snervettatc. macinate e 
poi mime, appunto, ricom¬ 
poste. Alla line di quanto 
procc.vso. seguito da costanti 
controlli qualità e della cari¬ 
ca batteria, abbiamo ottenu¬ 
to un hamburger di carne 
scelta, con un .solo 15"à tl* 
gra.vso naturale (contro il 
della cosiddetta fioren¬ 
tina). che alla cottura della 
griglia SI ridurrà ai 3.5%-. 

/ eoiisuiiiatori /«'rò diifi~ 
dono dell'hainburger. 

-V'ero. in Italia il consumo 


è estremamente bas.so (500 
tonnellate). Sono però con¬ 
vinto che esista uno .spazio di 
mercato enorme. Pensi che 
in Francia, un Pac.se dai gu¬ 
sti alimentari abba.stanza si¬ 
mili ai nostri, nel giro di po¬ 
chi anni si è p.i.s.sati da un 
consumo di 4.000 tonnellate 
a uno di 70.000». 

Come è stato possibile? 

•Con una ma.ssiccia cam¬ 
pagna informativa. Bi.sogna 
fare la ste.vsa co.sa qui da noi; 
contrastare gli inlere.vsi 
principalmente dell’indu- 
.stria conserviera c della pa- 
.sta; statare molte prevenzio¬ 
ni, comprc.sa quella che vede 
neH’hamburgcr il simfjolo 
della colonizzazione ameri¬ 
cana. For.se che gli altri Pac- 
.si. dalla Francia agli .sle.s.si 
U.sa. quando mangiano pizza 


e aprono pizzerie si sentono 
colonizzati dall'Italia?-. 

Vero, ma credo che a molti 
l'idea di Ingozzarsi d'ham- 
burger non parrà tanto en¬ 
tusiasmante. 

•E chi ha detto questo? Bi¬ 
sogna mangiar in modo va¬ 
rio e Intelligente, quindi an¬ 
che pasta, pizza, ecc. D’altra 
parte in diversi fast-food si 
servono pizza, spaghetti, 
verdure*. 

Cosa è che fa la differenza 
fra nuova e vecchia ristora¬ 
zione? 

•Che i ristoranti devono 
rinnovarsi, adeguarsi, fare 
Investimenti. Perchè ha suc¬ 
cesso la ristorazione veloce? 
Perchè si mangia bene e con 
pochi soldi. I fast-food non 
mettono in crisi la ristora¬ 
zione tradizionale di qualità, 
ma invece quella che si spac¬ 
cia per buona ma che buona 
non è, quei locali dove si 
mangia male e si spende 
molto*. 

A questo punto più di un 
lettore penserà che lei sta 
semplicemente facendo del- 
l’auto-promozione. 

•Le risponderò dicendole 
che se è vero che nelle nostre 
aziende crediamo ferma¬ 
mente nella ristorazione ve¬ 
loce c altrettanto vero che gli 
hamburger rappresentano 
solamente il 2t'ó del fattura¬ 
to comple.ssivo del gruppo. 
Con.sidcri inoltre che .se do- 
vc.s.simo ragionare .sull’oggi 
la nostra catena di fast-food 
sarebbe da chiudere subito. 
La .soglia di economicità e 
.sui 40 locali. Entro l’anno .se 
riusciremo ad aprire tutti 
quelli programmati arrive¬ 
remo in Italia ad averne 25. 
Sono ancora pochi». 

Che ostacoli esistono? 

•D’ogni tipo, ma principal¬ 
mente burocratici. Per inau¬ 
gurare un nuovo fast-food si 
vivono più avventure che al 
cinema. Solo negli ultimi 
tempi il comportamento de¬ 
gli ammini.slralori pubblici c 
leggermente cambialo. For- 
.se SI rendono conto, in ragio¬ 
ne del pubblico di riferimen¬ 
to (studenti c lavoratori), che 
la ristorazione rapida è or¬ 
mai una nccc.ssilà sociale». 

Giorgio Trioni 


La cooperazione in difesa dell’«italìan food» 


LMtallan food» è in dif¬ 
ficoltà. Prima 1 pomodori 
al Tcmik, poi il vino al 
metanolo e infine la nube 
di Chernobyl gli hanno 
dato un colpo duro. Oc¬ 
corre rilanciare l'immagi¬ 
ne del prodotti alimentari 
italiani sia sul mercato 
interno che su quello este¬ 
ro. Il consumatore chiede 
sempre più garanzie, una 
qualità e una sicurezza 
maggiore. Il caso del me- 
I tanolo, già drammatico in 
'sé, è li segnale di un feno- 
l’meno diffuso, e in parte 
incontrollato, che coin¬ 
volge la maggior parte dei 
'prcxlotti alimentari. 

, Le frcxlf, le sofisticazio¬ 
ni e in genere la pericolo¬ 
sità dei prodotti alimen- 
:tari per la salute dei con¬ 
sumatori sono l’aspetto 


più grave di un problema 
che investe le condizioni 
di vita, l'inquinamento, il 
degrado e le alterazioni 
deH’ambiente e che ri¬ 
schiano di diventare irri¬ 
mediabili e Irreversibili. 

La cooperazione non è 
indifferente a quello che è 
uno del maggiori proble¬ 
mi del nostro tempo. Per 
sua natura essa i^ne al 
centro della sua attività 
l’uomo nella interezza dei 
suoi bisogni naturali e 
culturali e non il profitto 
a tutti i costi che è molto 
spesso la fonte del degra¬ 
do deH'ambiente e delle 
contaminazioni degli ali¬ 
menti. Prendere coscien¬ 
za della gravità di questi 
problemi e agire per mo¬ 
dificare questa situazione 
diventa, quindi, Timpe- 


gno fondamentale della 
cooperazione nella fase 
attuale del suo sviluppo 
sociale, economico e tec¬ 
nologico. 

La Lega delle cooperati¬ 
ve è quindi impegnata nel 
tre settori più diretta- 
mente interessati (agri¬ 
coltura, produzione e con¬ 
sumo) ad elaborare un 
progetto organico e inte¬ 
grato di intervento. 

Dice Mario Tampieri, 
presidente dell’Alca 01 
Consorzio delle cooperati¬ 
ve agroallmentari della 
Lega, mille cooperative 
aderenti con oltre 500 mi¬ 
la soci, un giro d’affari su¬ 
periore ai mille miiiardi): 
«Per difendere 1 consuma¬ 
tori è necessario un piano 
di intervento per il settore 
agro-alimentare che inve¬ 


sta l'intero ciclo del pro¬ 
cesso: dalla produzione, 
alla lavorazione, alla tra¬ 
sformazione, sino alla di¬ 
stribuzione dei prodotti. 
Sono misure che non deb¬ 
bono avere un carattere 
eccezionale, di emergenza 
o transitorio, ma costitui¬ 
re una scelta permanente 
del movimento cooperati¬ 
vo. Misure che consento¬ 
no di realizzare, nel tempo 
che sarà oggettivamente 
necessario, un sistema di 
garanzie che assicuri la 
genuinità dei prodotti, il 
non impiego delie sostan¬ 
ze nocive alla salute del 
consumatori, la traspa¬ 
renza dei processi di lavo¬ 
razione dei prodotti e il lo¬ 
ro contenuto, la educazio¬ 
ne e le informazioni al 
produttore». 


Aggiunge Giovanni 
Guazzaioca, presidente 
del Coltiva (il Consorzio 
delle cooperative che pro¬ 
ducono vino): «La trage¬ 
dia del metanolo non ci 
ha coinvolti perché i no¬ 
stri produttori non sono 
criminali, ma ci ha egual¬ 
mente coinvolti. Siamo 
stati meno danneggiati di 
altri, ma dobbiamo regi¬ 
strare una perdita che si 
aggira sul cinquanta mi¬ 
liardi. La vicenda del me¬ 
tanolo e prima quella del 
glicole (il vino aH’antige- 
lo) rischia di coinvolgere 
tutto 11 vino italiano evi¬ 
tando ogni distinzione fra 
sofisticatoli e produttori 
onesti. La cooperazione 
deve reagire garantendo 
la totale genuinità del 
suoi prodotti agro-ali¬ 


mentari sia In difesa del 
produttori che del consu¬ 
matori». 

Sono opinioni che tro¬ 
vano concordi anche 1 
rappresentanti degli altri 
settori deU’agroindustria 
che fanno capo all’Alca: 
Gianni Ronzoni, presi¬ 
dente della Parmasole 
(conserve vegetali); Gio¬ 
vanni Lendini, presidente 
del Conazo (settore carni) 
e Giancarlo Pasqulnl per 
il settore latte e derivati. 

La cooperazlone è quin¬ 
di oggi più che mal impe¬ 
gnata per offrire al consu¬ 
matori prodotti agro-ali¬ 
mentari che offrano le 
massime garanzie di qua¬ 
lità e di sicurezza. 

b. é. 


LEGGI 

ECONTRATTi 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 3 


U NA RECENTE sentenza 
della Corte di Cassazio¬ 
ne (sentenza n. 5090 del 
16-10-1985) fornisce i'occasio- 
ne per svolgere qualche rifles¬ 
sione su un problema tuttora 
aperto, che non ha trovato an¬ 
cora una sicura sistemazione 
nella giurisprudenza. 

il problema è quello relati¬ 
vo alla natura del rapporto 
che lega il socio di una coope¬ 
rativa di produzione e lavoro 
con la cooperativa stessa; si 
tratta di un rapporto di socie¬ 
tà in forza del quale il socio 
conferisce non capitali (come 
in una normale società a base 
capitalistica), oppure di un pu¬ 
ro e semplice rapporto di la¬ 
voro, 0 altrimenti di una figu¬ 
ra mista? 

Pur mancando attendibili 
dati statistici si può tranquil¬ 
lamente ritenere che il dubbio 
investa molte migliaia di per¬ 
sone, e l’incertezza circa la 
natura giuridica di questo le¬ 
game permette l’esistenza, a 
fianco di genuine società coo¬ 
perative, di altre realtà nelle 
quali lo sfruttamento del lavo¬ 
ro è il dato prevalente. 

Pur con molte incertezze e 
passi indietro, la giurispru¬ 
denza prevalente, ribadita da 
ultimo nella citata sentenza, 
ritiene che ogni caso deve es¬ 
sere valutato in relazione agli 
aspetti concreti del singolo 
rapporto, in quanto la posizio¬ 
ne di lavoratore subordinato 
può ben essere riconosciuta 
anche a chi sia socio della coo¬ 
perativa di lavoro. In altre pa¬ 
role deve ritenersi l’esistenza 
di un rapporto di lavoro subor¬ 
dinato quando l’attività del so¬ 
cio, anche se formalmente di¬ 
retta al conseguimento del¬ 
l’oggetto sociale, venga tutta¬ 
via inserita in una organizza- 


La posizione 
dichiè 
socio nelle 
cooperative 
di lavoro 

zione che non si ponga come 
modello l’autogestione, quan¬ 
do di fatto ogni potere viene 
delegato ad un Consiglio di 
Amministrazione e l’assem¬ 
blea dei soci non abbia, in buo¬ 
na sostanza, che il compito di 
ratificare passivamente deci¬ 
sioni prese in altre sedi. Per 
giungere a questo accerta¬ 
mento è utile esaminare in 
concreto lo svolgimento del¬ 
l'attività lavorativa, per ac¬ 
certare se essa abbia i carat¬ 
teri tipici della prestazione 
subordinata; ad esempio patto 
di prova, soggezione del lavo¬ 
ratore a controlli ed ispezioni, 
sottomissione e codici disci¬ 
plinari e di comportamento si¬ 
mili a quelli dei contratti col¬ 
lettivi, esclusione dalla socie¬ 
tà paragonabile ad un vero e 
proprio licenziamento e simi¬ 
li. 

Ciò si dice non tanto per ia 
tutela del diritto alla retribu¬ 
zione stabilita dai contratti 
collettivi di categoria, diritto 
che può ritenersi comunque 
garantito dagli artt. 35 e 36 
delia Costituzione, per i quali 
il lavoro è tutelato in tutte le 
sue forme (e quindi anche 
quando viene prestato non co¬ 


me lavoratore subordinato) e 
il prestatore d’opera ha diritto 
ad una retribuzione proporzio¬ 
nata alla qualità ed alia quan¬ 
tità del lavoro svolto, ma so¬ 
prattutto in relazione alle al¬ 
tre garanzie tipiche del rap¬ 
porto di lavoro subordinato: il¬ 
legittimità dei licenziamenti 
ingiustificati, tutela dei diritti 
sindacali, tutela delia libertà 
e dignità personale, ecc. 

Le società cooperative di 
lavoro, le società di mutuo 
soccorso, sono organismi tra¬ 
dizionali e gloriosi di difesa 
dei lavoratori, sorte in epoca 
nella quale non esistevano al¬ 
tri idonei mezzi di lotta contro 
le prevaricazioni padronali, e 
hanno storicamente costituito 
un accettabile e talora molto 
efficace sistema di difesa del¬ 
la forza lavoro degli associati. 

Questa funzione storica può 
ancora oggi essere svolta vali¬ 
damente, ma a patto che i soci 
lavoratori, autogestendo il 
proprio lavoro, conseguano 
benefici maggiori 0 quanto 
meno non inferiori a quelli che 
potrebbero ricavare da un 
normale rapporto subordina¬ 
to, e non certo vedendo la pro¬ 
pria posizione lavorativa più 
precaria ed indifesa. Chi ha 
esperienza giudiziaria sa che 
non sempre è cosi e che talvol¬ 
ta questi strumenti organizza¬ 
tivi patrimonio della classe 
operaia vengono piegati a fini 
che con la solidarietà e l’auto¬ 
difesa del proprio lavoro non 
hanno proprio nulla da sparti¬ 
re. Una revisione critica di 
queste forme associative, per 
renderle più adeguate alle di¬ 
verse necessità produttive e al 
mutamento dei tempi, appare 
opportuna. 

NINO BAFFONE 


Le risposte 


Cure termali e 
indennità di malattia 


Cara Unità, 

sono una lavoratrice dell’A¬ 
zienda Energetica Municipale 
di Milano e vorrei alcuni chia¬ 
rimenti circa l'applicazione 
deU’art, 13 Legge 11.1.1983 n. 
638 (che ha cc.-.uertito il D.L. 
12.9.1983 n. 4B3) relativa al 
•congedo straordinario per cu¬ 
re termali*. 

Nel 1984 ho fruito di tale 
permesso — 15giorni di conge¬ 
do straordinario retribuito — 
presentando alla Gestione 
Personale la documentazione 
rilasciatami dai medici specia¬ 
listi Usl/Mod. 98. Tale modello 
attesta che le cure termali ri¬ 
spondono a provate esigenze 
terapeutiche per •stato patolo¬ 
gico in atto». 

Lo scorso anno f1985) l'Aem 
ha informato i dipendenti cir¬ 
ca una diversa interpretazione 
della legge ma in sostanza, do¬ 
po una serie di -rimbalzi» tra 
Aem e Usi ho fruito di tale pe¬ 
riodo retribuito esibendo un 
certifico dello specialista Usi 
che riconosceva /'improrogabi- 
lità ed inderogabilità delle 
cure. Successivamente, sempre 
nello stesso anno, altri lavora¬ 
tori hanno fruito di tale conge¬ 
do retribuito presentando al- 
l’Aem il Mod. 98 o citando sul¬ 
la documentazione Usi la se¬ 
guente frase: -Le cure termali 
sono prescritte a norma del 3' 
comma, art. 13, Legge n. 638-. 

Il 20.12.1985 la Gestione 
personale Aem ha emesso una 
circolare nella quale tra l'altro 
si dice che la -prescrizione di 
prestazioni idrotermali effet¬ 
tuata secondo le previsioni e le 
modalità di legge, costituisce 
titolo giustificativo dell’assen¬ 
za dal lavoro, ma non attribui¬ 
sce di per sé al dipendente il 
diritto aU’indennità economica 
di malattia, che può sorgere so¬ 
lo in presenza di una effettiva 
incapacità lavorativa, debita¬ 
mente certificata e non incom¬ 
patibile con l'effettuazione 
delle cure termali-, 

NADIA SESTAGALLI 
(Milano) 


Le mcdificazioni legislative, 
intervenute tra il 1982 ed il 
1983, in tema di cure idroter¬ 
mali non possono valere — di 
per sè — a giustificare l’inter¬ 
pretazione datoriale che — or¬ 
mai — univocamente si è indi¬ 
rizzata ad escludere ii diritto 
del dipendente a fruire dell'in¬ 
dennità economica di malattia 
(o della retribuzione) per il pe¬ 
riodo di assenza dal lavoro e di 
fruizione delle cure idroterma¬ 
li. T\itto ciò. sulla base dell'or- 
mai insostenibile distinguo tra 
esistenza o meno di incapacità 
lavorativa. 

In realtà, a seguito dell’en¬ 
trata in vigore della legge di ri¬ 
forma sanitaria (an. 36) e, da 
ultimo, dell’alt. 13 L 638/1983, 
l'assenza per fruire delle cure 
idrotermali è da assimilare ad 
una vera a propria assenza per 
malattia a condizione che ricor¬ 


rano i requisiti espressamente 
previsti dalla legge (durata non 
superiore ai 15 gg.; inizio del¬ 
l’assenza non prima dello sca¬ 
dere del 15 giorno dal termine 
di periodo di congedo ordinario 
o delle ferie annuali; sussisten¬ 
za di leffettive esigenze tera¬ 
peutiche o triabilitative*). 

D’altra parte, è da conside¬ 
rare che il legislatore — nel IV 
comma dell’art. 13 della legge 
in esame — ha laffiancato t 
congedi straordinari e le aspet¬ 
tative per infermità- ai «per¬ 
messi per malattia, comunque 
denominati». Non ci si potreb¬ 
be sottrarre al sospetto dì non 
manifesta infondatezza di illeg- 
gitimità costituzionale della 
norma ove non si ritenesse che 
identico trattamento economi¬ 
co debba essere riservato al di¬ 
pendente privato, considerato 
che — nel pubblico impiego — 


il «congedo straordinario» e la 
•aspettativa per infermità* 
comportano entrambi il diritto 
del dipendente a percepire la 
normale retribuzione. 

In ultimo, non si può trascu¬ 
rare che il legislatore parla di 
permessi «per malattia»; di gui¬ 
sa che, anche sul piano mera¬ 
mente letterale, emerge la chia¬ 
ra volontà di considerare •ma¬ 
lattia» l’assenza connessa alle 
cure idrotermali e che al termi¬ 
ne «malattia» si assegni una va¬ 
lenza che non sia più quella del¬ 
la mera incapacità lavorativa. 

La certificazione del medico 
specialista che attesti le esigen¬ 
ze terapeutiche o riabilitative 
(e non l’improrogabilità ed in¬ 
derogabilità delle cure) vale — 
pertanto — a giustificare l’as¬ 
senza per malattia con tutte le 
conseguenze economiche e giu¬ 
ridiche alla stessa coUegate. 
(t.g) 


Le lettere 


Il diritto del lavoratore 
di rinunciare al preavviso 


Cara Unità, 

ti segnalo una interessante 
sentenza del Pretore di Udine, 
il quale ha deciso che: 

a) La parte originariamente 
non recedente (nella specie il 
lavoratore), dal rapporto di la¬ 
voro a tempo indeterminato, 
ha il diritto di rinunciare al 
preavviso concesso troncando 
immediatamente il rapporto 
senza dover corrispondere al¬ 
l'altra parte l'indennità sosti¬ 
tutiva del preavviso, in quanto 
quest’ultimo, se in fatto può 
giovare anche alla parte rece¬ 
dente, è previsto dall’art. 2118 
C.C.. quale funzionalmente de¬ 
stinato a tutelare i soli interes¬ 
si della parte non recedente. 

b) L’art. Ili del Ccnl-lavora- 
tori dipendenti da aziende 
commerciali 18.3.1983 va di¬ 
sapplicato nella parte in cui 
prevede che il trattamento di 
fine rapporto possa essere cor¬ 
risposto entro trenta giorni 
dalla cessazione del rapporto 
di lavoro, in quanto peggiorati¬ 
vo della disposizione deU’ort. 


96 del ceni 28.6.1938, resa effi¬ 
cace -erga omnes- con dpr 
2.1.1962, n. 481, che prevede la 
corresponsione dell'indennità 
di licenziamento all’atto della 
cessazione del rapporto. 

doti. PAOLO PERSELLO 
(Udine) 


La nostra proposta 
sulle 

«pari opportunità» 

Cari compagni. 

sabato 7 giugno u.3. la rubri¬ 
ca -Leggi e Contratti- ho pub¬ 
blicato un mio artico^ dal tito¬ 
lo: -Le azioni positive: una 
primosta aperta al dibattito-. 
Sono rammaricata dal fatto 
che al posto della parola «pari» 
compare la parola «varie», tut¬ 
te le volte prima della parola 
-opportunità-. Questa preci¬ 
sazione i doverosa in quanto 
— come i ovvio — la nostra 
proposta di legge non persegue 
lo scopo di attuare -varie op¬ 
portunità- ma «pari opportu¬ 
nità». 

ERIAS BELARDI 
(deputata del Pei 
della commissione Lavoro) 


Quaata rubrica è curata da un gruppo di esparti; Guglialmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coord>netore; Piergiovan- 
ni Aiieva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: Ma« 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moshi e 
Iacopo Malaguginl. avvocati CdL dì Milano: Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrìca odierna ha collaborato Tommaso Germano, pro- 
faaaora associato di Diritto dalla pravidsnza sociale deU'Unl- 
versitè di Bari. 
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Anche ieri una giornata calda, tra assemblee, proteste e disagi per i malati 


Rulli di tamburo al S. 



Rullano I tamburi, un fra¬ 
gore assordante che ha 11 suo 
epicentro nel corpo centrale 
delTospedale S. Camillo e si 
diffonde lungo la circonval¬ 
lazione Glanlcolense, già 
chiassosa per rombi di moto¬ 
ri e clacson. I paramedici 
proseguono nella loro prote¬ 
sta; e l’ennesimo capitolo 
deirintermlnablle telenovela 
Imperniata sulla storia degli 
straordinari arretrati con- 
ce.ssi ad alcuni lavoratori del 
settore sanitario, negati ad 
altri. Una vicenda grottesca, 
se non proprio farsesca, pun¬ 
teggiata da ricorsi, sentenze, 
accordi rispettati solo In par¬ 
te, dellbere bocciate o In at¬ 
tesa di giudizio, decreti, am¬ 
ministratori che fanno II gio¬ 
co delle tre sclmmlette, go¬ 
vernanti che ostentano la 
faccia feroce. E, ovviamente, 
la protesta. 

Rullano I tamburi. Inces¬ 
santemente. Sono una deci¬ 
na di lavoratori, sistemati su 
un terrazzo come su un pal¬ 
coscenico, con lamiere e bi¬ 
doni percossi con bastoni. 
Sul tetto, tre brande In equi¬ 
librio precario; attorno, altri 
cinque, sei lavoratori. Lotta 
dura, dunque. Sotto gli occhi 
scorre una scenografia ses¬ 
santottesca; striscioni e car¬ 
telli che Intlcano alla lotta, 
che rivendicano, un maca¬ 
bro pupazzo, simbolicamen¬ 
te appeso per 11 collo, pende 
dal tetto. Davanti al cancelli 
due blindati; polizia e cara¬ 
binieri. 

L'ospedale S. Camillo ap¬ 
partiene alla Usi Rm/16, una 
delle tre che si sono viste ne¬ 
gare l’autorizzazione a con¬ 
cedere gli straordinari arre¬ 
trati c rivalutati. Questo 
mentre alcune Usi hanno già 
versato gli arretrati e altre 
ne hanno corrisposto una 
quota consistente. In alcuni 
casi fino al 90%. Una dispa¬ 
rità di trattamento che ha 
Indispettito 1 paramedici, 
fornendo l’esca alla protesta. 

SI era aperto uno spira¬ 
glio, nel giorni scorsi, con la 
trovata del presidente socia¬ 
lista, Stefano Bralda, della 
Usi Rm/16, confortato dal 
presidente della giunta re¬ 
gionale, Sebastiano Montali: 
una delibera che concedeva 
anticipazioni sul futuri mi¬ 
glioramenti economici del 
prossimo rinnovo contrat¬ 
tuale. Ma 11 Co.re.co (Comi- 




Nell’ospedale aumenta il caos 
per la rivolta dei paramedici 


Per i dipendenti della Usi Rmló 
(oltre che della IX e XVI) è 
ancora in piedi la vertenza 
sugli straordinari arretrati 
Dall’alto di un terrazzo per tutta 
la mattinata un fragore 
assordante con lamiere e bidoni 
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Con tamburi improvvisati ieri mattina su un terrazzo del S. 
Camillo. A destra, la protesta sui tetti con le brande 


Eh no, a tutto c‘è un limite. Qualsiasi ri¬ 
vendicazione, anche la più sacrosanta, non 
può giustificare certe *forme di lotta*. Questo 
giornale ha già usato parole dure contro l’Ir¬ 
responsabilità di quanti non hanno finora 
saputo o voluto risolvere con prontezza ed 
equità formai Incandescente questione degli 
straordinari, e ribadiamo quel giudizio. L'e¬ 
sasperazione del personale ospedaliero è per¬ 
ciò comprensibile. Afa arrivare a portare le 
brande sul tetti e soprattutto fare baccano 
per ore con improvvisati tamburi In un luogo 


dove c'è gente che soffre vuol dire solo usare 
una gratuita violenza contro chi già patisce, 
non meno del lavoratori, le vergognose ca¬ 
renze del sistema sanitario pubblico. Con si¬ 
mili azioni Inaccettabili una lotta, anziché 
raccogliere più ampi consensi, va Incontro 
all’Isolamento. Qualcuno cerca questo sboc¬ 
co? Qualcuno spinge allo sfascio definitivo 
delle strutture pubbliche? È un dubbio auto¬ 
rizzato soltanto dal buon senso. 


i«i> 


più soldi e tagliano di più 

Calano le previsioni su cultura, casa, scuola, ambiente; crescono quelle per il «gabinetto del sindaco» - Da 21 miliardi a 150 milioni 
gli investimenti per le strutture culturali - Ferma la «macchina capitolina» • Un «viaggio» tra le cifre con Montino e Falomi 


•Solo un esemplo di questi giorni per mo¬ 
strare l’approssimazione con cui la giunta di 
pentapartito affronta la gestione economica 
della città; lo Stato, era su tutti I giornali, ha 
permesso che 11 Comune aprisse un mutuo di 
duecento miliardi per coprire II deficit del- 
l’Atac (e riuscire a fare un bilancio). Osanna 
di Signorello al ministro Gerla. In realtà è 
solo una «toppai. e lo stesso assessore Maler¬ 
ba lo riconosce; 1 duecento miliardi li paghia¬ 
mo noi lo stesso, con tanto di Interessi, nr.en- 
tre non si cambia nulla nelle assegnazioni 
del fondo trasporti nazionale che — lo rico¬ 
noscono tutti — penalizza Roma». 

Sono parole di Antonello Faloml, consi¬ 
gliere comunale ed ex assessore al bilancio 
del Comune di Roma. Con lui. e con 11 consi¬ 
gliere comunista Esterlno Montino, tentia¬ 
mo di addentrarci nel tortuosi meandri della 
proposta di bilancio per 11 1986 presentata 
alcuni giorni fa dall'assessore Malerba e che 
già sta agitando le acque della giunta capito¬ 
lina. Un’analisi sulle scelte che guideranno 
la vita della città ed anche un confronto con 

f ;ll indirizzi di spesa (e quindi di servizi ed 
nvestimenti) della passata amministrazio¬ 
ne. tTenlamo conto di un dato — afferma 
Montino —. La possibilità di spesa passa da 
995 miliardi neir85 a 1072. Aumenta, quindi, 
deir8%. Non cl vengano allora più a ripetere 
la lamentazione di una giunta In difficoltà 
perché ha meno soldi da spendere...». 


BENI E SERVIZI — Sono le spese che de¬ 
termineranno la vita quotidiana della città, 
ed anche — è ovvio — la sua qualità. La «filo¬ 
sofia» che il pentapartito ha [Kr Roma si può 
dedurre da un semplice cofrnnto. Rispetto 
ali'B5 «scende» la spesa per settori come: cul¬ 
tura. casa, scuola, traffico, centro storico, 
smaltimento rifiuti, borgate, Tevere e Litora¬ 
le, sport. Centro elettronico (il Ceu, attual¬ 
mente agonizzante ed essenziale per cono¬ 
scere e pianificare la città). Invece «cresco¬ 
no», insieme all'assistenza sociale (ma qui so¬ 
lo dello 0,5%), servizi quali: gabinetto del sin¬ 
daco. tecnologico, personale, patrimonio, af¬ 
fissioni, ecc. Insomma: si privilegiano le spe¬ 
se «di routine» rispetto a quelle qualificanti 
per la vita della città. Per isolare un solo 
esempio, si può prendere 11 settore dell’am¬ 
biente e del verde; lo stanziamento per l’Uffi¬ 
cio Tevere passa da 230 milioni a 38; quello 
del Centro storico da 1213 a 324; il Servizio 
giardini ha una contrazione del 20%. Su tut¬ 
to questo non dimentichiamo che il 60% dei 
fondi è già stato incredibilmente speso, il che 
— In pratica — Impedisce ogni contrattazio¬ 
ne. 

INVESTl.MENTI — Il primo aspetto che 
balza agli occhi è l’esiguità delia somma im¬ 
pegnata (676 miliardi) che in prospettiva do¬ 
vranno essere ulteriormente tagliati proprio 
per far fronte al nuovo mutuo per il deficit 
nelle aziende di traspiorto, e la maggior parte 


verranno assorbiti dalla Metropolitana. Solo 
alcuni esempi che possono fornire — anche 
In questo caso — r«ldea generale». Penalizza¬ 
to l’ambiente: non c’è — ad esemplo — alcu¬ 
na previsione per il progetto Tevere e Litora¬ 
le (di cui tanto si discute). Per le realizzazioni 
«di struttura» della cultura (centri polivalen¬ 
ti, musei, ecc.) a fronte di progetti già pronti 
per 21 miliardi si impegnano làu milioni (no 
comment. Ma uno sguardo indietro alle bat¬ 
taglie preelettorall per una «cultura nuova 
che abbandoni l’effimero» non si può non 
gettare). Stessa cosa per l’assistenza (centri 
anziani, handicappati, ecc.) dove a fronte di 
progetti già pronti per 9 miliardi si intende 
spendere 100 milioni. Si torna, quindi, all’a¬ 
nalisi precedente; resta in luce solo il gover¬ 
no dei «giorno per giorno». Una linea di ten¬ 
denza. d’altra parte, già verificata finora: dei 
1400 miliardi che era possibile spendere in 
investimenti nel bilancio precedente, ne sono 
stati impegnati finora solo 163. di cui 127 nei 
primi tre mesi di giunta di sinistra. Insom- 
ma: una giunta senza alcuna capacità di pro¬ 
gettare. 

ENTRATE — Si annuncia una contrazione 
del soldi »ln arrivo», a prescindere da quelli 
che Io Stato trasferisce al Comune. Ma que¬ 
sto non fa altro che confermare le denunce 
sui pessimo funzionamento (in molti casi 
sulla paralisi) delia «macchina capitolina» in 
questo anno e sull’assoluto caos in cui versa- 


A'el breve corso di una setti¬ 
mana, il Comune e le altre am¬ 
ministrazioni romano-laziali so¬ 
no state bersaglio di critiche da 
due fonti inattese: il quotidiano 
del Vaticano e l'Unione degli in¬ 
dustriali. Alcuni giornali hanno 
dato insufficiente ascolto a que¬ 
ste novità: per scarsa attenzione 
ai mutamenti profondi dell'opi¬ 
nione pubblica, o per eccesso di 
clamore intorno alle liti interne 
del pentapartito. Eppure, le no¬ 
vità sono rilevanti. 
L’tOsservatore romano* ha 
scritto che «i buoni propositi 
della nuova Giunta restano an¬ 
cora allo stato embrionale*, che 
il cittadino non si fida più delle 
promesse •perché non intravede 
quando e come saranno mante¬ 
nute*. che alcuni quartieri che 
cadono in pezzi •sono diventati 
il segno emblematico del degra¬ 
do ai una città*. Il presidente 
ing. Lucarelli alVassemblea an¬ 
nuale deirUnione industriali, 
ha ricordato che un anno fa ave¬ 
va espresso un fiducioso saluto 
alle nuove amminiatrazioru. Ha 
aggiunto che gii ora til venti per 
cento del tempo a disposinone 
delle nuove Giunte i trascorso 


senza che si siano intravisti 
cambiamenti sostanzialit. Ha 
precisato poi che *00110 si può 
dire di un Ente Provincia che ci 
risulta assente da un concreto 
confronto; poco si può elogiare 
di un'amministrazione comuna¬ 
le che pure, per la prima volta, 
aveva espresso una delega per lo 
sviluppo delle attività produtti¬ 
ve*. 

Ho parlato delle liti tra parti¬ 
ti alleati. Siccome in questi gior¬ 
ni hanno esauritogli insulti e le 
parolacce di uso più comune, 
consiglio per il futuro due va¬ 
rianti: pa^re a vie di fatto, cal¬ 
ci e pugni (in qualche riunione 
di giunta ci sono già andati vici- 
no); oppure rinnovare il lin¬ 
guaggio consultando un libro 
uscito qualche anno fa, e ingiu¬ 
stamente dimenticato: la •Enci¬ 
clopedia delle ingiurie*. Lo cer¬ 
chino in bliblioteca. A dire il ve¬ 
ro, I litigi locali sono simili, in 
piccolo, a quelli governativi. Ma 
non è una attenuante, al contra¬ 
rio. 

Anche su questo sono inter¬ 
venuti /'«Osservatore romano* e 
l'Unione industriali. Il primo, 
fedele al suo titolo, con un'os- 


Carenti anche 
nella scelta 
delle ingiurie 


servazione: •/ contrasti all'inter¬ 
no della maggioranza appaiono 
all'uomo della strada talvolta 
pretestuosi e comunque non 
sempre originati da autentica 
sollecitudine per il bene della 
città*. La seconda con una dia¬ 
gnosi più precisa: *Disturba re¬ 
gistrare, a distanza di un anno, 
che gli organi di governo locale 
siano impediti nell'operare dal 
prevalere delle esigenze di 
schieramento, dalla priorità da¬ 
ta ai rapporti fra i partiti e al- 
Vintemo dei singoli partiti*. 

Comprendo che ilttalvolta* e 


il «non sempre* 

dell’iOsservatore romano*, co¬ 
me il *disturba registrare» del- 
l'ing. Lucarelli stano cautele 
verbali che nascondono imba¬ 
razzo. delusione, speranze fru¬ 
strate. Ma non scrivo, oggi, per 
aprire una polemica retrospetti¬ 
va. Dobbiamo tutti, con mente 
più serena, ripercorrere il cam¬ 
mino degli ultimi anni. Scriw 
invece per condividere pubbli¬ 
camente la diagnosi di Lucarelli 
e le preoccupazioni 
dell'*Osaervatore*. Sarebbe 
sciocco pensare che queste posi¬ 


zioni, espresse da fonti così lon¬ 
tane tra loro, e da organismi così 
distanti da noi. echeggino le tesi 
dei nostri congressi. Sla almeno 
su di un punto convergono: l'esi¬ 
genza ai restare aderenti alla 
realtà e ai programmi, di critica¬ 
re paralitiche alleanze che tra¬ 
scurano il bene comune per ap¬ 
petiti di potere. 

Segnati altrettanto critici 
provengono da ambienti intel¬ 
lettuali, e da esigenze popolari 
inappagate. Esano rivolti al Co¬ 
mune innanzi tutto, ma anche 
alla Provincia (l'amministrazio¬ 
ne dov e sarebbe più facile e me¬ 
no traumatico un ricambio, ma 
dove l'in.erzia è totale) e alla 
Regione, dove l'inefficienza è 
giunta a mettere a repentino 
la salute e l'assistenza per i cit¬ 
tadini. Se non ci fossero alcuni 
segnali di lotte popolari, di pro¬ 
teste pubbliche, di riflessione 
nei partiti della sinistra (quasi 
mute, invece, le voci dei cattolici 
democratici e della sinistra de), 
ci sarebbe da dùperare sul futu¬ 
ro immediato dì Roma e della 
Regione. Passato il venti per 
cento del umpo, altri quattro 
anni sotto l'insegna del penta¬ 
partito non promettono nulla di 
meglio. C'è il riaehJo eha tutto ai 




Inutile violenza a chi soffre 


Bilancio 1986, maggiori disponibilità per beni e servizi ma si sceglie un futuro di «piatta quotidianità» 


no le Circoscrizioni dopo mesi di blocco per le 
trattative tra i «cinque» sulle presidenze. An¬ 
che qui solo alcuni esempi. Si prevede una 
minore entrata (2/3 miliardi) sulle tasse di 
occupazione del suolo pubblico che testimo¬ 
nia l'inceppamento di tutti i servizi di accer¬ 
tamenti. ecc. Si pensi (l’esemplo è dello stesso 
assessore Maleroa) che in Xll Circoscrizione 
non è entrala una lira di tasse sull’occupa¬ 
zione di suolo pubblico per «esercizi di eroga¬ 
zione carburanti». Come a dire che in tutto 
l’Eur non esiste una pompa di benzina. E, 
ancora, si prevedono minori entrate per la 
tassa sulla N.u., mentre alle commissioni tri¬ 
butarie del Comune sono ferme da settembre 
pratiche da riscuotere per 5 miliardi perché 
c’è un intoppo burocratico nel meccanismo 
di notifica. 

Situazione ingolfata in un bilancio «autar¬ 
chico», in cui — tra l'altro — sembra non si 
faccia nulla per accedere ai molti miliardi 
dei «Fondi speciali» nazionali o europei a di¬ 
sposizione in molti settori (dall’agro-alimen- 
tare, al disinquinamento, all’occupazione 
giovanile). 

S uesto lì quadro. Soltanto un’aggiunta: 
e molte tabelle presentate dall’assessore 
Malerba emerge chiaramente che il bilancio 
dello scorso anno è stato chiuso in pareggio, 
«una cosa — dicono Montino e Falomi — che 
II sindaco dovrebbe tenere da ora in poi bene 
a mente nelle sue uscite propagandistiche». 

Angelo Melone 


tato regionale di controllo) cl 
ha messo la coda, bloccando 
la delibera con la protocolla¬ 
re richiesta di chiarimenti. 

Rullano i tamburi. Un 
tam-tam metallico che ora 
sale, ora scende di tono, ma 
costituisce sempre l’ossessi¬ 
va colonna sonora della gior¬ 
nata. Una confusione inde¬ 
scrivibile. Nel cortile dell’o¬ 
spedale sostano decine di In¬ 
fermieri, tecnici, portantini. 
L’assistenza? «Il minimo ne¬ 
cessario viene garantito», bi¬ 
sbiglia In fretta un’anonima 
ammlnlstratrlce davanti al¬ 
la porta della direzione sani¬ 
taria. 

Giornata di comunicati, 
ancora. «L’omogeneità di 
trattamento tra tutti 1 dipen¬ 
denti ospedalieri della Re¬ 
gione Lazio» viene chiesta 
daH'asscmblea e dal coordi¬ 
namento Cgll-Clsl-Ull della 
Usi Rm/19. Raffaele Minelli, 
segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro, parla del 
«tempi Incredibilmente lun¬ 
ghi con 1 quali 11 Co.re.co sta 
esaminando la delibera pro¬ 
posta dalla Usi Rm/16, for¬ 
mulata con il pieno accordo 
della Regione e del Comune 
e che lo stesso prefetto consi¬ 
derava utile a far uscire dal 
caos ospedali di primaria 
importanza». La Cgll-funzlo- 
ne pubblica Individua «preci¬ 
se responsabilità del clima di 
esasperazione derivante dal 
non mantenimento degli im¬ 
pegni assunti dai vari livelli 
Istituzionali che avrebbero 
portato ad una parziale solu¬ 
zione perequativa aU’Intcrno 
delle Usi romane». 

Rullano i tamburi. Un uo¬ 
mo anziano si aggira con 
aria smarrita davanti agli 
uffici. «Vengo da Montero¬ 
tondo per un’ecografia. E già 
la seconda volta». «Dia retta 
a me — gli risponde una 
donna —. Vada a Tivoli». I 
pazienti e 1 loro parenti non 
sanno che pesci pigliare. 
Qualcuno, piu fiducioso, si 
attacca al telefono, chiama 
un giornale: «sto al Forlanl- 
ni, quarta divisione. Sono 
quindici, venti giorni, che 
agli ammalati di sera vengo¬ 
no dati una busta con del sa¬ 
lame e un panino. Perché 
non venite a parlare con noi, 
a fare un servizio? Cosi non 
si può andara avanti». 

Giuliano Capecelatro 



Rapina e spari 
tra la folla: 
paura in centro 

In tre hanno tentato un colpo alla Bnl di via 
Arenula > Un bandito è stato arrestato 


Mezz'ora di paura in pieno centro, tra via Arenula e le stradine 
dietro il ministero di Grazia e Giustizia, per un colpo in banca da 
film western con tanto di inseguimento, revolverate, agente ferito 
e ladro arrestato. Tutto neU'ora di punta, poco dopo 1 una, con le 
strade stracolme di automobili e di gente. 

La prima sequenza di questa rapina da brivido si gira nel vicolo 
Borei, nel retro della filiale della Banca Nazionale del Lavoro di 
via Arenula. I tre banditi, che hanno ben studiato il colpo, sposta¬ 
no una macchina parcheggiata sotto una finestra della banca, 
fanno saltare il luccnetto e forzano gli infissi in legno che reggono 
il vetro blindato: un giovane rimane fuori a fare il «palo», gfi altri 
due entrano nella filiale e piombano con le pistole spianate alle 
spalle dei cassieri. Vogliono trenta milioni. 

Ma un metronotte vede i rapinatori, fa scattare l’allarme e spara 
un colpo di pistola verso i malviventi. I clienti si buttano a terra, 
uno dei banditi si lancia verso la finestra del retro (il «palo» è già 
scappato), l’altro tenta la fuga dalla porta principale. La prima 
uscita si apre, la seconda no (per la presenza di un arma); il ladro 
rimane intrappolato tra le due porte «di consenso». Esce un paio di 
minuti dopo aver sparso i soldi a terra e buttato la pistola, con le 
manette ai polsi. E un pregiudicato romano, Giovanni Costa di 33 
anni. 

Il secondo rapinatore ha intanto scavalcato la finestra e con un 
motorino fugge verso ponte Garibaldi. Gli agenti lo inseguono con 
una volante sparando alcuni colpi. Terrore tra la gente che s’infila 
nei portoni o tenta di ripararsi dietro le macchine in sosta. 

In via Sant’Anna ci sono dei lavori stradali, il motorino riesce a 
passare, l’automobile della polizia no. Ma uno degli agenti non si 
scoraggia, scende al volo, prende il motorino di un passante e 
riparte aU’inseguimento. Il bandito si gira, vede l’inseguitore e alza 
un braccio, forse per sparare. Il poliziotto, temendo la revolverata, 
si piega su un lato e perde Tequilìbrio. Un volo a terra e l'insegui¬ 
mento è finito. Sara medicato poco dopo in ospedale per una 
contusione. Qualche centinaio di metri piu in là la polizia trova un 
giubotto sporco di sange: quasi sicuramente uno dei colpì ha ferito 
n rapinatore in fuga. 

Luciano Fontana 

NELLA FOTO: il bottino rimasto all’ingresso della banca dopo 
l’assalto 



aggravi, e che l'opinione pubbli¬ 
ca sia portata a giudicare che la 
realtà è ingovernabile. 

Affiorano qua e là timide pro¬ 
poste di «associare i comunisti* 
alle presenti amministrazioni. 
Non vogliamo sottrarci, anzisol¬ 
lecitiamo noi stessi accordi an¬ 
che parziali, sui progetti per Ro¬ 
ma Capitale e sulla sani'eà. sul 
traffico e sull'ambiente, sulla 
casa e sul lavoro. Ma il Pei non 
può essere ruota di scorta di 
macchine sgangherate dove i 
guidatori SI contendono i co¬ 
mandi senza guardare alpercor¬ 
so da compiere. La soluzione più 
valida sarebbe l'azzeramento 
delle attuali Giunte e il rifiuto 
•delle esigenze di schieramen¬ 
to* come ha detto il congresso 
del Pei, per porre mano ai pro¬ 
grammi e alfe realizzazioni. Du- 
Ditiamo che qualcuno degli al¬ 
leati del pentapartito, compreso 
il Psi che subordina tutto al 
mantenimento della Presidenza 
del Consiglio, abbia oggi questo 
coraggio. Ma l’opposizione cre¬ 
sce, I consensi alfe amministra¬ 
zioni ai afaldano. La alternativa 
possono maturara. 

Giovanni Borlingutr 


Clamoroso fallimento del 
•Mundiai» allo stadio Flami¬ 
nio. Partita già sotto i peg¬ 
giori auspici, con uno scher¬ 
mo spacciato da una società 
inglese come uno degli ulti¬ 
mi ritrovati della tecnologi¬ 
ca moderna e rivelatosi in 
realtà un semplice video in¬ 
capace di proteggere la visio¬ 
ne dal bagliore del sole, Tini- 
ziatlva ha dichiarato defini¬ 
tivamente «forfait» l’altro Ie¬ 
ri. Aggravati dalle difficoltà 
economiche (una manifesta¬ 
zione del genere costa alme¬ 
no otto milioni al giorno co¬ 
perti da una delibera appro¬ 
vata dal consiglio comunale 
ma non ancora operativa) t 
dirigenti della Avt, Audio Vi¬ 
sion Technics, hanno prefe¬ 
rito fare 1 bagagli e rivolgersi 
ad un commercialista per le 
pratiche del fallimento, la¬ 
sciando sul lastrico operato¬ 
ri. elettricisti, tecnici del 
suono e «standisti* alcuni dei 
quali hanno già sborsalo pa¬ 
recchi milioni per partecipa¬ 
re al Mundial-video subendo 
multe su multe per occupa¬ 
zione di suolo pubblico. SI 
rassicurino comunque gli 
aficionados del «souN. .^>e 
Cocker, al di là delle rocam¬ 
bolesche vicende sarà pre¬ 
sente stasera, come annun¬ 
ciato, allo stadio grazie al¬ 
l’efficiente organizzazione 
della Best Evens che garan¬ 
tirà In ogni caso la program¬ 
mazione musicale in calen¬ 
dario. Il black-out Invece è 
previsto per le manifestazio¬ 
ni sportive visto che la Cono 
Music di Milano appena In¬ 
tuito la mal parata na smo¬ 
bilitato tutte le apparecchia¬ 
ture. 

Ieri pomeriggio tra I corri¬ 
doi e le tribune stampa del- 
redlficio c’era aria di smar- 


«Oosta troppo», 

fa bancarotta 
Mundìal-Flaminio 

La società che gestisce Tiniziativa è rimasta 
senza soldi - Salvo il concerto di Joe Cocker 


flmento. Ma come sempre 
avviene nelle situazioni più 
■catastrofiche», quelle in cui 
non si sa che pesci prendere, 
è arrivato 11 colpo di scena, 
protagonista Giampiero Ru- 
bei, boss emergente dello 
spettacolo e proprietario 
deir«Alexander Platz», non¬ 
ché gestore di due ristori In¬ 
terni allo stadio. »Nes5un se¬ 
condo fine, nessun Intento 
vantaggioso». Tengo solo al¬ 
la riuscita della manifesta¬ 
zione. almeno per la parte 
musicale e al rilancio dello 
Stadio — assicura Rubel, 
che sembra anche disposto 
ad accollarsi tutte le spet¬ 
tanze dovute al lavoratori ri¬ 
servandosi di rifarsi ovvia¬ 
mente per vie legali nel con¬ 
fronti della Avt. 

Tutto risolto dunque? Se¬ 
condo l’assessore Gatto si. 
•Non è cambiato nulla, non è 
stato bloccato alcunché — 
sostiene con una buona dose 
d’ottimismo l'assessore alla 
cultura DI che cosa mi si 
vuole rimproverare? Della 
delibera che non ha stanzia¬ 
to In tempi debiti I soldi ne¬ 


cessari airinvestlmento? Ma 
questa è una procedura ri¬ 
corrente, magari il Comune 
stanziasse I finanziamenti 
prima delle operazioni, allo¬ 
ra tutto sareobe risolto. E 
non credo che et si possa 
muovere obiezioni anche 
sulla AvL.. è un'associazione 
che si è già fatta promotrice 
di diverse operazioni. Se ha 
fallito significa che ha fatto 
male 1 suoi conti. Ora però si 
cambia aria e si ricomin¬ 
cia...». SI. assessore, ma da 
zero. Va bene per la musica 
ma per 11 Mundiai non c’é 
davvero da stare allegri. Al- 
Tultimo incontro deu'Italla 
si sono presentati a viale Ti¬ 
ziano non più di mille spetta¬ 
tori e le altre serate erano 
state un vero pianto. E come 
se non bastasse a sedici gior¬ 
ni dalla fine del campionati 
arriva come una mazzata 
anche la bancarotta del me¬ 
ga-video. Bell’esordio per il 
nuovo corso deH'Estate ro¬ 
mana.» pardon,«Vacanze in 
città», come preferisce l’u- 
sessore. 

Valeria ParbonI 
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Appuntamenti 


WEEK END ECO PACIFISTA — 

Si tiene oggi o domani a Villa Pam- 
phili ed è otganiiialo dal Centro d i- 
ni 2 iativa per la paco e dalla Lega stu¬ 
denti medi di Montevorde Oggi alle 
16 dibattito sulla militaritianone 
dell'area del Mediterraneo con la 
partecipazione di un esponente dei 
Gups e proiezione dell audiovisivo 
«Non c'A piu pace sul fronte sudi. 
Domani allo 10 training non violento. 
Nel pomeriggio dallo 16 in poi si esi¬ 
biscono I gruppi musicali tRed Plagi. 
cU Coi e tMash 4077i 
DIRITTI DEL MALATO E DIRITTI 
SOCIALI — Sesta giornata naziona¬ 
le oggi alla Mo'e Adriana-Castel S 
Angelo promossa dal Movimento le- 
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derativo democratico e Tribunale per 
I diritti del malato (patrocinano Re¬ 
gione. Provincia e Comune) Alle 
18 30 dibattito su tL'emergenza sa¬ 
nità a Romai e alle 19 30 su tUna 
legge per i diritti del cittadino mala¬ 
to». Ci sono anche stand e mostre e 
quindi spettacoli, e concerto di Luca 
Barbarossa 

PROGETTO ROMA CAPITALE — 

A Manno (nella sala consiliare di Pa¬ 
lazzo Colonna) oggi alle ore 10 con¬ 
vegno sul ruolo dei comuni dell'area 
metropolitana. Promosso dal Comu¬ 
ne di Manno vi partecipano il mini¬ 
stro Mammi. sottosegretari, il presi¬ 
dente della Giunta regionale Montali 
della Provincia Ciarla, il sindaco di 


Roma Signorello. deputati e consi¬ 
glieri regionali, provinciali e comuna¬ 
li. 

LEGA AMBIENTE LAZIO — Do 

mani dalle 9.30 si svolge presso la 
cooperativa agricola «Agricoltura 
nuova» (Castel di Decima) il 2' con¬ 
gresso regionale della Lega II tema 
centrale è «La slida verde dopo Cher- 
nobyl» 

SEMINARIO CGIL FUNZIONE 
PUBBLICA — Si tiene nei giorni 16. 
18. 20 giugno presso il Crai dei mo¬ 
nopoli (via Amcia. Ili sui seguenti 
temi: «Potere e Gerarchia». «Nocivi- 
tà del lavoro psichiatrico» o «Espe¬ 
rienza sociale e pratica terapeutica». 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — É m vigore il 
nuovo orario degli istituti delia So- 
vramtendenza archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia o Museo Ost-erìse dal¬ 
la 9 alle 14 Chiuso il lunedi Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-14 Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso lu¬ 
nedi A Roma Museo dell'Alto Ma 
dicevo sabato o domenica ore 9-14. 
martedì o sabato visito por lo scuole 
Museo rJolla via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica) 

■ TEVERE UN'ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, stona archeologia urba¬ 
nistica. progetti e dipinti per docu¬ 
mentare 25 secoli di vita e di rappor¬ 
ti con il (lume S Michele a Ripa (Via 
di S Miclaele. 221 Ore 
9-13 30/16 30-19 30 Domenica 
9 13 Lunedi chiuso Fmo al 29 giu¬ 
gno 

a SCULTURA AFRICANA — Cin¬ 
quanta bellissimi pozzi ilella scultura 


africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti Imo 
al 15 giugno a Villa Medici (via Trini¬ 
tà dei Monti. 1) Orari 10-13 e 
14-19 anche (estivi Lunedi chiuso 
U ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur- 
cia all'Aventmo L'ingresso è libero 
Orari 8-13 e 14-20 anche (estivi. 
Aperto (ino al 30 giugno 

■ ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apprxti antichi e mo¬ 
derni di arte e di cultura dal Fcxo 
della pace A Castel Sant'Angelo. 
Oro 9-13. domenica e (estivi 9-12. 
lunedi chiuso Fino al 25 giugno 

■ ICONE DALLA MACEDONIA — 
Opere dall XI al XVII secolo esposte 
in occasione della manifestazione 
«Jugoslavia in ontxe di S Cirillo Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo) Ore 
9-14. (ino al 29 giugno 

■ PITTORI NAiF DELL'AMERICA 
LATINA — Sono opere tratte da 


collezioni private ed esposto alla Gal¬ 
leria d arte Casa do Brazil ■ Piazza 
Navona. 10 Ore 16 30-19 30 (ino 
al 15 giugno 

■ DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente¬ 
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 e il 
secondo '700 Al Gabinetto dello 
Stampe (Farnesina ■ Via della Lunga- 
ra. 230) Feriali e domenica 9-13. 
venerdì 9-13 /15-18. lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio 

m ARCHITETTURE 1971-83 — 

Al Centro culturale francese (piazza 
Campitelli. 3) è aperta la mostra di 
progetti di architettura per l'Italia c 
per la Francia di Massimiliano Fuksas 
c Anna Maria Sacconi Organizzata 
dall'Università di architettura di Lille, 
la mostra resta aperta sino al 20 giu¬ 
gno (da lunecfi a venerdì ere 
§ 30 12.30 - 16.00-18.30). 


Tàccurnò 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrala 4686 ■ Vigili del fuoco 
44444 ■ Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Cemillo 5870 
Sangue urgente 4956375 ■ 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giornol. 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza med.ca domici- 


Il partito 


OGGI ALLE 9.30 IN FEDERAZIO¬ 
NE RIUNIONE DEI SEGRETARI DI 
ZONA. DEI RESPONSABILI DEL¬ 
LE SEZIONI DI LAVORO. DEI 
PARLAMENTARI DI ROMA. DEI 
COMPAGNI DELL'APPARATO 
POLITICO DELLA FEDERAZIONE 
— Odino del giorno: «Lo sviluppo 
dell'iniziativa del partito a sostegno 
del referendum consultivo e prepara¬ 
zione della manilastazione a Latina 
por la disattivazione e lo smantella¬ 
mento della centrale di Borgo Sabo¬ 
tino» (Sandro Del Fattore. Goffredo 
Bottini) 

AVVISO Al COMPAGNI DEL C.F. 
E DELLA C.F.C. — I compagni del 
Comitato federa'o o della Commis¬ 
sione federale di controllo debbono 
tenersi a disposizione dell ufficio di 
segreteria della Federazione per par¬ 
tecipato dal 14 al 25 giugno alle riu¬ 
nioni dei Comitati d.rettivi dello Se¬ 
zioni che discuteranno la proposta 
del Comitato federale e della Com¬ 
missiono federalo di controllo sul de¬ 
centramento del Partito 
RIUNIONI DEI COMITATI DIRET¬ 
TIVI DELLE SEZIONI SUL DECEN¬ 
TRAMENTO DEL PARTITO E 
TESSERAMENTO — TRIESTE ore 
16.30 con il compagno Carlo Leoni. 
CASALPALOCCO ore 19 con la com¬ 
pagna Isabel'a Biboloiti lACP COR- 
VIALE ore 18 con il compagno Clau¬ 
dio Caian-a 

FIUMICINO ALESI — Ore 18 m se¬ 
zione assemblea sull iniziativa del 
partito dopo il congresso nazionale 
con il compagno Gustavo Imbellone 
della Ccc 


Ilare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312G51.2.3 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921. Saiario-Nomentano 1922; 
Esi 1923. Euf 1924. Aurelio-Flami- 
nio 1925 ■ Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16. viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


Lutti 

Colp.to da un ma'e incurabile, all'età 
d> 72 anni ò venuto a mancare all'af¬ 
fetto dei SUOI cari il compagno Orlan¬ 
do Serantoni. iscritto al partito da) 
1945. fu presidente della cooperati¬ 
va facchini «La Piramide* Ai familiari 

tutti, le condoglianze dell'Unità 

• • • 

Dopo lunga ed inesorabile malattia si 
è spenta ieri Luisa Legge, rispettiva¬ 
mente madre e suocera dei nosri 
compagni di lavoro Fabrizio Menna e 
Milena Mazzini ai quali vanno le sen¬ 
tite condoglianze dei compagni de 
I Unità. 
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COSTITUZIONE NUOVA SEZIO¬ 
NE N.U. — Ore 16 in federazione 
con il compagno Walier Tocci del Cc. 
CARCARICOLA — Ore 18 assem¬ 
blea con il compagno Aurelio Misiti 
ZONA CENTRO — Dalle 17 alla 20 
a piazza San Marco mastra e volanti¬ 
naggio sulla sanità 
AVVISO ALLE SEZIONI — Le se¬ 
zioni che hanno raccolto le firme del¬ 
la petizione sui ticket debbono con¬ 
segnare al più presto i moduli in fe¬ 
derazione (alla compagna Luigia Di 
Marco) in previsione di una delega¬ 
zione alla Reg-one 

FESTA OE L'UNITA DI PRIMA 
PORTA — Oggi ore 13 pallavolo, 
oro 20 dibattito. «I robot ci rubano il 
lavoro?», con il compagno Angiolo 
Marroni. Schermo gigante per le par¬ 
tito del campionato mondiale. 
CIVITAVECCHIA — TOLFA ore 17 
assemblea Liniversità agraria (Bano- 
li. Tidei) 

frodinone — PROSINONE largo 
Turriziani ore 19 manifestazione sulla 
situazione negli enti locali della pro¬ 
vincia IN. Mammone. A Spaziani). 
CASSINO ore 17 assemblea Cdz e 
segretari di sezione su preparazione 
conferenza di zona (D Campanari). 
PONTECORVO ore 18 inaugurazione 
sezione IS Antonellis). 

LATINA — SEZZE presso Teatro 
comunale ore 17 incontro pubblico 
leggi sul Mezzogiorno (L. Grassocci). 
'TIVOLI — In federazione ore 16 at¬ 
tivo dipartimento cultura, ammini¬ 
stratori locali e consiglieri impegnati 
nel settore per preparazione manife¬ 
stazione regtona'e del 21 giugno a 


Monierotondo su; «Associazionismo 
e coopcrazione» (R. Amici). 
VITERBO — Continua la festa Citta¬ 
dina dell'Unità. Ore 17.30 dibattito 
pubblico su: «Esperienze a confron¬ 
to Viterbo quale città per il 2000. 
Casa, verde, traffico, servizi, beni 
culturali». Partecipano F.R. Bardella, 
sindaco di Orvieto; Paolo Barboni, 
Sindaco di Gubbio: Alessandra Vi¬ 
gne. assessore all'urbanistica di Sie¬ 
na. 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per tutto il mese di giu¬ 
gno. proseguiranno le iniziative di 
raccolta organizzate dalle Sezioni ter¬ 
ritoriali e dalle Cellule aziendali, in 
numerosi punti della città e posti di 
lavoro 

È previsto un punto di raccolta a Ti- 
hurtino III (Collocamento) oggi, sa¬ 
bato 14. dalle ore 8 30. 

In occasione della Festa dell'Unità a 
Prima Porta, è previsto un punto di 
raccolta (isso fino a domani 15 giu¬ 
gno. Per oggi, sabato 14. dalle ore 9 
altro punto di raccolta al mercato di 
Prima Porta (piazza Saxa Rubra). 

In VII) zona la sezione Torre Maura 
ha organizzato un punto di raccolta 
nel proprio territorio, oggi dalle ore 
8.30 

La sezione Porlo Fluvia'e ha organiz¬ 
zato un punto di raccolta a Porta Por¬ 
lese. domani domenica 15. dalle ore 
9. 

In XIII zona la sezione Ostia Lido ha 
organizzato un punto di raccolta al 
pontile per domani domenica 15. 
dalle ore 16. 




Acqytstwe «n blocco costa meno. Su questa rego¬ 
la generale ai basa l'ettnntè del Centro Sviluppo 
Cooperativo (Cesinco). ttrutliaa del movimento 
cooperauvo laziale, che opera nel campo deu edi- 
hzia. 

N CesvKX) nasce dalla cortvinz«ne che cinquanta 
poianziafi ecqurenti A case riuniti hanno, nei n- 
(^zarti delta imprese costrunne». un potere con- 
trsTTuaie molta maggiore di queOo degh stessi 
CJCK^ania che trancio oascurso por proprio con- 

lO- 

Ch;i'..^..asta filosofia sia vincente lo confermano « 
axxxeasi onanuti in soh tre anm A attività I soci 
dal Ceavico hanno mfain potuto ocqwsiara ap- 
pvtamenti a prezzi notevolmenta mfanan a quelli 
A nwcaio e, «i alcuni casi, più bassi p«s«io di 
cxmK dell'edilizia convenzionata. 

La nostra formula si basa suH'argartizzazKXie A 
f^i^ipi A acquato; contrattiamo e acquetiamo, 
in nome e per conto dei soo, man edifici io 
coetruzione. fissando m anticipo il prezzo aChla- 
vl In menoa e la data di consegna. In p«ù. il 
Ceevico offre una garanzia fondamentale: incari¬ 


cando I propri tecnici delta Oreziona dei Lavori 
nei cantieri controlla che materiali impegnati e 
tecniche di costruznne siano effettivamente 
Queili concordati. 

Con fa rxrsua attività siamo riusciti e dimostrare 
che. se si costrusce tenendo conto deir interesse 
defl'utenie. è possibile coniugare buona qualità 
— anche sotto forma A miglioramanti funzip- 
nafi personalizzati — e prezzi contenuti. 

La forra del Cesvieo sta nei suo» soci: più cresce 
il loro numero, più cresce la sua forza contranua- 
le nei riguardi di impresa e banche, più cresce la 
c:onvenienza di diveniare soci dei Cesvico. 

Nei confronti deile Imprese costruttrci. ri Cesvieo 
SI rapporta o con l'ecqusto dell'intera miziaTiva 
ediizia. m nome e par conto dei propri soci, prov- 
vedento ai pagamenti m base ed un pro^amme 
concordato, legato agli stati di avanzamento dei 
iBvcn di costruzione; oppue con un mandato 
parziale e non esclusivo che prevede rassegna¬ 
zione ai propri soci di una parta degb apparta¬ 
menti m costruzxxie. concordando preventive- 
mente ri costo schiavi m mano» dagli alloggi. 




CESVI.CO. CENTRO SVILUPPO COOPERATIVO 
_PIAZZA DANTE n. 12 -TEL. 734120-7315660 


Deciso ieri sera in Campidoglio Donne metalmeccaniche: qualifìche basse e turni stressanti 


Abusivismo, stop 
aiie ruspe suite 
terre vincotete 

Il provvedimento proposto dal Pcì 
e firmato anche dagli altri gruppi 


«Lavoro come un uomo 
ma resto solo operaia» 

Tra la casa e la fabbrica impegnate 12-15 ore al giorno - I risultati di un’indagi¬ 
ne ed un convegno promosso dalla Fiom - Necessari corsi di riqualificazione 


L'as.scs.'iore Castrucci non 
ha negato la drammaticità 
della questione casa né la 
tensione determinate dalla 
crisi degli alloggi, ma ha re- 
-spinto ogni accusa di ineffi¬ 
cienza della giunta, critican¬ 
do le forme di lotta dell'occu¬ 
pazione e lo strumento della 
requisizione inteso come me¬ 
todo. Insomma il dibattito 
suiremorgenza casa si è con¬ 
cluso ieri sera in consiglio 
comunale con poche certezze 
per chi rischia di perdere 
una casa perché ha ricevuto 
lo sfratto c per chi l’ha già 
persa sotto i crolli sussegui¬ 
tisi nelle ultime settimane. 
La maggioranza si è ostinata 
a perseguire una linea debo¬ 
le respingendo l’ordine del 
giorno comunista (votato 
anche da Dp e Verdi) che 
proponeva impegni precisi 
per garantire i cittadini col¬ 
piti da sfratto e da sgombero. 
E stato trovato pero un ac¬ 
cordo su tre documenti pre¬ 
sentati dal Pei e in seguito 
firmati da tutti gli altri 
gruppi: il pri.mo riguardante 
la richiesta, indirizzata al 
governo, di proroga della so¬ 
spensione di sfratto per i 
commercianti dopo che è 
stata ritenuta incostituzio¬ 
nale quella decisa da Palazzo 
Chigi. Il secondo ordine del 
giorno, anche questo firmato 
da tutti i gruppi, chiede alla 


giunta di intervenire per 
bloccare gli sfratti a 47 fami¬ 
glie che abitando nell’edifi¬ 
cio in via della Polveriera, di 
proprietà dei Cristiani Maro¬ 
niti, sono destinati ad uscire 
per lasciare spazio agli uffici 
della facoltà di Ingegneria. 
L’amministrazione è chia¬ 
mata a intervenire per tro¬ 
vare edifici alternativi e a 
stabilire forme di finanzia¬ 
mento per aiutare le fami¬ 
glie meno abbienti ad acqui¬ 
stare le abitazioni. L’ultimo 
documento presentato dal 
Pei, e poi firmato anche da¬ 
gli altri gruppi politici, af¬ 
fronta la questione degli 
abusivi che hanno costruito 
in zone coperte da vincoli. 
L'ordine del giorno chiede al¬ 
la giunta d! sospendere le de¬ 
molizioni laddove i costrut¬ 
tori abbiano fatto domanda 
di condono per verificare en¬ 
tro tre mesi la mappa dei 
vincoli. Si deve cioè control¬ 
lare se veramente i vincoli 
apposti in un primo tempo 
sono ancora validi oppure e 
possibile sollevarli e conce¬ 
dere la sanatoria. Il consiglio 
comunale inoltre è impegna¬ 
to a chiedere al governo la 
modifica della legge per con¬ 
cedere condono anche per 
chi ha costruito tra 1*83 e l’83. 

Mentre l’assemblea si 
svolgeva aveva luogo sulla 
piazza del Campidoglio una 
manifestazione degli abusivi 
della Vili circoscrizione. 


•Sono pesanti i pas.saruote della Re¬ 
gata. Spesso anche gli uomini li maneg¬ 
giano a fatica. Ma io ho imparato a fare 
anche questo. Ormai li conosco tutti i 
lavori del montaggio. Ma al terzo livello 
ero ed al terzo livello resto. Se fo.ssi sta¬ 
ta un uomo sarei già passata ad una 
qualifica supcriore. La Fiat magari mi 
avrebbe mandata al collaudo oppure a 
far corsi di riqualificazione a "roritio 
dove recentemente sono andati molti 
operai. La fabbrica si ri.struttura ed io 
resto un’operaia semplice. Il rischio è 
che tra quache hanno noi donne nello 
stabilimento di Cassino non esisteremo 
più». 

Angela, una trentina d’anni, capelli 
biondi e braccia robuste, parla di un 
pericolo che tante altre operaie come lei 
stanno correndo non solo a Cassino ma 
in tante altre fabbriche del Lazio. Ange¬ 
la ne parla però con rabbia c passione, 
mai con rassegnazione. Tant’è che lei 
ed altre lavoratrici metalmeccaniche 
del Lazio, nel corso di un convegno con¬ 
clusosi ieri alla scuola sindacale di 
Ariccia, hanno chiesto con forza al sin¬ 
dacato di incominciare a vedere «con 
occhi di donna» (questo era il titolo del- 
l’inizjativa organizzata dalla Fiom) la 
realtà delle fabbriche della regione. 

Un’operazione già avviata qualche 
mese fa con la diffusione di un questio¬ 
nario da parte della Fiom in 8 aziende 
dei Lazio dove lavorano oltre duemila 
donne. 

Per ora sono quasi cinquecento i mo¬ 
duli tornati indietro ed elaborati. An¬ 
che se parziali e ovviamente — come 
dice nella relazione introduttiva al con¬ 
vegno Barbara Pettine, responsabile 
del coordinamento regionale donne del¬ 
la Fiom — non rappresentative di tutta 


la realtà del Lazio, le risposte date dalle 
lavoratrici alle 108 domande rivolte lo¬ 
ro sono assai significative. «Intanto 
queste operaie (sono pochissime tra i 
metalmeccanici le donne con qualifiche 
superiori, ndr) non hanno alcuna no¬ 
stalgia — dice ancora Barbara Pettine 
— per un ideale lavorativo maschile. 
Per un mondo m cui la scala dei valori è 
rafijirescntata dalla carriera o dal sala¬ 
no. Quella di essere "doppie", diviso tra 
casa e lavoro è insomma, una decisione 
consapevole. Dalla semplicità di queste 
risposte appare in tutta evidenza l’am- 
piczza della contraddizione ed anche la 
drammatica inadeguatezza del sinda¬ 
cato. Ad una donna che lavora 12-13 ore 
al giorno (questo è l’orario giornialicro 
del lavoro, fatto sia in fabbrica sia in 
casa dalle lavoratrici intervistate) che 
svolge in fabbrica un mestiere dequali¬ 
ficato, con nessuna possibilità di car¬ 
riera, che ritiene di lavorare per una 
propria realizzazione personale e tutta¬ 
via alla maternità non rinunccrcbbe 
mai, quali soluzioni offre il sindacato?». 

11 problema ormai si pone in modo 
stringente ovviamente non solo per il 
sindacato, che «su questi problemi — 
dice Antonio Bruzzesc segretario gene¬ 
rale della Fiorn del Lazio — si gioca pu¬ 
re una parte consistente della sua rap¬ 
presentatività». ma anche e soprattutto 
per migliaia di donne che rischiano 
ogni giorno di ritornare a casa. «Alla 
Tc.xas Instrument di Rieti (oltre mille 
addetti di cui un buon 70% costituito 
da donne) sono già duecento le lavora¬ 
trici che in questi anni se ne sono anda¬ 
te attraverso le dimissioni incentivate. 
«Era chiaro — dice Rossella, 35 anni — 
che questo discorso facesse più presa 
sulle donne. Da noi tra l’altro gli uomi¬ 


ni sono quelli che corrono i rischi mino¬ 
ri. Loro appartengono quasi tutti alle 
categorie superiori. Sono ingegneri, 
tecnici, impiegati, male che va. Io lavo¬ 
ro m “linea”, monto i transistor. Le mie 
giornate sono una corsa incessante sia 
quando faccio il turno di giorno sia 
quando lavoro di notte». 

Lavorare di notte — aggiunge Ivana, 
32 anni, anche lei dipendente della Te¬ 
xas — per rnc vuol dire ogni volta chie¬ 
dere a zie e cugini la corte.sia di tenermi 
Il bambino. Esco alle cinque di casa e a 
quell’ora l’asilo certamente non è aper¬ 
to. 

Ma la denuncia ovviamente non ba¬ 
sta. Obiettivi immediati già ci sono. La 
Fiom, intende battersi, ad esempio, per¬ 
ché venga latto un piano di formazione, 
riqualificazione c promozione del lavo¬ 
ro delle donne nelle gro.sse fabbriche 
manifatturiere della regione. Alla Fiat 
di Cassino, dove le donne sono state 
sempre escluse dai corsi, alla Texas di 
Rieti, alla F'atme dove è urgente, dati i 
processi di ristrutturazione in atto, la 
• ricollocazionc» in altre attività produ- 
tivc dei lavoratori e dello lavoratrici che 
sono le prime a rischiare di restare scn- 
'za occupazione. Certo questo non basta. 
Sindacato e lavoratrici sanno bene che 
il problema non è solo «economico». 

«Sono in ca.s.sa integrazione da alcuni 
anni — dice Gianna, operaia della Vo- 
xson —. Per me era più facile dire a mio 
figlio che non potevo stare con lui per¬ 
ché dovevo andare in fabbrica. Ora dir¬ 
gli la stessa cosa perché devo partecipa¬ 
re ad una riunione sindacale e ogni vol¬ 
ta come doversi un po’ giustificare». 

PsDla Sacchi 



L’aggressore lo ha prima insultato 


Giovane travestito 
ferito al volto 
con una bottiglia 


Un pullman per aiutare il Nicaragua 


mm 
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LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE 
E MUTUE 


Un pullman chiamato Nicaragua... da giovedì circola e 
sosta nelle nostre strade, davanti ai maggiori ospedali. Un 
pullman pieno di fotografie che illustrano quel giovane stato 
del centro america, in lotta per la propria libertà e sopravvi¬ 
venza: è stata la Funzione pubblica Cgil di Roma e del Lazio 
ad organizzare questa mostra itinerante che ha Io scopo an¬ 
che di raccogliere fondi per costruire una unità sanitaria in 
quel paese, da affiancarsi all'unica esistente, a sud-ovest di 


Un impegno di tutto il partito 


Tessere al Pei: 
«Superiamo così 
le difficoltà» 


Un anno fa, alla stessa data, gli iscritti al Pei romano erano 
3.489 in più. A fine maggio ’86 le tessere rinnovate sono infat¬ 
ti 28.213 (pari air81,93%) mentre l’anno scorso erano 31.702 
(il 90,16% sul totale del 1984). In percentuale il ritardo è 
dcir8,23%, anche se tra aprile e maggio di quest’anno c’è 
stato un recupero, pure se modesto e non uniforme in tutta la 
città, di 1.306 tessere. 

Sulle difficoltà del tesseramento si è discusso neU'ultimo 
Comitato federale del Pci romano. Alla fine del dibattito è 
stato approvato un documento che impegna tutto il partito, e 
gli organismi dirigenti prima di tutto, a lavorare per ottenere 
prima delle ferie estive il 100% degli iscritti. «I dati esaminati 
— dice il documento — testimoniano un progresso nell’azio¬ 
ne di recupero che ha permesso di diminuire, sia pur lieve¬ 
mente, li ritardo nei confronti del corrispondente periodo del 
1985. D’altra parte le cifre assolute e percentuali — indicano 
che è ancora mollo lunga la strada per raggiungere l’obietti¬ 
vo minimo del 100% e che ancora non è superata la tendenza 
a considerare il rafforzamento del partito come elemento 
residuale deU'imziativa politica». C’è preoccupazione soprat¬ 
tutto per le difficoltà del partito in alcuni quartieri e borgate 
che stanno attraversando rapide trasformazioni. «Di un par¬ 
tito di massa, con un’organizzazione rafforzala sia quantita¬ 
tivamente che qualitativamente — continua il documento — 
c’è tanto più bisogno in una fase in cui il Pci romano è 
impegnato a rilanciare un’iniziativa sui temi del governo di 
Roma e dello sviluppo della città. Ciò richiede un nnsalda- 
mento dei rapporti che in questi anni i comunisti hanno 
intessuto con ceti sociali, categorie produttive, personalità 
del mondo della cultura e della scienza. Il partito mostra 
ancora impacci a muoversi in questa direzione anche se i 
risultati di alcune sezioni che più coerentemente si sono 
mosse su tale indirizzo stanno ad indicare come buoni recu¬ 
peri siano possibili». 

Nella prossima settimana si riuniranno i Comitati direttivi 
delle sezioni per discutere sulla riforma dei decentramento 
del Partito e ^r affrontare anche I problemi del tesseramen¬ 
to. 


Managua. Ieri il pullman era davanti al Policlinico, come si 
può vedere dalla foto: oggi e domani invece sosterà davanti al 
Regina Margherita, dalle ore 7 alle 21. Le prossime «fermate» 
sono, a partire da lunedi fino al 27, al Santo Spirito, all’Atac 
di Portonaccio e poi di Tor Sapienza al Gemelli, al S. Filippo, 
all'Oftalmico, al San Giovanni, a Piazza Navona, al S. Euge¬ 
nio, al Cto, all’Atac di Trastevere, al S. Camillo, al Forlaninl 
c infine al Bambin Gesù. 


Muore per overdose, per due 
giorni nessuno se ne accorge 

È rimasto per due giorni morto nel suo Ietto, stroncato da 
un’overdose, senza che nessuno se ne accorges.se. Solo ieri 
due amici, che non lo vedevano da giorni, si sono fatti aprire 
rappartamento dalla portiera. Antonino Ripini, 37 anni, abi¬ 
tante in via Aldo Manuzio, 99 al Testaccio, era disteso senza 
vita, con una siringa gettata sulle coperte, vicino al braccio. 

Appalto per via Togliatti, 
inchiesta della Procura 

Per ordine della Procura della Repubblica di Roma i carabi¬ 
nieri hanno sequestrato in Campidoglio tutta la documenta¬ 
zione relativa alla gara d’appalto compiuta per l’assegnazio¬ 
ne dei lavori di prolungamento di viale Paimiro Togliatti, 
l’importante arteria che collega, a sud di Roma, i quartieri 
più popolosi della capitale. Il pm Francesco Nitto Palma 
indaga su alcune denunce delle numerose ditte escluse dai 
lavori. 

Sciopero e corteo ieri 
dei lavoratori del travertino 

Sciopero compatto ieri dei lavoratori delle industrie del tra¬ 
vertino. Un corteo composto di oltre 500 persone è sfilato 
lungo la strada statale Tiburtina senza provocare disagi al 
traffico. Le intenzioni dei dirigenti sindacali erano, infatti, 
quelle di dimostrare pacificamente il malcontento dell’intera 
categoria e per sensibilizzare i responsabili del settore e le 
autorità del grave problema occupazionale che incombe non 
solo neli’ambito dell’industria estrattiva tiburtina. 

La Cassa edile dona una 
autoambulanza alFUsI Rm 19 

La Cassa edile di Roma e provincia, nel corso di una breve 
cerimonia presso l’ospedale «S. Maria della Pietà» (Usi Rm 
19), ha donato ieri mattina alia struttura sanitaria un’au¬ 
toambulanza «Fiat Ducato». L’iniziativa rientra nel quadro 
delle attività integrative in favore del lavoratori iscritti. L’i¬ 
stituto eroga annualmente cifre neU’ordine di miliardi per 
assistenza integrativa di malattia ed Infortuni sul lavoro, 
assicurazione infortuni extraprofesslonali, borse di studio al 
figli degli assistiti. Nell’anno passato. Inoltre, 3.300 familiari 
di lavoratori edl!i hanno potuto usufruire di gite e soggiorni 
gratuiti in località di villeggiatura. 


Con il collo di una botti¬ 
glia rotta si è lanciato contro 
il giovane travestilo brasilia¬ 
no. Prima lo ha colpito ad un 
braccio, poi il vetro ha aperto 
tagli profondi nel viso di Ro- 
driguez Roberto Perligao, 27 
anni, molto conosciuto nella 
zona della stazione Termini. 
Lo ha lasciato per terra in¬ 
sanguinato scappando con 
una 127 rossa prima dcll’ar- 
rivo della polizia. Il brasilia¬ 
no, ricoverato al Policlinico, 
è stato medicato per ferite da 
taglio e shock emorragico. 
La prognosi è riservala. Ro¬ 
berto Rodriguez Pertigao, 
nato a San Paolo del Brasile 
ma da tempo residente a Ro¬ 
ma, era fermo con un altro 
amico ieri mattina, poco do¬ 
po le sei, davanti l’alrìo della 
pensione «Luciani», accanto 
la stazione Termini, dove al¬ 
loggia abitualmente. Da una 


Fiat 127 è sceso un giovane 
che ha cominciato a prende¬ 
re in giro i due travestiti che 
hanno risposto. 

È scoppiata una rissa, so¬ 
no volati pugni e calci. Il gio¬ 
vane aggressore ha preso 
improvvisamente una botti¬ 
glia dal bar dell’atrio della 
pensione c con un colpo a 
terra l’ha rotta trasforman¬ 
dola in un’arma tagliente. 
Con essa ha infierito contro 
il brasiliano, ferendolo gra¬ 
vemente al volto. 11 proprie¬ 
tario della pensione ha av¬ 
vertito la polizia ma quando 
la volante è arrivata l’ag¬ 
gressore era già fuggito. 

La squadra mobile attra¬ 
verso la targa della 127 sta 
cercando di trovare l'autore 
dell’atto di violenza che non 
sembra avere altra giustifi¬ 
cazione che l’intenzione di 
dare una lezione al giovane 
brasiliano. 


L’«oniicidio bianco» a Pietralata 


In manette 
il proprietario 
del cantiere 


Potevano morire in due 
nella buca senza protezioni 
che un padrone imprevi¬ 
dente aveva fatto scavare 
in un cantiere di Pietralata. 
Maurizio Marconi, 22 anni, 
salvò invece suo fratello 
Franco ostacolando il ter¬ 
riccio che stava per travol¬ 
gere entrambi. Per la morte 
del giovane edile il magi¬ 
strato ha fatto arrestare a 
due settimane dalla trage¬ 
dia il titolare del cantiere, 
Gianfranco Montiroli, che 
quel pomeriggio del 20 
maggio era scomparso 
mentre gli operai scavava¬ 
no tra sassi e terra per sal¬ 
vare il loro compagno. 

L’accusa è quella di «omi¬ 
cidio colposo», un reato che 
rischiava di essere contem¬ 
plato dalla nuova amnistia. 
Punisce le gravi responsa¬ 
bilità di tutti quei datori di 
lavoro che per risparmiare 
tempo e denaro lasciano i 
propri dipendenti dentro 
buche pericolose, o sopra 
impalcature traballanti. 

Secondo il pubblico mi¬ 
nistero Davide Jori, che ha 
spiccato l’ordine di cattura 
contro rimpresario edile, la 
morte di Maurizio Marconi 
fu colpa del proprietario del 
pozzo perche conosceva be¬ 
ne 1 rischi dello sbanca¬ 


mento di terra. Anche i fra¬ 
telli Marconi e l’operaio 
Luigi Valente, di certo, era¬ 
no coscienti del pericolo. 
Ma il padrone li pagava per 
scavare terra, non per di¬ 
scutere gli ordini. 

Del resto la ditta di Mon¬ 
tiroli era una ditta «specia¬ 
lizzata» in scavi e proprio 
per questo era stata chia¬ 
mata a costruire la rete fo¬ 
gnante di un villino tra No- 
mentana e Tiburtina. Va¬ 
lente, Franco e Maurizio 
Marconi erano entrati nella 
buca subito dopo pranzo ed 
avevano già scavato quasi 
tre metri. La terra, am¬ 
monticchiata sul bordo, è 
rimasta ferma per qualche 
ora, poi ha cominciato a 
scendere, prima piano, poi 
tutta insieme. Valente è 
saltato fuori dalla buca con 
la forza della disperazione, 
mentre Franco è stato tra¬ 
volto dal corpo del fratello. 
Questo lo ha salvato, ma il 
giovane Maurizio non re¬ 
spirava più quando i com¬ 
pagni l’hanno tirato fuori. 

Dov’era il padrone dei 
cantiere, Montiroli? Proba¬ 
bilmente se l’era data a 
gambe, sostiene il giudice, 
che per questo l’ha accusa¬ 
to anche di omissione di 
soccorso. 
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Una giornata dentro il cantiere top secret della centrale nucleare in costruzione 



Montalto, 



Attorno a un «mostro» alto già quaranta 
metri lavora da anni un esercito di addet* 
ti: nessuno ha un’idea complessiva del 
progetto - Centinaia di varianti, perché? 


Dal nostro inviato 

MONTALTO DI CASTRO — 
Quando nc parlano, orma), 
le danno tutti del -lei» Inge¬ 
gneri, tecnici, altissimi re¬ 
sponsabili dell’Enel e sem¬ 
plici carpentieri sembra qua¬ 
si si riferiscano ad uno smi¬ 
surato essere che pulsa di vi¬ 
ta propria E loro, le seimila 
persone che si muosono fre¬ 
neticamente In un cantiere 1 
cui poh opposti (l'insalicabl- 
le cancello e il mare) distano 
quasi cinque chilometri, fi¬ 
niscono per essere soltanto 
la -sua- linfa sitale. La cen¬ 
trale di Montalto, il co¬ 
struendo -fiore airocchicllo» 
dei progetti Italiani por l’e¬ 
nergia nucleare, compare 
all’improve iso dopo una lun¬ 
ga distesa di c.impi dorati E 
lascia sen/a fiato un masto¬ 
donte fjrigio-ccmcnto arri¬ 
vato già a quaranta metri 
d’altC7za che da, paradossal¬ 
mente. l’idea del moto perpe¬ 
tuo, con 11 ronzare continuo 
dcH’altisslmo castello di gru, 
le colonne di camion e beto¬ 
niere in entrata ed In uscita, 
rinestricabile bahelc di In¬ 
flessioni dialettali che ac¬ 
compagna 11 flusso degli 
operai. -Pare che si autoali- 
menti proprio come il reatto¬ 
re che dovremo metterci 
dentro» — dice qualcuno Iro¬ 
nizzando E, come quel reat¬ 
tore, produce scorie. Residui 
già adesso pericolosamente 
•radioattivi», un'economia, 
prevalentemente agricola, 
sconquassata in quasi tutta 
la provincia di Viterbo mal¬ 
grado lo tante (effimere) pro¬ 
messo di otto anni fa, la pro¬ 
spettiva cupa di una enorme 
•disoccupazione di ritorno», 
a lavori ultimati, le preoccu¬ 
pazioni sempre piu ango¬ 
sciose di una «convivenza 
con la centrale» alle quali 
non SI da alcuna risposta E, 
soprattutto, la scia di dubbi. 
Intcrrogativ l inquietanti, po¬ 
lemiche su come si sta co¬ 
struendo, che si Ingrossa 
ogni giorno di piu, agitando 
la vita di questa piccola città 
•off-limits», quella dei comu¬ 
ni limitrofi, lacerando le isti¬ 


tuzioni locali alle prese con 
scelte sulle quali non vengo¬ 
no messe In condizionedl de¬ 
cidere E si comprende anche 
la punta di rassegnazione 
che affiora tra 1 racconti al¬ 
larmati, le denunce, l sospet¬ 
ti della gente che «lavora In 
centrale». 

Il »contalner» del sindaca¬ 
to e proprio a ridosso dell'ul¬ 
tima recinzione, avvolto dal¬ 
la polvere che un forte vento 
solleva malgrado 1 camion 
che passano a bagnare la 
strada. Arrivano a gruppetti 
gli operai metalmeccanici 
per deporre la loro scheda 
nelle urne del referendum 
sindacale. Vengono quasr 
tutti da altre parti d’Italia. £ 
non c un’eccezione. Nel pro¬ 
getto Iniziale II 70% della 
manodopera doveva essere 
assunta In provincia di Vi¬ 
terbo, soprattutto tra 1 gio¬ 
vani. Ma anche questa 
•grande Illusione» di nuova 
occupazione è svanita. Dalle 
altre regioni non sono arri¬ 
vati soltanto gli operai «su- 
perspeclallzzati», ma anche 
semplici carpentieri o mec¬ 
canici, fino a pareggiare II 
conto: tremila locali e tremi¬ 
la esterni. »E la situazione è 
terribilmente confusa — di¬ 
ce Mangili, metalmeccanico 
pistoiese con alle spalle anni 
di lavoro In molti cantieri 
Italiani di avanguardia —, I 
servizi sono risultati subito 
Insufficienti a partire dalla 
mensa, si dorme In stanze 
sovraffollate lungo tutti 1 
paesini della costa. Per tutta 
questa piccola città non esi¬ 
ste nemmeno un’edicola di 
giornali mentre per la gente 
del posto sci “uno da spre¬ 
mere’’ o semplicemente uno 
dei tanti che gli ha rubato 11 
lavoro. E poi — conclude — 
insieme alle ditte specializ¬ 
zate ne stanno arrivando 
tante altre assolutamente 
sconosciute. Gin per II can¬ 
tiere e vedi spuntare sentte 
sulle tute blu che non esiste¬ 
vano fino al giorno prima, 
nomi di cui nemmeno II sin¬ 
dacato sa nulla, operai che 




Le «basi» dei 
due 

giganteschi 
«coni» della 
centrale di 
Montalto visti 
dall’esterno 
della 
recinzione. Al 
centro il 
modellino 
presentato 
neirSI dal 
ministro 
Pandolfi e dal 
presidente 
dell’Enel 
Corbellini. 

Sotto, un 
momento dei 
lavori 


appena 11 vedi lavorare capi¬ 
sci che sono stati presi da 
qualcuno per assolvere a un 
ruolo per 11 quale non sono 
stati preparati. Capiamoci 
bene: mica ce l’ho con loro. 
Ma, dico, qui si sta costruen¬ 
do una centrale nucleare...». 

Riaffiorano l dubbi, le per¬ 
plessità sugli appalti e so¬ 
prattutto sul •sub-appalti» 
che sfuggono al controllo di 
chiunque e sul quali — affer¬ 
mano I responsabili sindaca¬ 
li — «la stessa Enel è restia a 
dare notizie. Ci sono lavori 
specialistici — prosegue 
Tuzzi della Fiom — per 1 
quali li sub-appalto è una 
prassi normale. Ma quando 
Iniziano ad arrivare ditte che 
forniscono soltanto mano¬ 
dopera. magari dì semplice 
carpenteria, 1 dubbi cresco¬ 
no». E a mezza bocca sono In 
molti a pronunciare la paro¬ 
la mafia o camorr.i. Solo 
dubbi non provati, certo. Che 
traggono alimento, però — è 
Indiscutibile — da molti -ca¬ 
si»: 1 due •caporali» espulsi 
dal cantiere dopo le denunce 
sindacali perché taglieggia¬ 
vano le buste paga di molti 
operai (non specializzati) da 
loro stessi reclutati nel Mez¬ 


zogiorno; 1 due dipendenti di 
una Impresa (in sub-appalto) 
arrestati perché appartenen¬ 
ti alla Nuova Camorra; e poi 
c’è 11 caso più eclatante, quel¬ 
lo della gros.sa ditta sub-ap- 
paltatrice Edil Lombarda l 
cui operai sono stati lasciati 
per mesi senza stipendio e 
condannata al pagamento di 
quasi un miliardo di contri¬ 
buti previdenziali arretrati 
proprio mentre il proprieta¬ 
rio SI rendeva uccel di bosco. 
•Qualcuno dice che sia In 
Africa — ironizza Francesco 
Barbetta, segretario della 
cellula comunista della cen¬ 
trale — qualcun altro In Su- 
damcrica. Resta però 11 dub¬ 
bio: viste queste «prove s qua¬ 
li garanzie abbiamo sulla se¬ 
rietà del lavoro di aziende 
come questa?». 

In molti raccontano del 
«buchi» riscontrati in alcune 
grosse colate di cemento, un 
operalo (non vuol dire 11 no¬ 
me) ha lavorato per giorni 
insieme ad altre quaranta 
persone a smantellare una 
gittata riuscita male. E poi cl 
sono le tante •varianti» a la¬ 
vori avviati (anche con l’ab¬ 
battimento di opere già ini¬ 
ziate) di cui nessuno ha avu¬ 


to spiegazioni. E, d’altra par¬ 
te, si conosce ben poco anche 
degli stessi progetti Iniziali. 
•Lo confesso — dice Barbet¬ 
ta — c’è una assuefazione 
anche nostra alla tendenza 
ad accelerare 1 tempi anche a 
dispetto del controlli. Oggi, 
ad esempio, col vento così 
forte abbiamo spostato enor¬ 
mi pannelli di cemento con 
una gru al limite del carico. 
Ma come si fa a fermare tut¬ 
to ogni volta, chiedere con¬ 
trolli ad un servizio di pre¬ 
venzione Inesistente e che 
potrebbe operare solo dopo 
mille passaggi burocratici?». 

In realtà nel cantiere più 
grande d’Italia non esiste 
nemmeno un pronto soccor¬ 
so degno di questo nome (ed 
è, per di più, finanziato dal¬ 
l’Enel stessa. L’ospedale più 
vicino è quello di Tarquinia, 
con un traballante centro di 
rianimazione ed il reparto di 
ortopedia aperto solo due 
giorni alla settimana. E, per 
ora, non è stata mantenuta 
nessuna delle assicurazioni 
sulle Indagini sanitarie pro¬ 
messe alla popolazione per 
preservarla da eventuali In¬ 
convenienti a centrale In 
funzione. 

Una delle tante, gravi di¬ 
sillusioni per il Viterbese In¬ 
sieme a quelle di uno svilup¬ 
po economico «all'ombra del¬ 
ia centrale» che non si è mal 
avviato. «In tanti hanno la¬ 
sciato le loro fattone per ve¬ 
nire a mungere questa gros¬ 
sa vacca dello Stato — dice 
Raffaele Amici, ex contadi¬ 
no — qualcuno ha persino 
venduto la terra, e adesso 
siamo tutti allo stesso punto: 
semplici carpentieri con l’u¬ 
nica prospettiva di uscire de¬ 
finitivamente da qui fra due, 
tre anni. E poi?». TToveranno 
un territorio che si è trasfor¬ 
mato sotto 1 loro occhi, con 
tanti enormi spazi in più col¬ 
tivati a frumento (con po¬ 
chissima manodopera), le 
tradizionali colture ortofrut¬ 
ticole In calo («LI vorranno 1 
nostri prodotti con “lei’’ In 
funzione?» e centinaia di Im¬ 
migrati di colore che ogni 
estate si riversano qui abusi¬ 
vamente per l raccolti. 

•Mi dispiace ammetterlo 

— dice Francesco Barbetta 

— ma tutte queste cose sono 
alla base del senso di Impo¬ 
tenza che mi coglie ogni 
mattina quando "la" vedo 
dal pullman. Io fra un anno c 
mezzo esco, vado a vivere 
nella fascia di alto rischio di 
una centrale nucleare c non 
ho nemmeno la più lontana 
prospettiva di un altro lavo¬ 
ro. Mah, SI camperà Io stes¬ 
so. Intanto... tra una setti¬ 
mana mi sposo». 

Angelo Melone 


Alla «Bassetti» di Sora 





Dopo l’espulsione di 135 lavoratori, crolla 
la solidarietà nella fabbrica del Frusinate 

Dot nostro corrispondente 

PROSINONE — GII operai della Bassetti di Sora, superstiti 
dcH’ondata di licenziamenti che l’aminlnistrazione della fab¬ 
brica ha messo in moto da qualche tempo e che finora ha 
colpito ben 133 lasoratori, si sono dissociati dalla lotta del 
colleghi licenziati, interrompendo lo sciopero In alto sin dal 
30 maggio scorso ed Ine dando le forze politiche ed l sindacati 
a sostenere con adeguatezza le posizioni di tutti 1 lae oratori 
(quindi anche la loro scelta di abbandonare la lotta) E pensa¬ 
re che questa lotta contro 1 licenziamenti, era cominciata 
all’insegna della solidarietà, con roccupazionc simbolica del¬ 
la sede comunale di Sora, da parte degli operai In sciopero 
che mmacciav ano, nonostante 11 dissenso dei rappresentanti 
sindacali, di continuare con questi mezzi (anche l’occupazio¬ 
ne della fabbrica), se entro tempi ragionesoii non si fosse 
giunti alla soluzione della «faccenda licenziamenti» Il sinda¬ 
cato, rav \ isa\ a la possibilità di un pencolo ancora maggiore, 
la possibilità che la Cbs (Bassetti) cercasse 11 classico pelo 
nell’uovo por giungere addirittura alla chiusura totale del¬ 
l’impianto in crisi da ducrsl anni Di qui, la necessita di 
portare atanti la vertenza con sistemi piu ortodossi, come 
l’accettazione momentanea della cassalntegrazionc guada¬ 
gni e l’intervento Gepi per crisi aziendale. La Bassetti, dal 
canto suo, lamenta una grave crisi finanziaria che dovrebbe 
essere risolta con l’ausilio del ministero dell’Industria. DI 
fronte a ucsli problemi, rispondeva 11 sindacato, cioè In una 
fase di attesa del nuovo assetto societario, c assolutamente 
ridicolo parlare di esubero, li licenziamento di 133 la\ oratori 
è del tutto mutile. Comunque, sicuramente il sindacato non 
auspicava una spaccatura tra operai licenziati c non. questo 
ultimo episodio, infatti, ha reso l'atmosfera della vertenza 
ancora più tesa. Una riunione convocata dalla Fulta (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori tessili abbigliamento) presso II 
Comune di Eora, per verificare insieme con il Consiglio di 
fabbrica lo stato della vertenza, si è conclusa con un nulla di 
fatto. Le proposte dei rappresentanti della Cgil e della Cils 
per l’elaborazione di una piattaforma unitaria, che assicu- 
ra.sse il sostegno alla lotta degli operai licenzaiti e nello stc.s.so 
tempo, la ripresa del lavoro per soddisfare le commesse gia¬ 
centi ed evitare la ch'usura totale, non sono state accolte. 
Riguardo aH’impcgno preso dal Consiglio prov melale riuni¬ 
tosi a Sora, di appoggiare le azioni di lotta legittime dei lavo¬ 
ratori. il sindacato ha replicato ammonendo che le azioni del 
politici, dev ono e.sscre rivolte verso la proprietà, dato che solo 
con la proroga della cassa integrazione cl sara la revoca del 
licenziamenti e la richiesta deve essere fatta dalla Bassetti. 

Dario Facci 


Hanno raccolto oltre mille firme 

I cittadini di Ceccano: 
«Chiudete il manicomio» 


La chiusura deirospizio 
psichiatrico di Ceccano è al 
centro di una sene di ini¬ 
ziative avviate da un Comi¬ 
tato democratico contro 
remarginazione, che ha la 
sua sede a Viterbo. Istitu¬ 
zione manicominale, l’ospi¬ 
zio di Ceccano sopravvive 
alla riforma psichiatrica e 
tiene in condizioni di segre¬ 
gazione e abbandono gli 
anziani ancora ricoverati ai 
suo interno. Sono state già 
raccolte 1600 firme per la 


trasformazione di questa 
struttura (servizi territoria¬ 
li per gli e.\ degenti c uso 
dell’edificio di Ceccano per 
ospitare l’ospedale civile e 
gli uffici della Usi). Tra le 
adesioni a questa campa¬ 
gna figurano quelle di nu¬ 
merosi parlamentari, con¬ 
siglieri regionali, ammini¬ 
stratori locali, operatori so- 
cio-.sanitari, magistrati, re¬ 
ligiosi, comunità di volon¬ 
tariato, personalità della 
cultura. 


didoveinquando 


«Fauve!», il jazz 
progressivo di 
Orseili Apuzzo Lalla 


ORSI III \Pl//0 I.M.I.\ 

TRIO-E \l\IJ- — Lato 

Uno «Rarità», Lato Due ■Ala¬ 
tici», «Fa’avc’., «Sccond 
moon». Antonio Apuzzo sax 
tenore, clarinetto, clarinetto 
basso, Sandro Lalla contrab- 
b.isso. Mauro Orsclli batte¬ 
ria c percussioni Registrato 
a Roma nel marzo 1986 Pro¬ 
duzione Orsclli Apuzzo Lalla 
per la .BULL-RECORDS» di 
Gaetano L'guon-Milano. 

•Disillusi», afferma Apuzzo. 
Cl incontria.mo qualche gior¬ 
no dopo il concerto dal vivo 
al Saint Louis Music City do¬ 
ve II trio — In un locale pieno 
di gente — ha presentato 
•Fauve'., l’ultimo Lp .Disil¬ 
lusi» — rifletè. E aggiunge: 
«Siamo disponibili a suonare 
In tutte le rassegne. 1 festival. 
Ma non c’e ancora nessuno 
che ha puntato su di noi». 

Un insolito, brutale, ma 
salutare modo di parlare di 
se, della musica e della pro¬ 
pria musica, .alla quale — 
sottolinea ancora Apuzzo — 
fermamente crediamo». E 
•Fauve’» c la piu d.retta e lu¬ 
cida risposta agli interroga¬ 
tivi sulla li.nca di percorso 
musicale che 11 trio sta per¬ 
correndo da oltre 4 anni. 
Frcc j.vzz c Omette Coleman 
sono l primi c più insistenti 
riferimenti che li loro lin¬ 
guaggio espressivo (soprat¬ 
tutto pensando al primo Lp) 
Impone. Fino ad insinuare 11 
dubbio che cl sia un eccessi¬ 
vo attardarsi sul significati 
ormai classici del frcc di Co¬ 
leman c di altri maestri; una 
testimonianza di quella nuo¬ 


va classicità che pervade 
parte del jazz degli anni 80 
(possibile lettura opposta a 
quella — tutta negativa — di 
«intelligenti conservatori di 
una tradizione codificata 
nelle sue lince essenziali»: 
ovvero, pensando a Wtnton 
Marsahs...) 

Ma le composizioni di 
•Fauve!» spingono molto ol¬ 
tre questa chiave di lettura. 
Soprattutto «Rarità» di 
Apuzzo, ma anche «Fauve!» 
(a tre), «Alatiel» di Lalla e 
•Second moon» di Orseili, so¬ 
no fuori da ogni staticità e 
ripetitività, tracciano tensio¬ 
ni Improvvise e forti, espri¬ 
mono molto compiutamente 
Il complesso universo poeti¬ 
co di questi musicisti e il loro 
non-accademlsmo. Momenti 
esaltanti e suggestivi. Inten¬ 
si c radicalmente dinamici si 
accentuano quando parti di 
un brano, con carattere defi¬ 
nito, mostrano nel contempo 
la loro flessibilità, negli scar¬ 
ti improvvisativi, sfuggendo 
alle Inibizioni che la scrittu¬ 
ra produce e fornendo nel 
contempo alti livelli di capa¬ 
cità strumentale. 

«Ascoltiamo di tutto — so¬ 
stengono Apuzzo e Lalla — 
abbiamo evidenti interessi 
per la musica colta (Lalla, In 
particolare, ha estrazione 
musicale classica: Opera, 
Rai, Spettro Sonoro, poi In¬ 
dirizzata verso la ricerca e la 
sperimentazione; l’esatto 
contrario di Orseili che viene 
dal rock, poi passa per gli 
standards, infine giunge a 
questo livello). È anche vero 
— chiarisce Apuzzo — che 



questo disco cl allontana In 
modo relativo dal modello 
colemanlano. Vogliamo però 
insistere su un aspetto: la 
nostra vuole essere una scel¬ 
ta libera che cl differenzi dal 
panorama dominante. Quin¬ 
di, ricerca marcata sul moti¬ 


vi ritmlco-melodlcl. forte la- 
voro di gruppo, equilibrio, 
energia, suoni duri». 

Fuori da asfittiche defini¬ 
zioni categoriali, è probabil¬ 
mente vero che in questo 
scorcio degli anni 80 il trino¬ 
mio improvv isazione - avan¬ 
guardia - sperimentazione 


ha l'incapacità di attrarre 
Tattcnzione del grosso pub¬ 
blico. La musica di Orseili 
Apuzzo Lalla resta però mu¬ 
sica viva e di alta caratura 
creativa. Nonostante le •di¬ 
sillusioni». 

p. gì. 


Lalla Apuzzo Orseili. Mimmo Frassineti 

il trio di oFauvel» «Fiat, Termoli» 1981 


I «Ritratti in fabbrica» 
di Frassineti e 
le «Donne» di D’Amico 

Tano D’.lmico: -Donne-; Mimmo Frassineti: -Ritratti in fabbri¬ 
ca-. Associazione culturale Undcrwood, via S. Scbasliancllo 6. Ore 
16/20. 

Le due serie di immagini di questa mostra"nascono da approcci 
disersi ma in qualche modo complementari, legati da un’idea di 
foicgrafia come coniano umano piuttosto che mera documentazio¬ 
ne. 

Le donne ritratte da D’Amico sono le donne che nelle lotte sociali 
e politiche degli ultimi vcnt’enni sono state proiagoniste. quantun¬ 
que CIO non sia stato adeguatamente documentato nelle foiografie 
comparse sulla stampa all’epoca e oggi tenda a venire sempre più 
rimosso. Al di là di uuesto aspetto, comunque in primo piano, emer¬ 
ge dal lavoro di D’Amico la tensione verso un’immagine che abbia 
fone intensità visiva e morale, che si imprima nella mente. Secondo 
D’Amico, CIO è ottenibile attraverso una composizione mossa, inat¬ 
tesa. pose non tipizzate; il bianco e nero viene usato per fa sua 
astrattezza, per la necessità che esso implica di un completamento 
percettivo e intellettuale da parte dell’csservatore. 

In modo solo apparentemenie più neutrale. Frassineti ha fotogra¬ 
fato operai nelle fabbriche, ai loro posti di lavoro. Gli uomini e le 
donne ritratti sono v-isibilmente contenti, quasi meravigliati di esse¬ 
re fotografali m questo modo così diverso dal consueto; gli indu¬ 
striali (Lucchini, Ferrari, Beretta) sono invece coscienti del loro 
volto in quanto immagine pubblica e assumono pose consone al tipo 
ìmprenditonale cui sentono di appartenere. Nel contrastato bianco 
e nero di Frassineti la fabbnea appare in una luce diversa da quella 
consueta: alle macchine sporche del passato subentrano apparec¬ 
chiature automatizzate, e la serie si cniude eloquentemente con il 
ritratto di un robot, che sostituisce in fabbnea i volti degli operai. 

Jacopo Bene! 




Serata pianistica, al Foro Italico, tutta di -Fo¬ 
gli d' album- Qualcuno diceva di -foghe d'albero- 
e andava bene anche cosi || foglio d’alhum, in 
musica, può stare alla più empia composizione, 
proprio come la foglia all’albero. C e nel fram¬ 
mento l’intero, come accade nello -scarabocchio, 
che svela la mano dell’artista o nella «trofeita che 
non diminuisce l'autore d’un libro di poesie. E, 
quindi, una cosa importante. 

La rivista Piano Time, con alla testa l'intra- 
rendeme direttore. Pietro Acquafredda, ha 
andito un concorso, su scala europea, proprio 
per la composizione di fogli d’album. Un concor¬ 
so riservato ai giovanissimi, cui hanno partecipa¬ 
to ceniosessantotto autori, in rappresentanza di 
quindici Paesi: Italia (53), Francia (20). Germa¬ 


nia (l.T). Gran Bretagna (12). Austria e Svizzera 
(10).Spagna (9), Norvegia (Si. Grecia (Tl. Belgio, 
Svezia e Sfalla (5), Olanda e Portogallo (1), Lus¬ 
semburgo (3). 

Un bel lavoro per la giuria che ha faticato per 
trovare la strada tra la foresta di «foghe» da at¬ 
taccare ad alireitami alberi. Presieduta da Aldo 
Clementi e composta da Mano Boriolotto, S>1- 
vano Bussoiti, Pa-cal Dusapin, Brian Ferney- 
houg, Francesco Pennisi. Salvatore Sciarrino e 
Ivan Vandor, la giuria ha segnalato ire brani. 
Cioè: Franpentt di Berardo Mariano (Milano); 
fìreathingài Fabio Regazzi (Bologna); Foglio S9 
di Tonino Tcsei (Macerata). Diremmo che, nel- 
l'ordine, i brani richiamino climi post-Debussy, 
post-Bartók e post-RaveI (con incidenze di Do- 


Lonquich 
un amico 
per tre 
giovani 
musicisti 


natoni e Sciarrino). 

Era un concorso esemplare, e i tre Fog/i d'al¬ 
bum sono stati eseguiti al Foro Italico dal sempre 
giovane Alexander Lonquich. Sono stati pubbli¬ 
cati. intanto, dalla stessa rivista Piano Time e il 
19 il concerto sarà trasmesso da Radiotre che ha 
collaboralo al concorso insieme con C^asa Ricordi 
e con la ditta Steinway & Sons. 

E venuta fuori una serata particolare, con 
Lonquich. svagato e sognante (sembrava sempre 
aspettare dal soffitto la caduta dei suoni poi rac¬ 
colti sulla tastiera), che ha infilato tutta una col¬ 
lana di fogli d'album; piccoli brani di grandi au¬ 
tori, rientranti in una va.sta gamma di accenti. 
Un Minuetto e una Giga di Mozart, ad esempio, 
del tutto fuori dal garbo settecentesco; un Alle- 


pretto di Schubert (e stava tutto lì dentro), pagi¬ 
ne di I.i= 2 t e Chopir, soppe-ste neli.a dtvers.ià 
dei suoni perlacei e crist.-illmi. morrer.ii fantasti¬ 
ci di Schum.ann, Hr.ahms o, iror.ir.TT.er.te dolenti, 
di Sane. E lutt.nvi.i, il tr.-i^ogn no, ma pur vigoro¬ 
so pi.inismo di Lorquich, il virtuo«ism.o che non 
prevaric.i sulla intcn-it.i e Io sc-ivo, .«ono emersi 
al meglio proprio nei tre nuovi Fogli d’album, 
appìauditissimi in-teme con due dei tre auton: 
Fabio Regarzi e Tonino Tc=ei. 

Il concorso si ripeterà, i fo»;!! d’album o •foglie 
d’allicro» che siano, lasciano vedere la possibilità 
di movimentare e modificare il paesaggio musi¬ 
cale pur attraverso i guizzi della fantasia. 

Erasmo Valente 

























18 


rUnità • ROMA-REGIONE 


SABATO 
14 GIUGNO 1986 


Sciiifii 

per 

.voi 


□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dice tutto: «Amenkai) 
di Franz Kafka riletto per il ci¬ 
nema come una grande rap¬ 
presentazione della lotta di 
classe e dello sfruttamento dei 
lavoratori. Jean-Mane Straub e 
Danielle Huiilet. i coniugi autori 
di capolavori come «Mosè e 
Aronneu. «Cronaca di Anna 
Magdalena». «Bachu e «Non n- 
conciliatili, ricreano l'America 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un'immagine prosciugata, 
distante, quasi didascalica. Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film è una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le» consigliabile a chiunque sta 
stufo dei film-videogame li te¬ 
desco con sottotitoli Italiani 

SCREENING 

POLITECNICO 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani e lo di.mostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e 1 soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman, Catherie Deneuve, 
Giuliana De Sio, Stefania San- 
drelli. Albina Cenci. Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata stona familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

EURCINE - RIVOLI 

□ Morte dì un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un arance Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda rii Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in¬ 
terno. è lungo e faticoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

ESPERIA 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Don- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien toma 
all'ambiente prediletto, quello 
m CUI vive e opera; la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
Sull'amore (con tutti i sud ri¬ 
svolti psicologici, come già m 
fo e Anna e in Mahattan) che 
il cineasta nevrycrkese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorrelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Farro//. Barbara Her- 
shey. Dianne VViest. Michael 
Game, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

■ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincito¬ 
re della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
Italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
stunca (già autore del deiizicso 
«Ti ricordi Dolly Bell^s) ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopog-uerra. vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no if CUI babbo, per qua'che mi¬ 
sterioso motivo, é sempre «in 
viaggio d'affari». In rea'tà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa delia 
soffiata di qualche nnemi'-i:'-... 
Un quadro d epoca, e d'am¬ 
biente, d.segnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono deil'iror.ia. 

CAPRANICHETTA 

■ Fuori orario 

Commedia no r di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra- 
tuito.e divertimento newyorke¬ 
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«y-uppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado m un 
giro di fughe e om.cidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) m cerca di compa¬ 
gnia. Tra a-vventure artistiche e 
/ischi di Imciagg o. il g ovanot- 
to riuscirà fa mattina ad arriva¬ 
re, lacero e lumefatto, davanti 
al proprio ufficio. É successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 
AOMIRAL . ARISTON 2 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■Prime visioni 


ACAOEMY HALL 

Via Sta-flira . 17 


L 7 000 9 iitlimani • mtiio di A L>re co« Mi- 

Tel 426778 ckey Pou'ke ■ OR (16-22 30) 


AOMIRAL 
Piazza Vofba'io. 


15 


L 7000 
Tel 851195 


Fuori orario di Martin Storiese con Rssan- 
na Arquette • BR 117-22 30) 


ADRIANO 
PiazzaCa/O'jf 22 


L 7000 
Tel 352153 


Biadi runnar con H Ford ■ A 
117 30-22 30) 


AIRONE 
Via Lid a. 44 


L 3 SCO 
Tel 7827193 


Spia coma noi d> J Landa con 0 A>ifo/d 
e C Chase - OR tl7-22 30i 


alcione L sodo L'uomo con la acarpa rotta di Stan D-a 

Vi3L diLes.na 39 Tei 8330930 931' ■ BR (17-22 30i 


AMBASCIATORI SEXY L 4 OOO 
V'ia Mor.iedei'a 101 Tei 4741570 


F.'-n per ai^ 1 - 


110-11 30/16-22 30. 


AMBASSADE L 7 000 

Accadev a Ag-ati, 57 Tel 5408901 


Ch utj-a est <a 


AMERICA 

Via N del Oande 6 


L 6 000 
Te' 5816163 


Ch-uS'jra est.va 


ARISTON 
ViaC'Ccro'-e 19 


L 7 000 
Tel 353230 


Hannah e le sua aoralia d. e con Wscd/ 
A'en-BR (17 30-22 30) 


ARISTON II l 7 000 Fuori orano d Marlin Scorseseccn Rosan- 

Ga'er a Coionra Te! 6793267 na A'qjeite - 6R (17-22 30) 


ATLANTIC 

V Tusca ana. 745 


L 7 000 
Tei 7610656 


L'anno del dragone d V.cnael C.m no con 
W:key Po'j'ke - A (17-22 30/ 


AUGUSTUS 
C W V Eran.t'e 203 


L 5 000 
Tei 6875455 


Subway csn Ch’isiopnet L3""ber| e isabe e 
Aa.a-. - A (16 30-22 30! 


AZZURRO SCIPIONI 

V deg'i Sc'p ai-. 84 


L 4 000 O'e 15 Pianeta azzurro 0 ' F. Piavo i. ore 

Te! 3581094 16 30 Koyamsquatzi d. G Reggo, O'e 

13 30 Silkwood Ci M N ano s. ore 20 30 
Le messa é Imita a N Moretti, ore 22 30 
Another country 0 'M ka'ewssa ore 24 
Un lupo mannaro a Londra C' J Land $ 


BALDUINA 

l 6 000 

Le cstiCB dei 101 di Wai Osi^ey - DA 

P za Ea'ci."-3 52 

Te' 347592 


(16 30 22.151 

BARBERINI 

L 7 000 

SighOfi, il delitto è servito, con H Bren- 

P,azz3 Batbetii. 

Te: 4751707 

re^ Di JcnaV'a''LY'-n • G (17-22 30) 

ELUE MOON 

L 4 eoo 

F, Ti per aCu'ti 

(16-22 30) 

Via 4 Ca-ton 53 

Te; 4743336 



BRISTOL 

L 5 000 

L’uQ.’Tto con la scarpa rossa d. Stan Ora- 

V.aTv5coa'‘3 950 

Tei 7615424 

goti - BR 

(16-22) 

CAPìTOL 

L 6 0-00 

C’'.i.sj'a es!-/a 


V.a G Sacco';. 

V 393280 



CAPRANICA 

L 7 000 

Ghostbsters di I. 

Reitman con B-ii Mjtray • 

P.azza Caofao c3 101 

Te: 6792465 

FA 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L 7 000 

Papà... è in viaggio d'affari di Em.r Kustu- 

P za Moote-citofio. 125 

Te! 6796957 

tica • BR 

(17 15-22.30) 

CASSIO 

L 3 500 

Nightmare 2 la rivincita di J Shq.ier con 

Via Cass a 692 

Te! 3651607 

Myc Pattcn - H 

(17-22.15) 

COLA DI RIENZO 

L . 6 000 

La bestia di Va'e'ian Eorrowciik con Sifpa 

Piazza Co'a di Rianzo. 90 

1 Tel 350504 

Lane ■ DR 
(17 30-22 301 


DIAMANTE 

L, 5 000 

Ch -jsijra estiva 


Via Pra'testifia 232-b 

Tel 295606 



EDEN 

L 6 000 

3 uomini e una culla di Col ne Serreau, con 

P zza Cc-a oi fi «'•za 74 

Tel 3S0I3S 

Roland Gi'ard e 

Ano.'é Oussa’er ■ BR 




(16 30-22.301 

EMBASSY 

L 7 000 

Excalibur di J Boorma'n. con N.gel Tetry - 

V'aStcqqa'i. 7 

Tel 870245 

A 

(17-22 30) 


EMPIRE L 7 eoo 

V .'e Reg na Mafghenta, 25 T. 657719 


3 uomini e una culla Oi Co'-ns Serrea-j. con 
Rc'and G.rard e Ana-é Du3sci!ef - BR 
(17 30-22.30) 


ESPERIA 
Piazza So't'-.no, 17 


L 4 000 
Tel. £82864 


Morte di un commesso viaggiatore con 
Dustm Holfman (17-22 30) 


ESPERO 

Via Nomentana 11 


L 3 500 
Tel 893906 


Chus'jra estiva 


ETOILE 

PiazzamLucma 41 


L 7 00-0 
Tel 6876125 


Tootsie con Dustm Haffman • BR 
(17.30-22 30) 


EURCINE 
V.aL'SZt, 32 


L 7 0-00 Speriamo che sia femmina di Mar ,0 Moni- 
Tei 5910986 cei'i. con L'.-/ U.i.T.an - SA 
(17 45-22 30i 


EUROPA L 7 000 

Corso dite! a i 07'3 Tel 664565 


Senza limiti d'M. Cebsst, ccn J. Vaitier - E 
(VM 151 (16 45-22 301 


! FIAMMA 
ÌTei 4751100 


VaS'553'3ti 51 SALA A La mia Africa CiS Po'iack: confi. 

Reo'qrdsM Streep - OR (15 50-22) 
SALA 8: Innamorarsi con Robert Oe Nzo - 
SE (16 15-22 301 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Ripoio 

AGORÀ 80 (Tel. 65302 11 ) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei R an, 

81 ) Ripeso 

ANFITRIONE (Via S SaPa 24 - 
Tel 5750627) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Caco O'Afr-ica 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Naia'e del 
Grande. 21) - Tei 8590111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via deg'i Zingari 
521 

Riposo 

BELLI (Piazza 5. Apoitonia. 11/a - 
Tel 58948731 
R-poso 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 - Tel 
6797270) 

R-poso 

DELLE ARTI (Via Seta 59 ■ Tei 
4753598) 

Ripeso 

DÉ SERVI (Via cei Voriaro 22 ■ Tel 
6795130) 

R-pcso 

FAHRENHEIT (Va Gar.ba.a, 56) - 
Te! 5606091 
Riposo 

GHIGNE (Via de e Forraci. 37 - Tel. 
6372294) 

R poso 

GIULIO CESARE (Via* Gu'.o Ce¬ 
sare 229 - Tel 3533601 
Cn.-„s-.vfa estiva 

IL CENACOLO iv.a Cavcur 108 - 
Tel 4 759710) 

R-poso 

LA CHANSON tLargp Brancacco 
S2/A - Ter 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo. 1 

- Tei 5817413) 

A' e 17 iLa comunità» e «La bot¬ 
tega teatra e di Firenze» di Vittwio 
Gassman presentano Buon com- 
plainno Samuel Backatt (pre¬ 
parativi) fieg-a di G ancario Stpe 

LA SCALETTA (Via del CoOgo 
Remano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A Saggi da ^(l-lll anno de’tj 
Scuota d'teatro «La Sceteita». di¬ 
retti da G B Oicta-uti 
SALA 8 r.pcso 

META-TEATRO (Va Wamei., 6 - 
Tel 58SS607) 

R POSO 

POLITECNICO (V.a GB. Tiepsto 
t3'a • Te(. 36198911 
Rip-rso 

QUIRINO-ETI (Va Marco M.nghei- 
iK 1 - Te). 67945851 
R poso 

SALA UMBERTO-ETI (Va detia 
Mercede. 50 - Tei. 6794753) 
R-ppso 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Pan en. 3 

- Tel 5636974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (Va G»va.ni 65 - 
Tet 573059) 

A'a 21.30 A tsteat'o presenta: 
Frìlli Troupa. Spettacc'o per rro- 
v.mento 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar. 
gentina - Tel. 65446011 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini, 17-A - Tel. 65487351 
SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFt TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

R poso 


TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Vate delTUcceliieral - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO OUSE (Va Crema. 8 • Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Va Naziona'e, 
183 - Tel. 462114) 

Ripeso 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
de! Cacco. 15 • Tel. 67985691 
Alle 16.30 Gli Accettelia. presen¬ 
tano I rumori del bambini 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 58957821 
SALA A: Riposo 
SALA B; Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sislma, 
129 - Tel 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Gìt.baidi, 
30 - Tei. 5891637) 

Alte 17. Giugno in atagea con 
Ca'iQ Meo (educaz-one deita voce). 
Lusso Rovereto (tecr.-.tne del mo- 
virr.er.to). e R Ja'enti (: p tapi 

TEATRO TEATRON (V.a Anton o 
a. San Gij! ano - Tel 6788259) 

P. peso 

TEATRO TORDINONA (Va degl. 
Acqjaspa'ta, 16 - Tei. 6545890) 
R'poso 

TEATRO TRIANON (Va Muro 
Scivola. 101 - Tel 7880985) 
R-poso 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea- 
tr-p Va s 23 - A - Tel 6543794) 

Ct -usura estiva 


ANTEPRIMA (Va Capo D Africa 
5'al 
Ripeso 

CATACOMBE 2000 iVa isde - 
Tel 75534951 
R poso 

CRISOGONO (Va S Ga.vcano 6 - 
Tel 5260945) 

R.poso 

GRAUCO (Va Peruga. 34 - Tel. 
7551785-7622311) 

Alle IO Spettacolo d datt'Co per ie 
scuole e’emer,:3.-i e materne La 

bancarella di Maatrogiocatù 
IL TORCHIO (Va Mc«cs.-.i. !6 - 
Rema) 

Alle IO Spettacolo d-datt-co d. Al¬ 
do G-ovanne:ii per le scude ele¬ 
mentari e materne 
LA CILIEGIA - Associazone per 
bam.bum e ragazzi (Va G Batt sta 
Sona. 13 - tei 62757051 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzp. 1 
- Tel 5317413) 

R.poso 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELIA (Tel. 8319681) 

R.poso 

TATA DI OVAOA (Va G Coppola. 
20 - Lap-sppti - Te) 8127063) 
R.pesp 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (V a 

ze. 72 - Tel. 463641) 
R.pcso 

ACCADEMIA BAROCCA 

R.pcso 

ACCADEMIA ITAUANA DI 
SICA CONTEMPORANEil 

Adolfo ApoDcni. 14 - 

52622591 

R.poso 



DEFINIZIONI - A Avventuroso C Carneo DA Dmegn. a.-,rn.ii. DO: Ouciimeniaf-ii OR Dramn'at'CO F: Fan 
lascien/a G G .l'o M Ho'.r," M: Mjvca'e S. Si’ni.n’."'i.i'i' SA; Satrito SM; Storico M.lo'oi) ru 






— —. , 


GARDEN 

Via'e Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

L'uqmo d'acciaio con Arno'd Schwa'ze- 
regger • A (16 30-22 30) 

SAVOIA 

Via Bergsm.o, 21 

L 5 090 

Tel 665023 

Femmine infernali - E IVM 13) 
(17 30-22 301 

GIARDINO 

L 5 000 

L'uomo d'acciaio con Arnold Schwarze- 


F zza Vulture 

Tel 8194946 

regger - A (17-22 30) 

■ Visioni 


GIOIELLO 

Va Nomenrana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Heimat di Edga'd Reiz OR 

(Apertura a a 16 30) 

■ '-' V V-.l I 1 


^l 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Regalie super particolari - E (VM IBI 

GOLOEN 

Via Ta'anto. 35 

L 6 eoo 
Tel 7596602 

Ch'usura estiva 


AMENE 

Piazza Ssmp ore. 10 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

GREGORY 

ViaGregwioVI), 100 

L 6 000 
Te» 6380600 

Doppio (aglio di R cha'd Ma'Ouand • DR 
(17 15 22 30) 

AQUILA 

ViaL'Ao-j.'a 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

HOLIOAY 

V a B f/atce'io 2 

L 7 000 
Te' 858326 

Mnhima di Pa.l Sc.hrader con Ken Ogata - 
OR (17 30 22 30) 



Amante bisex e porno vliietto - E 
IVM 18) 

INDUNO 

Via G Ind-jnq 

L 5 000 
Tel 582495 

Ch -sj-a est-vs 

AVORIO LHOTIC MOVIE L 2 UU3 

Via Macerata 10 Tel 7553527 


BROADWAY 

Via dei Nere.SI 24 

L 3 000, 
Te' 2815740 

Film per adulti 

KING 

VaFog'ano 37 

L 7 000 
T*’ 8319541 

Doppio taglio di R cha'd Ma-guand - OR 
(17 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borgnese 

L 2 500 
Tei 863485 

Pomi d’ottone e manici di scopa ■ di A 
Lansbufy • A 

MADISON 

Via Cn-abrera 

L. 5 000 
Te: 5126926 

Unico indizio la luna piena c. Sispner^ 
kì-g - H (16 30-22 30) 

ELDORADO 

Viale de'l'EsHC.io 38 

L 3 000 
Tel £010652 

Film per adu.’ti 

MAESTOSO 

V.a Appia. 416 

L 7 000 
Tei 7850S6 

Ch us-jra estiva 


MOULIN ROUGE 

ViaM Corbino. 23 

l 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS Apcstoii, 20 

L 7 000 
Te' 6794908 

Giovanni senza pensieri di Marco Co n con 
Eleonora G orgi - 0R (17 30-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5 000 
Tel 583116 

Unico indizio le (una piena di Stepheit 
King ■ H (16 30-22 30) 

METRO ORIVE-IN 

V'iaC Colombo, kin 21 

L 4 000 
Te' 6030243 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 

delitti fli Itn;» Wpfimo'iff rnn A . 

DR (21 15-23 20) 

ODEON 

L 2.000 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

L 7 000 

22' vittima nessun testimone ccn Aia-n 

Piazza Rep-jpb'ica 

T»! 464760 


Via del Corso 7 

Tel 3619334 

De'cn di J Pinhe.ro • A (16 30-22.30) 

PALLADIUM 

L 3 000 

Film per aoa'ti 

MODERNETTA 

L 4.000 

Film PO'adulti (10-11.30/16-22.30) 

P.zza 8 Romano 

Tel 5110203 


Piarza flepubb'ica 44 

Tel 460285 

PASQUINO 

L 3 000 

Pfizzi'S honor di John Huston con Jack 

MODERNO 

Piazza Repubbt'ca 

L 4.000 
Tei 460285 

F.lm per ad-jiti (16-22 30) 

Vicolo del Piede, 19 

Tel 5803622 

Nicho'son • DR 
(16.30-22,40) 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L, 4,000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.301 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel, 7810271 

Chiusura estiva 


ULISSE 

Via Tib-jrtma. 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Ch.usura estiva 

NIR 

Via 8 V del Carmelo 

L 6 000 
Tel 5982296 

CItiusura estiva 


, VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

1 - 

3.000 (VM181 

Spiaggia e rivista spogliarello • E (VM 18) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596560 

Hannah e la sua loraDa di e con Woody 
Alien-BR (17,30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

La bestia di Va'enan Borrowczyk con Sirpa 
Lane-OR (17-22.30) 

I^Cinema 

d’essai | 

PUSSICAT 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistam - (VM IBI 


Via Cairoti 98 

(16-23) 

FARNESE 

L. 4 000 

Spie coma noi - di J. Landis. con D. 

QUATTRO FONTANE 

L 6 000 

Ch'uS’jra estiva 

Campo de' Fion 

Tel. 6564395 

Ajkroyd e C. Chase- DR (16 30-22 30) 

Via 4 Fontane. 23 

Tel 4743119 


MIGNON 

L. 3 000 

Piramide di paura di B. Levmson - A 

QUIRINALE 

L 7 000 

Lussuria - E (VM 13) (17 00-22.30) 

Via Viterbo 11 

Tel 869493 


Via Naziona'e 20 

Tel 462653 

NOVOCINE D'ESSAI 

L 4.000 

Rendez-vous di Andrà Téch.nà, con J. Bi- 

QUIRINETTA 

Via M, Minghetti. 4 

L. 6 000 
Tel, 6790012 

Hanneh e le tua sorelle di e ccn Woody 
Alien -BR (16-22.30) 

Via Merry Del Val, 14 

Tel 5816235 

noche e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

KURSAAL 

Via PsiSieilo. 24b 


Agente 007 Moonraker operazione spa¬ 
zio con Roger Moore - A 

REALE 

Piazza Sonmno, 15 

L. 7 000 
Tel, 5810234 

Scuola di medicina di A'an Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.301 

Tel. 864210 


_ 

Rapporti di classe, reg'a di 0. Hu l et e J. 
M. Straub - (18.15-20-22,30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L, 6 000 
Tel. 864165 

Crystal Heart di G'I Bettman - SE 
(17-22 30) 

svHttNiNtj ruLiitvivicu nuoy 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepoJo t3/a Tei. 3619891 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5 000 
Tel, 6790763 

La ballata di Narayana di Sltonei Imamura 
- E (VM 14) (16,30-22,30) 

TIBUR 

Via deq'i Etrusciti 

Tel. 4957762 

Starman di John Carpenter - FA 

RITZ 

L 6 000 

Chiusura estiva 


Via'e Somalia. 109 

Tel B374B1 


1 Cineclub | 

RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina d> Mar.o Moni- 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460383 

celi!, con Liv Ullman - SA (17.30-22 30) 


ROUGE ET NOIR 

Via Salar,an 31 

L. 7.000 
Tel. 664305 

Amore balordo di A. Z-utawski con Sophie 
Marceau • E (VM 18) (17-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA . CENTRO 
CULTURALE 

Ripeso 

ROYAL 

VoE. Filiberto. 175 

L. 7,000 
Tel. 7574549 

Olite l'urlo del demonio di Russe) Mulca- 
hy - H 07-22.30) 

Via Tibuftira Antica 15/19 

Tel. 492405 



GRAUCO 

Vii Perug a. 34 

Tel 

7551785 

Orfeo ed Euridice F, m-opera Mus ca d 
C.W. G'uck 120,30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 

27 


sala a Tokio Ga di VVim Wenders (17), 
Sciuscià di Vittoria De Sca (ore 

Te) 

312283 

18 30-20.30-22.30) 



SALA B: L'angelo elettrico d» T. Rentzis 
Isott. ing'ese) (18 30); Dolca banda d> 
N.G Nkola ds (sott. h-. c ! 120.10): Gior¬ 
no felice di P. Vouigvis (soli, ing'es'l 
(22.45) 






CINE FIOREILI 

Via Terni, 94 

Tel 7578595 

fi POSO 

DELLE PROVINCE 

Via'e de'e Province. 

41 

Agente 007 solo per 1 tuoi occhi con 
Roger f/ccre - A 

NOMENTANO 

Via F Reai 4 

Ripeso 

ORIONE 

V a Tortoria 3 

fi poso 

S. MARIA AUSILIATflICE 

Pzza S Ms’ia Aus af ce 

R-pcso 






KRYSTALL (ex CUCCIOLO) C--vs.ra est.? 

L 6 c--:o 

V'3 dei Pa-'oil.n. Te’ £503tc6 

SISTO L 6 C30 G'nget e Ftcd c. f fe ’ni, con M Ma 

Via dei Romagrtoi. Tel £610750 stroann.eG Masna-DR 

_ (17 30-2Z 30i _ 

SUPERGA L 6 OCO Proioctor a- G G :s£.n3js, con J \r^3-' ■ 

Vie della Manna 44 Te' 5504076 117-22 30. 


MONTERQTQNPO$^!!jK»^y^'^j^ 




NUOVO MANCINI 


Tel 9001853 


Rambo 2 la vendetta con Svivester Sta' o- 
re ■ A (17-221 


RAMARINI 


Il mio nome è Remo Williams a. G-jy Ha 
rr-to-’-G (16-22) 


TRAIANO Tel 6440045 L'Aquila d'acciaio d. S dr.ey J. Fur.e con L i 

___Gesset e J Gecr.tk - A (16-22) 1 



ALBA RAOIANS Tel. 9320125 Diavolo in corpo di Marco Be:!occ)ito, con 


M Detmers - DR _ 

FLORIDA Tel 9321333 Alian Quatermain e le miniere di Re Sa- 

_lomone di J Thompson - A 






POLITEAMA 


R poso 


_ Tel 9420479 L 6 000 _ 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Ch usva est.-va 


GROTTAFERRATA.a^ 



AMBASSADOR Tel, 9456041 Colpo di fulmina di M R si - BR 

VENERI Te) 9454592 L'uomo d'acciaio c. G Butter, con Arnold 

_ Sch../a'zenegger ■ A _ (16-22 30! 



COLIZZA Tel. 9387212 II gioiello del N.lo con Michael Dc-jgias - A 


VALMONTONE 




MODERNO 

La bonne di Salvatore Samp-en • t IVM 
14) 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5» 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia, 11B • 
(3). 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Va dalla Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 

R-poso 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Domani aiis 20.45 c/o Sala Ba’d.m 
(P.zza Campite!!..9) Concerto su 
musiche di Beethoven. Clementi. 
Beethoven. Schubert (ingresso li¬ 
bero) 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tei. 3265088 • 

7310477) 

R.pKJSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Tel 6786634 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (Va Santa 
Prisca. 0) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

R-poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Via'e de. Seles'ani. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Presso Aula Magna Fatebenefratel- 
Il (Isola Tiberina). Concerti; alle 
16 30 concerto su musiche di Mo¬ 
zart. Liszt. Ravel. ProkofieH. in¬ 
gresso i.bero Alte 20.30 concerto 
su musiche di Beethoven. Chop;n. 
Schuman (Ingresso i.bero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassarione. 301 
R.poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 

Ai-e 17, Concerto Sinfonico pubbli¬ 
co Oveliore Hans VVa lai. Musi¬ 
che di A B-'uCkner 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(A-,eni.r.o - Tei. 613690) 

R.pcso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel- 
lol 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgaiti 
n ■ Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WaSON (V.a Saa-.a 
2221 
Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT. 
LOUIS OE FRANGE (Largo To- 
r-oto. 20-22 - Tel. 6564869) 
Ripeso 

CHIESA ANGUCANA DI SAN 
PAOLO ENTRO LE MURA (V.a 
Nazionale) 

Alte 20.30 Coel fen tutte di W. 
A Mozart. Oraitore F. A. Sava- 
g.none. Orchestra de.i'opera da ca¬ 
mera di Roma 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI. 
ZIATIVE POPOLARI (P.iza C/o- 
iamo da Montasarch.o. 6) 

Riposo 


CORO AURELIANO (Va di Vigna 
Rigaec». 13 - Tel. 6257581» 
Riposo 

GRAUCO (Vis Perugia, 34 • Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIGNE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della Mag'iana. 117- 
Tel 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI. 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Panoii. 61 - Tel 360.0924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Alle 21. C/o Basilica S. Francesca 
Romana (Foro Romano). Concerto 
de I aoliati di Roma. Musiche di 
Slamila. Mozart. Sai-eri. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mmio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA IVa 

del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI. 
CA Di TESTACCIO («Saia 6» - 
Va Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Domani aiìe 21. Concerto antinu¬ 
cleare con diversi gruppi romani 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599390) 

Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO IVa del Vela- 
bro. IO - Tel. 6737516) 

Riposo 

B)G MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Jazz con la banda di Lino Caserta 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarpli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5B90555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Litio Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J Marco 

LAPSUTINNA IVa A. Doria. 16/f) 

- tei 310149 
R.poso 

MANUIA (V.colo del Cinque, 54 - 
Tel 5817016) 

Dalle 23 MuS'ca brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alto 21. Concerto con la Old Time 
Jau Band di Luigi Toth 


MUSIC INN (Largo dei Piorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN IVa Alberico I), 29 - Te), 
65471371 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Moody Woody Night. Festa di 
chiusura con Marco Boccilo alla 
Station 

STADIO FLAMINIO (Vate Tiziano) 
Il concerto di jee Cocker si terrà 
alle 22 anziché alle 21.30 come 
annunciato ieri su «Anteprima» 


TUSITALA (Va dei Neofm, 13/c • 
Tel, 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Casca 871 ■ 
Tel. 3667446). 

La rumba. Discoteca di salsa e 
afro-latin sound 



AL FELLINI (Via Francesco Carletti, 


5 - Tel. 5783595) 

Alte 22. Spettacolo Cabari. Tutte 
le sete Mondiali su schermo gigan¬ 
te 

1) PUFF (Via G'ggi Zanazzo. 4 - Tal. 
5B10721) 

Alle 22. «Video piano-bar» 
ELEFANTINO (Va Aurora, 27 • Va 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli. 75 tei. 6796269) 

Alte 21 30. Ssmy and Mario 
spettacolo intsmaziona'e di rivista 


SONO 

BELLISSIMI 

AinowoX 

.la forza deQo spettacolo con nuovo stile 

2 «^WV//)^***************************^******** • 

ìli MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 



• • 
• • 


Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06)319916 ;• 

• ♦ • •• • ■ - • 




2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L. 6,3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 




A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni» che chiameremo 



Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 

# 

Tutte le opere dovranno essere firmate e, ne! retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l’Unità si impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra dì tutti i lavori pervenuti 
aH'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S, Maria Liberatrice a Trastevere. 

* 

Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colorì, il poster delle feste. 

» 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 - 
da lunedi a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 

' V _/ 
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Albereto 
e Prost, 
tifosi 
contro 


ROMA — Il presidente delta Repubblica, Francesco Cossiga, 
che pur in visita ufficiale in Canada non vuole rinunciare a 
vedere le partite della nazionale itaiiana; il Papa che tra un 
impegno e l'altro fa di tutto per riuscire a seguire gli incontri 
cui tiene di più (e prima di tutto quelli di Polonia e Italia). 
Insomma, il Mundial si conferma manifestazione che cata* 
lizza l'attenzione di quasi tutti. Per Italia*Francia, poi, Patte* 
sa si va facendo (sebbene manchino ancora non pochi giorni 
all'incontro) addirittura spasmodica. La gara sarà seguita in 
Tv nei due paesi da almeno 60 milioni di persone. A Città del 
Messico, però, tra i tanti altri, martedì potrebbero arrivare 
due spettatori di eccezione: Alain Pros, pilota McLaren, cam* 
pione del mondo in carica, e Michele Albereto, prima guida 
della Ferrari. Pare che i due, molto amici, si siano messi 
d'accordo per recarsi assieme in Messico (domani corrono a 
Montreal) per assistere alla partita. Alboreto, che fino ad ora 
non è mai riuscito a battere il pilota francese, spera di pren* 
dersi una rivincita attraverso Bearzot ed I calciatori italiani. 
Speriamo che gli riesca.... 


De Gaudio: 
«Niente 
silenzio 
stampa» 


Da uno dei nostri inviati 

PUEDLA — Il silenzio stampa che l'evidente arrabbiatura di 
itearzot dopo l'ultimo colpo basso arrivato con i giornali dall'Ila* 
ha aveva fatto Intravvedcre non c’è stato. Anche nel calcio non 
è poi così facile che la storia si ripeta. Se durante l’allenamento 
il e.t. aveva detto la sua senza andare troppo per il sottile, più 
tardi è toccato a De Gaudio far udire la voce uff<''ialc del clan 
azzurro. Poche parole dette con toni ostentatamente diplomatici 
anche se molto, molto sereni. Infine l'invito a sfruttare la piena 
disponibilità di tutti gli azzurri per verificare le notizie, per 
«evitare forzature che potrebbero creare situazioni incresciose». 
Prima di considerare il caso archiviato, anche Bearzot ha però 
voluto ribadire la sua posizione: «Voglio che la cronaca rispetti i 
fatti, solo questo. In sede di critica dite pure tutto quello che 
volete. Ma basta parlare di litigi perché é una cosa che non farò 
mai. Io semmai aiuto i giocatori nei momenti di bisogno, del 
resto sono sempre stato dalla parte loro, li difendo come difendo 
le mie scelte». 


g. pi. 


A Bagni, Di Gennaro, De Napoli e Conti il compito di fermare uno dei reparti centrali più forti dei mondo 



«iSf, sarà una battaglia e sì deciderà a centrocampo» 


Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — La verità, tutta 
la verità di Italia-Francia sta 
scritta in mezzo al prato ver¬ 
de, dove si erge come un'an¬ 
tica divinità a cui tutti por¬ 
tano incensi 11 «milieu» fran¬ 
cese. Anche Enzo Bearzot 
non perde occasione per chi¬ 
nare la testa In segno di In¬ 
condizionata ammirazione 
dicendo tutto il bene possibi¬ 
le di quei quattro «sacerdoti» 
del calcio-champagne che 
sono Platini, Tigana, Giresse 
e Fernandez. 

Quando ancora non si par¬ 
lava di sfida tra Italiani e 
transalpini il nostro et affer¬ 
mò senza esitazioni che i 
campioni d'Europa avevano 
• il più bel centrocampo del 
mondo». Oggi che la sua na¬ 
zionale è già in Dista di lan¬ 
cio verso il duello più affa¬ 
scinante degli ottavi — quel¬ 
lo appunto contro l transal¬ 
pini — non cambia parere ed 
entra nei dettagli: «Classe, 
tanta classe e quindi fanta¬ 
sia, imprevedibilità, che affi¬ 
data a dei piedi magnifici si 
trasformano In un cockitall 
fantastico. No. in questa 
Francia io non vedo difetti». 

Dette queste cose, e le ripe¬ 
terà mille volte da qui a mar¬ 
tedì a merzzogiorno, il vec¬ 
chio friulano sta pensando a 
come disporre in mezzo al 


campo 1 suoi soldatini di sta¬ 
gno magari nascondendoli 
dietro al fumo delle offerte 
depositate ai piedi della divi¬ 
nità transalpina. E però tut¬ 
to questo lodare la grandez¬ 
za del centrocampo francese 
comincia ad andare un po' 
stretto all’uomo che ufficial¬ 
mente dovrà rispondere con 
l cannoni alle campane. 
«Certo loro sono bravi ed an¬ 
che belli a vedersi. Noi, però, 
non siamo di sicuro del brut¬ 
ti anatroccoli». Antonio Di 
Gennaro sa cosa lo aspetta e 
sa anche che qualcuno vor¬ 
rebbe già scavargli la fossa. 
E proprio in vista di una sfi¬ 
da che metterà a durissima 
prova il nostro centrocampo 
(sul quale tanti vorrebbero 
mettere le mani) fa sentire la 
sua voce. Ammette che la 
sfida appare impari, ma giu¬ 
ra che non èpersa in parten¬ 
za. «Certo si dovrà soffrire e 
faticare parecchio ma se tut¬ 
ta la squadra giocherà com¬ 
patta potremo dire la no¬ 
stra». E parlando della Fran¬ 
cia Di Gennaro lancia del se¬ 
gnali che sono anche diretti 
a Bearzot: «Se faremo come 
contro l'Argentina e uno del 
centrocampisti finirà per 
giocare su un avversarlo co¬ 
me ha fatto Bagni su Mara- 
dona e lì In mezzo si rimane 
in due, allora saranno dolori, 



Il et Bearzot, mani in tasca, osserva Bruno Conti, pedina fondamentale dell'undici azzurro 


allora almeno non pretende¬ 
te che lo debba andare anche 
avanti!». 

Una delle critiche che si 
possono muovere alla squa¬ 
dra azzurra è infatti quella di 
un centrocampo che non 
sempre è riuscito a dare una 
mano alle punte, e DI Gen¬ 
naro sente le orecchie fi¬ 
schiare. Inoltre è stato sem¬ 
pre detto che proprio lui do¬ 
veva essere uno del nostri 
frombollerl in attacco, e In¬ 
vece è rimasto soprattutto 
vicino alla nostra area. «Ho 
sempre rispettato le indica¬ 
zioni che mi sono state date. 
Dovevamo superare il turno 
ed abbiamo giocato soprat¬ 
tutto pensando a questo. Poi 
quel gol del bulgari è stato 
proprio un brutto colpo». È 
da quel giorno, insomma che 
Bearzot deve aver ridotto 
l’autonomia al suo mediano 
metodista. 

Contro la Francia no, non 
si potrà giocare per il pareg¬ 
gio, anche perché sulla carta 
alla roulette del rigori Plati¬ 
ni e soci partono avvantag¬ 
giati. Bearzot anche se dice 

f iochissimo ha già tracciato 
e linee principali del suo 
plano di battaglia. •! francesi 
a centrocampo sono in quat¬ 
tro e noi In tre. Il quarto do¬ 
vrà esser Bruno Conti». Sì, 


non è certo questa la gara in 
cui si metterà in discussione 
l’Importanza del romanista e 
Il perché lo spiega Di Genna¬ 
ro: «È vero, loro hanno tanta 
fantasia mentre De Napoli, 
Bagni ed io siamo soprattut¬ 
to dinamici e tecnici. Ad in¬ 
ventare qualcosa di Impre¬ 
vedibile toccherà a Conti». 

Ma non è tutto qui quello 
che potremmo contrapporre 
al campioni d’Europa. «Pla¬ 
tini e soci creeranno proble¬ 
mi sia marcati a uomo che a 
zona; in realtà noi dovremo 
cercare di saltare sempre 
quella loro linea centrale e 
toccherà a me farlo con lanci 
di 40-50 metri. Per farlo ci 
vorranno delle punte dispo¬ 
ste a muoversi molto e a fati¬ 
care. Per fortuna Altobelll e 
Galderisl sono molto veloci 
ed hanno anche la fortuna di 
recuperare molto in fretta. 
Certo dovrò saper scegliere 11 
momento giusto, capire 
quando e come lanciare per 
non farli sfiancare inutil¬ 
mente». 

Una scelta che permette¬ 
rebbe anche alla squadra di 
non sbilanciarsi troppo cosa 
che potrebbe ridurre la faci¬ 
lità con la quale gii azzurri 
hanno subito rimonte e gol 
in queste prime partite. Da 
alcune considerazioni fatte 
da Bearzot potrebbe essere 


In cantiere anche qualche al¬ 
tra mossa, rinserlmcnto di 
Baresi al posto di Bergoml. 
La Francia gioca con due 
punte, quasi sicuramente 
Rocheteau e Stopyrà che po¬ 
trebbero essere seguiti pre¬ 
valentemente da Cabrlnl e 
VIerchowod. Baresi oltre che 
difensore puro è anche un 
uomo in più da aggiungere 
al centrocampo garantendo 
così a Conti più serenità 
quando si spingerà in avanti. 
Un’ipotesi questa che nasce 
dal fatto che Bearzot ha ri¬ 
sposto con un «per adesso 
non si può dire» a chi gli 
chiedeva se era da conside¬ 
rare scontato il rientro di 
Bergoml. 

Brilleranno come statue 
d’oro i giganti del •milieu» 
più» bello del mondo e a 
Bearzot fa certo comodo di¬ 
pingerli anche più belli di 
quello che sono ma non c’è 
dubbio che i pconcs azzurri 
un’ideuzza per tentare di 
metterli sotto già ce l'hanno. 
Grandi, immensi, pieni di 
classe sono i quattro cavalie¬ 
ri francesi ma un punte de¬ 
bole Bearzot l'ha già intravi¬ 
sto: «Non sono proprio dei 
ragazzini di primo pelo, dopo 
tutto»! 

Gianni Piva 


I due portieri 
non ci stanno 
a fare i nemici 


Chi vince 
e chi perde 
secondo 
il Ct azzurro 

PUEBLA — Bearzot si sbi¬ 
lancia. Ecco il pronostico 
espresso dal Ct azzurro sugli 
accoppiamenti (sia quelli 
certi sia quelli probabili al 
momento della previsione) 
degli ottavi di finale del 
Mondiale, esclusa natural¬ 
mente Italia-Francia: Messl- 
co-Bulgaria 1; Urss-Belgio 1; 
Argentina-Uruguay o Scozia 
1; Braslle-Polonla 1; Maroc- 
co-Rfg o Danimarca 2; Dani¬ 
marca o Rfg-Spagna 1; In- 
ghilterra-Paraguay 1. La 
sorpresa della prima fase per 
Bearzot è stato 11 Paraguay. 


Per la stampa 
i favori 
del pronostico 
ai transalpini 

GUANAJUATO — I pronosti- 
ci su Italia-Francia li fanno solo 
i giornalisti: è una sarabanda di 
possibili risultati, con tanto di 
tempi supplementari e calci di 
rigore. La maggioranza dei rap¬ 
presentanti della stampa dice 
•Francia». I protagonisti della 
gara, invece, quando si tratta 
questo argomento, cambiano 
subito discorso. 

Henry Michel, però, tira fuo¬ 
ri una frase ed effetto: «La 
Francia potrà smentire la sto- 
ria». E la storia è quella di un'I¬ 
talia che. su 26 partite comples¬ 
sivamente disputate, ha tota¬ 
lizzato 17 vittorie. 6 pareggi e 3 
sole sconfitte seg^nando 72 reti e 
subendone 35. Bearzot, natu¬ 
ralmente. spera davvero che la 
tradizione venga confermata. 



Tancradi 



Galli 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — Se le critiche 
che (abbondanti con le piog¬ 
ge che si abbattono in questa 
estate tropicale messicana) 
si sono rovesciate sulla testa 
di Galli e sulla scelta fatta da 
Bearzot avevano lo scopo di 
mettere i due portieri della 
nazionale «contro», l'obietti¬ 
vo è stato perfettamente sba¬ 
gliato. Dopo la giornata di ri¬ 
poso e dopo le ultime notizie 
arrivate dall'Italia. Giovanni 


Galli e Franco Tancredi, 
ognuno per proprio conto, 
hanno preso la parola ritro¬ 
vandosi spaila a spalla, uni¬ 
tissimi nel rintuzzare questi 
attacchi definiti, proprio 
perché sono due persone 
educate, ignobili. 

E se ovviamente Galli ri¬ 
sponde e si indigna con chi 
ha tirato fuori la storia del 
suo presunto litigio con 
Bearzot «se c’è una cosa che 
non sopporto, sono le inven¬ 


zioni», Tancredi non ha gra¬ 
dito che in Italia alcuni ex 
portieri come Albertosl e 
Sarti abbiano pontificato 
sulla decisione di Bearzot di 
scegliere solo all’ultimo mo¬ 
mento, «Che poi nel miei 
confronti abbiano usato il 
termine scaricato, è vera¬ 
mente scorretto». 

Dunque Tancredi e Galli 
questa volta in porta insieme 
per parare ogni tipo di attac¬ 
co alla Nazionale e a Bearzot. 
Ed hanno ripetuto con insi¬ 
stenza che la scelta non ha 
creato situazioni difficili e 
che è condivisa in pieno. «Co¬ 
sì — affermava 11 romanista 
— Bearzot ha due portieri 
pronti. Certo mi sarebbe pia¬ 
ciuto essere in campo ma 
questa è una legittima aspi¬ 
razione. Il mio rapporto con 
Galli proprio In questa occa* 
sione è diventato una cosa 
importante al punto che 
continuerà non solo dopo 
questa spedizione mondiale, 
ma anche dopo il calcio. Gio¬ 


vanni non ha colpe, mi ha 
ringraziato per come gli so¬ 
no stato vicino, è stato sfor¬ 
tunato e chi lo ha messo in 
croce lo ha fatto ingiusta¬ 
mente. Per quanto mi ri¬ 
guarda dico che sono solo 
contento di essere qui perché 
so che tanti altri portieri vor¬ 
rebbero trovarsi nella mia si¬ 
tuazione». 

Quello che incuriosisce e 
che non si è riusciti a sapere, 
anche se ancora una volta 
dal Meson sono usciti spiffe¬ 
ri velenosi, è cosa Bearzot e 
Galli si siano detti. Una ri¬ 
sposta la fornisce lo stesso 
Giovanni Galli: «li bello è che 
il ct non mi ha detto proprio 
nulla. Mi si è avvicinato solo 
dopo la partita con la Corea e 
mi ha sussurrato mettendo¬ 
mi una mano sulla spalla: te 
si proprio sfigà, sei proprio 
sfortunato. Piuttosto sono 
stato io che gii ho detto che 
sul tiro di Maradona avrei 
potuto fare qualche cosa di 
più... Vi ripeto, io sono sere¬ 
no. se ho fatto un errore non 


devo pagarlo a vita. Sono qui 
e Intendo rimanervi e non mi 
sono mai sentito sotto esa¬ 
me». Forse non ha aiutato 
questa scelta protratta fino 
all’ultimo istante. •Assoluta- 
mente, ero prontissimo per¬ 
ché da prima di partire per il 
Mondiale ero convinto di p>o- 
ter giocare». 

A meno che questo Galli 
non sia un attore consumato 
capace di celare 1 propri sen¬ 
timenti, bisogna dire che è 
proprio sereno e che al tem¬ 
po stesso gli sguardi di Tan¬ 
credi sono quelli di un amico 
sincero. E forse il nostro por¬ 
tiere ha bisogno di questo 
perché l’appuntamento con 
monsieur Platini non ha mal 
lasciato tranquillo nessun 
portiere, «Pero — afferma 
con tono tra il divertito e li 
serio. Galli — non comincia¬ 
te a gridare ai quattro venti 
che non ho mal beccato un 
gol su punizione dal france¬ 
se. perché con la sfortuna 
che mi ritrovo...». 

g. pi» 


«complesso dell’Italia» angoscia i fiancesi 


Battiston: «Contro VInter 
il Nantes era terrorizzato» 


Nostro servizio 

GU.ANAJUATO — Poco loquaci con i 
giornali italiani, i «galletti» di Henri Mi¬ 
chel (e Michel stesso) sciolgono le lin¬ 
gue non appena si trovano di fronte alla 
stampa francese. E arrivano persino ad 
ammettere che, sì. un «complesso dell’I- 
talla» esiste ancora, o per io meno è si¬ 
curamente esistito in passato. «.Ve/le 
coppe europee i club francesi soffrono 
quelli Italiani ~~ dice Bossis —. tutti I 
confronti recenti sono andati ma/e per 
noi ma forse per la nazionale non è più 
vero». Battiston aggiunge: *Quando ab- 
blamo incontrato i'Inter a Milano in 
coppa Uefa, slamo scesi in campo terro¬ 
rizzati. Per questo abbiamo perso’. *Co- 
munque non parliamo di complessi — 
sostiene Invece Tigana —, noi del Bor¬ 
deaux abbiamo perso In coppa con la 
Juve, ma per motivi squisitamente cal¬ 
cistici, non certo psicologici’. 

I francesi, insomma, si scrutano. La 
pslcoanallsl di gruppo dà comunque re¬ 
sponsi favorevoli: il «complesso Italia» 
sembra superato. Henri Michel spiega; 
•Per noi conta la qualificazione, non il 
nome deiravversarlo. Nessuno è mai 
contento di affrontare l'Italia. Sappia¬ 
mo che al Mondiali ha sempre fatto be¬ 


ne, e soprattutto ha sempre fatto me¬ 
glio di noi. Ma in questi ultimi anni 
qualcosa è cambiato. Il complesso che 
abbiamo a lungo avuto nel suoi con¬ 
fronti non ha più una ragione d'essere. 
Partiamo alia pari. GII Italiani ci temo¬ 
no almeno tanto quanto noi temiamo 
loro’. 

Due sono i fattori che danno serenità, 
se non sicurezza, alla Francia: l gol pre¬ 
si dali'Italla nelle partite di qualifi¬ 
cazione e il fatto che un certo Michel 
Platini è stavolta il numero 10 della 
Francia, non della Juve. *Hanno preso 
almeno un gol a partita — fa notare 
Stopyra —, Il che è strano per una squa¬ 
dra abituata agli 0-0. Viene da pensare 
che siano più forti in attacco che In di¬ 
fesa, grazie soprattutto ad Altobelll’. 
•Sembrano Invecchiati — rincara la do¬ 
se Papin —, non sono più delle folgori là 
dtetiV’. L’analisi di Battiston è più sotti¬ 
le: «È una squadra meno realista che In 
passato. A centrocampo cercano di co¬ 
struire IIgioco. Il che épositivo, e il fat¬ 
to di Incassare del gol è una conseguen¬ 
za logica di questa mutazione’. Il pen¬ 
siero del francesi, comunque, è effica¬ 
cemente riassunto da questo auspicio 
di Bossis: ’Se la Corea gli ha fatto due 


gol, perché non dovremmo riuscirci an¬ 
che noi?’. 

Ancora una volta, è Henri Michel che 
propone l'analisi più approfondita; *MI 
si dice che la loro difesa ha preso troppi 
gol. Per me é una coincidenza senza Im¬ 
portanza. Il loro football ha un valore 
di fondo che al Mondiali viene sempre 
fuori. Inoltre una squadra è un tutto 
unico, non ha senso affermare che que¬ 
sta Italia è più forte in attacco che In 
difesa. Hanno sempre avuto del grandi 
attaccanti. Ed è proprio grazie a questi 
attaccanti, capaci di fare la differenza 
anche quando sono in inferiorità nu¬ 
merica rispetto al difensori avversar!, 
che le loro difese hanno sempre potuto 
restare molto abbottonate, ed essere co¬ 
sì forti’. Che sla complesso deli'ltalia o 
complesso di Vercingetorlge (un nome 
che 1 giornali francesi tirano sempre in 
balio in questi casi), la Francia — Piati- 
nl o non Platini — magari non cl rispet¬ 
ta, ma un pochino cl teme. E Michel, 
saggio, dà al suol la dritta Rnale: «Pri¬ 
ma di studiare l’avversarlo occupiamo¬ 
ci di noi. Solo restando noi stessi potre¬ 
mo far girare la storia dalla nostra par¬ 
te-. 

r. 8. 



Papin • Stopyra. la nuova coppia dall’attacco francata, fatici dopo un gol 


Gimse: «Paura 
giusdficata, ma 
non esageriamo» 


Da uno dei nostri inviati 

GUANAJUATO — Alain Gì- 
resse, motorino della Francia, 
ha più o meno la stessa stazza 
di Rita Pavone. Ciò nonostan¬ 
te. a 34 anni (li compirà in ago¬ 
sto), il bordolese è uno dei mas¬ 
simi talenti calcistici dei mon¬ 
do, a conferma che il football 
tra le sue migliori prerogative, 
ha quella di esaltare le inten¬ 
zioni e l’estro senza piegarsi ai» 
l'arbitrio razzista de) Dna. 
Buongiorno Giresse. Dic(^ 
no che il centrocampo fran¬ 
cese sia il più forte del mon¬ 
do. 

«La ringrazio, lei è molto 
gentile. Ma non credo che sia 


vero. Nessun reparto, oggi può 
essere giudicato in sé. Il gioco 
totale confonde le carte, se una 
squadra vìnce non può essere 
merito di quattro giocatori sol¬ 
tanto, ma ai tutto il collettivo*. 
Come fa. alla sua eU ad es¬ 
sere ancora così in gamba? 
•Non so. Per essere sincero 
non ho segreti particolari. Ala 
guardi che non sonooosì vec¬ 
chio; il libero della pmnimarca 
ha 37 anni, eppure è una sicu¬ 
rezza. Quello che mi conforta, 
comunque, è che se il ct Michel 
mi fa nocare è perché servo alla 
squadra, non ]^r il mio passa¬ 
to». 

Paura dell’IUlia? 


•Sa, sono Campioni del mon¬ 
do*. 

No, la prego, me l'hanno già 
detto tutti i suoi collegni. 
Cerchi di dirmi qualcosa di 
più originale. 

«Beh, allora diciamo che sarà 
difficile, ma che non bisogna 
esagerare con la paura. Credo 
che in Francia ci sia sfiducia, 
ma sa, in Francia abbiamo sem¬ 
pre la fissazione che aH'estero 

siano più bravi di noi_». 

Non l'avrei mai detto. Se 
questo è un tipico difetto 
francese è molto ben dissi¬ 
mulato. Piuttosto: è vero 
che il calcio, nonostante i 
successi a catena degli ulti¬ 
mi anni, è ancora meno po 
polare del rugby? 

•Oh no, non e affatto vero. 
Ormai il calcio da noi è il primo 
sport da molti anni. Secondo il 
tennis, solo terzo il rugby. Ma 
sa, dipende da che cosa si in¬ 
tende per «interesse sportivo». 
Da noi c’è il fenomeno degli 
sportivi seduti, una partita in 
televisione conta 20 milioni di 
spettatori, poi non è detto che 
tutti facciano sport». 

Ma guarda, proprio come in 
Italia— 

«C'è da dire, poi, che sono 
molto praticati gli sport più 
piacevoli, di svago, come lo sci e 
il tennis, senza faticare troppo. 
Dìfatti, in rapporto al numero 
dei praticanti nelle varie disci¬ 
pline. abbiamo pochi campioni, 
perchè per arrivare ai risultati 
agonistici ci vuole sacrificio. Mi 
capisce?» 

Come no. Sari proprio una 
partita tra paesi fratelli. 


mf. SO, 
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Malore 
del et 
deU’Urss 
ma a Leon 
ci sarà 


IRAPUATO — Il commissario tecnico della nazionale so> 
victica, Valéry Lobanovsky 6 stato ricoverato aH’ospedale i 
di Irapuato, in seguito ad un malore che Io ha colpito < 
mentre stava dirigendo l’allenamento della squadra. La 
natura di tale malore non è stata chiarita del tutto, Secon* 
do quanto ha dichiarato Tinterprcte ufficiale della delega* 
zione sovietica, Lobano%'sky «ha avuto problemi digestiviu, 
«In ospedale — ha però aggiunto — è stato sottoposto a 
elettrocardiogramma». Il tecnico, sempre secondo quanto 
ha dichiarato l'interprete sovietico, dovrebbe essere di¬ 
messo al piu presto, tanto che dovrebbe essere regolar* 
mente in panchina, domenica a Leon, dove l’Urss giocherà 
contro il Uclgio la partita valevole per gli ottavi di finale. 
Quanto alla squadra il difensore Larionov, di 29 anni, 
dello Zenit di Leningado, ha riportato, durante l’allena¬ 
mento, un grave infortunio. Larionov, in uno scontro for¬ 
tuito di gioco, è stato colpito alla gamba destra, riportando 
una lesione ai legamenti del ginocchio. Il giocatore dovrà 
rimanere fermo per almeno 20 giorni. 


Successo 0 
disastro 
Mexico ’86? 
Balletto 
di cifre 


CITTÀ DEL MESSICO — Alle prime 34 partite di questo 
Mundial hanno assistito un milione e 323.115 spettatori, 
secondo dati forniti ieri dal comitato organizzatore. Que¬ 
sto significa che il torneo messicano supererà ampiamen¬ 
te, per quanto concerne l’affluenza del pubblico, quello di 
Spagna che fu visto da meno di un milione e mezzo di 
settatori. Le cifre date dagli organizzatori messicani sol¬ 
levano peraltro perplessità perche il loro servizio informa¬ 
zioni è molto impreciso e c’è una tendenza a dimostrare 
che il torneo sta avendo un grande successo. 

Ma questa non è l’opinione di un gruppo di imprendito¬ 
ri; «Passata la sbornia ci accorgeremo di quanto sia stato 
sbagliato organizzare in questo momento una simile ma¬ 
nifestazione». Questa opinione è stata espressa da un 
gruppo di industriali riuniti a Villahcrmosa, nel Sud del 
paese. 

«Finita la festa dovremo affrontare la realtà — ha detto 
il banchiere Jose Luis Reigadas Seyffetr — e vedremo se 
Hugo Sanchez e Maradona daranno da mangiare al popo¬ 
lo*. 


Vince e così le tocca la Spagna, anziché il Marocco 



E Uruguay in dieci resiste alla Scozia 
Lunedì sfida di fuoco con VArgentina 


ARGENTINA 

URUGUAY 


Ob'zA (TvIiJ 
I Pudbta. 16 giugno 


INGHILTERRA 

PARAGUAY 


I 0«e 20 |Tv2) 
C. Messico IB giugno 

1. 


£>o 24 ITvD 
Puftbla. 22 giugno 


DANIMARCA 

SPAGNA 

(>e24tTv1)j 
Que>etMO. 18 giugno 


BELGIO 

URSS 


lOra 24 (Tvll 
León. 15 giugno 

a. 


BRASILE 

POLONIA 


Oa 20 (Tv2l 1 


FRANCIA 

ITALIA 


1 


MAROCCO 

GERMANIA 


Oe 20 (Tw2l 
CiitA di Massico. 
22 giugno 


Ore 24 |Tv2) 

Citli di Messico. 25 giugno 



Oro 20 (Tvll 
^adalaiara. 16 giugno C. Massico. 17 giugno 


Ora 20 (Tvll 
Guadalaiara. 21 giugno! 


Ora^MTvZq" 
Montarroy, 1 1 giugno 


BULGARIA 

MESSICO 


foJTJnTvZ) 

C. Messico, 15 giugno 


Ore 24 (Tv2l 
Monterray. 21 giugno | 


Ore 20 (Tvll 
Guadalajara. 25 giugno 


CAMPIONE DEL MONDO 


^^rr]riania|Oa-Danimarca^O-2g 


MARCATORI: 43‘ J. Olsen su rigore: 63' Eriksen. 

GERMANIA O.: Schumacher; Berthold, Brehme; Foerster 171' 
Rummenigge). Eder, Jacobs; Rolff {46' Linbarski), Matthaeus. 
Voelior, Herget, Allofs. 

DANIMARCA: Hoegh; Sivebaek. M. Olsen; Busk, Lerby, J. Ol¬ 
sen; Molby. Anderson (70' Simonsen), Elkjaer (46‘ Eriksen), 
Arnesen, Laudrup. 

ARBITRO: Ponnet (Belgio). 


Urugùay-Scozia 0-0 


URUGUAY: Alvez; Gutierrez, Acevedo: Diogo, Pereyra, Bati¬ 
sta; Cabrerà, Ramos (70* Saralegui), Frencaacoli (84' Alza- 
mandi), Barrios, Santin. 

SCOZIA: Leighton; Gough, Albiston; Aitken, Narey, Miller; 
Sharp, McSlay, Strachan, Nicol (70* Cooperi, Sturrock (70' 
Nicholas). 

ARBITRO; Quiniou (Francia). 


Nostro servizio 

QUERETARO — Alla Dani¬ 
marca piace vincere. Anche 
nell'ultima partita di qualifi¬ 
cazione, con il pas.saggio del 
turno già in tasca, ha voluto 
e.s.sere protagonista. Ha dato 
lezione di calcio alla Germa¬ 
nia. in formazione rivoluzio¬ 
nata ma già qualificata, rifi¬ 
landogli un secco due a zero. 
Gli scandinavi, insomma si 
sono voluti togliere lo sfizio 
di .superare degli avversari 
tradizionali ed anche con¬ 
cludere il primo ciclo di par¬ 
tite a punteggio pieno. Non 
hanno \oluto far calcoli o va¬ 
lutazione. Infatti chi vinceva 
questa sfida davrà vederser- 
la con la Spagna, chi perdeva 
con il Marocco. Cosi sulla 
carta, il secondo impegno 
poteva sembrare meno diffi¬ 
coltoso. Ma ai danesi questo 
discorso non interessava più 
di tanto, forse perché si sen¬ 
tono forti e in grado di poter 
competere contro qualsiasi 
avversano. E cosi hanno gio¬ 
cato la loro partita. Comun¬ 
que non SI sono dannati l'a¬ 
nima in campo. Al contrario 
delle precedenti uscite, 1 da¬ 
nesi la vittoria l’hanno con¬ 
quistata attraverso una ma¬ 
novra ragionata, condotta al 
piccolo trotto, insomma sen¬ 
za sudare tanto. I tedeschi si 
sono subito adeguati, ma 
non pensavano che Elklaer e 
co.mpagni avevano dentro la 
ste.ssa V oglia di vincere come 
nelle prime partite. Cosi, do¬ 
po alcune avvisaglie offensi¬ 


ve del tedeschi, che hanno 
avuto nella traversa colpita 
da Rolff 11 loro momento mi¬ 
gliore, la Danimarca ha pre¬ 
so quota e cominciato a con¬ 
durre la danza. Ci sono state 
ancora alcune insidiose con¬ 
clusioni di Berthold e Mat¬ 
thaeus e poi il primo gol da¬ 
nese, nella Incursione offen¬ 
siva più pericolosa. M. Olsen 
entrava di prepotenza nell'a¬ 
rea tedesca, seminando il li¬ 
bero Jacobs, che non poteva 
far di meglio che stenderlo a 
terra. L’arbitro Ponnet dava 
giustamente il rigore, che il 
fratello dello sgambettato, J. 
Olsen, realizzava, spiazzan¬ 
do Schumacher. Nella ripre¬ 
sa la Danimarca insisteva. 
Rischiava di essere raggiun¬ 
ta al 17* da una conclusione 
di Matthaeus, che il portiere 
Hogs riusciva a parare con 
grande tempismo, ma un 
minuto dopo raddoppiava, 
grazie ad una bella discesa di 
Arnesen che metteva sui pie¬ 
di dell'accorrente Eriksen, 
subentrato a Elklaer, un pal¬ 
lone che poteva essere spedi¬ 
to soltanto in rete. La Ger¬ 
mania reagiva, ma era la Da¬ 
nimarca a sfiorare in più di 
un'occasone di fare tris. Ad 
un minuto dalla fine però 1 
danesi pagavano un duro pe¬ 
daggio a questa vittoria. Ar¬ 
nesen, già ammonito per 
proteste, commetteva un 
Inutile fallo di reazione, che 
costringeva l’arbitro ad 
espellerlo. Contro la Spagna, 
11 tornante dovrà restarsene 
In tribuna. p. RI. 


Nostro servizio 

NEZA — Un pareggio tra Uruguay e Scozia all'insegna del 
gioco duro, tanto che dopo appena l’daU’inlzio deU’incontro, 
il francese Quiniou, ha espulso l'uruguayano Batista, per un 
brutto fallo su Strachan. Ma il direttore di gara ha ammonito 
anche di versi altri giocatori, che si sono dati calclonl per tutti 
i 90'. Passa cosi agli lottavli l’Uruguay per la migliore diffe¬ 
renza-reti rispetto all'Ungheria. Comunque il signor Quiniou 
se è parso troppo severo in occasione dell’espulsione, per il 
resto ha avuto ragione di tirar fuori l cartellini gialli per 
Nicol. Cabrerà, Diogo e persino per l portiere uruguayano 
Alvez. L’espulsione di Batista ha costretto l’Uruguay a gioca¬ 
re In «dleclt l’intera partita. Nel complesso, però, non ne han¬ 
no troppo risentito, anche perché la Scozia non ha saputo 
approfittare dell’Insperato vantaggio, pur costruendo diver¬ 
se palle-gol. Purtroppo l’Imprecisione ha penalizzato gli 
scozzesi, e soprattutto il gran lavoro del crosso» Strachan, la 
vera anima della sua squadra. 

Sul piano del gioco non c’è molto da dire. iZona» degli 
uruguayani, marcamento stretto degli scozzesi, con forma¬ 
zione irivoluzlonata» dal slg. Ferguson. «Rivoluzione che è 
servita a poco, però, perché l’unica grossa occasione è capita¬ 
ta. nel primo tempo, a Nicol, col portiere Alvez che ha parato 
d’istinto. Gii altri tiri di Sharp e di Narey (ormai a tempo 
scaduto) non erano un granché pericolosi, salvo quello di 
Sturrock, con gol annullato per un presunto fuorigioco dello 
stesso attaccante scozzese. Sicuramente una partita da di¬ 
menticare. data la ruvidezza e la cattiveria del «ventldue» In 
campo. Al termine del primo tempo, l’arbitro Quiniou men¬ 
tre stava dirigendosi negli spiogllatoi è stato fatto segno a un 
tentativo di aggressione da parte di alcuni uruguayani. Co¬ 
munque c’è da dire che il gran merito dell’Uruguay si riassu¬ 
me nell’impresa dì aver resistito In «dieci» per tutti l 90’ alla 
Scozia. Al tirar delle somme avrebbe meritato di passare 
l'Ungheria, squadra assai più corretta dell’Uruguay, ma la 
differenza-gol l’ha condannata. Adesso agli uruguayani toc¬ 
cherà di incontrare negli ottavi di finale l’Argentina di Diego 
Maradona. L'arbitro dovrà stare bene attento, come ha fatto 
il francese Quiniou, perché l’ossessiva ricerca dello scontro, 
da parte di buona parte del giocatori uruguayani, potrebbe 
scatenare risse in campo o causare qualcne serio danno ai 
calciatori argentini. 

f.t, 


Ricoverato 
Drid: un*altra 
«impresa» 
di Goicoechea 


Tre costole fratturate c com- 
mo/ione cerebrale da cui si i 
comunque ripreso: il portiere 
dell'Mgeria. I)rid (nella foto) 
uno dei punti di forza della 
sua squadra, ha pagato a duro 
prezzo lo scontro con io spa¬ 
gnolo Goicoechea. quando la 
partita era ancora sullo 0 a 0. 
-Non sono un killer dei campi 
da gioco-: cosi ha cercato di 
giustificarsi Io spagnolo, .tla 
tutti ricordano un altro scon¬ 
tro pesantissimo, quello che 
costo la frattura di una gamba 
a Dieeo .\rmando .Maradona. 
facendogli perfino temere di 
dover lasciare il calcio. 



Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Sconcertante apparizione 
del presidente Miguel de la 
Madrid sugli schermi di 
Imcvlslon dopo Afess/co- 
Iraq. Dieci minuti dopo il fi¬ 
schio dell'arbitro, de la Ma¬ 
drid si è collegato dallo stu¬ 
dio con gli spogliatoi deìl'A- 
zteca. dove 11 Tonino Carino 
locale aveva convocato al 
completo la •cqulpo trlcolor» 
e il c.t. Bora Mllutlnovlc. 
Botta e risposta tra presi¬ 
dente e giocatori messicani a 
base di ’sono orgoglioso di 
voi» c ‘abbiamo vinto per l'o¬ 
nore del Messico f. 

Alla fine del collegamento, 
un commentatore di Imevi- 
slon ha spiegato che II calcio 
•è una cosa molto Importan¬ 
te perché fa parte della cul¬ 
tura del popoli’. Peccato che 
faccia anche parte della de¬ 
magogia del potere: de la 
Madrid cercava di far di¬ 
menticare I fischi della ceri¬ 
monia Inaugurale rubando 
un po’ di applausi alla squa¬ 
dra. Speriamo che adesso 
non chieda di battere I rigori 
al posto di Hugo Sanchez. 
NON SPARATE SUGLI AR- 
BiTRI — Gol regolari non 
visti (Michel in Spagna-Bra- 
sile). Orrendi falli impuniti 
nelle prime partite (1 coreani 
su Maradona), rimedio forse 
peggiore del male negli In¬ 
contri successivi (espulsione 
quasi a freddo di un uru¬ 
guayano contro la Danimar¬ 
ca). Gli arbitri sbagliano: ma 
non è una novità. Finché 
non avranno al polso un mi¬ 
ni-monitor giapponese che II 
metta nelle stesse condizioni 
del pubblico televisivo, sa¬ 
ranno chiamati a decìdere 
con lo strumento Imperfetto 
della propria vista. E spesso 
e volentieri prenderanno so¬ 
lenni abbagli. Per anticon¬ 
formismo, e per solidarietà 
con il mestiere più difficile 
del mondo, è meglio sottoli¬ 
neare I tanti ottimi arbitrag¬ 
gi visti fin qui. Perfetto 
Agnolin, e già si sapeva; en¬ 
comiabile anche il signor So- 
cha, arbitro di Italia-Corea. 
Nonostante II nome, Socha 
non è dì Bologna, ma degli 
Stati Uniti, cioè dì un paese 
dove capiscono di calcio 
quanto nello Zambia capi¬ 
scono di hockey su ghiaccio. 
Doppiamente bravo, dun¬ 
que, e pazienza per I pochi 
errori veniali commessi: era¬ 
no quasi tutti in favore degli 
azzurri. 

CATE.NACCIO SARÀ LEI — 
Se n’era già accorto Carlos 
Bilardo, adesso anche Enzo 
Bearzot non perde occasione 
per sottolinearlo: i’itaìia, ex 
vestale del catenaccio, è una 
delie squadre meno difensi- 
vlste del Mundial. Scirea, 
Cabrini, Vterchowad cerca¬ 
no appezzamenti di terreno 
Ubero sempre più a ridosso 
dell'area avversaria; Collo- 
vati. contro I coreani, si è esi¬ 
bito in una rovesciata da 



Gioia brasiliana. Spicca, su tutti, il «vecchiettoa Zico 

Povero Mìlan, non ha 
vìnto il Mundial. E 
giocava con 3 squadre 


centravanti di sfondamento; 
e la nostra linea arretrata, 
costretta volente o nolente a 
portare palloni anche per 
conto di un centrocampo un 
po’ anemico, si trova più a 
proprio agio venti metri da¬ 
vanti all'area che dentro l’a¬ 


rea medesima, come ha am¬ 
messo io stesso Bearzot e co¬ 
me testimoniano l quattro 
gol subiti nonostante una 
costante prevalenza territo¬ 
riale. A meno che il richiamo 
della foresta non riporti gli 
azzurri alle vecchie abitudi¬ 


ni, prepariamoci a vedere 
un'Italla-Francla all’inse¬ 
gna di chi fa più gol. Con una 
facile previsione: che se l'Ita¬ 
lia perderà, il partito conser¬ 
vatore imporrà di nuovo a 
furor di jmpolo II buon vec¬ 
chio catenaccio, scatenando¬ 


si contro Bearzot. Reo, tra 
l'altro, di una gravissima af¬ 
fermazione. -li catenaccio? 
L'hanno Inventato gli svizze¬ 
ri-. Praticamente un Insulto 
alle glorie patrie. Nereo Roc¬ 
co si rivolterà nella tomba. 
ALZATI E CAMMINA — Il 
gerontocomio chiamato 
Brasile è arrivato In Messico 
con le stampelle. Falcao In¬ 
crinato, ZIco rotto, Socrates 
con l’enfisema perché fuma. 
Junior precocemente Inca¬ 
nutito. Il sospetto che I brasi¬ 
liani abbiano preso tutti per i 
fondelli è forte: soprattutto 
da quando Zico, che secondo 
I bene Informati era pronto 
per II museo delle cere, è en¬ 
trato In campo contro gli Ir¬ 
landesi e ha regalato a Care- 
ca II terzo gol con un colpo di 
tacco da restituire la vista al 
ciechi. Se tanto et dà tanto, 
adesso che anche II giovane 
Muller si è Infortunato, Il 
Brasile vince il Mundial In 
carrozza. 

DERBY — Davvero avvin¬ 
cente il derby a distanza Ira 
VInterdi Pellegrini e II Mllan 
di Berlusconi. Arriva in Mes¬ 
sico la voce che Pellegrini ha 
comprato Terraneo e vendu¬ 
to Zenga, probabile numero 
uno azzurro del futuro: e su¬ 
bito la piccola colonia di In¬ 
teristi presenti propone di 
fondare l’Jntcr club -Ridate¬ 
ci FralzzoH-. Ma è ormai 
quasi certo che II presidente 
precotto deJI’Inter sta per¬ 
dendo Irrimediabilmente la 
disfida dell’autogol con II ri¬ 
vale Silvio Berlusconi. Il Mi- 
lan prossimo venturo, infat¬ 
ti, potrà schierare, con legit¬ 
timo orgoglio, una formida¬ 
bile e oculata scelta di quasi 
tutto ti peggio del Mundial: 
Wllkins e Hateley che hanno 
rilanciato alla grande l’In¬ 
ghilterra appena sono stati 
cacciati dal campo. Il primo 
causa cartellino rosso, il se¬ 
condo causa rendimento 
rozzo. L'argentino Borghi 
che In allenamento riesce a 
far gol anche con II piloro ma 
In partita, essendo assai sen¬ 
sibile. appena vede II pallone 
si Impressiona (e poi è mor¬ 
mone: hanno sfottuto Socra¬ 
tes perché è comunista, figu¬ 
rarsi cosa gli toccherà subi¬ 
re); il buon Giovanni Galli, 
quattro gol su sei tiri In por¬ 
ta, roba che tanto vale met¬ 
terci un citofono tanto è lo 
stesso. 

A questo punto tocca co¬ 
minciare a chiedersi come 
mal Galderisi, neo rossone¬ 
ro, non segna più un gol. Co¬ 
munque, non si demoralizzi¬ 
no gli interisti: Pellegrini, 
pur di far meglio di Berlu¬ 
sconi, è anche disposto a 
riassumere Juary e prepara¬ 
re una grande rentrée di 
Cucchlaronl. Ma che cosa 
aspettano a sconsacrare San 
Siro, cosi almeno noi poveri 
tifosi milanesi possiamo be¬ 
stemmiare in pace? 

Michele Serra 



tlQiròne A | 

Girone B | 

Girone C | 

PARTin SIOCAn 

Italia-Bulgaria 1-1 

Argentina-Corea del Sud 3-1 

Itana-Argentina 1-1 

Bulgana-Corea del Sud 1-1 

Italia-Corea del Sud 3-2 

Bulgana-Argentina 0-2 

CLASSIFICA 

punti G V N P F S 

PARTITE SiOCAH 

Messico-Btigio 2-1 

Paraguay-lraq 1-0 

Messico-Paraguay 1-1 

Belgio-Ireq 2-1 

Matsico-Iraq 1-0 

Balgio-Paraguay 2-2 

CLASSIFICA 

punti G V N P F S 

PARTOEfifOCATE 

Francia-Canada 1-0 

Ursa-Ungheria 6-0 

Francia-Urss 1-1 

Canada-Ungheria 0-2 

Francia-Ungharia 3-0 

Canada-Ursa 0-2 

CLASSIFICA 

punti G V N P F S 

ARGENTINA 5 3 2 1 0 6 2 

MESSICO 5 3 2 1 0 4 2 



PARAGUAY 4312043 


BULGARIA 2 3 0 2 1 2 4 

BELGIO 3 3 1116 5 

UNGHERIA 2 3 1 0 2 2 9 

COREA SUO 1 3 0 1 2 4 7 

CANNONIBII 

4gol; Altobelli (Ita.) 3 gol: Valdano (Arg.) 1 gol: 
Sirakov e Gatov (Bui.); Ruggeri, Maradona, Sur- 
ruchaga (Arg.); Park Chang. Kim Jong. Choi 
Spon.Xung Jung (Co.S.) Autorota: Chu iCwang 
(Co.S.) 

IRAQ 0 3 0 0 3 1 4 

CANNONIERI 

2 gol: Romero (Par.). Cabana (Paraguay). Qui- 
rane (Messico): 1 gol: Flores. Sanchez (Messi¬ 
co), Vandenbarg. Cisasen. Scifo, Veyl (Bai.), 
Rsddi Saddamm (Iraq), Varcautaran (Ssigio) 

CANADA 0300305 

CANNONIERI 

2 gol: Yaremciuk (Urss): 1 gol: Papin. Fernan- 
dez. Stopyra. Tigana. Rocheteau (Fra.). Rata, 
Jakovanko, Alejnftov. Belanov. Rodionov. Blo- 
chin, Zavarov (Uria), tstarhar/, Oatary (Ung.) 


Girone D 1 

Girone E | 

Girone F - 1 

PARTin GIOCATE 

Brasìla-Spagna 1-0 

Algeria-lrlanda da) Nord 1-1 

Brasile-Algeria 1-0 

Spagna-lrlanda del Nord 2-1 

Braaile-lrlanda dal Nord 3-0 

Spagna-Aigaria 3-0 

CLASSIFICA 

punti G V N P F S 

PARTnEGIOCAH 

Germania O.-Uruguay 1-1 

Scozia-Danimarca 0-1 

Germania O.-Scozia 2-1 

Uruguay-Oanimarca 1-6 

Germania O.-Oanimarca 0-2 

Uruguay-Scozia 0-0 

CLASSIFICA 

punti G V N P F S 

PAHTITE GIOCATE 

Polonia-Marocco 0-0 

Portogallo-inghìiterra 1-0 

Marocco-lnghilterra 0-0 

Polonia-Portogallo 1-0 

Polonia-Inghilterra 0-3 

Marocco-Portogallo 3-1 

CLASSIHCA 

punti G V N P F S 

BRASILE 6 3 3 0 0 5 0 

DANIMARCA 6 3 3 0 0 9 1 



GERMANIA 0. 3 3 1113 4 


IRLANDAOELN. 1 3 0 1 2 2 5 

URUGUAY 2302127 

POLONIA 3 3 11113 

ALGERIA 13 0 12 16 

CANNONIERI 

3 gol: Careca (Brasile): 2 gol; Caldere (Spagna): 

1 gol: Socrates. Josemar (Brasila), Zidana 
jAf^.)^ Butraguano, Saimas. Eloi (Spa.). Clark 

SCOZIA 13 0 12 13 

CANNONBII 

4 gol: Eiyaer (Dan.); 2 gol; Allofs (Ge.O.), Olsan 
(Dan.): 1 gok Alzamendi. Francescoii (Uru.) 
grachan^J^o.^ ^^drup, Larby, Eriksson 

PORTOGALLO 2 3 1 0 2 2 4 

CANNONDU 

3 gol: Linakar (Inghilterra); 2 gol: Khaìri (Maroc¬ 
co); 1 gol: Carica Manuel, Oiamantino (Por.). 
Smolarek (Poi.), Merry (Marocco) 
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A Montreal nelle prove sotto la pioggia dopo tanti guai la Ferrari dello svedese è terza 

solito Senna, ma spunta Johansson 





Così cambia 
il campionato 
di basket 

ROMA ~ Mentre 
Ofigi a Pesaro la 
nazionale di liian* 
chini gioca in 
amichexole una 
partila con la Grecia (T\ 1, ore 
18.10). il consiglio federale del 
basket ha approvato la rifor¬ 
ma dei campionati proposta 
dalla l>ega. La Federazione ha 
cosi avallato un «rinnov amen¬ 
to- della formula che compor¬ 
terà circa 50 partite in piu a 
stagione. Il nuovo campionato 
di serie «A- maschile comince- 
ra il settembre. A conclusio¬ 
ne della -regular season» le 
prime dicci di A/l e le prime 
due di A/2 daranno vita ai 
plav-off scudetto (con le prime 
quattro di A/l ferme nel pri¬ 
mo turno), mentre le squadre 
piazzate dairundicesimo al 
quattordicesimo posto di A/l e 
quelle classificale dal terzo al 
decimo in A/2 giocheranno 
(divise in due gironi da sci con 
partite di andata e ritorno) 
per restare o essere promosse 
in A/l (di ogni girone passe¬ 
ranno in massima serie le pri¬ 
me due). La novità di rilievo e 
che la finale dei pla>-off si gio¬ 
cherà al meglio delle cinque 
partite (la l.ega v oleva che tale 
formula fosse adottata anche 
per le semifinali). La Federa¬ 
zione ha quindi avallato la di¬ 
latazione degli impegni di 
campionato, probabilmente a 
scapito delle partite delle cop¬ 
pe europee. 

Tragedia Heysel, 
solo Boniek 
rinunciò al premio 

KO.MA — S'e tenu¬ 
to in questi giorni 
a Roma un conte¬ 
gno sulla V iolenza 
negli stadi orga¬ 
nizzato dair><As.sociazione vit¬ 
time dello stadio di Bruxelles-, 
l'n dato inquietante é emerso 
dal convegno. Vale a dire che 
nessun giocatore della Juve. 
tranne Boniek, rinunciò al 
premio partita in favore delle 
vittime di Bruxelles. 

Secondo atto 
dei play-off 
di pallanuoto 

RO.MA — Si gioca¬ 
no oggi con orari 
(incredibilmente) 
differenziali i ri¬ 
torni dei quarti di 
finale dei plav-off di pallanuo¬ 
to. Queste le partite: .Marines 
Fosillipo-Fiamme Oro Roma 
(12-8); Ortigia Siracusa-LJase- 
nergia Savona (8-9); Sisley l’c- 
scara-.Arenzano (11-7); .Arco 
Camogli-Can. Napoli (9-6). 
.Mercoledì gli eventuali spa¬ 
reggi. 

Matarrese tenta 
di convincere 
i laziali 

RO.AIA — -l-a I.a- 
zio ha sempre 
creato problemi 
all'organizzazione 
calcistica. Ora che 
c’e l’occasione per v oliare defi- 
nìtivamente pagina, i vecchi 
dirìgenti non devono porre ul¬ 
teriori ostacoli all'acquisto 
della società bìancazzurra da 
parte dei fratelli Calieri e dì 
Itocchì, un gruppo di persone 
sene-. .Antonio Matarrese. 
presidente della Lega calcio, si 
e schierato decisamente a fa- 
voredel cambioai vertici della 
Lazio e ieri mattina si e recato 
al centro Maeslrelli di Tor di 
Quinto per conv incere i gioca¬ 
tori laziali a non chiedere lo 
svìncolo d'autorita che lasce- 
rebbe la società capitolina sen¬ 
za capitale calciatori- e co¬ 
stringerebbe Bocchi e i Calieri 
a rinunciare aH'operazione. 




In Canada 
per ora vola 
la Lotus 

Al T posto la Williams di Piquet - Per 
Alboreto rotture a ripetizione delle turbine 


‘Auto 



Dal nostro inviato 


MONTREAL — Nella prima 
.se.s.sionc di prove ufficiali di¬ 
sputata sotto la pioggia nel 
potneriggio (che ha vi.sto pa¬ 
recchi fuori pista, fortunata¬ 
mente .senza conseguenze 
per I piloti), il più veloce è ri¬ 
sultato Airton Senna con la 
Lotus che ha fatto segnare il 
tempo di 1‘ 27" 422, al secon¬ 
do posto Piquet con la Wil¬ 
liams (!' 28" 588), al terzo po¬ 
sto Il sorprendenc Johan¬ 
sson con la Ferrari (!' 28" 
881). Ancora guai alle turbi¬ 
ne invece per Michele Albo¬ 
reto che e finito solo 23^ 
Quella di ieri è stata una 


giornata davvero poco fortu¬ 
nata per il pilota milanese 
che ha sofferto tanti guai 
con le turbine Oarrct. 

Teo Fabi è stato protago¬ 
nista di un pauroso inciden¬ 
te: sbandando all’uscita del¬ 
la curva ad U che precede il 
traguardo, è andato a urtare 
il guard-rail prospicente i 
bo.x, seminando il panico fra 
gli addetti ai lavori: due per¬ 
sone che erano appoggiate al 
guard-rail sono rimaste feri¬ 
te. 

La Ferrari in mattinata, 
prima dell’exploit di Johan¬ 
sson, ha avuto subito diversi 
guai: Johansson ha fatto se¬ 
gnare il settimo tempo, ma 
ha accusato problemi di so- 
vrasterzo, mentre Alboreto 



era finito addirittura quat¬ 
tordicesimo avendo registra¬ 
to ben tre rotture delle turbi¬ 
ne. La scuderia italiana per 
la prima volta ha usato an¬ 
che in prova le turbine ame¬ 
ricane Oarrett. 

Durante le (irove libere s’è 
assistito al «giallo» Danner. 
11 pilota tedesco, d’accordo 
con la Arrows (che per que¬ 
sta stagione non potrà più 
avvalersi di Surer ancora in 
ospedale per l’incidente oc¬ 
corsogli al Rally di Ilesse) 
era salito sulla monoposto 
inglese senza però aver fatto 
domanda di iscrizione con la 
nuova squadra in tempo de¬ 
bito. Danner ha addirittura 
tentato di prendere il via ma 
all’ingressù della pista è sta¬ 


to fermato dai commissari 
che l’hanno rispedito indie¬ 
tro ai box dove è rimasto per 
mezz’ora nell’abitacolo 
aspettando un permesso che 
però non è arrivato. Cosi nel 
pomeriggio ha dovuto far 
mestamente ritorno alla 
Osella e salire sulla vettura 
italiana. Enzo Osella era 
piuttosto infuriato per il ge¬ 
sto del pilota e della scuderia 
inglese. «È inutile che voglio¬ 
no fare i furbi — commenta¬ 
va il costruttore torinese — 
Danner non può salire sulla 
monoposto inglese se prima 
non ci si mette attorno a un 
tavolo e cl si accorda. Io ero 
disponibile, per la carriera 
dei pilota, a lasciarlo andare, 
ma a questo punto, dopo 




«V'?- • 

- ' - '4 



Michele Alboreto e, sopra, 
McLaren di Prost in prova 


la 


questo sgarbo voglio vederci 
chiaro. Comunque Danner 
domenica correrà sulla Osel¬ 
la. .Poi si vedrà». 

È evidente che alla base di 
tutto questo c’è una questio¬ 
ne di denaro. Così nella sera¬ 
ta i due team sì sono incon¬ 
trati e pare sia stato rag¬ 
giunto un accordo; Danner 
potrà correre con la macchi¬ 
na inglese ma solo a partire 
dal Gran Premio degli Stati 
Uniti del 22 giugno. La Osel¬ 
la intanto ha preso contatti 
col pilota francese Ferté. 

Ieri pomeriggio c’è stato 
un incontro dei rappresen¬ 
tanti delle case costruttrici 
che hanno esposto alla Fisa 
le proprie idee c proposte in 
ordine alle misure da usare 
per arrivare al progetto di li¬ 
mitazione della potenza del¬ 
le monoposto (600 cavalli) 
che dovrà entrare in vigore 
dalla prossima stagione. Due 
sono le linee di tendenza 
emergenti; la «trozzatura» 
della valvola dell’aria e la 
valvola limllatrice della ben¬ 
zina. La Ferrari invece pre¬ 
ferirebbe la riduzione della 
cilindrata. 

• Ma la situazione è ancora 
fluida — commentava ieri 
mattina il direttore sportivo 
di Maranello, Marco Piccini¬ 
ni — sono possibili ancora 
tanti cambiamenti di orien¬ 
tamento da parte di diversi 
team». 

Walter Guagneli 


Il campione del mondo questa sera a Praiano torna sul ring contro il texano Jennings 

Oliva: «A settembre difenderò il titolo» 


Sono finiti in ospedale 

Tre corridori italiani 
travolti da un’auto 
al Giro della Svizzera 


I 


Piigilato 



PORRENTRUY (Svizzera) — 
Tre corridori italiani sono finiti 
in ospedale in seguito a un inci¬ 
dente verificatosi intorno alle 
13 di ieri a Forrentruy. durante 
la terza tappa del Giro ciclistico 
di Svizzera. Si tratta di Claudio 
Chiappucci e Giancarlo Perini, 
della Carrara, e di Orlando 
Maini, della Ecofian, i quali in¬ 
sieme a Manno Amadori e ad 
altri tre corridori di cui si cono¬ 
scono i nomi, ma che non 
avrebliero riportato ferite, sono 
stati travolti da una autovettu¬ 
ra durante rattraversamento 
della città. Le conseguenze più 
gravi le hanno subitre Chiap¬ 
pucci e Perini: il primo si è frat¬ 
turato una clavicola, il secondo 
ha riportato una commozione 


cerebrale. Secondo alcune te¬ 
stimonianze, nonostante la cir¬ 
colazione dei veicoli fosse stata 
interrotta per il passaggio della 
corsa, un automobilista ha cer¬ 
cato di attraversare un ponte 
mentre arrivavano i corridori. 
La corsa è stata neutralizzata 
per una ventina di minuti e gli 
organizzatori hanno poi deciso 
di sopprimere gli ultimi 24 chi¬ 
lometri che si sarebbero dovuti 
disputare in circuito. La tappa 
è stata vinta da Rosola. 

GIRO D’ITALIA — Jurco 
Milan, il gigante cecoslovacco 
reduce dalla Corsa della Pace, 
sì è aggiudicato la terza tappa 
del Giro ciclistico d’Italia dilet¬ 
tanti che ha portato la corsa da 
Pesco Costanzo a S. Egidio alla 
Vibrata, in una giornata avver¬ 
sata dalle cattive condizioni cli¬ 
matiche. 




Dal nostro inviato 


PRAIANO — Mentre dalle 
terrazze che affacciano sugli 
antichi approdi dei Mori si 
osserva non senza preoccu¬ 
pazione il volubile cielo e si 
spera in un miglioramento 
delle condizioni atmosferi¬ 
che, Patrizio Oliva, campio¬ 
ne del mondo dei superleg- 
geri questa sera alla prima 
uscita sul ring dopo il com¬ 
battimento con l’argentino 
Sacco che lo consacro mon¬ 
diale della categoria, svela i 
suoi programmi e spiega il 
significato del match (diret¬ 
ta tv, Raiuno, ore 22,35) lo 
vedrà opposto al texano Jen¬ 
nings, un duro secondo le 
credenziali esibite dal suo 
curriculum. 

■In America — dice Patri¬ 
zio — hanno soprannomina¬ 
to il mio prossimo avversario 
palla di fuoco. Sono curioso 
di sapere perché, penso di 
scoprirlo sul ring. Forse ha 
un temperamento focoso? 
Meglio così, ne guadagnerà 
lo spettacolo...». 

Secondo i critici, Jennings 


potrebbe essere lo statuni¬ 
tense più forte tra i non mol¬ 
ti Incontrati dal campione 
napoletano. E Oliva, forse, lo 
sa. Sentitelo. 

•Non commetterò l'errore 
di sottovalutarlo, lo affron¬ 
terò con lo stesso impegno, 
con la stessa concentragione 
usati contro Sacco. E un 
match importante, questo, 
mi serve da collaudo In vista 
della prima difesa del titolo? 

Si parla dei programmi a 
medio termine e Patrizio 
conferma la sua intenzione 
dichiarata già all’indomanid 
ella conquista del titolo. An¬ 
cora qualche match, un paio 
di difese, e poi ciao alla boxe. 


Frequenterà la palestra e 
calcherà ancora il ring fino a 
dicembre, tanto per arroton¬ 
dare il conto in banca e con¬ 
fermandosi campione im¬ 
battuto. Poi appenderà i 
guantoni al classico chiodo, 
salvo ripensamenti provoca¬ 
ti da appetitose borse. 

«Vado in palestra e com¬ 
batto da quindici anni. Il pu¬ 
gilato mi na dato tutto: il po¬ 
sto, i soldi, la gloria, e un av¬ 
venire sicuro. Ora sono ap¬ 
pagato, non ho altro da chie¬ 
dere a questo sport». 

Intanto è fitto il program¬ 
ma dei prossimi mesi. Coto¬ 
na e D'Agostino ha già pro¬ 
grammato un nuovo match 


(7é Tyson al Madison 

Italia 1 trasmetterà stasera alle 22.20 la riunione di pugilato al 
Madison Squarc Garden di Nctv Vork: in cartellone ci sono due 
combattimenti validi per la corona mondiale e il ventiduesimo 
match di Mike Tyson, contro Reggie Cross. L’incontro più im¬ 
portate è quello tra i due portoricani Hector Camacho, campio¬ 
ne in carica, ed Edwin Rosario, per la corona dei pesi leggeri 
WBC (Camacho ha conquistalo il titolo nell’agosto dello scorso 
anno contro José Luis Ramirez). Il messicano Julio Cesar Cha- 
vez difenderà la cintura mondiale dei pesi leggeri jr. contro il 
californiano Refugio Rojasl. 


per luglio, ultimo collaudo 
prima della difesa ufficiale 
del titolo. 

•A settembre — annuncia 
Oliva — farò la prima difesa 
del titolo ma non so ancora 
contro chi. Di nomi se ne son 
fatti tanti, Arguello, Marsh, 
Hatcher, Brunette. A me sa¬ 
rebbe piaciuto incontrare 
Arguello perché lo ritengo 
un maestro. Ma purtroppo 
questo campione e stalo di¬ 
chiarato inabile dopo la vit¬ 
toria su Bill Costello. Terry 
Marsh è uno che parla trop¬ 
po. Non mi fa paura. Convin¬ 
ca i suoi organizzatori ad of¬ 
frire una bella borsa ed an¬ 
drò ad incontrarlo anche 
sotto casa sua». 

L’enigma sullo sfidante 
dovrebbe essere sciolto que¬ 
sta sera, al termine dell’in¬ 
contro. Annunciata una con¬ 
ferenza stampa. Rocco Ago¬ 
stino dovrebbe render noti il 
nome dell’avversario e la se¬ 
de del combattimento. Si 

f iarla di Napoli, lo stadio Col- 
ana dovrebbe essere teatro 
dell’ennesima impresa del 
campione. La Regione Cam¬ 
pania avrebbe già assicurato 
un contributo di 300 milioni. 

Marino Marquardt 



Totip 1 

Ascoli-Catanzaroll.t.) 

X 

PRIMA CORSA 

XIX 

Ascoli-Calanzaro (r.f ) 

1X2 


XX 1 

Cagliari-Vicenza 

1 X 

SECONDA CORSA 

X2 

Campobasso-Cremonese 

1 


1 1 

Catania-Bologna(l.t) 

X 

TERZA CORSA 

X 1 

Catama-Bologna (r.f.) 

X2 


XX 

Cesena-Empoli 

X 1 

QUARTA CORSA 

1 X 

Genoa-Samb 

1 


1 1 

Lazio-Brescia 

1 X 





QUINTA CORSA 

1 X 

Palermo-Monza 

1 


X 1 

Perugia-Arezzofl.l.) 

X 



Perugia-Arezzo (r.f ) 

1 

SESTA CORSA 

X2 1 
12X 

Pescara-Tnestina 

1X2 




Sabato 
di sport 
in Tv 



ROMA — Per lo 
sport in l\ c’e una 
giornata densa di 
dirette e differite. 
Il clou sarala fina¬ 
le di Coppa Italia Roma-Samp 
(Tx'J.ore 19,25.compresa la zo¬ 
na di Roma). Nel -Sabato 
sport- andranno in onda alle 
15,13 il campionato europeo di 
offshore da Porto S. Stefano, 
alle 15,30 l'arrivo della tappa 
del Giro d’Italia dilettanti e al¬ 
le 16 alcune fasi di -Roma sin¬ 
cro- (nuoto sincronizzato). 
Tutto sulla rete 2. .Alle 18,40 
sulla rete 1 diretta dei II tem¬ 
po di Italia-Grecia di basket; 
sulla rete 2 in -Notte sport-, 
ore 22.45 il match di Oliva c 
poi a seguire il premio Duomo 
di ippica, ancora il -Roma sin¬ 
cro* e quindi il G.P. Lardano 
di ciclismo. Sulla rete 3 ore 
14,40 tennis da Bologna c alle 
18,10 arrivo della tappa della 
Coppa dell'Adriatico di cicli¬ 
smo femminile. 


Il Grand Prix d’atletica mentre a Lomello e Saluzzo c’è la marcia 

Bubka e gli altri a Bratislava 


L'c.state port.n atletica, I atle¬ 
tica bella delle piste, dei record, 
degli sprint da crepacuore. L'e¬ 
state porta anche lì Grand Prix 
che <^gi a Bratislava — «Pra- 
vda Televisiva Sloxnaft. — vi¬ 
ve la seconda recita con perso- 

§ naggi formidabili. Su tutti Ser- 
ei Bubka che dono un inverno 
i gloria sulle pedane america¬ 
ne debutta all’aperto. Il grande 
saltatore dell'asta acrobata è 
ormai condannato ai sei metri. 

Ci sarà il discobolo -iue^en 
Schuit. la lunghista Heike Dre- 
chsler che quest'anno ha deciso 
di in.sidiare le velociste .Marlies 
Goehr e Evelyn Ashford, la 
grande Marita Koch. Ci sarà 


anche l’inglese Linford Christie 
che a Madrid è riuscito a corre¬ 
re i 1(K) in 10"04. 

A Bratislava ci sarà mezza 
nazionale della Germania De¬ 
mocratica che prepara VOlym- 
pie Day di Dresda (il 3 luglio). ì 
Goodwill Comes di Mosca (l’S e 
il 9) e la grande battaglia di 
Tallin con l’Unione Sovietica 
(il 21 e il 22). 

Il fine settimana è importan¬ 
te pure per noi, anche se con 
una manifestazione meno scin¬ 
tillante di quella di Bratislava. 
Oggi e domani a Lomello e Sa¬ 
luzzo sono in programma i «Cri¬ 
terium mondiali» della marcia. 
Nella cittadina lombarda sono 
previste la prova delle donne 
con la presenza di marciatrici 
di 15 paesi e la prima tappa del 


gemellaggio che unisce la picco¬ 
la capitale del rìso alla città 
piemontese di Saluzzo. Domani 
a Saluzzo si completa la bella 
vicenda che avrà lo scopo di ve¬ 
rificare le ambizioni di due fa¬ 
voriti al titolo europeo dei 20 
chilometri: l’azzurro Maurizio 
Damilano e il cecoslovacco Jo¬ 
sef Pribilinec. 

A Lomello le marciatrici in 
lizza saranno guidate dalla ca¬ 
nadese Ann Peci, dalla svede.«e 
Ann Janssen e daU'azzurra An¬ 
tonella Marangoni sulla distan¬ 
za dei IO chilometri. 

I gemelli Damilano sono nati 
a Scarnafigi, e cioè nella perife¬ 
rìa dì Saluzzo. I dieci chilome¬ 
tri di domenica non hanno però 
solo sapore di omaggio perché 
la città piemonte.se vuole anche 
entrare in un grande circuito 
mondiale. Il gemellaggio con 


Lomello le permetterà di con¬ 
cretizzare le ambizioni. 

Maurizio Damilano ha getta- 
toja maschera dichiarando che 
a Stoccarda prenderà parte sia 
ai ‘20 che ai 50 chilometri. Ma la 
gara nella quale il campione 
olimpico di Mosca-SO crede di 
più è quella più breve. Ed ecco 
allora che il doppio appunta¬ 
mento — 20 chilometri in due 
giorni — di Lomello e di Saluz¬ 
zo contro Josef Pribilinec. Er- 
ling Andersen, Bo Gustafsson, 
Raffaello Ducceschi, Carlo 
Mattioli Querubin Moreno as¬ 
sume valore di test di verifica, 
di assaggio alla sfida. 

Ricordiamo per concludere 
che tra gli sponsor di Lomello 
c'è anche il nostro giornale. 

Remo Musumeci 


Favoriti cavalli scandinavi 
nel Premio Duomo a Firenze 


Ippica 




Nostro servizio 

FIRENZE — Al centro del fine 
settimana ippico il trotter fio¬ 
rentino delle «Mulina», dove 
stasera si correrà l'aniico e 
sempre affascinante Premio 
Duomo, vertiginosa volata sul 
miglio per un monte premi 
complessivo di circa duencen- 
tocinquania milioni di lire. 
Quanto mai selettiva ed artico¬ 
lata. la corsa verrà disputata su 
due batterie, con i primi quat¬ 
tro in finale, e con una prova di 
consolazione riservata agli 
esclusi dalla finale. Sedici ca¬ 
valli. naturalmente divisi nelle 
due batterie, sono previsti die¬ 
tro la macchina di partenza, 
con una larga ed agguerrita 
rappresentanza scandinava: 


Mack thè Knife. Pay Nibs e 
Tjabo Boy difenderanno i colo¬ 
ri svedesi. Granii Bangsbo 
quelli danesi e Biscayne Hano- 
ver. infine, sarà in pista con co- 
lon finlandesi. 

Contro questo pericolosissi¬ 
mo quintetto, scenderanno in 
camix) alcuni indigeni (con in 
testa Convoglio e Darif Effe) ed 
un discreto manìpolo di impor¬ 
teli. fra i quali si segnala il sem¬ 
pre valoroso, anche se un po' 
appannato nelle ultime uscite. 
Micron Hanover, e subito dopo 
Premium Lobell. sulla strada 
dello smalto di un tempo. Coli¬ 
la, Super Freddie e Limbo Joe, 
che non vorranno certo accet¬ 
tare in partenza il ruolo di com¬ 
primari. 

In sostanza la corsa resta 
tutta da vedere, con i favori del 
pronostico per gli scandinavi 
(fra l’altro Biscayne Hanover è 
reduce da un ottimo quarto po¬ 


sto nel recente Elitlopp e da 
una piazza d'onore in r36"6 sul 
doppio chilometro della Cope¬ 
naghen Cupi, anche se, per 
questi ultimi, un’incognita co¬ 
stante è data dalla pista di ot¬ 
tocento metri, talvolta troppo 
angusta per sviluppare le loro 
magnifiche possibilità. 

Per il galoppo, domani a San 
Siro è in programma il premio 
Primi Passi (66 milioni sui 
1.200, di Gruppo 3). appunta¬ 
mento d’obbligo per i due anni: 
in campo, insieme a due previ¬ 
sti ospiti inglesi, sia Melbury 
Lad. fresco vincitore del Crite¬ 
rium di Roma, che Duvivier. 
primo all’arrivo dell’.Awenire, 
oltre ad altri cavalli di buona 
caratura come Shuttle Coock. 
Clever Sharp e Hollow Baba, 
tutti in buona luce nelle prime 
sortite della loro carriera. 

V. b. 


Alla Coppa dell’Adriatico 
nel diluvio spunta la Canins 


Ciclismo 






Nostro servizio 

GABICCE — Sul volto di Maria Canins si legge¬ 
va lo stupore di chi è abituato a ben altro; ha 
alzato il braccio sinistro in segno di vittoria solo 
poco dopo la linea di traguardo come se fosse 
convinta di dover continuare a salire ancora. Una 
vittoria che tutti sì aspiettavano ma che ha entu¬ 
siasmato ugualmente. Sono stati 71 chilometri 
sotto la pioggia, da Gatteo Mare a Gabicce Mare, 
un vero diluvio aU'arrivo. A 8” dalla campionessa 
italiana ha tagliato il traguardo Imelda Chiappa 
che ha dimostrato sino ad oggi un carattere forte 
e combattivo. Luisa Seghezzi è arrivata terza a 
10" mentre la belga Agnes Dusan e la svizzera 
Rita Stofer sono arrivate rispettivamente quarta 
e quinta. 

La tappa di ieri per la prima metà del percorso 
si è svolta senza particolari emozioni ed anche la 
media dopo i primi ventìcinque chilometri di 
pianura era nettamente inferiore ai ritmi della 
prima giornata. Il primo tentativo di fuga prende 


corpo con lo scatto di tre concorrenti, la sovietica 
Tatiana Shadskaia e le italiane Daniela Curio e 
Rossella Galbiati con^gna di squadra della Ca¬ 
nins. Sarà proprio la (.anins, ad un paio di chilo¬ 
metri dal Gran premio della montagna di Croce, 
a mettersi alla testa del gruppo inseguitore che 
annullerà il tentativo. Da quel momento in poi la 
campionessa italiana, dopo aver vinto il Gran 
premio della montagna, impone alla corsa il pro¬ 
prio ritmo per vincere da sola sulla panoramica 
di Gabicce. 

Corrado Lampe 

CL.ASSIF1CA GENERALE 

1) Maria Canins, (GS Gelati Sanson) 

2) Imelda Chiappa (.AS Alerate Cantine) 

3) Luisa Seghezzi (Sicicop llutchinson Pina- 
rello) 

4) .Agnes Dusart (^Belgio) 

.5) Rita Stofer (Svizzera) 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Imelda Chiappa 

2) Alarìa Canins 

3) Mara Mosole 
4Ì .Alonique Knol 

5) Luisa Seghezzi 


In Coppa Italia con la Samp 

Gran finale 
per una Roma 
arrabbiata 

AirOlìmpico alle ore 19,30 - All’andata i li¬ 
guri si imposero per 2 a 1 - Rientra Pruzzo 


Calcio 





ROMA — Coppa Italia, ultimo atto. Sta.sern aU'Olimpico (ore 
19.30 diretta tv rete 2 ore 19 '25 compresa la zona ili Roma) Roma 
e Sampdoria si giocano il trofeo, che nono.stante sia stato oscurato 
tialle partite del mundial, resta sempre la seconda manife-itnzione 
calcistica italiana c che jiermette alla vincitrice di giocare in Euro¬ 
pa nella Coppa delle Coppe. E la partita di ritorno e la squadra 
ligure si presenta a questo ultimo appuntamento con un lievissimo 
vantaggio; quello di aver vinto la partita di andata, ma soltanto di 
misura e per giunta con il peso di un gol sulle siialle. E ciane nelle 
coppe europee, i gol segnati in trasferta hanno valore rloiipio in 
caso di parità di reti. Su questo im))Ortante fatto la Roma ci si 
aggrappa con tutte le forze. Sa che può essere di fondamentale 
importanza c sa anche che per vincere la ('’ojqia, dojio la (lartita di 
Genova, le basterà vincere soltanto uno a zero. 

Un’impresa alla sua portata, almeno .^ullu carta, che [lerò non 
deve permettere alla giovane banda gialloro>sa di sottovalutare 
l'impegno, crederlo facile già in (lurienza. La .Samixloria non verrà 
certo a Roma per immolarsi di fronte ai suoi avversari. Vincere la 
Coppa Italia significherelibe per i blucerchiati dare un senso ad 
una stagione che ha regalato soprattutto delusioni e una salvezza 
raggiunta con qualche domenica di anticiiio. Signilichercbbe jiar- 
tecipare alla Coppa delle Coppe, anche se la squalifica in cainiio 
europeo della Roma (sempre che il Gran -lury non muti il verdetto 
della Disciplinare dell’Uefa) gli ha già spalancato questa ghiotta 
possibilità. Però giustamente i doriani dicono che è meglio conqui¬ 
starsela sul campo. Come dire che degli esiti dei verdetti hanno 
poca fiducia. 

Dunque una partita ricca di motivazioni che dovrebbero assicu¬ 
rare lo spettacolo. Oltretutto in campo scenderà una Roma arrab¬ 
biata per i recenti fatti. Approfitterà di quc.stn occasione per dare 
sfogo a tutto il suo livore e olla sua delusione. Chiaramente non 
contro la Samp, che potrebbe soltanto subirne le conseguenze, ma 
verso il sistema, che è accusato di non essersi applicato molto per 
proteggerlo di fronte al tribunale eurojieo. A jiroposito di questa 
cosa, ieri il presidente Viola se n’è uscito con una frase molto 
discutibile e di dubbio gusto; -Ora aspetto qualcuno — ha detto a 
Trigorio — per lasciareli un bel segno sul viso A/i chiedete se c 
italiano, vi rispondo che lo è. ma attualmente non si trova nel 
nostro paese-. Questa, secondo noi, se la sarebbe projirio potuta 
risparmiare. Arbitrerà la partita Lanese di Mcs.sina. Queste le 
formazioni. ROMA; Gregori; Oddi. Gerolin; Desideri, Lucci. Ri¬ 
ghetti; Tovalieri, Giannini, Pruzzo, Graziani, Di Carlo. SAMPDO- 
KIA: Bordon; Mannini, Galia; Pari. Paganin, Pellegrini; Fiondella, 
Saisano, Francis, Matteoli, Mancini. 


COMUNE DI CERVIA 

_ PROVINCIA DI RAVENNA _ 

Il Comune di Cervia, indirà quanto prima una Licitazione Privata per 
l’appalto dei lavori relativi a: 

Costruzione Club House nel cempo da golf: opere murarie. 
L’importo dei lavori a base d’appalto è previsto in L. 587.531.259. 
L'importo ò finanziato attraverso mutuo del Credito Sportivo o 
contributi ragionali. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell’art. 1 lolt. D) e ari. 4 legga 2-2-1973. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara presentando domanda in bollo 
all’Ufficio Appalti-Contratti del Comune di Cervia, esclusivamente a 
mezzo dell’Amministrazione postale dello Staio, entro 15 giorni 
dalla pubblicazione all’albo del Comune di Cervia, e comunque non 
oltre II 28 giugno 1986. 

Alla domanda dovrà essere allegato (in originale o in fotocopia) 
certificato di iscrizione all'A.N.C. per le categorie 2 per gli importi 
adeguati. 

Le richieste di invito non impegnano l’Amministrazione Comunale. 
Cervia, 3 giugno 1986 

IL SINDACO 
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I figli Bruno v Sergio con le nuore 
Lucia. Norma e Rina annunciano 
con grande dolore la perdita della 
loro cara mamma 

ANGELINA GIANONI 
GUERRI 

I funerali, in forma civile, muove- 
ranno alle ore 9 di oggi dall'abitazio- 
ne di viale Aretusa 6 in Milano 
Milano. 14 giugno 1986 


I nipoti I-aura. Mara. Giorgio e San¬ 
dro Cuerri ricordano con grande af¬ 
fetto la loro cara nonna 

ANGELINA 

Milano. 14 giugno 1936 

I compagni della sezione Fornasan 
sono affettuosamente vicini i fami¬ 
liari della compagna 

ANGELINA GIANONI 

iscritta al Pel dal 1945. 

Milano. 14 giugno 1936 

Anionietu. Rosetu. Augusu pian¬ 
gono la loro cara sorella 

ANGELINA 

repentinamente scomparsa 
Milano. 14 giugno 1936 

I compagni della sezione G. Li Causi 
^rtecipano al dolore del compagno 
Sergio Guern e dei familiari per la 
scomparsa della madre 

ANGELA GIANONI 

Milano. 14 giugno 1986 

La direzione e le redanoni deU’Unj- 
là SI uniscono al dolore che ha colpi¬ 
to il compagno Sergio Guem per la 
scomparsa della madre 

ANGELA GIANONI 

e desiderano essere vicine a lui cd ai 
SUOI familiari in un momento cosi 
difficile 

Milano. 14 giugno 1986 

I compagni del servizio commerciale 
deirl/niid si uniscono al dolore del 
compagno Sergio Guern per la per¬ 
dita della cara mamma 

ANGELA 

Milano/Roma. 14 giugno 1986 

Enrico e Jonne Gusti con Lidia e Lu¬ 
ca SI stringono a Sergio Guern ne) 
dolore per la perdita della sua cara 
mamma 

ANGELA 

Milano, H giugno 1966 
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I compagni tutti della Pubblicità 
deiri/nilà si stringono al dolore di 
Sergio e della sua famiglia per la 
scomparsa della mamma 

ANGELINA GIANONI 
GUERRI 

Milano/Roma. 14 giugno 1936 


I.a Zona del Pci Aurora-Vanchiglia- 
Madonna del Pilone di Tonno e il 
gruppo comunista del Quartiere 7 
sono affettuosamente vicini al com¬ 
pagno Giancarlo Gonella per la 
scomparsa del padre 

LUIGI GONELLA 

Tonno. 14 giugno 1986 


Ernesto. Sergio. Patrizio. Marco. Ti¬ 
ziana. Davide. Caterina. Carlo sono 
vicini al compagno Giancarlo Go¬ 
nella nel dolore per la scomparsa del 
padre 

LUIGI 

c sottoscrivono in memoria 50 mila 

lire airf/nitd 

Tonno, 14 giugno 1936 


I giovani comunisti piemontesi sono 
fraternamente vicini al compagno 
Giancarlo Gonella nel dolore per la 
scomparsa del padre 

LUIGI 

e sottoscrivono 50 mila lire per IV- 
nttà 

Tonno, 14 giugno 1956 


La Federazione tonnese del Pci 
espnme le più sentite condoglianze 
al compagno Giancarlo Gonella | 
la scomparsa del padre 

LUIGI 


I per 


Tonno, 14 giugno 1966 


Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE CANEPA 

la moglie, i figli, la nuora, il nipote e 
I parenti tutti lo ricordano con rim¬ 
pianto e grande affetto e in sua me¬ 
moria sotioscnvono 50 mila lire per 
IVnità. 

Genova. 14 giugno 1986 
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Un convegno romano della Caritas 



ROMA — •Malati nello spirito», come dice II 
cardinale? •Vntimaedell'abbandono*, come 
suggerisce lo psichiatra? tAnoressIcI Istituì 
zlonalh, come azzarda II sociologo? •Amici 
meno fortunati», come vorrebbe II volontà* 
rio? Nella Sala della Protomoteca In Campi* 
doglio, dove si parla di barboni, la definizio* 
ne è Importante. Perché essa può contenere 
già un'Idea di diagnosi, un'intuizione di tera¬ 
pia. 

E Luigi DI Liegro, direttore della Caritas 
romana, un piccolo prete che con gli emergi* 
nati vive da anni e che del convegno è l'arte* 
fice. può riassumere cosi; «Dietro quella con¬ 
dizione randagia e sofferente non c'è un de¬ 
stino ma una serie di diritti non rispettati: il 
diritto alla casa, al lavoro, alla salute, alla 
cultura. Non capiremmo nulla se dimenti¬ 
cassimo che barboni non si nasce: barboni si 
diventa». 

E che sia questo II punto vero, esperienze e 
ricerche — entrambe offerte in buona quan¬ 
tità alla riflessione dei presenti — non hanno 
potuto che confermarlo. Qui di seguito una 
breve e schematica sintesi, ricavata dagli in* 
terventl In sala, dalle testimonianze conte¬ 
nute nei materiali preparatori, dalla rileva* 
zloni svolte dal Labos, osservatorio di politi* 
che sociali che del con vegno è stato strumen* 
to operativo concreto. 

□ LA GIORNATA DEL BARBONE 

•Io comincio a svegliarmi In Santa Maria 
In Cappella, il dormitorio pubblico...»; «Io 
dormo aH'eserclto della salvezza...»; «Io dor¬ 
mo per strada...»; «Io dormo a Monte Mario, 
In una casa abbandonata...»; «Io sto al giardi¬ 
ni di Villa Borghese...». 

E poi? «Poi incomincio la vita di tutti I 
Rlornl... Molte parrocchie danno qualcosa e 
faccio 11 giro. E non ci ho altro da fare». Op¬ 
pure.’ «Passo II tempo a guardare l negozi»; 
«Sto dove capita, alla stazione o fuori»; «Ieri 
ho finito di mangiare, poi ho preso II caffè, 
nel baratto vicino al dormitorio, aspettando 
là che si fanno le sei, quando apre». 

Lavoro? ‘Ma io prendono gii stranieri, per 
due o trecentomlla lire, mentre lo cerco 1 miei 
diritti.«Io cerco, chiedo alla gente se cer¬ 

cano qualcosa... ma tutti mi dicono di no. 
non c'e lavoro, non c’è lavoro, è un macello». 
•Io vorrei lavorare, darmi da fare lavorando, 
non cl ho più nessuno... Anche una comunità 
dove lavorare, dove ho un tetto sulle spalle, 
senza avere problemi di questo tipo, andare, 
venire, sbattersi dalla mattina alla sera...». 

E con la gepte? «Si scocciano perché fai 
questa vita... E perché lo sono nato così, è 
giusto? Eh. fossi nato ricco non mi trovavo 
qui. a Cagliari tl parlano male peggio che 
qua». «Non cl ho nessuno, non riesco mal a 
parlare. Con voi, per esemplo, come.se c’é chi 
mi spacca 11 cuore mentre parlo... È assurdi» 
vivere così». «Amici? Amici di dormitorio, 
gente così...». 

□ 1 LIVELLI DEL cBARBONISMOi 

Claudio Calvaruso, presidente del Labos e 
coordinatore della ricerca sul campo, spiega 
che cl sono differenti livelli di *barbonismO‘: 
a) il ‘barbone strutturato», quello che in dia* 
Ietto calabrese si definisce •trusciante», or* 
mai definitivamente ‘fuori», rinunciatario, 
senza più rapporto con le istituzioni, che non 
fa accattonaggio, che non offre e non chiede 
nulla: b) il questuante abituale, ad uno stadio 
intermedio di emarginazione, portatore di 
un intreccio di difficoltà soggettive e sociali. 
Rientrano in questo gruppo ex detenuti, ex 
degenti in ospedali psichiatrici, immigrati, 
ex tossicodipendenti, ex adolescenti in fuga 
dalla famiglia o dalle istituzioni; c) le figure a 
rischio, che attraversano una fase di barbo* 
nlsmo iniziale o latente. E qui si tratta In 
prevalenza di soggetti In condizioni di forte 
disagio materiale: senza fissa dimora, sfrat* 
tati, separati privi di abitazione e di lavoro, 
malati di mente e alcolisti abbandonati dal 
servizi o cacciati di casa, anziani soli, eccete¬ 
ra. 

E qualche altro elemento viene dall’osser¬ 
vazione ravvicinata che ne fanno I centri cat* 
tollcl di assistenza: In grande prevalenza ma* 
schi, via via sempre più giovani (uno su tre, a 


Roma, ha meno di 29 anni), disoccupati al 70 
percento. In buona parte meridionali, privi o 
quasi di Istruzione. Le richieste più frequenti 
sono il cibo, il vestiario, un sussidio In dena¬ 
ro, una possibilità di lavoro. 

□ L'IMMAGINE FRA U GENTE 

Da un sondaggio d’opinione condotto da 
Labos emergono tre differenti Immagini del 
barbone-accattone: la prima è di una perso* 
na •emarginata» e che ‘Soffre» di forti traumi 
subiti nella vita; la seconda è di una persona 
•diversa» perché ha scelto di stare al di fuori 
delle norme della convivenza sociale; la terza 
è di una persona ‘irresponsabile» e talvolta 
•pericolosa» o ‘Irrecuperabile» ad una vita di* 
gnitosa. Tre Immagini abbastanza distanzia* 
te nell'ordine qui riferito, ma tutte accompa¬ 
gnate dalla stessa definizione di -persona so¬ 
la ed estremamente povera e quindi econo¬ 
micamente non autosufficiente*. 

Dal sondaggio emerge una considerazione 
piuttosto complessa del fenomeno e delle sue 
interne differenziazioni, con poco spazio per 
atteggiamenti di prevenzione negativa e di 
fatalismo (che tuttavia non mancano). Alla 
domanda sul ‘Che fare» la prima risposta In¬ 
dica la necessità di ‘scuotere» anzitutto le au¬ 
torità cittadine competenti perché si occupi¬ 
no dei problema In un disegno di assistenza 
sociale. Si segnala dunque la necessità di Isti¬ 
tuire nuovi centri di accoglienza diurni e 
notturni ed altre strutture e di combinare 
Intervento pubblico e Intervento privato. So¬ 
lo 13 su 100 propongono di Intervenire con 
denaro. Comunque dell'intervento delle 
strutture pubbliche si dichiarano •Insoddi¬ 
sfatti» Il 57% degli Interrogati, e il 28% 'af¬ 
fatto Insoddisfatti», per un totale di insoddi¬ 
sfazione che raggiunge cosi la quota 
dell'85%. 

□ IL BARBONE NON CADE DAL CIELO 

Gabriele Mori, assessore alla Sicurezza so¬ 
ciale del comune di Roma, protesta che lui 
non ha soldi, e che gli piacerebbe se tutti I 
suol 80 colleghi consiglieri facessero per sei 
mesi II suo lavoro. Alla fine capirebbero, e 
forse si potrebbe risolvere... Qualche scon¬ 
certo In sala. A parte che la moltiplicazione 
sarebbe 480 mesi (vale a dire 40 anni), un 
tempo troppo lungo per un’emergenza di og¬ 
gi, non era stato proprio II sindaco Signorel- 
lo, nel suo Intervento mordi-e-fuggi della 
mattinata (chissà perché sindaci e cardinali 
hanno sempre qualcosa di più urgente da fa¬ 
re), a dire che »Ia difesa delle fasce più deboli 
è Impegno prioritario della giunta capitoli¬ 
na»? 

E comunque c’è II responsabile di un di¬ 
partimento di salute mentale, Tommaso Lo 
Savio, che raccomanda di non fermarsi all'e¬ 
mergenza ma di Intervenire sulle cause 
strutturali, non dimenticando neppure che 
se I problemi sono grandi In questa città, an¬ 
che le sue risorse sonograndi; e c’é il sindaca¬ 
lista cislisno Di Pietrantonlo che, proprio In 
tema, ricorda come siano 223.000 oggi a Ro¬ 
ma gli Iscritti al collocamento, e oltre cin¬ 
quemila le sentenze di sfratto esecutivo affi¬ 
dale alla questura, e riguardanti In gran par¬ 
te anziani soli. Che si fa? 

Il barbane non cade dal cielo. Il direttore 
della Caritas di Tc.'i.no parla di espulsione 
del più deboli dalla produzione, di cassa inte¬ 
grazione, di turn-over ridottissimo, e di ciò 
che tutto questo ha provocato In termini di 
crisi Individuale e sociale. Il prete di Napoli 
parla di evasione scolastica, economia del vi¬ 
colo. soggezione alla camorra, traffici illeciti. 
La rappresentante milanese parla della rot¬ 
tura talvolta Insanabile tra soggetto e istitu¬ 
zione. Il ragazzo della mensa del poveri di 
Venezia ricorda che loro di barboni morti ne 
hanno ritrovati, o ripescati, sette In pochi 
mesi. 

Insomma —si sono chiesti In tanti —dav¬ 
vero basta un piatto di minestra o una bran¬ 
dina? Davvero è soltanto »dopo» che bisogna 
Intervenire? O non piuttosto -prima», prima 
del naufragio, prima del progredire di quella 
•malattia dello spirito» cui sTriferiva II Vica¬ 
rio Paletti, che toglie all’uomo •!! gusto della 
propria vita»? 

Eugenio Manca 


L’Italia e lo scudo spaziale 


ni c saranno condotti da una 
delegazione guidata dal se¬ 
gretario generale della Far¬ 
nesina, ambasciatore Rena¬ 
to Ruggero, che ha già con¬ 
dotto la preliminare Indagi¬ 
ne Istruttoria e che era pre¬ 
sente Ieri al colloqui tra An- 
dreotti e Shuitz obicttivo del 
negoziato, si precisa sarà 
quello di ottenere almeno le 
stesse garanzie tecniche che 
hanno ottenuto gli altri pae¬ 
si che hanno già aderito, cioè 
Gran Bretagna c Repubblica 
federale di Germania. In 
particolare si sottolinea che 
Il trasferimento delle tecno¬ 
logie dovrà essere nei due 
sensi, che la ricerca dovrà 
svolgersi prevalentemente In 
Italia, che le Imprese Italiane 
dovranno poter utilizzare 1 
risultati della ricerca mede¬ 
sima. 

Nessuna garanzia politica 


minciavano a pedalare da 
soli, c In una direzione del 
tutto diversa da quella trac¬ 
ciata a Bruxelles. L'Intesa 
prevedeva una trattativa pa¬ 
rallela di Roma c Bonn con 
Washington In vista di ac¬ 
cordi volti a «garantire» le 
Imprese Italiane e tedesche 
che eventualmente decides¬ 
sero di partecipare alla ricer¬ 
ca Sdì, nel quadro di accordi 
più ampi di coopcrazione e 
scambio di tecnologia tra le 
due sponde dell’Atlantico. Il 
negoziato con gli Usa non 
doveva assolutamente assu¬ 
mere Il carattere di un avallo 
politico e men che mal stra- 
tcgico-mllitarc al piani di 
•guerre stellari» (tant'è che 
dopo duri contrasti nella 
coalizione 1 tedeschi l’aveva¬ 
no affidato al ministro del¬ 
l'Economia, Martin Bange- 
mann e non a quello degli 
Esteri o della Difesa) doveva 
essere pubblico e non conte¬ 
nere clausole segrete, non¬ 
ché assicurare alle aziende 
che avrebbero partecipato 
uno «sguardo d'assieme» su 
tutta la ricerca. 

Se le Intenzioni di Gen- 
ficher erano sincere (e proba- 


suo ruolo di "capopopolo" su 
cui certo giornalismo si è poi 
divertito a romanzare, n.d.r.) 
di fronte a una legge di sana¬ 
toria dal forte taglio antime- 
ridionallsta. Qui la gente ha 
sempre avuto il Pel al pro¬ 
prio fianco. Sin dall'imme¬ 
diato dopoguerra. Il partito 
ha amministrato In giunte di 
sinistra dal '46 al *64 e poi, 
dopo una parentesi di cen¬ 
trosinistra, dal *71 ad oggi. 
Abbiamo 11 60% del voti (da¬ 
to delle regionali '81; nelle 
comunali ’85 il Pel ha avuto 
11 55%, n.d.r.) anche per que¬ 
sto nostro radicamento nella 
società. Qui 11 vero abusivi¬ 
smo c’è stato perlopiù pro¬ 
prio nel periodo di centrosi¬ 
nistra; è li che è dilagato. E 
poi II fenomeno è sfuggito di 
mano dal ’75 al ’76 ma anco¬ 
ra una volta per responsabi¬ 
lità del partiti di centrosini¬ 
stra che, al governo della Re¬ 
gione, avevano bloccato il 
nostro Piano regolatore, 
spuntando le armi al Comu¬ 
ne e consentendo di fatto 
ogni tipo di abuso. E dal ’77, 
Plano regolatore finalmente 
alla mano, slamo intervenu¬ 
ti. Abbiamo scelto 11 risana¬ 
mento della periferia, por¬ 
tando subito le opere prima¬ 
rie, come strade, acqua, fo¬ 
gnature, illuminazione e ac¬ 
compagnando poi questa gi¬ 
gantesca opera con Interven- 


puro partito di opinione. Di¬ 
versi compagni (Argada, Pe- 
razzoli. Rubino) hanno attri¬ 
buito a questo affievolimen- 
to deiriniziativa di massa fe¬ 
nomeni di distacco dalla no¬ 
stra base popolare tradizio¬ 
nale. Se ne è dedotto che l'e¬ 
sigenza essenziale di esten¬ 
dere la nostra presenza tra 
nuovi ceti e figure sociali 
non può attenuare l'atten¬ 
zione verso le «nuove e vec¬ 
chie povertà», non solo nel 
Mezzogiorno. Tra l'altro 
questo si riflette anche sui 
tesseramento: Morelli ha af¬ 
fermato che se non si supe¬ 
rano i ritardi rischiamo di 
perdere altri iscritti. 

Ma, secondo Pontiggia, 
più che sentirsi «appagato», il 
partito avverte una difficol¬ 
tà a mettere in campo le pro¬ 
prie forze e ad estendere la 
propria influenza in rappor¬ 
to alle trasformazioni avve¬ 
nute. C'è comunque un con¬ 
servatorismo organizzativo 
(Anna Sanna) alimentato 
dal fatto che. insieme a mu¬ 
tamenti giusti e fecondi, il 
partito ha perso certe anti¬ 
che qualità, come la capacità 
diffusa di iniziativa, che ne 
fecero la sua forza. Si tratta 
perciò di rendere chiaro che 
la «riforma» è una ricerca 
concreta per dare nuovi ca¬ 
nali e più efficacia alla azio¬ 
ne del partito, coinvolgendo 
tutte le sue energie e compe¬ 
tenze (Ferraris e Pettlnarl). 
Ma c’è — non ultimo — il bi¬ 
sogno di far conoscere le 
scelte congressuali e di fare 
una battaglia politica e cul¬ 
turale per conquistare tutto 
Il partito e porre le premesse 
di un’autentica direzione 
unitaria al diversi livelli (Na- 


verrà Invece richiesta o ne¬ 
goziata, Per questo 11 gover¬ 
no si limita a fare riferimen¬ 
to alle posizioni già espresse 
e fatte proprie dal sette paesi 
europei che fanno parte del¬ 
la Uco. E cioè: rispetto del 
trattato Abm sulle armi an¬ 
timissile o difensive, rinun¬ 
cia a ricercare la supremazia 
strategica, conferma della 
validità del principio della 
deterrenza: assicurazione 

che to scudo spaziale, una 
volta che dovesse rivelarsi 
realizzabile, non sarà dispie¬ 
gato senza prima aver nego¬ 
ziato un accordo con l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Sono pienamente e uffi¬ 
cialmente confermate le In¬ 
discrezioni che avevamo rac¬ 
colto e pubblicato Ieri. Ed è 
confermato II grave rlalll- 
neamento alle scelte strate¬ 
giche americane che pure 


aveva suscitato timori circa 
la loro natura destabilizzan¬ 
te. Un rialllneamento che 
contraddice posizioni di 
principio riaffermate anche 
giovedì da AndreottI a Fila¬ 
delfia quando ha sostenuto 
la necessità di prevenire una 
nuova folle corsa agli arma¬ 
menti, di rl.spettare l trattati 
esistenti e di sviluppare posi¬ 
tivamente l negoziati strate¬ 
gici. Altre considerazioni 
hanno evidentemente pre¬ 
valso su quelle del multllatc- 
rallsmo c della autonomia e 
chiarezza delle posizioni. In 
particolare sembra aver pre¬ 
valso la spinta alla ricucitu¬ 
ra di un rapporto di alleanza 
gravemente colpito si, ma 
colpito da gesti unilaterali 
degli Stati Uniti. Il cedimen¬ 
to su una questione di tale 
rilevanza strategica e In un 
tale quadro politico però dif- 


Bonn 8 il suo 
peggior affare 


burnente lo erano) sarebbero 
bastate poche settimane per 
rendersi conto che 11 nego¬ 
ziato. diretto da Bangemann 
e dal suo plenipotenziario 
Lorenz Schomerus, prende¬ 
va, Invece, tutt’altra direzio¬ 
ne. Il fatto è che l negoziati si 
fanno In due, e gli Interlocu¬ 
tori americani delle buone 
Intenzioni della controparte 
non avevano alcuna voglia 
di tener conto. Tanto più che 
nello stesso governo tedesco, 
come al solito diviso, tende¬ 
vano a prevalere le posizioni 
di chi, come 11 ministro della 
Difesa Manfred Werner, non 
trovava niente di male (anzi, 
tanto di bene) nel fatto che. 
con l’accordo, Bonn desse un 
esplicito avallo politico alla 
Sdi. La cosa risultò tanto 
chiara che. a metà marzo, 
nella riunione Nato di 
WUrzburg. perfino il nostro 


Spadolini parve accorgerse¬ 
ne, e dichiarò: «Se le cose 
stanno così, noi faremo 
un’altra cosa rispetto al te¬ 
deschi». Il «tandem», Insom- 
ma, non c’era pi. 

Co.sì, alla fine di marzo, I 
tedeschi firmarono il loro 
accordo con gli americani 
senza alcuna consultazione 
— che si sappia — con Ro¬ 
ma. D’altronde — prima vio¬ 
lazione dell’Impegno che il 
governo di Bonn aveva as¬ 
sunto tanto «In tandem» che 
singolarmente di fronte al 
proprio Parlamento — 1 suol 
contenuti, per volontà ame¬ 
ricana, dovevano restare co¬ 
perti dal segreto. Lo sarebbe¬ 
ro restati per poco, però, 
giacché 1118 aprile la stampa 
tedesca pubblicò l’intero te¬ 
sto deU’intesa, nonché le let¬ 
tere che l’avevano preceduta 
e accompagnata. 


Vigilia elettorale 
in Sicilia 


tt sulla qualità della vita. E 
qui mi vedo costretto ad 
elencare le cose realizzate. 
Un piano alloggi di edilizia 
economica e popolare (ab¬ 
biamo esaurito per tre volte 


la 167); due mercati: uno di 
frutta e verdura e uno di or¬ 
tofrutta (Vittoria sforna 
ogni anno 11 70% del prodotti 
ortofrutticoli della Sicilia e 11 
32% di quelli naziona- 


Pietro Ingrao a Catania: 
«Una svolta per l’isola» 

CATANIA — In un comizio nel capoluogo etneo. Il compagno 
Pietro Ingrao, della Direzione del Pel, ha detto: «La situazio¬ 
ne della Sicilia non è paragonabile a quella di nessuna altra 
parte d'Italia. Essa trova dinanzi a sé contemporaneamente 
quattro grandi questioni: I) il pericolo di vedersi trasformata 
In una colossale portaerei per un conflitto armato nel Medi¬ 
terraneo; 2} Il rischio di diventare un epicentro della disoccu¬ 
pazione giovanile di massa nel Mezzogiorno; 3) i nuovi gigan¬ 
teschi problemi di difesa dell’ambiente dopo Chernobyl; 4) 
l'esistenza di uno stato nello stato come la mafia». 

«Questa eccezionale concentrazione di problemi richiede 
che venga rljiensata e profondamente potenziata e rinnovata 
l'autonomia speciale riconosciuta all’isola. Perciò non hanno 
senso una gara ed un voto che ripetano e richiamino le for¬ 
mule governative in atto oggi a Roma. Ci vuole una svolta 
negli orientamenti programmatici degli schieramenti — ha 
concluso Ingrao — c’è un solo voto che decide e spinge in 
questa direzione; è una avanzata del Pei». 


Come lavora 
il Pei 


poli). Occhetto, nelle conclu¬ 
sioni, ha insistito proprio 
sulla necessità che il partito 
getti tutto II peso delia sua 
iniziativa per rompere il cer¬ 
chio fittizio del duello Dc- 
Psi, facendo emergere le di¬ 
scriminanti reali e aprendo 
nuovi sbocchi politici. 

Occhetto ha osservato che 
nel congresso de si è avuto 
un certo cambiamento di as¬ 
se rispetto alla tendenza di 
qualche anno fa che assume¬ 
va le tesi monetariste e neo- 
libertste. C’è stata un'analisi, 
per certi aspetti, più proble¬ 
matica, un giudizio meno 
euforico sull'economia, il ri¬ 
conoscimento che la «gover¬ 
nabilità* praticata non è «ca¬ 
pacità di governo», non sen¬ 
za richiami a una tradizione 
«riformista». Si tenta così 
una sorta di miscela tra neo¬ 
liberismo e solidarismo cat¬ 
tolico. Ed In questo c’è anche 
li segno delle difficoltà in cui 
si sono venuti a trovare in 
tutta Europa l'ortodossia 
neollberista e il thatcheri- 
smo. Ma ciò che in ultima 
istanza è emerso dal con¬ 
gresso de è il profilo di un 
moderno partito moderato, 
segnato da uno spostamento 
a destra in politica estera e 
da una linea di «rigorismo 
senza riforme* di fronte al 
grande problema del deficit 
pubblico. 

La «miscela* de non fa pe¬ 


rò che introdurre nuove con¬ 
traddizioni, sulle quali biso¬ 
gna appunto far leva perché 
risulti nei fatti chi vuole ri¬ 
formare e chi no, specie nel 
momento In cui — ha osser¬ 
vato Occhetto — tutti si di¬ 
cono «riformisti», compresa 
la De. Altrimenti c'è il ri¬ 
schio che queste contraddi¬ 
zioni restino coperte da una 
cunfllttualltà tutta interna 
al pentapartito. Non bisogna 
neppure Ignorare l’esistenza 
di un Interesse comune di De 
e Psl ad allargare l’area di 
influenza elettorale del pen¬ 
tapartito, lasciando i comu¬ 
nisti fuori dalla «cittadella 
democratica*, non più in no¬ 
me di un'esplicita ideologia 
anticomunista, ma col prete¬ 
sto di una nostra presunta 
inidoneità a governare. 

Occhetto ha, tra l'altro, ci¬ 
tato l'esemplo della scuola 
come terreno degli spregiu¬ 
dicati duelli tra democristia¬ 
ni e socialisti. Martelli ha ac¬ 
cusato la Falcuccl di avere 
«violato». In materia scolasti¬ 
ca, le intese raggiunte nella 
«verifica». Ma queste intese 
non sono conosciute dal Par¬ 
lamento, sono un vero ogget¬ 
to misterioso. Ciò nonostan¬ 
te, Formica continua a rivol¬ 
gerci rimbrotti perchè non 
riusciamo a cogliere lo scon¬ 
tro «tra due linee» che stareb¬ 
be al fondo di ogni baruffa. 

Come deve allora muover- 


ficllmente può essere Inteso 
come un gesto di buona vo¬ 
lontà semmai si configura 
come un vero e proprio ap¬ 
piattimento sulle posizioni 
americane. 

Le dichiarazioni fatte da 
ÀndreottI dopo 1 colloqui con 
Shuitz sugli altri temi di¬ 
scussi non fanno che confer¬ 
mare questa contraddizione. 
Il ministro degli Esteri ha In¬ 
fatti riferito di aver detto a 
Shuitz che 11 negoziato di Gi¬ 
nevra deve arrivare vera¬ 
mente ad una conclusione ed 
ha espresso apprezzamento 
per le nuove proposte avan¬ 
zate dairUnlone Sovietica. 
Shuitz, a questo proposito, 
gli ha confermato che nella 
piattaforma sovietica vi so¬ 
no delle novità. AndreottI ha 
anche riferito che l'Incidente 
di Chernobyl ha suscitato 
preoccupazioni nell’amml- 


Basta leggere II tutto per 
rendersi conto che l’accordo, 
una volta reso pubblico, sla 
stato giudicato da più parti, 
il «peggiore affare» stipulato 
dal governo di Bonn negli ul¬ 
timi decenni. 

Non c’è, tanto per comin¬ 
ciare, alcuna «garanzia» fon¬ 
data su norme contrattuali 
per le aziende che vogliono 
partecipare alla ricerca, sla 
nella forma di commesse ot¬ 
tenute direttamente dal go¬ 
verno Usa (art.5.1.), sla come 
appalti concessi da Imprese 
americane (art.5.1.2.). Per 
assicurare 11 «pieno rispetto 
delle condizioni di concor¬ 
renza», le autorità Usa tutto 
quello che si Impegnano a 
fornire alle aziende tedesche 
sono le Informazioni «che ap¬ 
paiano (agli americani) ap¬ 
propriate e necessarie» 
(art.5.3.). Un’Intesa commer¬ 
ciale così squilibrata e priva 
di garanzie verrebbe respin¬ 
ta con sdegno dall’ultimo de) 
governi del Terzo Mondo, 
eppure è stata sottoscritta 
tranquillamente dal mini¬ 
stro dell’Economia della ter¬ 
za potenza industriale del 


ll)edifici nuovi per le scuole 
di ogni ordine e grado, una 
rete vasta di scuola materna 
(la città ha 80 sezioni per tre¬ 
mila bambini: basti pensare 
che Catania ha 400.000 abi¬ 
tanti e alla materna solo 
4.000 bambini), assistenza 
agli anziani e agli handicap¬ 
pati, due asili nido (in tutta 
la Sicilia ce ne sono venti). 
Non abbiamo più la città e la 
sua appendice. Adesso è tut¬ 
ta una grande città e ogni 
cittadino ci vive con la stessa 
dignità degli altri». 

Monello fa una pausa. Ha 
parlato d’un fiato ma senza 
nervosismo. Risponde a una 
telefonata e riprende: »Nel 
'67 una legge regionale ave¬ 
va proposto una prima sana¬ 
toria. Ricevemmo cinquemi¬ 
la domande e su quella base 
rilasciammo poi mille licen¬ 
ze. La nuova legge nazionale 
impone oggi a quel mille di 
pagare di nuovo perché solo 
l’oblazione estingue 11 reato». 

Infine l’amarezza per la 
«criminalizzazione» — come 
la chiama lui — deU’lnizIati- 
va del sindaci siciliani. «Di¬ 
venta un crimine che degli 
amministratori si mettano 
alla testa della gente per ten¬ 
tare di cambiare una legge 
sbagliata? Questo è il primo 
caso in cui un grande movi¬ 
mento popolare riesce a far 
cambiare un provvedlmen- 


sl 11 partito e la sua organiz¬ 
zazione? 

Non basta rilanciare la no¬ 
stra proposta di un governo 
di programma, che certa¬ 
mente abbiamo fatto bene 
ad avanzare, sottraendo il 
partito alla attesa di una sor¬ 
ta di «ora X» e togliendo alibi 
a chi ci addossava la respon¬ 
sabilità di una situazione po¬ 
litica bloccata. Infatti, la si¬ 
tuazione non si modifica se 
non si spezza il circolo vizio¬ 
so della contesa per Palazzo 
Chigi e se non si interrompe 
la recita di chi ci vorrebbe 
truppa cammellata al servi¬ 
zio del presidente del Consi¬ 
glio o sul fronte antl-Psi; a 
prescindere da contenuti e 
scelte politiche. E questo cer¬ 
chio il partito può spezzarlo 
con il suo Intervento attivo, 
rinnovando anche la sua or¬ 
ganizzazione, creando centri 
di iniziativa, in funzione del¬ 
la costruzione di movimenti, 
di piccole e grandi vertenze: 
Innanzitutto sulla questione 
del lavoro, sul temi del nu¬ 
cleare c dell’ambiente, ripor¬ 
tando In primo luogo 1 pro¬ 
blemi del disarmo e della pa¬ 
ce; sulla giustizia, sulle scot¬ 
tanti questioni dei servizi so¬ 
ciali e della previdenza. Ciò 
che, dunque, occorre — dice 
Occhetto è un lavoro dif¬ 
fuso. Senza attendere mira¬ 
colisticamente la «grande 
giornata» di battaglia o il 
«programma definitivo* che 
verrà dalla nostra Conven¬ 
zione, perchè un programma 
discusso a tavolino da una 
élite non produrrebbe sboc¬ 
chi reali. 


Fausto Ibba 


nitrazione Usa e In partico¬ 
lare ha espresso l'opinione, 
condivisa da Shuitz, che la 
sensibilità dell'opinione 
pubblica non potrà che risul¬ 
tare accresciuta per gli effet¬ 
ti molto più gravi quand'an¬ 
che si considerassero solo 
quelli secondari, che avrebbe 
l'esplosione di ordigni nu¬ 
cleari. «Credo — ha detto An- 
drcottl — che questo creerà 
una spinta In grado di aiuta¬ 
re la conclusione del nego¬ 
ziato». 

Il ministro degli Esteri ha 
anche apprezzato le dichia¬ 
razioni fatte mercoledì da 
Reagan che smorzano 11 pre¬ 
cedente annuncio sull’Inten¬ 
zione di violare 11 trattato 
Salt 2 e contengono positivi 
apprezzamenti su Gorba- 
clov. «Ora — ha sostenuto 
AndreottI dicendosi convin¬ 
to che Reagan ricerchi dav- 


planeta. 

Il miraggio delle «ricadute 
civili» viene bruscamente 
cancellato. L'utilizzazione 
non militare è consentita so¬ 
lo per gli esiti della ricerca 
•non classificati», ed è ovvia¬ 
mente Il governo Usa che de¬ 
cide, autonomamente e caso 
per caso (art.7.2.) cosa sla o 
non sla «top secret». Ma an¬ 
che quello che non Io è. deve 
comunque «essere adeguata- 
mente protetto da diffusioni 
non autorizzate» (art.7.5.). 
Cosicché l’uso civile di ogni 
tecnologia sviluppata nel- 
l'ambito Sdì dipende, in ulti¬ 
ma Istanza, dal giudizio del 
governo americano, 11 quale, 
testualmente, «si sforza» di 
renderlo possibile (art.8.3.3.). 

Ma c’è di peggio: nelle sue 
lettere a Schomerus, li nego¬ 
ziatore americano per conto 
del segretario alla Difesa, 
Caspar Welnberger, Richard 
Perle, pone una serie di con¬ 
dizioni. La Germania do¬ 
vrebbe riformare e rafforza¬ 
re tutto 11 proprio dispositivo 
di controllo sul commercio 
estero per evitare che tecno¬ 
logia «sensibile» finisca «In 


to. Il governo non potrà non 
fare un decreto e non potrà 
non tenere conto della vo¬ 
lontà de) Parlamento». 

• • • 

Da Vittoria a Sanclplrrel- 
lo. Un altro comune di sini¬ 
stra Impegnato nella batta¬ 
glia per cambiare la legge 
suH'abusivIsmo. Diversa la 
provincia (Palermo), diverse 
le dimensioni de) Comune 
(5.200 abitanti), diversi i pro¬ 
blemi. Lino Motta, sindaco 
comunista, stima che nella 
regione siano oltre un milio¬ 
ne le case abusive. «A me ha 
fatto Impressione — dice —» 
la polemica quando essa ha 
assunto toni razzistici. La 
legge suH’abusivismo, del re¬ 
sto, è partita come un prov¬ 
vedimento repressivo verso 
il Mezzogiorno e la Sicilia, 
dove, per vari motivi, non ul¬ 
timi quelli di ordine econo- 
mlco-sociale, è concentrato 
r80% delle costruzioni abu¬ 
sive. È vero, qui la gente ri¬ 
sparmiando e lavorando an¬ 
che per venl’anni (a Sanci- 
plrrello c’è il quartiere sviz¬ 
zero, un agglomerato abusi¬ 
vo fatto Interamente delle 
famiglie degli emigrati in 
Svizzera) si è fatta una casa e 
forse un'altra l’ha fatta per I 
figli. E a Roma o a Milano 
magari no. Ma l’ha fatto ri¬ 
nunciando a qualcosa (e 


Nel nono anniversario della scom. 
paru del compagno 

RAFFAELE LUPIS 

la moglie, il figlio, i fratelli, la sorel¬ 
la lo ricordano con affetto agli amici 
e compagni e m sua memoria sotto¬ 
scrivono 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 14 giugno 19£6 

Nel terrò anniversario della morte 
di 

DANILO FEDERIGHI 

la moglie ed i figli lo ricordano a 
compagni, amici ed a quanti gli vol¬ 
lero bene. Sottoscrivono per l'Unità 
100 mila lire. 

Torino. 14 giugno I9S6 
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vero un accordo con l’Urss 
come gli spiegò alla viglila di 
Ginevra nel corso di un ver¬ 
tice a sei — c’è una ragione 
di più per volere una riduzio¬ 
ne drastica delle armi nu¬ 
cleari». Mentre 11 ministro 
degli Esteri faceva queste af¬ 
fermazioni, In assonanza 
con parallele dichiarazioni 
di un portavoce del diparti¬ 
mento di stato, Larry Spea- 
kes, portavoce della (Jasa 
Bianca, correggeva Invece 11 
presidente e riconfermava 
che 11 Salt 2 è un trattato or¬ 
mai morto. Le divisioni al- 
l’Interno dell’amministra¬ 
zione si rivelano ormai cla¬ 
morosamente quasi ogni 
giorno, e forse questo consi¬ 
glierebbe una certa maggior 
prudenza neH'attribuire una 
univoca Intenzione al gover¬ 
no degli Stati Uniti. 

Guido Bimbi 


mani sbagliate». Una vera e 
propria messa sotto tutela 
degli scambi di Bonn con I 
paesi dell'Est, da realizzarsi 
con opportune misure am¬ 
ministrative e legislative: 
una icocomlzzazlone» deli’e- 
conomla tedesca (Il Cocom è 
l’organismo Informale In cui 
si stabiliscono le limitazione 
all’export verso l’Est) che 
non riguarda, ovviamente, 
solo la tecnologia Sdi. Secon¬ 
do calcoli di varia fonte, an¬ 
che industriale e anche dello 
stesso ministero degli Esteri, 
l’applicazione delle limita¬ 
zioni reclamate dagli ameri¬ 
cani provocherebbe al com¬ 
mercio tedesco, nel quale gli 
scambi con l'Est hanno un 
posto di tutto rilievo, danni 
per molti miliardi di marchi. 

I vantaggi che un numero 
limitato di aziende ricaverà 
Invece dalla partecipazione 
alla ricerca sulle «guerre stel¬ 
lari» In forma di commesse 
settoriali o di subappalti, sa¬ 
rebbero nell’ordine di «60, nel 
migliore del casi, 100 milioni 
di marchi». 


Paolo Soldini 


spesso era molto) che altrove 
Invece c’era. "Chi so stl feri, 
chi so stl vlchennl?: che sono 
queste ferie, cosa sono questi 
week-end?" mi chedeva l'al¬ 
tro giorno un contedino che 
conosco da anni. È una vita 
che lavora e non ha fatto un 
giorno che è uno di festa, È 
questo, al 98-99%, 11 volto ve¬ 
ro dell’abusivismo nell’Isola, 
Ma molti fanno finta di non 
capire». 

Cosa significa? Che In Si¬ 
cilia non cl sono speculatori? 
E le ville costruite In piena 
Valle del Templi ad Agrigen¬ 
to? E la protesta selvaggia 
sfociata nel blocchi stradali? 

«I blocchi stradali non 11 
abbiamo fatti nè a Sanciplr- 
rello né a Vittoria né In nes¬ 
sun altro posto dove il Pel 
amministra. Gli speculatori 
ci sono, ma attenzione: chi 
ha costruito case di quattro, 
cinque, sei plani, ha già ven¬ 
duto da tempo. E oggi, ti tro¬ 
vi quattro, cinque, sei fami¬ 
glie che abitano in apparta¬ 
menti abusivi senza che per 
questo siano speculatori. In¬ 
fine la Valle del Templi. Il 
Pel non ha tentennamenti: le 
200-250 casette a ridosso del¬ 
la Valle, quelle Insomma che 
si vedono Insieme con le ro¬ 
vine archeologiche, vanno 
abbattute». 

Guido Dell'Aquila 


I compagni della sezione di Peschie¬ 
ra partecipano al dolore della fami¬ 
glia per l'improvvisa e immatura 
scomparsa del compagno 

RO.MOLO STOCCO 

e per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono lire 100 000 per l'Unità. 
Peschiera (Verona). 14 giugno 1936 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te di 

ENRICO OTTOLINT 

lo ricordano sempre con affetto zia 
Teresa. Pinuccia. Franca. Franco, 
Lele e Paola. 

Milano. 14 giugno 1935 






























